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Si cercano i responsabili 
della manipolazione delle 
bobine Mangano-Coppola 

A pag. 5 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il rapporto con 
i paesi arabi 

LJITALIA, per i paesi ara
bi, deve essere diven

tata ormai una sorta di 
sfinge, alla quale è difficile 
attribuire un volto preciso 
di paese amico o nemico o 
neutrale. E, così, essa è 
scomparsa dalla carta geo
grafica araba del petrolio, 
mentre gran parte dell'Eu
ropa occidentale è entrata 
nel novero dei paesi amici, 
assieme al Giappone. 

Il fatto più che un valore 
economico (riduzione del 
conferimento del petrolio) 
ne ha anzitutto uno politico. 
E questa situazione è dive
nuta talmente grave che, do
po un allusivo riferimento 
della segreteria democristia
na all'immobilismo governa
tivo, parecchi giornali so
no venuti di rincalzo e ieri 
il settimanale l'Espresso ha 
pubblicato un autorevole ar
ticolo (evidentemente ispi
rato da influenti personali
tà del mondo bancario), nel 
quale è apertamente denun
ciata « 1'insufficicn/a del
l'approccio dell'Italia coi 
paesi arabi produttori e con 
le compagnie petrolifere », 
per responsabilità del go
verno « che non ha fatto 
molta strada nell'uso appro
priato dei mezzi diplomati
ci, politici ed economici ». 

Sarebbe meglio dire che il 
governo non ha fatto alcuna 
scelta che sia idonea ad af
frontare con mezzi adeguati 
e decisioni politiche qualifi
canti la crisi generale, nel
la quale si innesta quella 
del petrolio. 

Come può avvenire ciò? 
L'Italia, priva di materie 
prime e quindi dipendente 
dal terzo mondo più di ogni 
altro paese capitalistico in
dustrializzato, oggi si trova 
alla coda invece che alla te
sta dei paesi europei e del 
Giappone in materia di ini
ziative « appropriate ». Si è 
fatta ormai scavalcare da 
una fitta rete di proposte e 
anche di accordi economici 
e politici promossi dagli al
tri paesi - occidentali, senza 
dar « segno di sé », e questo 
è avvenuto, non.osta.nte che 
il giWB'rnfl^UajriOAiiaLStstp-
sollecitato'dai paesi arabi 
a prendere posizioni e ini
ziative coerenti, secondo le 
dichiarazioni fatte e non 
smentite dal ministro degli 
esteri tunisino 

Possiamo attribuire que
sto atteggiamento del gover
no italiano soltanto a inca
pacità o si tratta, invece, di 
una paralisi dovuta all'im
possibilità di fare scelte 
qualificanti, perchè richie
derebbero un minimo di au
tonomia al livello interna
zionale? 

Perchè di questo si tratta. 
Non basta ormai condanna
re soltanto a parole Israele 
per la sua politica espan
sionistica quando nello stes
so tempo si continuano a 
raffigurare i rapporti con il 
mondo arabo e in generale 
col resto del terzo mondo 
sulla base dì quegli indirizzi 
neocòloniali," che sono" al
l'origine del sostegno attivo 
dato ad Israele per molti 
anni dalla stessa Europa oc
cidentale. 

F QUARTO conflitto con 
Israele ha fatto soltanto 

precipitare una situazione 
che era ormai matura da 
lungo tempo. Lo sviluppo 
del nazionalismo arabo non 
poteva non portare alla ri
volta contro la politica del 
mondo capitalistico, politica 
in cui l'Europa occidentale 
ha esercitato oltretutto un 
ruolo certamente subordina
to, ma tuttavia tendente a 
sfruttare le risorse e ad osta
colare lo sviluppo dei paesi 
detentori drl petrolio e del
le altre principali materie 
prime, comprese quelle ali
mentari. Proprio perchè 
questo ruolo dell'Europa 
era ed e insostenibile, in 
guanto ispirato non agli in
teressi propri ma a quelli 
americani, i paesi arabi si 
sono rivolti anzitutto ad es
sa (e al Giappone) per cer
care un nuovo rapporto. C'è 
ormai un fronte dei paesi 
produttori di petrolio che 
vuole stabilire relazioni fon
date solo sul mutuo vantag- j 
gio. Nessuno vuole strozza 

re l'Europa: tutti vogliono, 
invece, costringerla alla 
scelta di questo nuovo indi
rizzo. In tale politica non 
tutti i paesi si comportano 
nello stesso modo e si muo
vono nella stessa direzio
ne. Alcuni di essi compiono 
errori e anche gravi errori. 
Bisogna però guardare alla 
sostanza dei problemi e agli 
interessi di fondo del nostro 
paese e dell'Europa. 

Finora, dicono in sostan
za i paesi arabi, abbiamo 
subito il dominio dei paesi 
industrializzati: oggi siamo 
in grado, soprattutto per i 
mutati rapporti di forza del 
mondo, di far sentire il no
stro peso economico (quel
lo del petrolio e, ripeto, del
le materie prime in genera
le), ma allo scopo di creare 
una nuova organizzazione in
ternazionale dei mercati, 
tendente anzitutto a stabi
lizzare i prezzi, sia dei pro
dotti industriali che delle 
materie prime (petrolio al
la testa) su basi flessibili, 
ma di reciproco vantaggio. 
Non a caso l'organizzazione 
dei paesi esportatori di pe
trolio affaccia l'ipotesi an
che di una riduzione dei 
prezzi del greggio, a condi
zione che uguali misure sia
no prese dai paesi indu
strializzati per i prodotti 
che i paesi arabi intendono 
acquistare. 

CERTAMENTE se è una 
sola la richiesta di un 

nuovo rapporto, diverse so
no le finalità che si pro
pongono i paesi arabi, a se
conda dei loro regimi. Se è 
vero che l'Arabia Saudita e 
alcuni scciccati (e anche 
l'Iran, che però è fuori del 
mondo arabo) mirano, fra 
l'altro, a finanziare col pe
trolio l'acquisto massiccio 
di armamenti o investimen
ti in Europa, è altresì vero 
che altri paesi hanno ben 
diversi obiettivi. Il governo 
irakeno, ad esempio, ha 
esplicitamente dichiarato 
che la sua politica del pe
trolio è parte di una politi
ca complessiva che mira a 

- trasformare-i - rapporti - coi 
paesi indOstHarizzali, faceìP 
doli partecipare alla accele
razione" dello sviluppo eco
nomico dell'Irak. ricorrendo 
alla stabilizzazione dei prez
zi, sia del petrolio che de
gli altri prodotti. 

Ed è anche per questa 
differenza di obiettivi che si 
aprono spazi all'Italia. La 
sua collocazione nel Medi
terraneo e il suo ruolo nel
l'economia europea e inter
nazionale, la costringono a 
rompere con la funzione su
bordinata che ha finora 
svolto, e a mettersi alla te
sta di una politica nuova 
con i paesi arabi e il Terzo 
mondo, fondata sul mutuo 
vantaggio: una politica, 
cioè, che tenda a fare su 
scala generale, quel che 
Maltei fece in campo petro
lifero, scavalcando le com
pagnie internazionali e sta
bilendo rapporti nuovi (per 
allora) con i paesi produtto
ri. In tal modo è possibile 
esercitare una funzione trai
nante per portare anche il 
resto dell'Europa occidenta
le a modificare i rapporti 
economici su basi reciproca
mente vantaggiose e cioè 
utili, anche, allo sviluppo 
democratico e autonomo dei 
paesi arabi. 

Il governo italiano, pro
prio per la sua composizio
ne di centro-sinistra, già do
vrebbe aver fatto questa 
scelta, che è anzitutto poli
tica e senza la quale è illu
sorio parlare di un nuovo 
corso economico per supe
rare la crisi. E* grave, in
vece, che in pratica esso si 
preoccupi solo di attendere 
e di rinviare, con l'evidente 
scopo di non pregiudicare o 
intralciare l'iniziativa sul
l'energia, già avanzata da 

Mentre si parla di un compromesso fra i partiti della maggioranza 

sindacati per le pensioni: 
siano rispettati gli accordi 
I quattro partiti governativi orientati a presentare un solo provvedimento legislativo: prevista per martedì una nuova riunione 

Preoccupazione della CGIL per l'attacco alle pensioni di invalidità — Dichiarazioni di Fanfani sul referendum 

Invalidi 
civili 

senza assegni 
a Roma 

Diecimila invalidi civili di 
Roma' hanno passato le fe
ste senza ricevere l'assegno 
loro spettante e la tredicesi
ma: si tratta di ciechi, mu
tilati e menomati fisici. Gli 
assegni sono stati inviati 
all'ufficio postale della sta
zione Termini e dovevano 
esbere consegnati entro il 5 
dicembre ma ancor og<?i non 
sono stati recapitati, nota
vano poche misure organiz
zative per impedire che una 
categoria così sfortunata 
passasse le feste senza nem
meno quei pochi soldi messi 
a disposizione dallo Stato. 

A PAGINA 10 

Incubo a 
Guardavalle : 
paura di altre 

vendette 
Continua la paura a Guar

davalle, il paese Calabro 
dove una sanguinosissima 
faida ha già provocato sei 
morti e diversi feriti. 

Quattro uomini armati, 
pronti a spargere ancora 
sangue per vendetta, sono 
sempre Uberi sulle montagne 
e sono sfuggiti ai blocchi 
dei carabinieri. 

La terribile catena di 
omicidi è maturata in un 
ambiente economicamente di
sgregato e dove miseria, 
analfabetismo, superstizione 
sono il drami*:.-. di ogni 
giorno. A PAGINA 5 

Il discorso del PG della Cassazione 

AMPIE RIFORME 
NECESSARIE PER 
SANARE I MALI 

DELLA GIUSTIZIA 
Stella Richter ha inaugurato Tanno giudiziario 
Preoccupazione per l'aumento dei reati e della cri
minalità minorile • Positivo giudizio sul divorzio e 

sul processo del lavoro - Il valore della Costituzione 

L'anno giudiziario è stato 
Inaugurato con la solita pom
pa esteriore. Tuttavia il di
scorso del procuratore gene-
.relè della ^Qassazione Mario 
StelIa'Richtèf si è distaccato, 
qualche volta in modo notevo
le. da quelli dei suol • prede
cessori. se non altro per 11 
tono pacato e privo di acri
monie e violenti polemiche. 

Insomma è stata una detta
gliata e preoccupata relazio
ne sullo stato drammatico del
la giustizia senza interpreta
zioni « politiche »: questa ca
ratteristica. se messa in raf
fronto all'uso strumentale che 
dei discorsi inaugurali negli 
anni parsati avevano fatto al
tri procuratori generali, deve 
essere considerata positiva. 
Nello stesso tempo però costi
tuisce anche il limite del di
scorso (racchiuso in 23 car
telle) che molto spesso si è 
fermato, nell'analisi dei pro
blemi della giustizia, ad enun
ciazioni generiche. Ciò nono
stante. più di una volta Stel
la Rirhter ha sottolineato nel 
suo intervento le responsabi
lità che • hanno determinato 
questo gravissimo stato di co
se. che si traduce In un au-

Kissinger e oggi ripresa da memo della criminalità, in 
Nixon, iniziativa che fa par
te della offensiva america
na, massiccia e di dimensio
ni mondiali, tendente anche 
a ribadire la funzione su-

una esasperante lentezza dei 
processi, in una tensione den 
tro gli istituti carcerari, in 
lunghe attere dei lavoratori 
per ottenere giustizia. 

In definitiva, e il procura-
balterna dell'Europa occi- I tore generale lo ha detto espi 
dentale nei rapporti col 
Terzo mondo 

Tullio Vecchietti 

ertamente all'inizio del suo di
scorso (pronunciato nella Sa
la degli Ora zi e Cu ria zi in 
Campidoglio alla presenza del 

capo dello Stato, di ministri, 
di alte personalità, politiche 
e militari), egli si è attenuto 
alla circolare del Consiglio Su
periore, che ha sempre solle
citato cerimonie inaugurali 
nelle quali «sia passato in 
rassegna, in modo obiettivo e 
sereno, l'andamento della am
ministrazione della giustizia 
nell'anno precedente negli uf
fici giudiziari del distretto, 
accennando alle decisioni più 
importanti che sono state pre
se. Ove si ravvisasse l'oppor
tunità di mettere in evidenza 
qualche lacuna negli ordina
menti vigenti, specie in quel
li processuali, ciò occorrereb
be che fosse fatto con la mag
giore discrezione, non omet
tendo peraltro di indicare le 
proposte più convenienti di 
riforma ». 

E veniamo al contenuto del 
discorso 
CRIMINALITÀ' 

« La criminalità — ha affer
mato Stella Richter — da cir
ca un ventennio è in costante 
aumento. Questa tendenza 
purtroppo si è mantenuta nel
l'ultimo anno (1 luglio 1972-
30 giugno 1973), nel quale i 
delitti denunciati sono saliti 
da 1.254 000 a 1435 000. Vi è 
inoltre un incremento della 
criminalità in senso qualita
tivo e una diffus:one a strati 
della popolazione che prima 
ne erano immuni ». 

«Tale fenomeno — secondo 

Paolo Gambesc'a 
(Sefiìte in ullimn pagina) 

Revocato il blocco del gas per auto 
La decisione fa seguito alla richiesta dei deputati comunisti di sospendere il provvedimento 

Il ministro dell'Industria ha 
sostanzialmente abrogato il 
blocco della distribuzione di 
gas per auto da lui stesso 
emesso e in procinto di en
trare in vigore. Viene cosi 
soddisfatta la giusta richiesta 
di utenti e operatori, della 
quale si erano fatti carico i 
deputati comunisti che l'altro 
ieri avevano chiesto la sospen
sione del provvedi mento di 
c\'. rimaneva oscura la moti
vazione e di cui erano certi i 
contraccolpi ccr.ramici Un co
municato utficia'e dice che il 
ministro, dopo aver ricevuto 
una rappresentanza di distri-
butor., ha revocato il decreto 
che stabiliva a partire da lu
nedi prossimo la chiusura 

degli impianti di distribuzio- j 
ne del gas di petrolio lique
fatto sulla rete autostradale. 
Con un altro decreto vengono 
poi definiti « servizi pubblici » 
da rifornire prioritariamente 
l'erogazione del gas di città e 
l'imbottigliamento di gas per 
famiglia. La distribuzione del 
gas a uso di autotrazione è 
ammessa solo ove sia com
patibile con il soddisfacimen
to delle predette priorità. Non 
è stato chiarito come questo 
meccanismo di precedenze 
funzionerà in concreto. Co
munque. il ministro ha tele
grafato ai prefetti perchè au
torizzino l'apertura degli im
pianti che stanno sulle strade 
ordinarle. 

Mentre i sindacati hanno ribadito ancora una volta che l'Intesa sulle pensioni ed I red
diti minimi (raggiunta da quasi tre mesi con il governo) deve essere' integralmente tradotta 
In legge, tra ì parliti governativi si annuncia il delincarsi di una soluzione dopo la lunga 
controversia sorta sullo schema preparato da Bertoldi. Anche ieri, i rappresentanti della DC, 
del PSI, del PSDI e del PRI si sono riuniti presso il ministero del Lavoro insieme all'on. Bertoldi; 
ed è stato, appunto, al termine del nuovo incontro che è stata annunciata la possibilità di una 

soluzione di compromesso. Di 
che cosa dovrebbe trattarsi? 
Secondo il comunicato ufficiale 
che è stato diffuso, nella riu
nione quadripartita si sarebbe 
convenuto, « unanimemente », 
sulla ^opportunità di un unico 
provvedimento legislativo che 
contenga il complesso delle 
proposte di miglioramento eco
nomico * quelle di contenuto 
normativo ». I rappresentanti 
dei quattro partiti governativi 
hanno poi deciso di riunirsi 
nuovamente martedì prossimo. 
per tentare di raggiungere un 
accordo anche sugli altri pun
ti controversi, in modo che il 
Consiglio dei ministri possa 
deliberare, in settimana pros
sima. sul provvedimento le
gislativo. 

L'accordo raggiunto ieri ri
guarda. in sostanza, due pun
ti: a) la presentazione di 
un unico provvedimento, sen
za « stralci » o distinzioni tra 
parte finanziaria e parte nor
mativa (sostenitori dello «stral
cio» erano i repubblicani e 
parte dei de): b) il sistema 
di riscossione dei contributi 
(sul quale sarebbe stata adot
tata una soluzione di compro
messo). Restano ancora aper
ti alcuni problemi di un certo 
rilievo. Uno di questi riguar
da . le pensioni di invalidità. 
Non può esè^e taciuto, d'al-
tm r parte. il fatto che il rap
presentante repubblicano, nel 
corso della trattativa quadri
partita. avrebbe cercato di 
mantenere in piedi anche una 
riserva sull'agganciamento dei 
« minimi » alla dinamica sala
riale (il che vorrebbe dire 
che il PRI cerca di intac
care la conquista del mi
nimo di pensione di 42.950 li
re): riserva tanto più grave 
dal momento che investe un 
punto chiaramente contempla
to nell'intesa con i sindacati. 

Le prese di posizione dei 
sindacati sulla questione del 
redditi minimi sono state, an
che nella giornata di Ieri, ine
quivocabili. CGIL. CISL e UTL 
si sono dichiarate non da og
gi contrarie a qualsiasi prov
vedimento di «stralcio», più 
o meno mascherato, della ma
teria che ha fatto parte della 
trattativa governo - sindacati. 
H segretario generale aggiun
to della CISL. Macario, ha det
to che è prematuro interpre
tare i ritardi come una pro
va definitiva di mancanza di 
volontà politica, ma ha ag
giunto che si è certamente nel 
giusto quando si considera 
l'ipotesi (ieri, come si è visto, 
accantonata) del ricorso a 
molteplici atti legislativi co
me la più vulnerabile da par
te delle « manovre di insab
biamento ». Rufino, della UIL, 
ha dichiarato che «se in real
tà esistesse la volontà poli
tica di dare attuazione legisla
tiva a tutti gli impegni assun
ti col sindacato, questa volon
tà troverebbe modo di mani
festarsi rapidamente in Par
lamento su un unico provve
dimento ». -

Con una propria - nota, la 
CGIL esprime invece «viva 
preoccupazione* per le voci 
diffuse su di una possibile re
visione « in senso restrittivo 
dei criteri di corresponsione 
della pensione di invalidità». 
La CGIL, in particolare, ha 
fatto notare che. attuando un 
proposito del genere, usi vio
lerebbe una prassi costante
mente seguita, secondo la qua
le te modifiche alle prestazio
ni previdenziali, in quanto sa
lario differito del lavoratore, 
sono dal governo preventiva
mente discusse con le organiz
zazioni sindacali ». 

Sul merito della questione. 
la CGIL fa notare che non 
esiste giustificazione alle ri
serve manifestatesi in sede 
governativa. Il numero delle 
pensioni di invalidità, infatti. 
è gravemente falsato dal fat
to che in Italia « il pensionato 
di invalidità rimane tale per 
tutta la vita, anche cioè quan
do raggiunge e supera l'età 
pensionabile per vecchiaia ». 

Ieri sera il presidente del 
Consiglio. Rumor, ha avuto un 
lungo colloquio con il segreta
rio della DC. Fanfani. Rumor 
si è incontrato anche con i 
ministri Giolitti e Ferrari Ag
gradi. 

' Aro ANI con „„ articolo che 
apparirà sulla Discussione, il 
sen. Fanfani affronta tra l'al
tro la questione del referen
dum sulla legge del divorzio. 

Il segretario della DC affer
ma che, « secondo le leggi m 
vigore », tra l'aprile e il giu
gno prossimi a è prevedibile » 

C. f. 
(Segue in ultima pagina) \ 

Mentre a Ginevra prosegue il negoziato militare 

DAYAN CHIEDE 
A KISSINGER 

NUOVI INGENTI 
INVÌI DI ARMI 

IN CAMBIO 
DEL DISIMPEGNO 
Il ministro della Difesa di Tel Aviv avrebbe sottoposto agli 
USA un piano per la separazione delle forze che si fron
teggiano nel Sinai esigendo tuttavia più armi americane 

Un automobilista, Ieri a Roma, fa quello cht ha temuto tsMr* 
il tuo ultimo e ploro » di gai 

Mentre il ministro della difesa Israeliano Dayan si incontrava a Washington con Kissinger a Ginevra sono proseguite ieri 
le trattative tra egiziani e israeliani per il disimpegno delle forze. NELLE FOTO: Il capo della delegazione egiziana gene
rale Magdub (a sinistra) e il leader della delegazione israeliana gen. Gur mentre arrivano al Palazzo delle Nazioni. A PAG. 14 

La tavola rotonda promossa da « Politica ed economia » 
tra uomini politici e studiosi della maggioranza e del PCI 

- A 

Serrata ricerca delle misure urgenti 
per fronteggiare la crisi economica 
Presenti dirigenti politici e sindacali ed economisti - Interventi di Amendola, Andreatta, Armani, Avolio, 
Barca, Ferri, Forte, Giannofta, G. La Malfa, Lombardini, Parravicini, Peggio, Petriccione, Trezza 
' Si è svolto ieri, al Ridotto, del teatro Eliseo, l'annunciato dibat

tito sul tema < Come fronteggiare la crisi economica > indetto da 
e Politica ed economia», la rivista del CESPE (il centro studi 
economici del PCI). 

Alla discussione hanno partecipato il compagno Eugenio Peg
gio,-segretario dei Cesne. il professor Siro Lombardini. Francesco 
Forte, vice presidente dell "ENI. Sandro Petriccione. consigliere 
della Cassa per il Mezzogiorno, il dottor Bruno Trezza, il compagno 
Giorgio Amendola della direzione dei PCI. il professor Nino An
dreatta. Giuseppe Avolio della direzione del PSI. Giannino Parra
vicini presidente del Mediocredito, l'on. Giorgio La Malfa. Michele 
Giannotta - vice responsabile della sezione economica del PSI, il 
compagno Luciano Barca della direzione del PCI. l'on. Mauro Ferri. 
della direzione del PSDI. Pietro Armani. consigliere dell'IRI. 
Al dibattito erano presenti dirigenti politici e sindacali, econo
misti. responsabili di settori economici. Tra gli altri, erano pre
senti i compagni Chiaromonte. Reichlin. Macaluso. Petroselli. Ga
ietti. membri della direzione del PCI; Silvio Miana. presidente 
della Lega delle cooperative. Attilio Esposto presidente della 
Alleanza dei contadini. Aldo Bonaccini. segretario della CGIL, 
il sen. Ferruccio Parri. Gaetano Stammati. presidente della Banca 
Commerciale. Leo Solari vice presidente del Credito italiano: 
Aimone Marsan. direttore centrale dell'IRI. Nino Novacco presi
dente dell'IASM. Giuseppe Glisenti direttore della Rinascente. 
Gianni Focu. dirigente delI'ENI. Adolfo Battaglia vice segretario 
del PRI. A PAGINA 4 

OGGI i pioppi 
T»ALPITA, in fondo alla-
*• nimo bucolico dell'on. 
Agostino Bignardi. segre
tario del PLI. un inappa
gato amore per la medita
zione. Bisogna essere bo-

. lognesi. come noi siamo, 
• per comprendere da quali 
ansie dottrinarie siano 
scossi certi nostri agrari, 
falli arditi e insieme umi
liali dalla loro, diciamo, 
terrestrità. La vite li spin
ge alla gozzoviglia men
tre i pioppi li invitano al 
pensiero: ne esce un tipo 
umano da a Caffè Centra
le», capace di trascorrere 
senza pause dalla barzel
letta grassoccia alla teo
rizzazione pretenziosa, ru
na e l'altra ugualmente 
generate, con felice facon
dia, dal « Compari Soda ». 

E" da questo gusto ape
ritivo del sentenziare che 
dobbiamo alFon. Bignardt 
un suo articolo sulla bor
ghesia, pubblicalo dal "Re
sto del Carlino" di ieri, ar
ticolo nel quale troviamo 
definizioni di questa for
za: « Borghesia equivale a 
meritocrazia, e suppone 
una struttura politica pò-
lìce ìtrica in cui il potere 
aia frazionato e soggetto 
a tutta una serie di con
trolli Interni ed estemi ». 
dove voi sentite che Fau
tore ha un momento in 
cut si sente veramente con
tento di sé: quando di
ce K suppone una struttu
ra politica policentrica».' 
« Policentrico » fa impres
sione. denuncia lo studio
so, rivela il sociologo, e 

in un certo senso scopre 
persino il poeta. Stanno 
intorno all'on. Bignardi, 
ad ascoltarlo, altri agrari 
i cui padri, sotto gli stes
si portici sui quali si af
faccia il « Caffè », cinquan
ta anni fa bastonavano a 
sangue i contadini della 
Bassa gridando «A noi». 
Adesso sentono che la bor
ghesia è « meritocrazia » e 
se ne compiacciono: i loro 
meriti vengono da quelle 
lontane aggressioni, da 
quella fragorosa violenza, 
e ne hanno una ostinata 
consapevolezza. « Policen
trica » questa borghesia 
sarà, non c'è dubbio, e se 
Bignardi, che è così istrui
to, lo afferma, non resta 
che prenderne atto. Ma i 
manganelli paterni erano 
« monocentrici » e serviro
no a meraviglia: chi può 
impedire a questi figli, da
vanti al «Compari Soda», 
di rimpiangerli nel loro 
cuore profondo? 

Noi siamo sinceramente 
disposti a credere, se l'on. 
Bignardi ci tiene, che egli 
non si unisca a questo 
rimpianto. Ma a una con
dizione: che il segretario 
del PLI, il quale osa defi
nire le masse formate di 
«soggetti non dialoganti» 
e di «individui non pen
santi», riconosca che so
no stati quei poveri con
tadini. che i suoi padri fe
rocemente picchiarono, a 
fare oggi di lui, tra i piop
pi che gli hanno consen
tito di seguitare a rimira
re, persino un pensatore. 

Forttbraccio 

Emergenza 
Il dibattito promosso dalla 

rivista « Politica ed econo
mia » tra uomini politici ed 
economisti dello schieramen
to di maggioranza e del PCI, 
protrattosi per una intera 
giornata dinanzi a un pubbli
co folto e • attentissimo, ha 
raggiunto il suo scopo: ne è 
risultata non solo la possibi
lità. ma la validità di un con
fronto reale che, mettendo 
in luce tanto le differenze 
quanto i punti di convergen
za, sta capace di dare indica
zioni sul modo di fronteggia
re la crisi economica; e di 
fronteggiarla tn positivo, cioè 
per andare avanti, per assi
curare al paese un futuro di 
sviluppo. Respingendo la ten
denza qua e là affiorante a 
ricadere in dispute astratte 
e terminologiche, numerosi 
oratori hanno ribadito che 
occorre partire dalla costa
tazione di fatto che una se
ria crisi c'è, che l'inflazione 
è in aito così come sono in 
alto reali pericoli deflazioni
stici, e che il vecchio model
lo consumistico è ormai scar
dinalo. Per cui trovare una 
strada nuova è obbligatorio, 
da un punto di vista econo
mico e anche politico, data la 
generale consapevolezza che 
l'aggravarsi della crisi com
porterebbe rischi iutl'altro 
che trascurabili per la stessa 
democrazia italiana. 

L'area di accordo è apparsa 
assai larga per quel che ri
guarda la necessità di non 
reagire all'inflazione con 
orientamenti di tipo recessi
vo (solo alcuni oratori di 
parte repubblicana hanno in
sistito su posizioni sostanzial
mente statiche, inaccettabili 
sul piano sociale e fallimenta
ri sul piano economico), non
ché di garantire ti massimo 
livello di occupazione, di sta
bilire nuove priorità fondate 
sui consumi sociali, e così 
via. Ma — è stato osservato 
— tutto ciò minaccia di re
stare ancora sul terreno delle 
formule e dei « piani » e 
« modelli » teorici. Per uscir
ne, occorre che vengano com
piuti subito, nell'immediato, 
atti e scelte concreti, tali da 
marcare l'avvio a diversi in
dirizzi di fondo; occorre dar 
vita a progetti di emergen
za che sollecitino, iella pra
tica, le nuove domande so
ciali sostitutive dei tipi di
storti di consumo fin qui do
minanti: domande sociali in
centrate sull'agricoltura, sul 
Mezzogiorno, sui trasporti 
collettivi, sull'edilizia abitati
va e scolastica, ecc. 

Si è insomma davanti a una 

occasione che bisogna saper 
cogliere. Visto che oggi è così 
diffusamente proclamata la 
convinzione che il vecchio tipo 
di investimenti e di consumi 
ha condotto alla crisi (che i 
problemi energetici hanno 
bruscamente contribuito a 
portare in primo piano), il 
problema è di compiere ora 
gesti che vadano nel senso di 
una differente tendenza: altri
menti, in prospettiva, l'eco
nomia del Paese verrà tra
volta. 

E' emerso dalla discussione 
— al di Za delle polemiche, 
che pure non sono mancate, 
sulle responsabilità passate — 
quanto tutto questo comporti 
un nuovo modo di governare. 
e soprattutto comporti una 
precisa volontà politica. E' la 
volontà politica — lo si è 
ripetutamente sottolineato — 
che può supplire alle strozza
ture, alle lentezze e alle vi-
schiosità dell'apparato buro
cratico - amministrativo; per 
cui non solo di progetti di 
emergenza deve parlarsi, ma 
anche di procedure e di stru
menti di emergenza. La nuo
va via da intraprendere com
porta anche una battaglia con
tro le varie forme di parassi
tismo. mentre è da respingere 
ogni tendenza (se n'è avuta 
un'eco in qualche intervento) 
a far ricadere prezzi e re
sponsabilità sui lavoratori dei 
settori produttivi e sulle loro 
organizzazioni sindacali. 

Le molle altre indicazioni 
uscite dal dibattito risulteran
no dalla lettura dei resoconti: 
le forme di controllo sui mo
vimenti di capitali, sul cre
dito, sui prezzi, sulle scorte; 
l'esigenza di una qualificazio
ne (e non di un blocco insen
sato) della spesa pubblica, col
legata a quella di non costruì' 
re astratti feticci sui «limiti 
invalicabili» del deficit sta
tale e del disavanzo della bi
lancia dei pagamenti; le possi
bilità del ricorso a crediti este
ri, sempre nell'ambito di una 
precisa determinazione della 
loro utilizzazione; lo sviluppo 
tecnologico col quale far fron
te alla «sfida» del rincaro 
mondiale delle materie prime; 
la necessità primaria di in
quadrare tali scelte politico-
economiche in una • visione 
unitaria del continente euro
peo, e in un indirizzo nuovo, 
autonomo, democratico del
l'Europa e delle istituzioni co
munitarie. 

L pa. 
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Il ministro dell'agricoltura ammette la grave crisi zootecnica 

Si distrugge il bestiame mentre 
si importa la metà della carne 
Ferrari Aggradi riconosce l'urgenza di nuove misure per l'agricoltura, ma non indica soluzioni 

adeguate - Le pesanti responsabilità della DC - Regioni e AIMA grandi assenti 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 4 

La zootecnia italiana, che 
avrebbe dovuto essere l'asse 
portante della nostra agricol
tura, agonizza. Per noi, che 
questa agonia abbiamo denun

ciato fin dal suo inizio, non 
rappresenta certo una novità. 
Anche stamane In prima pa
gina pubblicavamo con gran
de evidenza 1 particolari della 
strage di bovini che si sta 
consumando nelle aziende del
la Pianura Padana e spiega-

Anche in Marsica crisi zootecnica 

Allevamenti di bovini 
liquidati in blocco 

Dal nostro corrispondente 
AVEZZANO. 4. 

Come nella Pianura Padana, 
cosi anche nella Marsica i con
tadini — vittime essi per primi 
della orisi zootecnica oltre che 
dell'intermediazione parassita
ria — sono costretti a liqui
dare gli allevamenti. Secondo 
le prime informazioni, solo in 
quattro comuni del Fucino sa
rebbero già un migliaio le 
mucche, ben spesso gravide, 
avviate al macello perchè ai 
piccoli allevatori non convie
ne neppure tenerle, stante la 
situazione. 

E poi, ammesso che venda
no, quale prezzo spuntano? 
Prendiamo il caso emblemati
co di Celano, un centro conta
dino piuttosto grosso. Gli alle
vatori sono un migliaio, con 
una media di tre capi a testa, 
in genere vitelli da ingrasso 
che hanno superato abbondan
temente i quattro quintali. Ma 
non riescono a collocarli sul 
mercato, che la richiesta è 
quasi Inesistente e in ogni 
caso ancorata al ricatto del
la mediazione speculativa: il 
prezzo massimo è di 1.200-1.300 
lire al chilo netto (I cosiddetti 
quattro quarti), cioè un prez
zo molto al di sotto del costo 
di produzione, senza cioè nean
che calcolare la remunerazio
ne del lavoro contadino. 

H carattere ricattatorio del
la manovra è accentuato dal
l'organico legame operativo 

tra mediatori e importatori 
(le due figure spesso coinci
denti in un unico operatore): 
è l'importatore a fare arriva
re dall'estero ai macelli di 
Avezzano, come a quelli di 
tante altre città, carni surge
late di terza e quarta scelta 
a 1.200 lire al chilo, più IVA, 
salvo poi a rivenderla al det
taglio a più di 3.000 lire. 

Torna a riproporsi cosi un 
interrogativo elementare ma 
di fondo: se da una parte 
c'è, anche nella Marsica, que
st'enorme disponibilità sul po
sto di carne di prima qualità, 
e dall'altra parte si accentua 
oggettivamente la necessità di 
rifornire un mercato In con
tinua espansione, perchè nes
sun atto concreto per regolare 
il mercato con misure che in
sieme contribuiscano a risolve
re i problemi dei produttori 
e dei consumatoli? 

E' questo in sostanza il tema 
di una conferenza sulla zootec
nia convocata per mercoledì 
prossimo qui ad Avezzano dal
la Regione Abruzzo; conferen
za che rappresenterà un ter
reno di verifica e di confronto 
che non può peraltro prescin
dere dall'esigenza di un mas
siccio sviluppo dell'associazio
nismo contadino, sostenuto dai 
poteri pubblici e capace di 
collegare i due momenti del
l'allevamento e della distri
buzione delle carni. 

g. s. I 

vamo come i contadini sono 
costretti a liquidare gli alle
vamenti. La novità vera e pro
pria sta nel fatto che anche 
altri stanno finalmente pren
dendo coscienza della gravità 
delLi situazione, da inquadra
re in quella non certo allegra 
della nostra agricoltura in ge
nerale. E la stessa DC. che 
tante responsabilità «vanta» 
nell'aver determinato l'attua
le gravissima situazione di cri
si, sta ripensando autocritica
mente la linea di politica agra
ria imposta al paese e diretta 
sempre in prima persona. L'at
tuale ministro dell'agricoltura, 
l'on. Ferrari Aggradi, pure lui 
democristiano come tutti l 
suoi predecessori, ha senza 
dubbio il merito di aver dato 
il « la » a questo ripensamen
to, per la verità tuttora mon
co della indicazione urgente 
degli sbocchi che si vuol dare 
alla crisi In atto. 

In una intervista pubblicata 
stamane sul Corriere della se-
ra 11 ministro Ferrari Aggradi, 
oltre a riconoscere appunto 
che « la nostra zootecnia ago
nizza», fornisce ulteriori dati 
a riprova delle difficolta pre
senti. Nel settore delle carni 
bovine, ad esempio, la produ
zione nazionale ammontereb
be (1 dati si riferiscono al 
1973) a sette milioni di quin
tali contro un consumo che 
si aggira attorno al 13 milioni 
e mezzo di quintali. La diffe
renza (6 milioni 800 mila quin
tali, dice 11 ministro) bisogna 
andarla a comprare all'estero, 
con una spesa che è stata cal
colata di 1400 miliardi di lire 
(quattro miliardi circa al gior
no) e che può salire a 2000 mi
liardi alla fine del '74. Altro 
dato: si calcola che il patri
monio bovino nazionale sia di
minuito nel corso dell'anno te
sté archiviato, di 900 mila capi. 

« Bisogna agire in fretta » 
afferma Ferrari Aggradi. Ma 
come? La Malfa, che della cri
si della nostra agricoltura si è 
accorto soltanto quando ha 
scoperto l'enorme somma di 
denaro che portiamo all'este
ro ogni giorno per acquistare 
carne, ha avanzato Immedia
tamente la proposta di «in
trodurre misure per la llmita-

Hanno compiuto numerose aggressioni nelle scuole 

Palermo: gravi le accuse 
mosse ai fascisti arrestati 
Fra essi i l segretario provinciale dell'organizzazione giovanile del MSI • Altri due par
teciparono al campeggio organizzato a Menti dal partito neofascista - 1 quattro furono 
riconosciuti fra gli squadristi che ferirono gravemente due ragazze del liceo «Umberto» 

alg 

Il 10 a Roma 

i ministri 

del petrolio 

ermo e saudita 
I ministri saudita e algeri

no del petrolio Jamany e Ab-
dessalam saranno a Roma, con 
ogni probabilità, il 10 gennaio 
prossimo Esiste ancora l'even
tualità che la visita possa es
sere ritardata di qualche gior
no, ma essa avverrà sicura
mente entro la prima metà 
del mese. 

I due ministri arabi avran
no consultazioni con il gover
no italiano sulla situazione 
dei rifornimento energetico e 
sulla eventualità di migliora
re l'andamento della bilancia 
commerciale del nostro pae
se, appesantitasi in seguito al
l'aumento del prezzo del pe
trolio. 

Jamany e Abdessalam si re-. 
cheranno inoltre nella RFT 
per analoghe consultazioni col 
governo di Bonn in vista del
la riunione dei ministri arabi 
che avrà luogo il 14 febbraio 
In Libia. 

In quell'occasione — come 
è noto — i rappresentanti dei 
paesi arabi verificheranno la 
posizione dei paesi importato
ri di petrolio e potrebbero 
esaminare la possibilità di al
largare il numero dei paesi 
da considerare « amici ». 

Servizi 

d'informazione 

sulla riforma 

tributaria 
L'Istituzione di «servizi In

formazione » sulla riforma tri
butarla. aperti a tutti 1 citta
dini, è stata annunciata dal 
sottosegretario alle Finanze 
Amedei. I servizi funzione
ranno dopo il 10 gennaio pres
so le Intendenze di Finanza, 
gli ispettorati compartimen
tali e gli uffici distrettuali 
dell» imposte dirette. 

PALERMO. 4 
Clamoroso arresto di quat

tro notissimi squadristi neo
fascisti questa notte a Pa
lermo: tra essi è il segreta
rio provinciale dell'organizza
zione giovanile del MSL (il 
cosiddetto «Fronte della gio
ventù») Guido Virzl, 24 an
ni. più volte denunciato per 
aggressioni a studenti e la
voratori democratici, uno del 
dirigenti del campo parami
litare che fu scoperto nel lu
glio del 1972 a Mengl (Agri
gento). 

I quattro teppisti sono sta
ti tratti in arresto dalla po
lizia su ordine di cattura spic
cato dalla Procura della Re
pubblica sotto pesanti incri
minazioni, dalle a lesioni ag
gravate» alle «manifestazio
ni usuali del disciolto parti
to fascista». 

Gli squadristi furono ricono
sciuti tra i componenti di una 
squadracela di una ventina 
di picchiatori che nei primi 
giorni di dicembre effettuò, 
sotto gli occhi della polizia, 
una serie impressionante di 
scorrerle nelle scuole paler
mitane, durante le quali ri
masero ferite gravemente due 
giovani studentesse del liceo 
classico a Umberto», aggredi
te proditoriamente dai fasci
sti durante un'assemblea stu
dentesca. Una di esse, in se
guito alle lesioni riportate, 
aveva dovuto subire un deli
cato intervento chirurgico. 

Un episodio clamoroso era 
avvenuto inoltre al liceo 
scientifico «Galilei» alla pe
riferia della città, dove la 
stessa squadracela che aveva 
operato negli altri istituti era 
giunta fino a condurre una 
vera e propria «caccia al
l'uomo» contro gli esponen
ti del movimento degli studen
ti, dentro i locali della scuo
la, mentre la polizia stava 
a guardare. 

Le lezioni erano state so
spese per una settimana dal 
preside del «Galilei» in se
gno di protesta per la scon
certante tolleranza della 
« squadra politica » nel con
fronti del manipolo di teppisti. 

II rapporto di denuncia sti
lato dagli inquirenti sotto le 
incalzanti pressioni della opi
nione pubblica democratica si 
rifa ai due circostanziati espo
sti inviati alla magistratura 

La riunione della Com
missione centrale di control
lo già fissala per il giorno 
11 gennaio è anticipata al 
giorno martedì t gennaio alla 
ore 9,M nella sede di Roma. 

dai genitori dei ragazzi vit
time delle aggressioni e dal 
preside del «Galilei». 

Oltre al segretario del gio
vani fascisti, gli ordini di cat
tura interessano: Pierluigi 
Concutelli, lo stesso che nel
l'ottobre del 1996 era stato 
scoperto, armato di tutto pun
to mentre effettuava una 
«esercitazione» nel poligono 
militare di Bellolampo. alle 
porte di Palermo; i fratelli 
Roberto e Salvatore Miranda 
che appartengono alle « nuove 
leve » dello squadrismo paler
mitano, e che ebbero il bat
tesimo del fuoco partecipan
do al campeggio organizza
to dal MSI a Menfi nel 72, 
nel quale gli altri due fa
scisti rinchiusi all'Uccìardone 
questa notte svolgevano il 
ruolo di «istruttori». 

zlone dei consumi », vale a di
re r -̂oure di razionamento da 
attuarsi attraverso la chiusu
ra delle macellerie per quat
tro giorni la settimana. Una 
trovata che ha dell'incredibi
le I Ferrari Aggradi invece — 
riferisce a questo proposito il 
Corriere — ha invece soste
nuto che « la chiave per usci
re dalla crisi zootecnica deve 
essere cercata con altri me
todi ». E ha ragione. Ma qua
li? Il ministro dell'agricoltura 
se la prende Innanzitutto con 
la CEE. «La situazione attua-
le è in parte diretta conse
guenza delle condizioni assur
de in cui si sono venuti a tro
vare gli allevatori italiani. So
no assurdi innanzitutto 1 con
tributi comunitari: per ogni 
cento lire di carne importata 
in Italia dai paesi della Co
munità europea gli esportato
ri stranieri hanno ricevuto nel 
1973 un contributo di 15 lire. 
Non ci meravigliamo perciò se 
nel nostro paese la tendenza 
alla chiusura degli allevamen
ti si è ulteriormente accen
tuata nell'ultima parte dello 
scorso anno ». Quindi « la pri
ma mossa è quella di otte
nere dalla CEE la revisione 
del sistema dei cosidetti "mon
tanti compensativi" che in se
guito alla fluttuazione della 
lira si sono rivelati dei veri e 
propri iniqui contributi a fa
vore del produttori stranieri 
di carne che esportano in Ita
lia. Ho ricevuto mandato dal ' 
governo per ottenere la revi
sione del "montanti compen
sativi" in modo da attenuare 
e se possibile eliminare l'in
giusto vantaggio derivante al
l'importazione di carne bovi
na nei confronti della produ
zione nazionale». 

Porsi questo obbiettivo è 
senza dubbio giusto, tuttavia 
va detto — e questo è — ad 
esemplo — Il parere della Al
leanza dei contadini — che il 
delicato settore delle nostre 
massicce importazioni di car
ne va regolato anche con al
tre misure ben più efficaci: 
ad esempio affidando l'intera 
operazione all'azienda di Sta
to, a quell'AIMA sino ad oggi 
dimenticata. «E* mio convin
cimento che occorra ormai as
sicurare una presenza pubbli
ca nel settore delle importa
zioni delle carni attraverso 
l'AIMA oppure attraverso 
società a partecipazione sta
tale ». Il convincimento di Fer
rari Aggradi è senza alcun 
dubbio valido, tuttavia deve 
tradursi in qualche cosa di 
più sostanzioso, in decisioni 
immediate. 

Il ministro dell'agricoltura, 
sgombrato il terreno dalle 
questioni comunitarie, ha fat
to alcune anticipazioni del 
piano zootecnico, già presen
tato al CIPE. Si tratta di un 
disegno di legge in venti ar
ticoli che prevede in cinque 
anni, dal 1974 al 1978. una spe
sa di 307 miliardi. « H punto 
di forza del piano — dice Fer
rari Aggradi — è rappresen
tato dai centri di propulsione 
e di coordinamento della at
tività zootecnica. Attraverso 
questi centri i vitelli saran
no rastrellati con opportune 
incentivazioni, presso gli a-
gricoltori, e avviati all'ingras
so». E anche questa è una 
affermazione che non può 
non lasciare perplessi. Pun
to forza di qualsiasi piano do
vrebbe essere innanzitutto la 
salvaguardia del patrimonio 
esistente. E soggetti di qual
siasi piano dovrebbero essere 
considerati i contadini. 

Altra lacuna sta nel fatto 
che il piano conserva il soli
to atteggiamento accentrato-
re che tanti guasti ha provo
cato nel passato. Non solo le 
Regioni esistono ma più di 
una ha varato piani zootecni
ci dai quali il ministro della 
agricoltura avrebbe potuto 
attingere idee valide. 

Infine II piano EFIM. L'en
te finanziamenti industria 
manifatturiera per il quin
quennio 1974-1978 ha previsto 
nel settore agricolo alimenta

re un impegno finanziario 
globale di 453 miliardi: 168 
saranno riservati alla produ
zione di carne ed al reperi
mento di vitelli all'estero. 
Ogni anno l'EFIM prevede di 
importare circa 540 mila vi
telli da avviare all'ingrasso 
in aziende nazionali. Anche 
su queste misure avremo mo
do nel prossimi giorni di espri
mere un giudizio. Per 11 mo
mento ci preme sottolineare 
che la giusta esigenza di ri
lanciare l'agricoltura («il '74 
deve essere il suo anno» ha 
in pratica affermato Ferrari 
Aggradi) non la si soddisfa 
ne con le autocritiche fini a 
se stesse né con certi toni un 
tantino propagandistici, né 
con piani clie evitano le scel
te di fondo: ad esempio quel
la di dire che l'agricoltura 
italiana si rilancia con l'a
zienda contadina, sviluppando 
l'associazionismo, potenzian
do la cooperazione agricola. 
dando alle Regioni i poteri 
che in materia loro spettano. 

Romano Bonifacci 

Ki* •e»? 

« Michelangelo » non salpa : a New York non assicurano la nafta 
GENOVA, 4. 

La turbonave « Michelangelo » di 46 mi
la tonnellate, ammiraglia della flotta pas
seggeri Italiana non potrà partire, come 
previsto, domenica per essere a New York 
Il 18. Nel porto americano hanno fatto sa
pere che non forniranno II e bunker » vale 
a dire i l carburante, per far viaggiare la 
nave per le crociere previste ai Caralbi 
e per i l viaggio di ritorno a Genova. 

La notizia è stata comunicata questo po
meriggio dai dirigenti della società « Ita

lia » armatrlce det transatlantico all'equi
paggio (740 persone compreso lo stato 
maggiore) poco dopo l'attracco dell 'ammi
raglia nel nostro porto. 

Immediatamente l'equipaggio si è riuni
to In assemblea presenti i sindacalisti ed 
ha deciso di rimanere a bordo, cancel
lando anche tutti I permessi di sbarco. 
Domani mattina è prevista una ulteriore 
assemblea allargata anche ai marit t imi In 
attesa di imbarco e successivamente vi 
sarà una manifestazione per le vie del 

centro. Lunedi Infine una delegazione dtl 
marit t imi si recherà a Roma per solleci
tare al ministro della marina mercantile 
Pieracclni la garanzia del rifornimento di 
bunker alla flotta nazionale. 

Se poi si valuta II provvedimento nel 
quadro più generale di smobilitazione della 
flotta di Slato predisposto dal precedente 
governo di centro-destra e non ancora 
sconfessato nel fat t i da quello attuale, 
c'è veramente da preoccuparsi. Nella foto: 
la e Michelangelo » nel porlo di Genova. 

Il paese di fronte ai pesanti rincari di prodotti fondamentali 

GRAVI DIFFICOLTA IN VISTA PER EDILIZIA 
ABBIGLIAMENTO E AZIENDE COLTIVATRICI 

L'Alleanza dei contadini chiede al governo di riesaminare i costi di produzione dei fertiliuanti • Il segretario della Federazione artigiani dell'abbi
gliamento denuncia le pressioni degli industriali tessili - Artificiosa polem ica dei cementieri - Indispensabile il confrollo e il contenimento dei prezzi 

Cominciano le reazioni alle 
decisioni del governo di au
mentare, fra gli altri, i prezzi 
di alcune materie prime fon
damentali, quali il cemento e 
ì fertilizzanti, e al previsto 
rincaro dei prodotti tessili. 

Per quanto riguarda il ce
mento un'associazione «tecni
co-economica » facente capo 
agli industriali del settore ha 
diffuso ieri una a replica ai 
commenti avanzati anche da 
autorevoli organi di stampa» 
con cui si tenta chiaramente 
di ridimensionare la grave 
decisione ministeriale, affer
mando fra l'altro che l'au
mento del 40 peT cento sugli 
attuali prezzi dovrebbe pro-
\ocare ai massimo un incre
mento dei costi del fabbri
cati residenziali di 0,4 punti 
(passando, quindi, dal 140,3 
per cento del 1970 — base 
1970 — ai 140,7 per cento). 

L'associazione «tecnico-eco
nomica» dei cementieri ap
pare irritata per il fatto che 
da varie parti siano stati a-
vanzati commenti « grossola
ni », rilevando che, invece, se 
nuovi incrementi del prezzi 
delle abitazioni vi saranno, es
si potranno essere imputabili 
agli aumenti di numerosi altri 
materiali da costruzione 
(mattoni, fora toni, tavolame, 
vetro e tondini). 

La verità è che 1 prezzi non 
aumentano soltanto In virtù 
dei costi reali di fabbricazio
ne, ma anche e principal
mente sulìa base delle spinte 
speculative che gli incrementi 
delle materie prime favori
scono. Questa verità, tutt'altro 
che grossolana, la conoscono 
molto bene anche I produt
tori di cemento. Basta riferirsi 
del resto agli aumenti dei 
fitti praticati dalle grandi so
cietà immobiliari, senza ap
portare alcuna miglioria ai 
propri stabili, in relazione, 
appunto, ai rincari di deter
minati materiali edili. Alla fi
ne del "73, per esemplo, mol
tissimi Inquilini hanno rice
vuto ingiunzioni di aumento 

Nel sesto anniversario del terremoto 

I consigli comunali del Belice 
si riuniranno per protesta a Roma 

L'iniziativa indetta dall'assemblea dei sindaci della Valle per chiedere il 
rispetto delle leggi per la ricostruzione e la rinascita delle zone colpite 
I gonfaloni dei municipi alla testa di una manifestazione di lotta a Palermo 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 4. 

Il sesto anniversario del sl
ama che sconvolse la terra e 
la già precaria economia del
la vaitela del Belice segne
rà una nuova tappa nella 
battaglia delle popolazioni 
«terremotato » per la ricostru
zione e lo sviluppo: 1 15 consi
gli comunali della vallata ai 
oomp.eto si riuniranno il 14 
gennaio ir» seduta comune a 
piazza Itfor tecitorio per chia
mare in causa ancora una 
volta ìe pesantissime respon
sabilità de: governo per la 
mancata ricostruzione 

Poi, entro la fine del mese, 
il dramma del Belice sarà al 
centro di una grande manife
stazione dì popolo che si ter
rà nel capoluogo siciliano, per 
rinsaldare una vasta allean
za attorno ai gonfaloni dei 
municipi del terremoto. 

Sono queste le due deci
sioni scaturite dal convegno 
dei sindaci della vallata tenu
tosi ieri tra le baracche-la
ger nella sede del municipio 
di Santa Ninfa (Timpani) con 

la partecipazione dei dirigen- i 
ti reg'onaii e provinciali del- ! 
la federazione sindacale OGIL-
CISLUIL. 

La vcg!:a di Roma e la mar
cia di Paiermc rappresentano 
due significative occasioni per 
le forze della cultura e per i 
partiti democratici che si so
no stretti sinora attorno alla 
battaglia della valle per rin
novare e mandare avanti il 
pitto unitario che è stato si
glato tn questi anni del «do
po terremoto ». 

Gli oltre 400 amministrato
ri comunali che si daranno 
convegno a Roma la notte del 
14 gennaio hanno deciso in
fatti di dar vita alla loro ma
nifestazione proprio davanti 
al Parlamento che ha appro
vato tante leggi strappate dal
la lotta di queste popolazioni, 
percV «il più vasto schiera
mento parlamentare costrin
ga I governi nazionale e re
gionale z. rispettare le leggi e 
a dare finalmente casa, lavo
ro e sviluppo al cittadini tan
to tragicamente colpiti e co
si lungamente abbandonati ». 
E" quanto si legge nel docu

mento-appello sottoscritto a 
conclusione del convegno di 
S. Ninfa. 

I sindaci denunciano nel 
documento che «la ricostru
zione, a sei anni dal sisma, 
procede con esasperante len
tezza» e che dall'aprile del 
72 nessuna opera è stata ap
paltata per mancanza di fon
di. malgrado che la « legge di 
rifinanziamento » strappata 
dalla battaglia del Belice sia 
stata approvata nell'aprile del
lo scorso anno, e che tut
te le vitali iniziative Industria
li comprese negli Impegni go
vernativi (l'insediamento di 
un centro elettrometallurgico 
a Capo Granitola, di un ce
mentificio e di una mini-ac
ciaieria per II tondino di fer
ro) sono ancora ben lontane 
dalla realizzazione. Gli ammi
nistratori concludono 11 loro 
documento con un appello a 
tutti gli uomini di cultura, al
la stampa, al lavoratori, per 
sostenere con Idonee Iniziati
ve le rivendicazioni del Be
lice. 

v. va. 

dei canoni proprio in forza del 
fatto che, nel frattempo, erano 
cresciuti di prezzo 1 mattoni 
e il resto, per cui i fabbri
cati avevano subito una au
tomatica rivalutazione E* 
certo, comunque, che l'au
mento del prezzo del cemento 
è stato deciso dal CIP dopo 
che questo materiale essen
ziale era praticamente scom
parso sul mercato interno o 
aveva fatto lunghi giri per 
l'Europa per tornare poi in 
Italia a prezzi maggiorati. E* 
certo, cioè, che il governo ha 
ceduto alle pressioni s ai ri
catti deg'i industriali del set
tore, stabilendo un aumento 
molto forte senza peraltro for
nire spiegazioni circa le sue 
componenti e le sue vere ori
gini. 

Qualcosa di analogo si va 
profilando per i prodotti tes
sili, che dovrebbero aumen
tare nei prossimi giorni fino 
al 35 per cento. Si dice, In 
proposito che sono cresciuti 
I cesti delle materie prime 
e che. pertanto, un rincaro 
delie stoffe e dei filati sa
rebbe indispensabile. In que
sti giorni, però, si sono verifi
cate pressioni e manovre spe
culative allarmanti, che han
no già creato gravi difficoltà 
a una serie di aziende mi
nori dell'abbigliamento. Elvi-
no Storchi, segretario della 
Federazione nazionale artigia
ni dell'abbigliamento (FNAA) 
aderente alla CNA, ci ha mo
strato. fra gli altri, alcuni 
documenti che rivelano, in de
finitiva, come anche in que
sto ramo, prima ancora del 
discorso sulle materie prime, 
siano stati introdotti elementi 
di Dressione e di ricatto. 

La Montefibre. per esem
pio. ha già fatto presente ai 
prapn clienti che le fibre tes
sili dovranno subire, nel me
se in corso, un incremento di 
2800 lire ai chilo, superando 
cosi le 7 mila lire. L'Unione 
industriali di Prato ha co
municato che l rifornitorl di 
prodotti tessili non possono 
assumere t ordini e impegni 
in quantità e prezzi per con-
seg.Te a medio e lungo ter
mine ». La Galileo di Firenze, 
a sua volta, ha annunciato 
aumenti delle macchine tes
sili del 15 per cento. 

«Se questi aumenti si veri
ficheranno — ci ha detto Stor
chi — le aziende dell'abbiglia
mento e della maglieria do
vranno subire costi di gestio
ne assai pesanti. Se il CIP 
deciderà un rincaro del 30-
35 per cento, come si va ri
petendo ormai da diversi gior
ni, una serie di Imprese ar
tigiane e minori verranno a 
trovarsi in serie difficoltà. 

A sostegno di questa sua 
affermazione il segretario dei-
la FNAA-CNA ha portato di
versi elementi. Anzitutto - il 
fatto che buona parte delle 
71 mila aziende dell'abbiglia
mento e della maglieria lavo
rano per l'estero. Nel "72 ab
biamo esportato questi pro
dotti pt-r 2301- miliardi di lire, 
mentre altri 3 mila miliardi 
degli stesa5 prodotti sono an
dati al consumo intemo. E* fa
cile prevedere che se i prezzi 
saliranno in modo marcato, 
come s: dice, avremo diffi
coltà s<a per mantenere gli 
attuai! livelli dell'esportazio
ne (in quanto si ridurrà la 
capacità competitiva delle no
stre az.er.de). sia quelli del 
consumo nazionale. Ed è as
sai probabile che si produr
ranno conseguenze anche per 
il mantenimento dell'occupa
zione (I milione e 100 mila), 
tenuto conto oltretutto che un 
buon 60 per cento dei lavo
ra: ori addetti alle maglierie 
e all'abbigliamento dipende da 
aziende artigiane e da pic
cole imprese 

Tutto questo sarebbe aggra
vato inoltre dal fatto che la 
legge tessile, pur manchevole 
In diverse parti, non ha tro

vato quella pronta applicazio
ne che il settore in crisi 
esigeva, fino al punto che è 
rimasta sostanzialmente ino
perante almeno per moltissi
me aziende minori. Cosi a 
Prato, su 99 domande di pre
stito presentate da altrettanti 
artigiani per 2 miliardi e 203 
milioni di lire, grazie alle 
lungaggini burocratiche (peri
zie, certificati, anticipi, pre
cisazioni), ne sono rimaste 
in piedi soltanto 31, in quanto 
68 imprese hanno dovuto ri
nunciare. A Modena, per fare 
un altro esempio, le rinun
ce sono state 28 su 30. Nel 
frattempo numerosi istituti di 
credito hanno preteso interessi 
pari al 9 per cento, anziché 
al 4 come prevede la legge 
tessile. 

« In questo modo — ha sot
tolineato Storchi — si inceppa 
tutto il comparto delle pic
cole e medie aziende, gli im
pianti invecchiano rapidamen
te devendo star dietro alla 
moda, le difficoltà aumenta
no. E oltretutto dovrebbe ar
rivare ora anche il colpo del 
rincaro dei prodotti tessili». 

Quanto alle ripercussioni 
che si avranno nell'agricoltu
ra con l'aumento dei ferti
lizzanti (48 per cento), l'Al
leanza nazionale dei contadini 
ha rilevato ieri che siamo di 
fronte ad un attacco al già 
basso reddito dei coltivatori 
e al profilarsi dì un grosso 
pericolo per la stessa produt
tività. L'Alleanza, inoltre, ha 
chie&to al ministro del Bilan
cio un incontro con tutte le 
organizzazioni agricole per un 
esame dei costi di produzione 
e per un controllo pubblico 
suiia formazione del prezzi ed 
ha indetto migliaia di assem
blee in tutto il Paese. 

sir. se. 

Le inammissibili pressioni 
dell'» Ufficio arabo di boicottaggio » 

Una nota sul « caso Levi » 
del ministero degli Esteri 

Una nota ufficiosa della 
Farnesina prende posizione 
sul caso aperto dalle inam
missibili pressioni dell'Ufficio 
di boicottaggio arabo tenden
ti ad imporre l'allontanamen
to di Arrigo Levi dalla dire
zione della <t Stampa » in 
quanto «sionista che lavora 
contro gli arabi » e perchè ha 
ospitato sul quotidiano torine
se un articolo umoristico ri
tenuto offensivo per il pre
sidente libico Gheddafì. 

La nota del ministero degli 
esteri rileva che « non sono 
concepibili richieste in con
traddizione con I diritti di li
bertà di stampa, diritti con
sacrati senza alcuna limita
zione, salvo l'ipotesi di rea
to, nell'ordinamento costitu
zionale italiano, ed esercitati 
del resto con senso di respon
sabilità». «Alla Farnesina si 
ritiene comunque — aggiun
ge la nota — che la questio
ne sollevata da parte araba 
possa e debba essere chiarita 
per i tramiti appropriati ì 
nello spirito della tradiziona
le amicizia tra il nostro Pae
se e il mondo arabo». 

Da parte sua, l'addetto stam
pa dell'Ambasciata libica a 
Roma, Taher Munir Burclan, 
ha diffuso ieri sera un comu
nicato nel quale si nega che 
«le parole attribuite al capo 
dell'Ufficio di boicottaggio ara-

1 bo Mohammed Mahgub» pos

sano essere considerate « una 
interferenza intollerabile ne
gli affari interni italiani ed 
un attacco alla libertà di stam
pa »: il comunicato afferma 
invece che quella che viene 
definita semplicemente la 
« protesta araba » per l'arti
colo pubblicato il 6 dicembre 
u. s. dal quotidiano torinese 
sarebbe non soltanto legitti
ma, ma anche « conforme alle 
stesse norme della legge ita
liana», che «proibisce di dif
famare un Capo di Stato stra
niero». Ma il comunicato del 
portavoce dell'Ambasciata li
bica di Roma non fa parola 
del passo compiuto dall'Uffi
cio di boicottaggio arabo e 
tendente non ad esprimere 
una « protesta », ma a richie
dere l'allontanamento di tre 
giornalisti. 

Dal Cairo, inoltre, è stata 
diramata ieri sera una nuova 
dichiarazione • di Mohammed 
Mahgoub, il quale ha confer
mato che l'Ufficio di boicot
taggio ha presentato alla Fiat 
la richiesta di licenziare i gior
nalisti: «aspetteremo — ha 
precisato — una risposta della 
Fiat prima di prendere qual
siasi decisione in merito alio 
status dell'industria automo
bilistica italiana nei paesi 
arabi ». Mahgoub ha aggiunto: 
« Non stiamo trattando con 
il governo italiano, anche se la 
Fiat ha rimesso la faccenda 
nelle sue mani ». 

In un incontro di organismi studenteschi svoltosi a Firenze 

Proposta una giornata nazionale 
di sciopero degli studenti medi 

Le sciopero dovrebbe svolgersi il 24 gennaio - Aperta dai giovani delle 
medie superiori una « vertenza » sui diritti democratici nella scuola, la 

sperimentazione, l'edilizia scolastica 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 4 

Si sono riuniti oggi a Firen
ze rappresentanti degli studen
ti medi di numerose città ita
liane (Genova. Torino, Vene
zia. Ravenna. Firenze. Roma. 
L'Aquila. Napoli. Bari. Reggio 
Calabria. Palermo, Nuoro e 
altri centri minori di quasi tut
te le regioni del paese). L'ele
vato numero dei partecipanti 
e la diversità delle esperien
ze hanno dato vita ad un di
battito assai ampio in cui ha 
prevalgo la visione di un mo
vimento degli studenti unitario. 
autonomo, democratico e rifor
matore. 

Nel corso dell'assemblea è 
stata presa la decisione dì a-
prire una vertenza nazionale 
con il governo sui temi fonda
mentali dell'esercizio dei diritti 
democratici nella scuola, della 
sperimentazione e dell'edilizia 
scolastica. La vertenza, che do
vrà essere portata avanti in 
maniera autonoma e con forme 
di lotta articolate nelle varie 
realtà scolastiche cittadine. a-
vrà il suo momento culminante 
in una giornata di sciopero na
zionale, proposta per il 24 gen
naio prossimo. 

La decisione è stata presa 
anche in seguito alla posizione 
assunta nei giorni scorsi dal mi
nistero della Pubblica Istruzio

ne. dove ci si è rifiutati di ri
cevere una delegazione espres
sa dal precedente incontro na
zionale degli studenti medi — 
svoltosi a Genova il 15 dicem
bre scorso —. Lo sciopero in
tende anche essere una ferma 
risposta all'attacco portato da 
alcuni provveditorati agli studi 
(tra essi anche quello Firenze) 
contro significative esperienze 
di gestione democratica e di 
rinnovamento didattico che si 
stanno delineando per merito 
della spinta unitaria di stu
denti e insegnanti in numero
se scuole italiane. 

In un documento discusso ed 
approvato dall'assemblea si fa 
notare come lo stretto intreccio 
esistente tra l'attuale grave cri
si economica del paese e la 
crisi delle istituzioni scolasti
che postuli la necessità di un 
rafforzamento dei processi uni
tari già in corso tra organismi 
degli studenti ed organizzazio
ni dei lavoratori. 

In questa fase «compito del 
movimento degli studenti e del
le sue strutture organizzate — 
si legge nel documento — è 
quello di far emergere a livel
lo nazionale i problemi della 
scuola e di collocarsi al fian
co dei lavoratori per un pro
fondo mutamento dei caratteri 
dello sviluppo economico e so
ciale». Vi è poi un appello 
a tutte le forme organizzate ed 

autonome dei movimento stu
dentesco, ed a tutte le avan
guardie studentesche, perché 
portino nelle assemblee la pro
posta della giornata nazionale 
di lotta. 

E documento si conclude con 
un invito alle organizzazioni dei 
lavoratori ed a tutte le organiz
zazioni politiche antifasciste 
perché sostengano la lotta stu
dentesca e gli obiettivi specifi
ci che essa pone, e cioè: « Con
quista di uno statuto dei diritti 
democratici degli studenti (sul 
tipo dello statuto dei diritti dei 
lavoratori) teso a garantire lo 
esercizio e lo sviluppo della de
mocrazia nella scuola (abolito
ne della circolare Scalfaro. abo
lizione dei regolamenti fascisti. 
diritto all'assemblea, apertura 
della scuola alle forze sociali 
ecc.); libertà di sperimentazio
ne didattica in tutti gli istituti 
medi superiori (conquista di 5 
ore settimanali per la sperimen
tazione didattica, partecipazio
ne degli studenti alla decisione 
dei programmi didattici e al
l'adozione dei libri di testo): 
edilizia scolastica (elimin.izione 
doppi e tripli turni, soluzione 
immediata dei problemi deri
vanti dalle restrizioni energeti-
che); pieno passaggio dei poteri 
alle Regioni in materia di di
ritto allo studio ». 

Iti. t . 
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Un'inchiesta del « Giorno » sull'URSS 

Il medico 
di Pinocchio 

Lungo monologo di un giornalista che vuol sovrapporre i 
propri schemi a uomini, cose e fatti dell'Unione Sovietica 
e che finisce col perdere il credito dei suoi stessi lettori 

Sul quotidiano' « Il Gior
no » il giornalista Giorgio 
Bocca ha pubblicato, tra ot
tobre e dicembre, un repor
tage sull'Unione Sovietica: 
una trentina di articoli tra 
servizi veri e propri, conclu
sioni e risposte ai lettori 
che, numerosi, hanno espres
so al giornale il loro giudi
zio su quanto avevano let
to. L'ampiezza dello scritto 
e la vastità delle reazioni 
(diciamo subito: prevalente
mente negative) costituisco
no elementi da sottolineare 
preliminarmente. 

TI fatto che il giornalista 
abbia scritto quello che pro
babilmente è il più lungo 
reportage sull'URSS, appar
so nell'ultimo decennio sul
la stampa italiana, ci dice 
che egli s'è riproposto di 
offrire un panorama se non 
totale certamente comples
sivo della realtà sovietica, 
ed infatti l'inchiesta si con
clude con la enunciazione di 
alcune ipotesi globali sul de
stino di quel paese. Così, ci 
sembra, l'autore stesso ha 
voluto invitarci a non giu
dicarlo col beneficio del 
giornalismo d'impressione o 
del carnet di viaggio. 

Per dimensioni il repor
tage del < Giorno » richia
ma un . non lontano - prece
dente: l'inchiesta -che il 
« New York Times » svolse 
nel 1967 a bilancio di un 
cinquantennio di rivoluzione 
sovietica. Ma potremmo es
sere accusati di furbizia po
lemica se svolgessimo uno 
stretto paragone perché il 
quotidiano americano fece 
lavorare numerosi esperti 
che setacciarono, con pun
tiglio scientifico, ogni pur 
lieve piega del panorama 
sovietico. Vogliamo solo con
cederci questa osservazione: 
che lì trovammo una grande 
mole di informazioni (nel si
gnificato più semplice e ri
goroso del termine: descri
zione di fatti e di processi 
nella loro dimensione ogget
tiva e nelle loro connessio
ni) , qui abbiamo trovato al
tro: una sorta di monologo 
non - propriamente •• umile in 
cui interlocutori e cose giuo-
cano il ruolo subalterno del 
contrappunto, spesso modu
lato in falsetto grottesco. 

Qui cade l'osservazione 
sul valore delle reazioni dei 
lettori. La loro ampiezza e 
il loro contenuto prevalente 
ci danno l'immagine di un 
pubblico maturo, intelligen
te e spesso sarcastico che va 
dritto a ciò che c'è dietro il 
messaggio che gli viene pro
pinato. Un buon segno, spe
cie trattandosi di un tale 
tema. L'autore aveva eviden
temente messo in conto, an
zi aveva fatto affidamento su 
reazioni negative di tipo 
dogmatico, fideista o « sta
linista ». Ha avuto ben al
tro! E il peggio per lui è 
che gli è rimasta l'avvilente 
consolazione di elogi spoc
chiosi e imbarazzanti an
corché scarsi (che dire di 
quell'elogio che lo parago
na niente di meno che a 
Copernico?). 

Un momento 
infelice 

Dobbiamo riconoscere al 
giornalista l'attenuante di 
aver pubblicato i suoi ser
vizi in un momento che più 
infelice non poteva capitar
gli. E ' davvero opera tita
nica, con questi chiari di 
luna nel felice Occidente ca
pitalistico, accreditare l'im
magine di un'URSS « uni

verso fatiscente » (sono pa
role sue) . Sappiamo che 
Bocca ha una risposta in 
merito. Egli dice di essere 
socialista e di avere già det
to tutto il male possibile 
degli Stati Uniti, dell'Ita
lia, dei paesi fascistici, e 
così via. Non facciamo que
stioni d'intenzioni. Ma, ec
co, quel suo aver « dissa
crato > tutto non ci convin
ce. E non solo per ragioni di 
principio (non è, crediamo, 
da buoni socialisti assume
re il pessimismo e il rifiuto 
totali, né farsi una missione 
del sovrapporre alla realtà 
uno schema razionale di sog
gettivistica perfezione), ma 
perché, in fin dei conti, le 
braghe che il giornalista vor
rebbe mettere alla realtà so
vietica esistono già altrove 
e sono per lo più piene di 
buchi che più non copron 
le vergogne. 

Forse che egli non dice 
al direttore di un sovkhoz 
azerbajgiano: « Se lei vedes
se la campagna americana 
rimarrebbe senza fiato? ». 
Forse che il modello ch'egli 
indica a tecnici e managers 
non è quello di Mirafiori? 
Ma fa di peggio in cose an
cor più delicate: pretende 
di misurare la coscienza po
litica degli operai sovietici 
col metro della lotta di 
classe in una fabbrica capi
talistica, e siccome il con
to non torna sentenzia che 

« la classe operaia del pri
mo paese socialista è ridot
ta al silenzio e alla rasse
gnazione », « bambini igna
ri e indifesi a cui bisogna 
insegnar tutto », vittime di 
sindacati « impegnati nella 
corruzione e nel ricatto » 
(ma non c'è traccia nel lun

go scritto di un colloquio con 
operai o di un'indagine sul
l'operato concreto dell'orga
nismo sindacale). 

In tal modo cade ogni 
possibilità di un discorso 
reale e ravvicinato su temi 
cosi attuali, e talora dram
maticamente attuali, anche 
in URSS, come la vivifica
zione della democrazia di
letta, l'autogestione, il ruo
lo politico della classe ope
raia, temi e problemi che 
non saremo certo noi a ne
gare. Ma un apporto estrin
seco o aiuta il maturare di 
soluzioni i cui elementi po
tenziali già agiscono nella 
oggettiva dialettica della 
realtà, oppure essi si risol
ve in nulla di più che una 
vana esportazione di arbi
trii della volontà, cioè in 
bassa ideologia. E' tutta qui 
la ragione della scarsa 
udienza che le lezioncine del 
giornalista straniero hanno 
trovato negli interlocutori 
sovietici. 

Due modi 
di guardare 

Vorremmo, avendone lo 
spazio, considerare uno ad 
uno i modi con cui l'autore 
affronta le numerose que
stioni che ha pensato di giu
dicare. Prendiamo solo un 
esempio, fra i molti possibi
li, che ha particolarmente 
colpito i suoi lettori. 

Bocca guarda alle città so
vietiche e esclama: « Non è 
giusto, non è possibile che 
le uniche cose belle, o qua
si. di questo paese siano za
riste o musulmane ». E anco
ra: «... il concetto che il bel
lo possa essere vissuto non 
oltrepassa la cinta del Crem
lino ». Ora, se l'autore ha 
potuto ammirare il bello za
rista e musulmano è perché 
è stato distrutto il brutto, il 
disumano che lo circondava 
e lo sommergeva, e perché il 
bello è stato recuperato, an
che sacrificando esigenze 
più elementari, proprio per
ché potesse essere vissuto 
anche al di là della « cinta 
del Cremlino ». Quello che, 
in luogo del disumano schiac
ciante, si è potuto e saputo 
fare non è abbastanza bel
lo? Può anche essere, secon
do un certo modello este
tico. E' vero, le città sovie
tiche sono soprattutto gran
di centri operai, ostici al na
so fino del piccolo borghe
se. II loro « grigiore » (ma, 
vivaddio, è disonesto fare di 
ogni erba un fascio!) è il 
colore di una storia tragica. 
Forse il giornalista vuol dir
ci che la città socialista do
veva consistere in gentili 
villette unifamiliari a cui lo 
Stato assistenziale offrisse il 
contorno di ricchi e non mas
sivi servizi. Ma quanti seco
li sarebbero occorsi, in tal 
modo, per dare una casa a 
250 milioni di sovietici, guer
re permettendo? Possibile 
che questo giornalista non 
sappia apprezzare quale bal
zo di civiltà rappresentino 
quei palazzi razionali a 16 
piani con le scuole, i giar
dini d'infanzia, il poli-ambu
latorio e la stazione del me
trò nei dintorni? 

L'autore ha scoperto che 
il centro di Tashkent in co
struzione è passabile e che, 
invece, il residuo quartiere 
vecchio è lurido e repellen
te. Ci sono due modi di ve
dere questo contrasto: co
glierlo come è in quel certo 
momento in cui Io si guarda, 
oppure collocarlo nel proces
so in corso. Nel primo caso 
sì potrà con sdegno descrì
vere un paesaggio urbano 
latino-americano: « gratta
cieli e miseria », cioè ingiu
stizia sonante. Ma se si adot
ta l'altro criterio, allora sì 
scopre che l'antica metropo
li asiatica è stata costruita 
in tufo e canna in modo che 
quando sopravveniva l'im
mancabile terremoto la gen
te non rimanesse schiaccia
ta, e solo da poco si sono 
avuti i mezzi e le tecniche 
per costruire per tutti case 
antisismichc; che la metà 
nuova di Tashkent è stata 
costruita in pochi anni e c'è 
la certezza che entro poco 
tempo tutta la città sarà co
me il suo centro attuale; che 
non c'è solo un centro mo
derno ma anche un grande 
complesso periferico altret
tanto moderno — costruito 
in pochi mesi dopo il terri
bile sisma del 1965 — gran
de come Bologna (come non 
pensare al Belice?). 

Ma qual è il criterio del 
Nostro? Ecco un episodio 
che ben lo esprime. Egli si 
lancia a descrivere la mise
ria del quartiere vecchio, ma 

a un certo punto sente ri
mordergli la coscienza e scri
ve tra parentesi: e dimenti
cavo la grande università 
con 60.000 allievi ». Ora, di
menticarsi di un'università 
per 60.000 studenti in Uzbe
kistan significa dimenticar
si, si può dire, di tutto, cioè 
delle direttrici che ha pre
so là rivoluzione in quella 
immensa, infuocata plaga 
dell'Asia centrale che lo 
stesso giornalista dice di 
preferire ai vicini Afgani-
stan e Iran. Ebbene, cosa 
ha avuto di più l'Uzbekistan 
rispetto agli altri due pae
si? Non certo il petrolio: 
« solo » il socialismo. Un so
cialismo, certo, non « occi
dentale » e di tradizione de
mocratico-razionalista. ma 
un socialismo affermatosi 
direttamente sulla pelle del 
feudalesimo: un modesto so
cialismo alla russa! 

Ci fermiamo qui, ma il 
lettore deve sapere che gli 
abbiamo risparmiato di peg
gio. Singoli e spesso circo
scritti fenomeni negativi 
vengono dilatati a dimensio
ne universale, ipostatizzati 
come caratteri schiaccianti 
sotto cui ogni briciola di be
ne è un assurdo inammissi
bile. C'è perfino lo sfrutta
mento - dell'infanzia, • cioè 
qualcosa di assolutamente in
dimostrabile. Tutta roba che 
finisce col prostrare la forte 
fibra del filisteo che. doven
do pur ascoltare qualche pa
rola di cittadini sovietici, la 
rifiuta dentro di sé escla
mando: « Sono stufo marcio 
di smentire, di correggere »; 
e con residua furia insolen
tisce gli ultimi interlocutori 
e va a chiudersi in albergo 
e in inquiete sonnolenze e 
pensieri fissi ». 

Giunto alla fine, Bocca si 
accorge di avere colto un 
quadro di strisciante e repel
lente apocalisse, e si fa me
ditabondo: « Se questo pae
se regge — osserva a se stes
so — e in certi settori pro
gredisce. è segno che le co
se positive non mancano, 
ma è molto difficile distin
guerle dalle altre ». Il me
dico di Pinocchio si giusti
fica nel momento in cui de
cide che se il paziente è vi
vo, è segno che non è pro
priamente morto. Per lui le 
cose sono inestricabili, le 
buone non si possono distin
guere dalle cattive. Eviden
temente una morale c'è: un 
osservatore che, non sapen
do distinguere, decide lui 
come le cose debbano esse
re, potrà forse passare per 
un giornalista noto ma non 
è certo un informatore 
obiettivo. 

Enzo Roqqi 

La Grecia dopo il nuovo colpo di Stato 

PERCHE CADDE PAPADOPULOS 
Come già nel 1967 la vicenda del « golpe » rivela la mano degli Slati Uniti - L'autorità del deposto dittatore era ormai scossa dalle 
lotte popolari, una parte delle forze armate esprimeva tendenze nazionalistiche, diventava più difficile tenere sotto controllo una 
zona che gli USA considerano « di importanza strategica fondamentale » - Il « governo americano » di Gizikis offre tutte le garanzie 

DI RITORNO 
DALLA GRECIA, gennaio 

Gli Stati Uniti hanno otte
nuto una nuova base aerea 
e navale nel Mediterraneo a 
Creta a metà strada fra la 
loro base militare del Pireo 
e là zona calda del Medio 
Oriente. Un acquisto strategi
co di grande importanza per 
il controllo del Mediterraneo. 
La concessione fatta dalla dit
tatura greca rappresenta la 
contropartita pagata dai faene-
rali per il diretto intervento 
della Cia e per l'appoggio 
della Casa Bianca al colpo di 
stato del 25 novemDre, oppu
re è una credenziale, una of
ferta di lealtà perchè gli Sra
ti Uniti garantiscano ora il 
loro sostegno al regime di 
Atene? 

I portavoce della Casa Biaa 
ca respingono naturalmente 
ogni accusa di partecipazion» 
diretta o indiretta al colpo 
di stato. Ma si tratta di affer
mazioni che non traggono in 
inganno neppure i più sprov 
veduti. Senza tenere conto die 
la CIA è un organismo tanto 
potente e con tale autonomia 
da svolgere certe sue attivi
tà talvolta anche all'insaputa 
dell'esecutivo statunitense è 
chiaro che non saranno certo 
i dirigenti americani a far 
sapere ai quattro venti di aver 
avuto direttamente le mani 
in pasta anche nell'ultimo gol
pe dei generali greci. E tut
tavia poiché le lesine non 
stanno nel sacco quaiche pas
so falso è stato compiuto. 

Poche ore dopo chi le truo 
pe della terza armata si era
no impadronite dei punti ne
vralgici di Atene « fonti auto
revoli » del governo america
no dichiaravano al New York 
Times di « non essere state 
sorprese dallo evento ». Due 
ore dopo che il generale Gizi
kis aveva prestato giuramen
to quale presidente della re
pubblica una macchina con la 
bandierina della ambasciata 
americana ha oltrepassato lo 
sbarramento dei carri armati 
ed ha raggiunto il palazzo 
del governo in piazza Sintag
ma. E* corsa subito voce di 
un incontro tra l'ambasciato
re americano e il genera!? 
Gizikis. L'incontro è stato poi 
goffamente smentito: non si 
sarebbe trattato dello amba
sciatore ma di un segretario, 
che per altro Gizikis troppo 
occupato non avrebbe rice
vuto. 

II governo frettolosamente 
raffazzonato da Gizikis nella 
stessa giornata è stato subi
to qualificato dai greci cerne 
un « governo americano *: 
nessuna personalità politica di 
spicco ne fa parte e neppure 
uno di quei e tecnici > che so~ 

Atene: il dittatore Papadopulos alla parata militare del 28 ottobre 1973, un mese prima della sua deposizione 

no così cari ai regimi ditta
toriali ma tutti personaggi per 
un verso o per un altro stret
tamente legati agli Stati Uni
ti. A cominciare dal pr.mo 
ministro Andrussopulos che ha 
compiuto i suoi studi all'uni
versità di Chicago ed è rima
sto per oltre dieci anni in 
America da dove è toinato 
poco prima del colpo di sta»o 
del 21 aprile 1967 giusto in 
tempo per entrare, unico civi
le, nel governo militare di Pa
padopulos. Uno dei ministri 
è stato addirittura fino al 25 
novembre consigliere ledale 
del comando della VI Flotta 
americana di stanza al P:rto. 

Coloro che manifestano scet
ticismo sulla connivenza degli 
americani pongono alcuni in
terrogativi. Perchè prima di 
tutto gli Stati Uniti, accusati 
di aver tirato le fila del coi pò 
di stato del 1967 e di essere 
stati per tutti questi anni il 
principale sostegno di Papa
dopulos, avrebbero improvvi

samente deciso di liquidarlo? 
Sull'intervento americano del 
'67 e sull'appoggio dato aagli 
USA al regime di Papadopulos 
non c'è più nessuno oggi che 
abbia dei dubbi. Nixon ha do
vuto ripetutamente difendersi 
davanti allo stesso Congresso 
e giustificare gli aiuti forniti 
ai colonnelli greci con ta tesi 
che il regime militare rappre
sentava un fattore di ^tabil'*-
tà politica in una zona ai :m 
portanza strategica fondamen
tale per gli Stati Uniti. Solo 
che in sei anni il regime è 
andato via via perdendo que
sta caratteristica di « s'abi,!-
tà ». L'opposizione in Grecia 
è cresciuta, è diventata più 
ampia ed efficace, ha comin
ciato ad incalzare "a dittatu
ra mettendola ai ferri corti. 
Papadopulos ha reagito dap
prima con qualche promessa 
e qualche concessione poi Ita 
fatto intervenire i carri ar
mati. Il sabato di sangue di 
Atene, la strage degli studen-

UNA NUOVA RIVISTA FRANCESE 

STUDI SULLA DIALETTICA 
« Dialectiques »: una iniziativa rivolta a « tutti coloro per i quali l'avanzamento delle co
noscenze e il dibattito delle idee sono elementi inseparabili dal progresso sociale» 

La polemica in Francia, e 
che solo ora sembra anche 
in Italia assumere contorni 
più sfumati e punte meno 
aspr*\ che opponeva la ragio
ne dialettica difesa da Sartre 
e la ragione analitica propu
gnata da Lévi-Strauss, è in 
fondo già cosa di ieri. Da una 
parte e dall'altra abbiamo as
sistito a passi più o meno 
cauti nella direzione avversa
ria, non ultimi, ad esempio, 
i ritorn: alla dialettica nel cor
so dei Colloqui su Artaud e 
Bataille tenuti lo scorso anno 
al centro culturale di Cerisy-
La-Salle. dell'intero gruppo di 
« Tel Quel ». con un deciso ri
cupero hegeliano rispetto alle 
precedenti posizioni stretta
mente strutturalistiche. Lo 
stesso ultimo libro di Althus
ser. Reponse à John Lewis, 
ci conduce in fondo verso un 
suocramento di quella che era 
ritenuta una frattura insana
bile. con la dialettica da una 
parte, e dall'altra l'accusa dei 
pericoli insiti in una posi
zione sentita come umanisti
ca e storicistica, accusa non 
priva di interesse e di validi
tà. avanzata tuttavia in nome 
dì una a sicurezza » scienti
fica d'fficUmente accettabile 
da quanti andavano sempre 
più elaborando una critica al
le metodologie della scienza 
e ai loro risvolti politici. 

L'uscita ora in Francia di 
una nuova rivista trimestra
le che si offre a «tutti co
loro per cui l'avanzamento 
delle conoscenze e il dibatti
to delle idee sono inseparabi
li dnl progresso sociale», e 
che nascendo In un contesto 
abbastanza chiaramente al-
thusseriano, porta tuttavia il 
titolo accattivante di «Dialec
tiques», ci indurrebbe a pen
sare a un ulteriore passo ver
so il rinnovato interesse per 
la d'alettica. In realtà, biso
gna fare attenzione al plura
le del titolo: non sì tratta 
di metodo dialettico, quanto 
di dialettiche, di accostamen
to più o meno problematico 
di posizioni diverse che pos
sono avere al loro Interno 
tensioni, contraddizioni, crisi, 
superamenti, negazioni, ma 
che si collocano, ci sembra, 

in un ambito ancora sostan
zialmente strutturalistico. 

La rivista si propone altre 
fusioni: aperta come « luogo 
di lavoro » alle ricerche di gio
vani studiosi, essa tenta piut
tosto l'unificazione tra i cam
pi delle scienze esatte e del
le scienze umane in un pro
gramma interdisciplinare che. 
non nuovo in termini sempli
cistici (il cammino verso le 
scienze unificate conterebbe 
ormai più di un decennio). 
ha il pregio di non limitarsi 
ad accostare campi ancora 
troppo nuovi per una elabo
razione generale, dalla semio
tica all'epistemologia, dalla lin
guistica alla psicanalisi, ma 
che, in un'analisi sempre ri
portata ai fatti storici e so
ciali contemporanei e non. si 
propone e s: inoltra nella fon
dazione di una teoria genera
le. Ancora un'adesione riba
dita all'althusserianesimo? 

Sfoghamo il primo numero 
della rivista. Troviamo cinque 
ampi studi: un saggio sul
l'egualitarismo di G. Labica, 
che è un interessante tentati
vo di elaborazione in vista del
la costruzione di una teoria 
dei l'ideologia; uno studio di 
R. Rob:n sui rapporti tra for
mazione economico - sociale. 
Stato e transizione; note sul
l'epistemologia hegeliana di 
J. Toussaint Desanti, estratto 
di un libro dedicato ai pro
blemi epistemologici di pros
sima apparizione nelle Edi-
tions du Seuil; un testo, non 
un saggio, piuttosto un per
corso, una traversata del pen
siero di Freud lungo il filo 
tematico della bisessualità; e 
infine un saggio di linguistica 

L'accostamento dei primi 
due saggi, quello sull'eguali
tarismo e quello sulla transi
zione, ci può aiutare a capire 
in che direzione ci si muova. 
Il tema dell'egualitarismo — e 
la sua critica come apparte
nente ancora all'ambito della 
società borghese — è Indub
biamente centrale nel dibat
tito politico degli ultimi anni. 
Non possiamo che essere d'ac
cordo, soprattutto là dove si 
parla, contro un'Ideologia «sul
la» base, di una sovrastrut
tura cioè che al determina In 

dipendenza della base econo
mica, di un'ideologia « della » 
base che elimina una conse
quenzialità puramente mecca
nicistica. Tuttavia la posizione 
di Labica resta una posizione 
riduzionistica. Innanzi tutto, 
è vero che l'eguaglianza rima
ne il concetto borghese per 
eccellenza, la « parola » stessa 
del modo di produzione ca
pitalistico basato sulla produ
zione dell'equivalente, sull'o
mogeneità della forma valore 
e sul privilegiamento ideolo
gico del momento della cir
colazione. Ma è pur sempre 
rilevante la distinzione tra 
eguaglianza formale ed egua
glianza sostanziale in rappor
to alla lotta di classe e al com
plesso nodo teorico-pratico 
delia transizione. Inoltre, se 
la questione dell'egualitarismo 
si pone sul terreno della pic
cola borghesia non basta la 
sicurezza di un punto di vi
sta proletario per sbarazzar
si del problema: si tratta in
vece dì affrontare la que
stione della piccola borghe
sia, delle sue forme di co
scienza e della sua realtà po
litica. un «luogo» che non 
può non trovare dialetticamen
te il suo spazio nella proble
matica rivoluzionaria, trasci
nando con sé temi non tra
scurabili. come quello della 
soggettività, o quello dell'in
vidia che. stravolti nella so
cietà borghese, possono non
dimeno agire anche da moto
re della spinta rivoluzionaria. 

L'attenzione di Marx a que
sto proposito dovrebbe fare 
da spia luminosa per Io stu
dioso marxista. E infatti, la 
conclusione di Labica non 
manca di cancellare in certo 
senso la rivoluzione francese: 
il momento della rivoluzione 
di allora e di quella possibi
le di oggi scompare inghiot
tito in una riduzione che, no
nostante gli intenti, finisce col 
non tener conto dell'elabora
zione, indispensabile, di con
cetti intermedi. Respinti uto
pia e materialismo settecen
tesco, 1« rivoluzione, france
se e non, non può che appa
rire un Imbroglio, uno spazio 
abusivo. 

Nonostante le nostre riser

ve sulla trattazione, il proble
ma sollevato dallo studio di 
Labica rimane fondamentale. 
Ad esso fa in certo modo ri
sposta il secondo saggio. La 
natura dello stato alla fine 
dell'ancien regime, di Regine 
Robin. Qui il momento rivo
luzionario ritorna ad essere 
il momento politico per ec
cellenza. Se per Labica non 
c'era uno scarto tra i vari livel
li — Stato aristocratico e Sta
to borghese, aristocrazia e bor
ghesia. privilegio e uguaglian
za, modo di produzione feu
dale e modo di produzione 
capitalistico — qui i momenti 
si intrecciano, non c'è uno 

schematico prima — e — dopo. 
ma il problema di uno Stato 
ambiguo che appartiene an
cora a entrambi i domini ri
porta in primo piano il valo
re dialettico del momento ri
voluzionario: « Tutto questo 
per concludere, scrive R. Ro
bin. che non ho l'intenzione 
di minimizzare il fenomeno 
rivoluzionario col mostrare 
che. sul piano economico, es
so continui più di quanto non 
inauguri ». Contro la succes
sione meccanica dei modi di 
produzione « intendo dare al 
fenomeno rivoluzionario tutto 
il suo oosto: tutto il suo ruo
lo ». Ecco dunque la sotto
lineatura di uno «scarto» 
tra struttura e sovrastruttu
ra. che. ai nostri occhi, non 
fa più parte di « dialectiques » 
ma della dialettica. 

L'interesse di questo momen
to dello « scarto » ci fa sof
fermare su un'altra osserva
zione, contenuta questa volta 
nel testo di Rey • Percorsi 
freudiani », che sottolinea co
me <:ano 1 punti secondari 
a mettere in crisi tutto lo 
spazio abituale della signifi
cazione. Anche in Freud esi

ste una differenza : diffe
renza che sposta il discor
so dal contesto positivistico 
al momento produttivo della 
«finzione», della creatività; 
«differenza» quindi che non 
può non aprire la via «a ri
cerche materialistiche che co
stituiscono un pericolo per la 
filosofia dominante» (C Nor-
mand). 

Sergio Finzi 

ti e degli operai asserraglia
ti nel Politecnico non ha silo 
inorridito l'opinione ojbblici 
dell'Europa e dell'Amer.ca 
ma ha anche confermato le 
paure dei dirigenti america 
ni che il regime fosse piissi
mo al crollo 

Già questo rappresentavi 
una valida ragione per pro
vocare il cambio della guar
dia che scaricasse su Papado
pulos ogni responsabilità, sal
vasse bene o male la faceta 
degli Stati Uniti e garantisse 
la - permanenza della base 
americana al Pireo. Ma non 
era la sola ragione. Papado
pulos stava diventando una 
pedina insicura, scomoda e a 
volte persino recalcitrante. La 
opposizione popolare rivendi
cava libertà e indipendtn7i. 
Una parte delle forze armate 
esigeva fedeltà assoluta alla 
Nato, un'altra parte, di posi
zioni nazionalistiche, depreca
va la presenza di basi milita
ri straniere sul territorio gre
co e manifestava simpatie 
verso Gheddafi e l'esperienza 
libica. Altri ancora o per vi
sione politica o per considera
zioni di commercio e di affa
ri spingevano a più stretti 
rapporti con il mondo ara Do e 
in genere africano nel ÓOICO 
di una lunga tradizione gre
ca e balcanica. Le pressioni 
dell'opinione pubblica faceva
no sì che i governi europei 
mantenessero le distanze da 
quello greco, così che l'appog
gio dell'alleanza atlantica se 
continuava ad essere indispen
sabile alla dittatura non rag
giungeva quell'efficacia cne il 
regime avrebbe volti'o per far 
fronte alla crisi interna. 

Papadopulos era un dittato
re ma per sopravvivere non 
poteva non tenere conto di 
questi o di alcuni di questi 
fattori. E sopravvenne la 
guerra tra arabi e israelia
ni. Nel pieno di una grave 
crisi nel Medio Oriente, po
chi mesi prima della guerra 
dei sei - giorni, Papadopulos 
aveva conquistato ù potere 
con un colpo di stato. Nel p:e-
no di un'altra crisi tra arabi 
e israeliani Papadopulos è sta
to esautorato da un altro col
po di stato. La circostanza 
non sembra essere casua.e. Si 
dice che gli americani fosse
ro furiosi contro di lui perchè 
non aveva accondisceso all'u
so di basi militari greche per 
la guerra contro gii arab;. 
Creta si dimostrava un pun:o 
d'appoggio indispensaoile ma 
Papadopulos tentennava :;d ti
more di guastare definitiva
mente i rapporti con ^U ara
bi e per paura delle ripercus
sioni interne. 

I motivi per i quali soaraz-
zarsi del loro proretto non 
mancavano certo agli Stati 
Uniti e tutto sta a dimostrar» 
che abbiano colto al volo la 
prima occasione favore\rìe. 
AI momento, così come appa
re dalla concessione deiia ba
se a Creta l'operazione ha fla
to un utile agli americani. In 
prospettiva le cose si fanno 
più complicate ed 'ncerte. I.n 
situazione sta diventando m 
ginepraio anche per la Cia. 
Il governo uscito dal colpo di 
stato è per un verso proprio 
quello che gli americani desi
deravano, composto da cent e 
fidata, manovrabile, consen
ziente. Anche il presidente, il 
generale Gizikis. sembra esse
re stato scelto bene. Gente di 
ordine, preoccupata: di farsi 

un credito presso i governi 
europei e di mettere la vn di
na alle proteste del Congres
so americano senza pero esa
gerare ed aprire le ;iorte alle 
lotte politiche e ai pericoli che 
ne possono derivare. Però un 
governo che non conta niente. 
Il vero personaggio che conti, 
il generale Joannidis, coman
dante • della polizia - militare, 
non ha aspettato neppure una 
settimana per far capire a tut
ti che i ministri sono solo dei 
fantocci e che il vero padrone 
della Grecia è lui. 

Chi appoggiare in questo 
frangente, la forza di Joanni
dis o Gizikis e Andrussopulos? 
Ma è poi reale la forza di 
Joannidis o è già minata dal
le lotte intestine alle forze 
armate? In questi calcoli ame
ricani ovviamente la aorte del 
popolo greco non entra mini
mamente: quello che conta è 
solo la convenienza politica e 
militare e la garanzia per le 
basi del Pireo e di Creta. Al
cuni osservatori ottengono 
che gli USA stanno cercando 
un compromesso che permet
ta di mantenere tranquilla la 
situazione almeno per qualche 
mese, cioè fino a quando si 
potrà vedere ' con maggiore 
chiarezza in che direzione 
evolve la crisi nel Medie 
Oriente. L'appoggio america
no all'una o all'altra fazione 
del regime greco dipendereb
be dal grado di tensione tra 
Israele e gli arabi essendo 
inteso che il pericolo ui guer
ra favorisce Joannidis. Calco
li sulla pelle del popolo greco. 
Salvo che il popolo greco non 
decida che è venuto il mo
mento di fare calcoli diversi. 

Arturo Barioli 

Corso 
di economia 

politica 
all'Istituto 

Gramsci 

Giovedì 10 gennaio, alle ore 
20, avrà inizio, presso l'Isti
tuto Gramsci, un corso di 
economia politica, tenuto dal 
professor Vincenzo Vitello. 
sul tema « L'analisi del capi
talismo di Marx e il pensiero 
economico moderno ». Scopo 
del corso è quello di contri
buire a chiarire, partendo dai 
fondamenti della teoria eco
nomica di Marx, quale posto 
essa ha nel pensiero econo
mico e in quale rapporto si 
pone con teorie come quelle 
neokeynesiane o neoricardia-
ne contemporanee, sia sot
to l'aspetto dell'impostazione 
analitica che con riguardo al
l'evoluzione storica dei siste 
mi economici. 

Saranno trattati i seguenti 
argomenti: 

1) Marx e il sistema di 
pensiero degli economisti clas
sici: rapporti di continuità 
e superamento dell'orizzonte 
della linea di ricerca dei clas
sici. Valore e distribuzione: 
sviluppi analitici da Ricardo 
a Marx, a Sraffa. 

2) a H capitale » e il mo
dello marxiano dello sviluppo 
capitalistico: schema logico 
ed evoluzione storica del ca 
pitalismo. 

3) Marx oltre Keynes: pro
blemi attuali delle economie 
capitalistiche e sviluppo del
l'analisi marxiana al di là 
della teoria della domanda ef
fettiva e dei modelli post-key-

I nesiani di sviluppo economico. 

EDITORI RIUNITI 

Storia del socialismo 
a cura di Jacques Droz 

' VoL I 
Dalle orìgini al 1875 

Prefazione all'edizione italiana dì Enzo Santarelli. 
Per la prima volta una storia organica e documentatissima 
del movimento socialista nel mondo ad opera dei più qua
lificati specialisti internazionali, come Jacques Droz, Jean 
Cftesneaux, Albert Soboul, Jean Bruhat, Annie Kriegel. Clau
de Mosse. Francois BedariH». Guasto primo volume va dafln 
più antiche utopie alla I Intemazionale. 

Grandi Opet* > pp. -768 + 41 tavola fuori test* • L. 
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Riunioni interregionali in vista del confronto con il governo 
. , . . ,_ ,,, * * / 
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Ribadita dai sindacati l'esigenza 
di concrete scelte rinnovatrici 

I convegni sono stati tenuti a Milano, Roma e Napoli - Ferme critiche all'operato del governo - Le relazioni di Didò, Rufino e Clan-
caglini - Non si può tollerare che i lavoratori facciano le spese di decisioni contrarie allo sviluppo economico e sociale del Paese 

Secondo le decisioni concordate con i sindacati a Venezia 

CHIUSO L'EX SAN MARCO 
Primo atto del piano di 

risanamento Montedison 
Garantito il posto di lavoro ai 240 dipendenti - Esiste la necessità di un controllo dei sindacati per Im
pedire che il monopolio utilizzi le modifiche ecologiche per ristrutturazioni aziendali antioperale 

I sindacati preparano 11 
prossimo incontro con 11 go
verno cui chiedono risposte 
definitive sulle proposte di 
sviluppo economico e sociale 
avanzate dalla Federazione 
CGIL, OISL, UIL, con im
portanti iniziative. 

Ieri si sono svolti tre con
vegni interregionali: a Milano 
per il Nord, a Roma per 11 
Centro e la Sardegna, a Na
poli per il Mezzogiorno. Ai 
tre convegni hanno parteci
pato le segreterie regionali 
CGIL, CISL, UIL ed un se
gretario nazionale per ogni 
federazione unitaria degli au
toferrotranvieri, del braccian
ti e dei coloni e del mezzadri. 

Sviluppo dell'iniziativa nel
le regioni per la difesa della 
occupazione, richiesta di una 
nuova politica energetica, ga
ranzia degli approvvigiona

menti del generi di largo con
sumo e controllo dei prezzi, 
misure per il potenziamento 
dei trasporti pubblio!, profon
do rinnovamento dell'agricol
tura: questi sono stati i temi 
al centro della discussione 
che si è sviluppata nelle tre 
riunioni. Si è parlato natural
mente anche delle pensioni 
per le quali 11 sindacato chie
de al governo la pronta tra
duzione In legge dell'accordo 
raggiunto oltre due mesi fa. 

Al convegno di Milano la 
relazione introduttiva è stata 
tenuta dal segretario confe
derale della CGIL, Mario Di-
dò. Parlando a nome della 
Federazione CGIL, CISL, UIL 
ha affermato che «le prossi
me settimane saranno decisi
ve per quanto riguarda le pro
spettive economiche e sociali 
e per le stesse prospettive po-

Nuove azioni dei sindacati 

Per la Monti 
oggi incontro 

con la Regione 
La decisione del tribunale di Teramo di respingere 
l'istanza di fallimento crea nuovi e gravi problemi 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA, 4 

Con una sentenza emessa 
nella giornata di ieri, il tribu
nale di Teramo ha respinto 
l'istanza di fallimento per la 
società « Monti confezioni » e 
si è pronunciato in favore del 
concordato preventivo nella 
vertenza tra l'industriale pe
scarese e 1 creditori (la mani
fattura Marzotto e figli e l'Isti
tuto nazionale della previden
za sociale). La decisione della 
magistratura che pone fine ad 
un anno e mezzo di ammini
strazione controllata alla Mon
ti, viene a determinare una 
nuova, delicata fase nella ver-
t€112£L 

Già nei giorni scorsi l'as
semblea dei lavoratori aveva 
manifestato la propria appren
sione in merito ai risultati 
del procedimento in atto al 
tribunale di Teramo e aveva 
ribadito la ferma intenzione 
dì andare a nuove, forti Ini
ziative di lotta allo scopo di 
chiudere la lunga vertenza 
Monti in modo definitivo, per 
l'avvio della realizzazione del 
quattromila posti di lavoro e 
nella reale prospettiva di una 
ripresa produttiva fatta nel
l'ambito di un serio impegno 
delle Partecipazioni statali. 

Dopo l'autorizzazione con
cessa a Monti da parte dello 
stesso Tribunale di Teramo a 
svendere lo stabilimento di 
Pescara ad una società di co
modo creata dallo stesso in
dustriale pescarese, la senten
za di ieri offre oggettivamen
te ulteriori spazi alle mano
vre di Monti a danno dell'oc
cupazione, della ripresa pro
duttiva e quindi di una ra
pida e positiva conclusione 
della vertenza. 

Nel pomeriggio di oggi si è 
svolta una riunione delle orga
nizzazioni sindacali di catego
ria con 1 consigli di fabbrica 
della Monti, per decidere le 
iniziative da assumere nel 

prossimi giorni di fronte alla 
situazione nuova venutasi a 
determinare con il concordato 
giudiziale. 

Per domani mattina è pre
visto un incontro tra le orga
nizzazioni sindacali, la giunta 
e l'ufficio di presidenza del 
consiglio regionale: 1 sindaca
ti chiedono un intervento del
la Regione presso il governo 
per una immediata convoca
zione delle parti. 

Silvano Console 

Nuovo 
contratto 

dei piazzisti 
Dopo un armo di lotte, 1 

viaggiatori e piazzisti del
l'industria, hanno conqui
stato il nuovo contratto di 
lavoro, nella pienezza del
le rivendicazioni salariali 
e normative. Si tratta di 
un successo particolar
mente significativo anche 
perchè per la prima volta, 
con il contratto è stata 
regolata la contrattazione 
aziendale. 

E' stata Inoltre presen
tata alle due Confedera
zioni padronali, dell'indu
stria e del commercio, la 
piattaforma rivendicativa 
del contratto per gli agen
ti e rappresentanti. 

«A seguito della prima 
affermazione della catego
ria dei viaggiatori e piaz
zisti dell'industria — dice 
una nota sindacale unita
ria — ci sentiremo più 
forti, ad affrontare le nuo
ve rivendicazioni di que
sti lavoratori». 

Su insistenza di Scheel alla CEE 

Rinviata ogni decisione 
per le regioni depresse 

BRUXELLES. 4. 
Su insistenza del ministro 

degli esteri tedesco occiden
tale Walter Scheel 1 paesi 
membri della Comunità Eco
nomica Europea (CEE) hanno 
deciso oggi di rinviare per la 
ennesima volta qualsiasi deci
sione in merito alla Istituzio
ne di un fondo comunitario 
a favore delle regioni più bi
sognose nell'ambito della Co
munità 

Si ritornerà sull'argomento 
11 14 gennaio a Bruxelles in 
occasione di una riunione a 
livello di ministri degli esteri. 

L'ostacolo principale è co
stituito dal dissidio insorto a 
proposito della controversa 
questione fra Gran Bretagna, 
uno dei membri comunitari 
che beneficerà maggiormente 
del fondo, e la RFT che si 
accollerà l'onere finanziario 
nella misura del 25-30 per 
cento. 

litiche e democratiche ». 
Didò ha sottolineato ohe 

«è necessaria una forte mo
bilitazione del movimento sin
dacale sia per ottenere una 
diversa politica delle entrate 
del bilancio dello Stato, sia 
per ottenere che le scelte 
prioritarie settoriali siano In
serite in un quadro di pro
grammazione regionale e na
zionale. Il segretario confede
rale della CGIL ha poi affer
mato che le vertenze azien
dali per una nuova politica 
di investimenti, per il salario 
e migliori condizioni di lavo
ro rimangono «la base di 
partenza per una iniziativa a 
più largo respiro ohe sappia 
coinvolgere anche 1 ceti so
ciali Interessati ad una poli-
tica delle riforme». 

Il convegno che si è tenuto 
a Napoli ha sottolineato con 
forza che il confronto con 
il governo deve servire a de
finire in concreto le misure 
efficaci per avviare un pro
cesso di ripresa. Su questo 
terreno — è stato detto negli 
interventi del segretari della 
Federazione CGIL, CISL, UIL 
Olancaglinl, Vignola, Bene
vento — il governo deve recu
perare 1 ritardi prima che la 
situazione si logori ulterior
mente. Sviluppo del Mezogior-
no, rilancio dell'edilizia, rin
novamento dell'agricoltura, 
assieme a provvedimenti per 
bloccare le manovre specula
tive e per contenere 1 prezzi, 
devono diventare fatti concre
ti. Nel corso del dibattito i se
gretari regionali della CGIL, 
Cocchi, della CISL, Ciriaco, 
hanno messo in evidenza la 
grave situazione della Cam
pania e del Mezzogiorno do
ve il succedersi incalzante di 
situazioni di emergenza come 
la crisi del pane a luglio, la 
epidemia di colera a settem
bre, le calamità che hanno 
distrutto i raccolti in Irpinla, 
nel Sannio, il crollo dei tra
sporti pubblici nei giorni di 
divieto della circolazione, 
hanno portato al limite di 
rottura. Contributi particola
ri alla precisazione della li
nea rivendlcativa dei sinda
cati sono venuti dagli inter
venti di Morra, segretario 
della CdL di Napoli, Esposito 
per la Calabria, Gentili per il 
Salernitano, La Porta e Leto 
per la Sicilia, Vitelli e Dolce 
per la Lucania, Mazzi e Valo
ri per la Puglia, Schlrone 
per Bari, Colombo per Brin
disi. 

A Roma il convegno è stato 
aperto dal segretario confede
rale della UlL, Luciano Rufi
no, presenti anche Boni, se
gretario generale aggiunto 
della CGIL, Marcane e Marini, 
segretari confederali della 
CISL. 
' Rufino ha Iniziato rilevando 

i sistematici appelli al senso 
di responsabilità del sindaca-
«la pericolosa disannonia tra 
to e gli atti concreti dei po
teri pubblici». A questo pro
posito Rufino ha portato lo 
esempio degli accordi rag
giunti per le pensioni e non 
ancora tradotti in legge dal 
governo, dando un severo giu
dizio, come riferiamo in altra 
parte del giornale, sull'operato 
del governo. Rufino ha prose
guito sottolineando che la 
« prosecuzione del program
mi di investimento per le au
tostrade è in contraddizione 
con la pur dichiarata esigen
za di privilegiare il trasporto 
pubblico delle persone e delle 
merci » e che « l'aumento dei 
fertilizzanti rende ancora più 
difficile la situazione dell'agri
coltura- e delle relative pro
duzioni». n segretario confe
derale della UIL ha poi rile
vato che se dovesse prevalere 
la linea di politica economica 
che si va de lineando non so
lo crescerebbe lo scetticismo 
sulla ulteriore utilità del con
fronto sindacato-governo ma 
ci sarebbero ben pochi moti
vi per giustificarne il prose
guimento. Il problema non è 
più quello di procedere — ha 
proseguito — a defatiganti e 
spesso inutili confronti, ben
sì di scegliere secondo un 
programma di insieme fonda
to sul pieno Impiego, sul 
Mezzogiorno, le riforme. 

La Federazione CGIL, CISL, 
UIL — ha concluso — ha ri
petutamente indicato per 
quali cose 1 lavoratori sono 
pronti a sostenere la giusta 
parte di peso che ad essi com
pete, ma ha altresì afferma
to di non accettare semplici 
aggiustamenti al sistema né 
tanto meno di tollerare passi
vamente che 1 lavoratori fac
ciano le spese di scelte con
trarie ai loro interessi e a 
quelli dello sviluppo econo
mico e civile del Paese: 

Q T T P A T T A P 1 T P T V l ^ T P A T S ™ 0 riprese Ieri, nel tardo pomeriggio, le trattative presso il 
O J . X X V A . X l . I \ JT A l i l i» 1 T £ f A I V n L I . ministero del Lavoro per il rinnovo del contratto dei 65 mila vetrai. 
La categoria è stata costretta ad effettuare In questi tre mesi dall'apertura della vertenza oltre 150 ore di sciopero, accom
pagnate da grandi e unitarie manifestazioni. La discussione * iniziata su tavoli separati. Il ministro si è consultato prima 
con I rappresentanti industriali e poi con I dirigenti sindacali. Lo scoglio principale, anche nell'incontro di ieri sera, è ap
parso quello della riduzione dell'orarlo di lavoro a 37,20 ore per I turnisti a ciclo continuo, con la costituzione della quinta 
squadra. La discussione si è protratta fino a tarda notte 

Significative iniziative per affrontare i gravi problemi del settore 

Nella zona industriale di Taranto 
riunioni di agrumicoltori e operai 

Manovre per impedire il conferimento dei mandarini all'Aima e la distribuzione ad enti e associazioni - Chie
sto l'intervento della Regione per aprire nuovi centri di raccolta - Le iniziative dei produttori associati 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO, 4. 

Cosi come è accaduto ieri, 
anche oggi le operazioni di 

conferimento dei mandarini al-
l'AIMA sono state interrotte. 
Il blocco delle operazioni è 
avvenuto questa mattina alle 
11 nel centro di raccolta di 
Massafra (a Palagiano le ope
razioni continuano in perfet
ta regolarità e 11 quantitati
vo sottratto ai cingoli delle 
ruspe e cestinato agli en
ti di assistenza dall'AIPOA 
continua a crescere, mentre 
ospedali, asili nido, enti co
munali di assistenza afflui
scono per ritirare i manda
rini). Il blocco delle operazio
ni, dicevamo, si è avuto per 
l'atteggiamento assunto da al
cuni conferitori, non aderen
ti all'AIPOA, i quali di fron
te all'opposizione della com
missione di controllo ad ac
cogliere prodotti non commer
ciabili hanno ostruito le ope
razioni di peso della merce 
paralizzando tutta l'attività. 
Ad essere colpiti sono stati 
anche i piccoli e medi pro
duttori dell'AIPOA i quali — 
rispettando l'invito dell'asso
ciazione — erano in posses
so di prodotto, per cosi dire, 
regolare. Vi è da notare su-

Il costo di 
un fabbricato 

nell'ottobre del73 
I costi di un fabbricato resi

denziale. riferiti alla costruzio
ne e suddivisi per capoluoghi. 
secondo le indicazioni del-
l'Islat. e riferiti all'ottobre ul
timo scorso risultano in dimi
nuzione dello 0.1 per cento per 
Potenza, stazionari per Venezia. 
Trieste. Firenze. L'Aquila. Pa
lermo e Cagliari e in aumento 
per Ancona (4.3 per cento). Ge
nova (1.3 per cento). Bari (1.1 
per cento). Milano (0.9 per cen
to). Roma (0,7 per cento). To
rino, Perugia e Reggio Calabria 
(0.4 per cento). Bologna e Cam
pobasso (0.3 per cento) 

UNA DENUNCIA DEI SINDACATI 

Le banche aiutano gli evasori fiscali 
Il ministero delle Finanze invitalo a intervenire - Discriminazione antisindacale alla Tesoreria di Roma 

I sindacati bancari aderenti 
a CGIL. CISL e UIL di Roma 
hanno preso posizione contro le 
evasioni fiscali «coperte» dal
le banche. Un comunicato ricor
da che «anche quest'anno nei 
giorni di fine dicembre in tutti 
gli istituti di credito si è veri
ficato il solito ' fenomeno di 
svuotamento dei conti correnti 
ai fini dell'evasione fiscale. Le 
ditte ed i grossi correntisti pri
vati per dichiarare minori gia
cenze. o addirittura passività, 
tolgono centinaia di milioni dai 
conti correnti che vengono tra-
fformati in assegni o libretti 
Al portatore: nei primi giorni 

del nuovo anno tale denaro vie
ne nuovamente versato nei con
ti correnti. Gli articoli 34 e 35 
della nuova legge fiscale — ri
levano ancora i sindacati — 
pure nei loro limiti, danno la 
possibilità agli uffici delle im
poste di intervenire per effet
tuare verifiche e controlli pres
so le banche. Il ministero delle 
Finanze, avvalendosi di tutti i 
mezzi legali e tecnici di cui 
dispone, deve intervenire per. 
stroncare questo meccanismo 
che consente enormi evasioni 
fiscali ». 

Un nuovo episodio antlsinda-
cale da parte delle direzioni del 

Monte dei Paschi di Siena e 
della Banca Nazionale del La
voro, gerenti la Tesoreria co
munale di Roma, viene intanto 
segnalato dalle organizzazioni 
confederali. Un gruppo di lavo
ratori della Tesoreria ha co
stituito la rappresentanza sin
dacale aziendale delia UIL chie
dendo di essere rappresentati 
alle trattative per il rinnovo 
del contratto. Questa rappre
sentanza è stata rifiutata dalla 
direzione aziendale con il pre
testo che esiste già una «Unio
ne italiana lavoratori tesorerie 
comunali » che si richiama alla 
UIL ma è in realtà del tutto 

estranea e non esprime affatto 
la posizione confederale. Le 
rappresentanze CGIL e CISL dei 
lavoratori della Tesoreria, in
fatti. sono regolarmente orga
nizzate nelle federazioni di ca
tegorìa dei bancari FIDAC e 
F1B che tendono ad unire in 
un'unica organizzazione, artico
lata per attività specìfiche, tutti 
i lavoratori addetti ai servizi 
finanziari. 

I lavoratori UIL della Teso
reria di Roma hanno denun
ciato alla magistratura la dire
zione aziendale in base all'arti
colo 19 dello Statuto dei lavo
ratori. 

bito che fra 1 carichi di mer
ce del « protestatari » c'era un 
enorme camion del senatore 
d.c. Scardaccione. Quello che 
è avvenuto anche oggi a Mas-
safra è un momento di quel
le manovre — di cui parla
vamo ieri — tendenti a far 
saltare tutta l'operazione Alma 
di ritiro del prodotto (opera
zione che consente comunque 
ai produttori di recuperare in 
parte il reddito perduto per 
la crisi del mercato manife
statasi a seguito della cadu
ta del prezzo dei mandarini 
per l'intervento massiccio del
la intermediazione parassita
ria) e far dichiarare invece 
lo stato di calamità naturale. 
Quando si verifica un fatto 
del genere invece dell'AIMA 
interviene il fondo di solida
rietà nazionale che a distan
za di oltre un anno «elar
gisce » ai produttori colpiti un 
contributo estremamente in
sufficiente. Ma il fatto è che 
questo stato conseguente a ca
lamità naturale non esiste: la 
gelata dei giorni scorsi ha 
colpito una parte molto ridot
ta della superficie agrumeta-
ta. Basta guardare alle ci
fre: a Palagiano, per esem
pio, sino a ieri erano stati 
conferiti mandarini per un to
tale di 5.624 quintali. Il quan
titativo che la commissione 
ha rifiutato perchè non com
merciabile è di appena 500 
quintali: meno di un decimo 
cioè. E' noto il fatto che 
l'AIMA può accettare soltan
to il prodotto commestibile. 
La manovra di ritardare le 
operazioni di ritiro del pro
dotto — messa in atto dal
l'assessore regionale alla agri
coltura — è molto chiara: fra 
l'altro slamo anche di fron
te a operazioni molto lente 
in quanto le commissioni so
no troppo insufficienti per cui 
si rischia cosi di far dete
riorare il prodotto che i con
tadini stanno raccogliendo per 
il conferimento. Basti pensa
re che soltanto l'AlPOA a Pa
lagiano ha già raccolto preno
tazioni per 50 mila quintali 
di prodotto. A questi bisogna 
aggiungere quelli di Massa-
fra e i quintali dei soci del
l'altra associazione di zona. 
ET evidente che con 1 ritmi 
di questi giorni occorreranno 
molte settimane per smaltire 
tutto 11 lavoro. Da rilevare an
cora che l'AIPOA ha chiesto 
l'intervento della regione e del 
governo per l'apertura di nuo
vi centri di raccolta e per at
trezzature (magazzini, camion 
ecc.) onde destinare il mag
gior prodotto possibile alla 
beneficienza 

In questi giorni si svolge
ranno nell'area industriale di 
Taranto due grandi assem
blee di operai: una dei si
derurgici dell'Italsider e l'al
tra dei lavoratori delle picco
le e medie aziende edili e 
metalmeccaniche. Le assem
blee saranno tenute da pro
duttori agrumicoli e nel cor
so delle stesse verranno di
stribuiti gratuitamente oltre 
cento quintali di mandarini. 
Le Iniziative sono state deci
se dalla Federazione Lavora
tori Metalmeccanici e dalla 
Federazione lavoratori delle 
costruzioni che hanno cosi ac
colto una, proposta della as
sociazione del produttori ade
rente *1 Oe.N.F.A.C., l'Aipoa. 

Giuseppe Meniteli* 

Una nota dei metalmeccanici 

L'ENEL deve cambiare 
il piano d'investimenti 

La Federazione dei lavoratori 
metalmeccanici interviene sul 
problema della produzione di 
energia elettrica rilevando che 
l'ENEL continua a fare una 
politica dannosa per l'economia 
nazionale. I due contratti per 
la fornitura di centrali nucleari. 
ad esempio, sono del tipo « chia
vi in mano » — prevedono cioè 
la fornitura dell'impianto com
pleto e funzionante senza inter
vento delie aziende elettromec
caniche italiane — assegnando 
ai fornitori della licenza. Ge
neral Electric e Westinghouse, 
una parte determinante. E' ne
cessario invece mettere in gra
do l'industria italiana di pro
durre in proprio le nuove cen
trali. 

Quanto all'insufficienza della 
produzione, con punte di ca
renza nel Mezzogiorno d'Italia. 
la FLM ritiene che si possa 
e recuperare a tempi brevi una 
corretta distribuzione della po
tenza rispetto alia richiesta >. 

L'ENEL non è rimasta indie
tro soltanto nel settore nucleare. 
Altre centrali termoelettriche 
normali non sono entrate in fun
zione per il rifiuto di adottare 
le misure antinquinanti 

Per quanto riguarda i biso
gni energetici nel più lungo pe
riodo la FLM ritiene urgente la 
formulazione da parte dell'ENEL 
di un piano di investimenti com
plessivo, sìa convenzionale che 
nucleare. Questo da un lato 
deve definire tutti gli elementi 
necessari per programmare gli 
investimenti nell'industria ma
nifatturiera; dall'altro, attraver
so un progressivo e graduale 

prevalere delle centrali nucleari 
e il corrispondente impegno del 
CNEN. dell'ENEL e delle im
prese nell'ambito di programmi 
coordinati, deve condurre alla 
acquisizione di margini di au
tonomia tecnologica nella rea
lizzazione delle centrali nucleari 
cosiddette « provate » (le uniche 
di cui si prevede la costruzione 
nei prossimi dieci-quindici anni) 
e verso il possesso delle indi
spensabili conoscenze in ma
teria di sicurezza e ambiente 
in campo nucleare. 

In questo contesto. la scelta 
dell'ENEL di accelerare la co
struzione di centrali nucleari 
«chiavi In mano» non può es
sere condivisa per i seguenti 
motivi: 

— i tempi indicati come suf
ficienti « 5 anni » per la costru
zione di centrali nucleari me
diante questo tipo di commit
tenza non sono credibili; 

— verrebbe mantenuta la su
bordinazione del settore indu
striale alle tecnologie estere e 
consentito il corrispondente svi
limento delle strutture di ricerca 
e progettazione esistenti in seno 
all'ENEL e al CNEN. che vanno 
invece raccordate con quelle 
oggi in via di potenziamento del 
settore industriale; 

— comporterebbe il mancato 
sviluppo dei livelli occupazionali 
in un settore suscettibile di no
tevole espansione, con il corri
spondente aggravio delle impor
tazioni; 

— si tradurrebbe in un au
mento dei costi complessivi e 
notevoli rischi connessi con lo 
accorciamento dei tempi. 

r 
Menzogne della Gazzetta del Popolo 

Provocazione contro 
la Lega delle Coop 

La Gazzetta del Popolo è 
uscita nella sua edizione di 
ieri con un farneticante e pro
vocatorio articolo nel quale si 
sostiene che a La Federazio
ne delle cooperative-PCI » im
boscherebbe notevoli quantità 
di carne. Sul fatto della carne 
imboscata non vi è natural
mente neppure bisogno di 
smentita dato che il Movimen
to cooperativo ha chiesto con 
posizioni pubbliche che le im
portazioni di carne vengano 
effettuate dall'Al MA e da que
sta cedute a prezzi controlla-
ttt cosa che evidentemente non 
hanno chiesto i grossi impor
tatori privati e cioè gli ispi
ratori della sciocca velina che 
qualsiasi quotidiano serio si 
sarebbe rifiutato di pubbli
care. 

Resta da chiedersi il perché 
di questo falso provocatorio 
che, olire tutto, finge di igno

rare che il Movimento coope
rativo è una cosa ed il PCI è 
un'altra dato che nella Lega 
nazionale delle cooperative 
(non esiste infatti una gene
rica « Federazione delle coope
rative », ma la Lega nazionale 
che associa ben 90 federazio
ni provinciali delle cooperati
ve) confluiscono correnti idea
li diverse dai socialisti ai co
munisti, ai repubblicani, 

La ragione del falso va ricer
cata nel tentativo di ricreare 
un clima da guerra fredda co
me reazione alla denuncia cre
scente nei confronti di quegli 
imboscatori di cui si è fatto 
portavoce il giornale torinese, 
e alla crescente efficacia del 
Movimento cooperativo ' nella 
lotta antispeculativa che in 
questi mesi ita impegnando 
tutto fi movimento dei lavora' 
tori. 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA, 4 

Spento due giorni fa l'ulti
mo forno, lo stabilimento ex 
San Marco di Porto Marghe-
ra, appartenente al gruppo 
Montedison, è stato definitiva
mente chiuso. Da circa due 
anni erano rimasti In funzio
ne l soli reparti di produzio
ne del silicio, cui erano addot
ti 240 lavoratori. Lo stato di 
fatlscenza, l'alto grado di no-
Civita degli impianti, la Im
possibilità oramai di provve
dere agli Interventi di bonifi
ca, benché 11 prodotto sia as
sai richiesto sul mercato, ne 
avevano praticamente decre
tato la chiusura. 

Su tale necessità si sono 
trovate d'accordo le organiz
zazioni sindacali e la direzio
ne della Montedison, la quale 
aveva supersfruttato per qua
si venti anni la capacità pro
duttiva dello stabilimento, e 
solo quando era troppo tardi, 
circa un anno e mezzo fa, ne 
aveva tentato un recupero 
sprecando ben due miliardi. 

L'ex San Marco rappresen
tava oramai un pericolo trop
po grande per I lavoratori e 
per la stessa popolazione. In 
base dunque alle precise ri
chieste contenute nella piatta
forma provinciale sull'ambien
te, la Montedison ne aveva 
confermato la fermata entro 
la fine del 1973, garantendo 
al 240 dipendenti l'assorbimen
to in altri reparti del Petrol
chimico. 

Dall'altro Ieri, Infatti, tutti 
I lavoratori sono entrati nei 
nuovi reparti ed è stato ri
spettata l'intesa con il consi
glio di fabbrica e col sindaca
ti di sistemare ciascuno in 
maniera confacente alla prò 
pria qualifica, all'età e alle 
condizioni psicofisiche genera
li. 

Con il risanamento del re
parto AS (acido solforico), la 
chiusura dell'ex San Marco, 
con opere di bonifica già av
viate anche in altri reparti, 
li movimento operaio venezia
no sta cogliendo i primi frutti 
della lunga e dura lotta che 
lo ha visto e lo vede impe
gnato a far applicare concre
tamente alla Montedison, a 
Porto Marghera, «i ritrovati 
disponibili per risolvere alcuni 
dei più gravi e urgenti proble
mi concernenti la situazione 
ambientale e le condizioni 1-
gieniche e di sicurezza nei po
sti di lavoro». 

Sindacati e consigli di fab
brica sono, tuttavia, piena
mente responsabili del perico
lo che 11 gruppo chimico ten
ti, attraverso gli interventi di 
modifica e di risanamento de
gli impianti, di far passare 1 
suoi piani di ristrutturazione 
tutt'altro che accantona:.:. E' 
perciò che, a tutti 1 livelli, 
l'impegno di mobilitazione è 
teso ad esercitare un rigido 
controllo sulla attuazione di 
questi interventi, affinché es
si non vadano a discapito del 
mantenimento e dello sv.Iup-
po dei livelli di occupazione. 

t dirisenti del monopolio 
chimico hanno presentato nel 
novembre scorso, a Venezia 
alle autorità politiche e olle 
organizzazioni sindacali un 
programma di investimenti 
per II miglioramento delle 
condizioni di sicurezza e am
bientali dei suoi stabilimenti 
di Porto Marghera (14.000 la
voratori) e quindi anche nel 
territorio esterno. 

Si tratta di un documento 
di 47 pagine, nel quale sono 
elencati gli interventi che ri
guardano gli effluenti liquidi e 
gassosi, per la cui attuazione 
la Montedison ha stanziato 
una spesa di circa 50 miliar
di, di cui 37 relativi ad opere 
che saranno effettuate entro 
il 1975. 

Questi interventi, dettaglia
tamente presentati nel docu
mento. rappresentano un'im
portante conquista del movi
mento di Porto Marghera. che 
il monopolio chimico ha però 
già dimostrato di voler recu
perare almeno in parte, fa
cendo ricadere le spese di 
manutenzione. In termini di 
salarlo e di livelli di occupa
zione, sul personale. 

Ne sono un esemplo concre
to la pretesa di considerare 
« ferie aggiuntive » le quattro 
giornate in cui i 2300 lavora
tori della Montefibre sono sta
ti lasciati a casa in attesa 
che fossero effettuate le ope
re di bonifica nei confinanti 
reparti AS, d« cui si erano 
verificate le fughe di anidride 
solforosa che hanno intossica
to centinaia di persone, e il 
provvedimento di questi gior
ni di collocare in cassa inte
grazione 720 dipendenti dello 
stesso stabilimento, approfit
tando nel contempo per fare 
eseguire 1 lavori di risana
mento agli Impianti fermi, al
lo scopo di predisporli all'ul
teriore aumento di produzio
ne previsto per il 1974. 

E" questa logica padronale 
che i lavoratori del gruppo 
respingono con fermezza, fe l 
lo sviluppo di questa lotta si 
inseriscono alcune iniziative 
che pongono come primaria 
l'esigenza di un radicale svi
luppo alternativo della chimi
ca e delTeconontfa In genera
le del Paese Si tratta delle 
assemblee che si sono svolte 
con 1 contadini alla Azotati e 
alla Fertlllz&ntl e con i lavo
ratori dei trasporti al Petrol
chimico, che sono tappe quali
ficanti e fondamentali verso 
la realizzazione di una più va
sta unità di azione. 

Tullio Beselc 

Positivo 

giudizio delle 

Confederazioni 

sull'accordo 

per il parastato 
I Segretari confederali 

Marianettl (CGIL), Span-
donaro (CISL) e Raven
na (UIL), che hanno se
guito le ultime fasi della 
trattativa, per il riassetto 
dei parastatali che è al
l'esame delle assemblee 
di base, hanno rilasciato 
in proposito questa dichia
razione: 

« La faticosa conclusione 
della vertenza del parasta
to costituisce un risultato 
certamente positivo, che 
assume un carattere rifor
matore. 

«Esso interessa non so
lo la categoria. In primo 
luogo, è un successo di in
teresse generale, in quan
to consente, con l'elimina
zione graduale di enti inu
tili o superflui, e con una 
maggiore razionalizzazio
ne, conseguente a possibi
li unificazioni di enti 
omogenei, una possibilità 
nuova per migliori'servizi 
e prestazioni alla colletti
vità. Non è secondario 11 
risultato di limitazione del
lo straordinario, nella mi
sura in cui sottrae margi
ni di gestione clientelare 
e paternalistica ai rappor
ti delle Direzioni con fi 
personale. 

« L'avvio della contrat
tazione collettiva trienna
le dà alla categoria uno 
spazio nuovo all'interno 
della strategia del movi
mento sindacale e consen
tirà di affrontare proble
mi assai importanti, qua
li quelli degli inquadra
menti e delle qualifiche, 
consentendo inoltre un col
legamento permanente fra 
iniziativa contrattuale e 
problemi strutturali del 
settore. Tutto ciò premia 
il lungo impegno dei lavo
ratori, e anche l'impegno 
confederale, in una verten

za. durata, purtroppo, de
gli anni, per la resistenza 
dì forze interessate al 
mantenimento di una si
tuazione di sottogoverno 
e di potere clientelare. 

«L'augurio è che il Par
lamento approvi rapida
mente il relativo disegno 
di legge, secondo le inte
se realizzate con il gover
no». 

Si intensifica 
l'iniziativa 

dei lavoratori 
della 3-M 

Il programma di lotta fissato 
per il gruppo 3 M per il periodo 
fino al 31 dicembre ha visto la 
totale adesione dei circa seimila 
lavoratori del gruppo (stabili
menti di Milano. Savona e Ca
serta). • 

La segreteria della Federa
zione unitaria lavoratori chimi
ci, riunita per esaminare la si
tuazione della vertenza soprat
tutto in seguito alla rottura 
delle trattative avvenute a Ro
ma il 18 dicembre 1973. ha de
ciso un'ulteriore intensificazione 
della lotta nella misura di dieci 
ore pro-capite di sciopero arti
colato da realizzarsi fino al 19 

Obiettivi qualificanti della 
piattaforma sono gli investimen
ti. la modifica dell'organizzazio
ne del lavoro (orario, ritmi e 
carichi di lavoro, ambiente), un 
consistente aumento salariale. Il 
carattere multinazionale del 
gruppo 3 M, e in particolare il 
ruolo che l'azienda può assu
mere nell'ambito dello sviluppo 
dell'economia del nostro paese. 
soprattutto in relazione a indi
rizzi produttivi che soddisfino 
esigenze sociali (ricerca e pro
duzione di apparecchiature ra
diologiche per la medicina pre
ventiva) sono al centro della 
piattaforma presentata dai la
voratori per quanto riguarda le 
richieste di investimenti. 

Va ricordato inoltre che nel 
gruppo è in atto da tempo un 
processo di ristrutturazione che 
attacca pesantemente l'occtm-
zione 

Federbraccianti 

Gli uffici di 

collocamento 
devono restare 

aperti 
La Federbraccianti ha inviato 

al ministro del Lavoro un tele
gramma per denunciare gli ef
fetti negativi che la chiusura 
anticipata dei pubblici esercizi. 
e quindi dell'ufficio di colloca
mento, determina per i brac
cianti che possono recarsi al col
locamento solo al termine del 
lavoro. In alcune province inol
tre sarebbe pervenuta una cir
colare dello stesso ministero con 
la quale si stabilisce la totale 
chiusura degli uffici di colloca
mento nelle giornate di merco
ledì e sabato. La Federbrac
cianti chiede la immediata de
roga ai due prinniMÌÌ—iU, -
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Dopo l'avviso di reato al questore 

SULLE BOBINE TRUCCATE 
SI RIAPRE LA GUERRA 

FRA E COPPOLA 

I sindacati chiedono 
di partecipare alle 
indagini su Caselle 
E' stato intanto ufficialmente confermato che 
uno dei radar dell'aeroporto non funzionava 

p. g . 

mente preoccupata per l'inci
dente del "Fokker F-28" della 
compagnia Itavia a Torino e 
per le implicazioni riguardan
ti la sicurezza del volo e la 
efficienza dei mezzi aerei e 
terrestri ritiene indispensabile 
die la sola magistratura ap
profondisca le circostanze, 
chiarisca le situazioni, indivi
dui le responsabilità. Pertanto 
mette a disposizione immedia
tamente i suoi servizi tecnici 
chiedendo formalmente che t 
suoi rappresentanti siano con
vocati dalla signoria vostra por 
collaborare all'inchiesta ». 

Il boss mafioso accusa l'alto funzionario di polizia • I nastri sparirono 
per qualche tempo dai cassetti del magistrato - Quali sono i nomi di 

esponenti politici « cancellati » dalle conversazioni ? 

L'avviso di procedimento al questore Angelo Mangano accusato di corruzione dal boss ma
fioso Frank Coppola riapre clamorosamente l'affare delle bobine manipolate. Come è noto, 
Infatti, a Frantele tre dita » ha raccontato al giudice di aver consegnato all'alto funzionario 
un gruzzolo di milioni per fargli cancellare alcune frasi e nomi compromettenti dalle regi
strazioni di intercettazioni telefoniche effettuate all'epoca dell'inchiesta sulla scomparsa di 
Liggio dalla clinica romana n^lla quale il noto capomafia di Corleone era ricoverato. In 
effetti le bobine che avrebbe 
ro subito manomissioni sono 
parecchie ma divise tra i re
perti, come si dice, in due 
diversi processi. Il primo grup
po, costituito da due esem
plari di un nastro che ripro
duce un identico colloquio te
lefonico, è in mano al giudi
ce istruttore Ferdinando Im-
posimato che indaga su mol
ti affari mafiosi a Roma ma 
soprattutto sull'agguato teso 
al questore Mangano e al suo 
autista lo scorso anno. I due 
nastri, stando a quanto si è 
appreso negli ambienti di pa
lazzo di giustizia sarebbero 
stati consegnati al giudice 
l'uno dallo stesso questore 
Mangano, l'altro da Coppola. 
Tra le due registrazioni vi sa
rebbero invece delle differen
ze, anche sostanziali Coppo
la sostiene che quel nastro 
che riproduce parzialmente 
una conversazione telefonica 
avvenuta tra lui e il questo
re (quando quest'ultimo ten
tava di convincere il vecchio 
boss a collaborare alla cattu
ra di Liggio) è stato mano
messo da Mangano per far 
sparire alcune frasi compro
mettenti. « Il nastro vero — 
sostiene sempre Coppola — è 
quello che ho io ». 

Di qui l'avviso di procedi
mento per falso nei confronti 
del poliziotto e l'invio della 
bobina a Torino presso l'isti
tuto Galileo Ferraris con la 
nomina di un perito, il prò-
fessor Gino Sacerdote. Il tec
nico dovrà dire se in effetti 
11 nastro è stato manomesso 
e se mancano delle parti. 

Il secondo gruppo di bobi
ne è quello scomparso e poi 
ricomparso negli uffici giudi
ziari romani. Si tratta di 48 
nastri di registrazioni sulla 
penetrazione mafiosa negli uf
fici statali laziali e sull'atti
vità di alcune cosche in com
butta con uomini politici. Le 
registrazioni erano state ef
fettuate per la maggior parte 
da funzionari di polizia. Que
sti nastri erano ad un certo 
punto scomparsi misteriosa
mente da alcuni uffici della 
procura e quando « per ca
so» erano stati ritrovati al
l'ascolto presentavano delle 
« irregolarità ». Quando scop
piò lo scandalo, chi aveva 
eseguito le intercettazioni dis
se subito che, se manomissio
ni vi erano state, queste era
no avvenute dentro gli uffi
ci giudiziari. Cesi l'inchiesta 
fu presa in mano dalla pro
cura generale presso la corte 
d'Appello di Roma che pensò 
bene di metterla a dormire 
per qualche tempo. Solo suc
cessivamente e da un tempo 
relativamente recente le 48 
« pizze » sono state mandate 
a Torino, sempre all'istituto 
Ferraris per una indagine tec
nica. 

Ora Coppola — e questa è 
la sostanza di quanto ha det
to al giudice istruttore — so
stiene che invece le manomis
sioni furono ' compiute da 
Mangano in cambio di alcune 
decine di milioni. Negli am
bienti giudiziari si dice an
che la cifra: 50 milioni di cui 
solo 18 però consegnati. Sem
pre stando a quel che rivela 
Coppola. 

Il qu store Mangano, in 
cambio ai questi milioni, si 
sarebbe preoccupato di cancel
lare dalle bobine nomi di de
putati, industriali e perfino 
magistrati. Di qui l'accusa di 
corruzione passiva al poliziot
to. Ma perché il boss mafio
so ha parlato solo ora? I suoi 
difensori sostengono che è 
stato per difendersi: di fron
te all'accusa dì aver organiz
zato l'attentato a Mangano e 
di aver pagato i sicari (Bossi 
e Boffi). arrestati per ordine 
del giudice istruttore di Ro
ma, avrebbe deciso di vuotare 
11 sacco. « Adesso vi spiego 
— avrebbe detto — perché 
non ero io a dover temere il 
poliziotto: lui aveva tutto da 
perdere ». Ma all'ufficio istru
zione non sono convinti di 
questa tesi. Cosi almeno pa
re. Anzi più di uno pensa 
che questa storia della corru
zione potrebbe essere il mo
vente finora invano cercato 
dell'agguato al questore 

Ma se è vero che la mani
polazione delle bobine è avve
nuta prima della consegna al
la magistratura è sicuro che 
sia stato Mangano a compier
la? E lo ha fatto da solo? Ha 
avuto complici? Le intercet
tazioni sono passate per le 
mani di molti funzionari e 
agenti: possibile che nessuno 
si sia accorto che erano ma
nomesse? O se ne sono accor
ti e hanno fatto finta di 
niente? 

Questi sono accertamenti 
che il dottor Imposimato deve 
compiere nei prossimi giorni. 
Si tratterà di vedere se li fa
rà con Mangano indiziato o 
Mangano addirittura in car
cere. Non è detto infatti, si 
afferma negli ambienti di pa
lazzo di giustizia che un man
dato di cattura sia chiesto dal 
PM al giudice istruttore con
tro Il questore 

Dal canto suo Mangano sì 
è chiuso in un assoluto rtser 
bo: « Parlerà — hanno detto 
gli avvocati — per rispetto 
Itila magistratura, solo quan
do sarà interrogato ». 

TORINO, 4. 
Mentre i sindacati hanno 

chiesto oggi di partecipare alla 
inchiesta sulla sciagura di Ca
selle, si è avuto notizia che 
una comunicazione dell'Ita-
via giunta per telescrivente 
alla SAGAT (Società di ge
stione dell'aeroporto di Ca
selle) avvertiva, nel pomerig
gio di martedì primo gennaio, 
che l'aereo « Fokker 28 » par
tiva da Bologna con unu ava
ria a bordo; il messaggio telex 
chiedeva alla SAGAT di predi
sporre per la riparazione. Il 
guasto riguardava la turbinet-
tu che fornisce la alimenta
zione elettrica dell'aereo quan
do è a terra. Il jet dell'Itavia 
cui si riferiva il telex si 
schiantava meno di un'ora do
po a Caselle e 38 persone pe
rivano nella catastrofe. 

Le tre commissioni d'inchie
sta hanno acquisito anche il 
telex agli atti. Non sembra 
che questa avaria possa avere 
un rapporto preciso con la 
caduta dell'aereo: la turbinet-
ta infatti è quel dispositivo 
che consente ai Fokker dì fare 
a meno d'un massiccio rifor
nimento di elettricità neces
sario per il decollo. Non pare 
quindi possa essere messa in 
relazione con eventuali ma
novre di atterraggio. Tuttavia 
di fronte alla catastrofe del 
bireattore, costata la vita di 
38 persone, non si può non 
chiedere se l'aver fatto alzare 
in volo l'aereo con quell'ava
ria non indichi qualche respon
sabilità. Di certo nessuno può 
escludere che il «Fokker 28» 
sia precipitato per un'avaria 
che gli ha fatto perdere quota 
con grande rapidità, portando 
l'aereo a schiantarsi in un av
vallamento del terreno al di 
sotto della altezza della stessa 
pista di atterraggio. 

Escludendo il fattore uma
no, sotto accusa può essere 
il velivolo; ma si è avanzata 
pure l'ipotesi che la strumen
tazione dell'aeroporto per la 
guida dell'atterraggio in diffì
cili condizioni atmosferiche 
non fosse la più adeguata. Co
me si sa questo chiama in cau
sa i ministeri dell'Aeronautica 
e dei Trasporti; quest'ultimo 
in una nota ispirata ieri alla 
agenzia « Italia » sottolinea 
che: «L'aeroporto di Torino-
Caselle è dotato di una serie 
di assistenze atte a consentire 
un atterraggio di precisione»; 
si tratta di un « ILS integrato 
da tutta una serie di altri 
aiuti radioelettrici » e in par
ticolare al momento della ca
tastrofe « erano disponibili ed 
efficienti sia un sistema ILS 
completo (localizzatore di pi
sta, indicatore di planata, av
visatori verticali di posizione) 
sia il vor-tacan » (radiofaro, 
n.d.r.)); peraltro la nota mi
nisteriale conferma che a il ra
dar di precisione era ineffi
ciente e il radar di sorveglian
za era efficiente ma non con
trollalo in volo » (cioè non era 
tarato. n.d.r.). 

Questa situazione, conclude 
il ministero dei Trasporti, era 
già nota ai piloti. Prima e do
po la catastrofe vari aerei so
no scesi a Caselle con la 
stessa cattiva visibilità ma la 
mancanza di due radar (poi
ché uno strumento non tarato 
è inattendibile) sembra ecces
siva per poterla considerare 
del tutto trascurabile. 

Domattina, sabato, alle 8.30 
al cimitero generale si svolge
ranno i funerali dei 38 morti; 
interverranno il cardinale Pel
legrino, il sindaco e altre au
torità cittadine; solo i cinque 
passeggeri statunitensi verran-
to sepolti a Torino, gli altri 
poveri corpi verranno traspor
tati ai luoghi di inumazione 
dall'Itavia. 

La federazione dei sindacati 
italiani dei piloti de l ibaz io 
ne civile Sipac Cgil-Cisl-Uil, co
me abbiamo accennato allo 
inizio, ha dal canto suo inviato 
al sostituto procuratore della 
Repubblica di Torino dott. 
Savio il seguente telegramma: 
« Questa federazione, grave-

Mafia e vendette nascono da un ambiente sempre più degradato 

Guarda valle vive ancora nel terrore 
per la faida che ha provocato 6 morti 
Una società contadina in disfacimento - Ci si aggrappa a quel poco di nuovo per spartire un po' di benessere anche quando 
è necessario sparare e farsi largo con la violenza - Pregiudizi e analfabetismo - Carabinieri mitra in pugno appostati nella 

notte - Nessuna traccia dei quattro armati ancora sui monti - Mille interrogativi senza alcuna risposta per spiegare tanto odio 

Le tre tele del Mantegna rubate dal museo di Castelvecchio dì Verona 

Nuove prove che l'attentato di Nico Azzi faceva parte di un piano più vasto 

Altre bombe fasciste sui treni 
Una serie di interrogatori portati a termine nelle ultime settimane hanno permesso di delineare il progetto criminale • L'azione concertata tra gli 
uomini della « Fenice » tutti legati al MSI - Dopo il Torino-Roma doveva essere fatto saltare il Torino-Venezia - Poi il « giovedì nero » a Milano 

Esercitazioni 
della NATO 
in Sardegna 

CAGLIARI. 4 
Una serie di esercitazioni 

militari al Uro ed al lancio 
di nvssili è stata program 
mata per questo mese al Cen
tro addestramento unità co 
razzate (CAUC) di Teuladri ed 
al poligono « interforze » di 
Perdasdefogu. In particolare 
l'addestramento al tiro in pro
gramma al CAUC verrà effet
tuato nei giorni 8, 9, 10, 11 e 
12 gennaio dalle 8 del matti
no ali* 19. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 4 

Il fallito attentato sul di
retto Torino-Roma, non era il 
solo in programma. Un altro 
ordigno di eguale potenza 
avrebbe dovuto essere piaz
zato sul diretto Torino-Vene
zia. La bomba doveva esse
re collocata successivamente 
a quella di Genova. La noti
zia dell'arresto di Nico Azzi 
bloccò gli esecutori, cui era 
stato ordinato questo secon
do attentato. La notizia di 
questo piano criminale, fram
menti del quale erano già 
emersi nei primi giorni del
l'inchiesta condotta dai ma
gistrati genovesi, sarebbe tra
pelata dagli interrogatori con
dotti nelle ultime settimane 
dai giudici di Genova e di 
Milano. 

La conferma ael piano sa
rebbe venuta, sia pure indi
rettamente dagli stessi impu
tati. Questi, • infatti, avrebbe
ro dichiarato di avere appreso 
soltanto in seguito che erano 
stati messi in cantiere altri 
attentati, facendo esplicito 
riferimento a quello sul diret
to Torino-Venezia, aggiungen
do però di non esserne stati 
messi al corrente. Se ciò sia 
vero o meno è difficile sta 

bilirlo. Come si sa, nei primi 
giorni dell'aprile scorso, vi 
fu una riunione dei compo
nenti della cellula eversiva 
fascista La Fenice nella bar
riera milanese Wienerwald. 
Fu qui che il dirigente dei 
gruppo. Giancarlo Rognoni, 
imparti le disposizioni per io 
attentato sul diretto Tonno-
Roma. 

In quella occasione si par
lò anche della bomba sul To
nno-Venezia? Anche per que
sto secondo attentato, pre
sumìbilmente, gli esecutori si 
sarebbero spostati da Milano 
in una stazione sulla linea 
Torino Venezia. Qui sarebbero 
saliti sul treno, seguendo le 
stesse indicazioni impartite 
ad Azzi, Marzorati e De Min. 

L'intenzione come è noto. 
era quella di far ricadere la 
responsabilità sugli estremisti 
di sinistra. La cattura di Az
zi, colto con le mani nel sac
co, impedì lo svilupparsi del
la manovra. Dalle mezze ve
rità ammesse dagli imputati 
che figurano nei processi dei 
magistrati di Genova e di 
Milano sarebbe venuta a gal
la l'esistenza di più centrali 
eversive, sul tipo di quella 
della Fenice, che operano in 
diverse zone 

Non si tratta, del resto, di 

una novità. Già si sapeva, 
infatti, degli stretti legami 
che intercorrevano fra il 
gruppo milanese e quello ve
neto che faceva capo a Fre-
da. Molti dei componenti del
la Fenice hanno fatto parte 
anche dei famigerati comi
tati « pro-Freda ». Il fallito 
attentato al diretto Torino 
Roma, peraltro ricalcava in 
tutti i dettagli, quello messo 
in atto il 12 dicembre 
del 1969. Stesse le modali
tà e identici gli scopi. 

I frutti politici dell'attenta
to del 7 aprile dovevano es 
sere raccolti durante la ma
nifestazione missina dei 12 
aprile, oratore della quale do 
ve va essere il ben noto « lea
der » dei « boia chi molla » 
Ciccio Franco e per la quale 
erano stati chiamati a raccol 
ta squadristi da tutta Iial.a. 

A tale proposito, anche se 
le inchieste proseguono sepa
rate, non vi è più nessuno 
che dubiti dell'unicità del di
segno eversivo: le bombe sui 
treni e il « giovedì nero » fa
cevano parte di un solo pro
gramma. La stessa scelta del 
periodo non può apparire ca
suale. A quella data il go
verno cosiddetto di centro de
stra era già traballante e la 
sua crisi si profilava sempre 

più netta sotto i colpi della 
opposizione di sinistra, men
tre sempre più forte avanza
va la richiesta nei Paese di 
un nuovo governo, l'intenzio
ne ci fermare questo proces
so che si faceva sempre più 
incalzante era sicuramente 
presente nei piani della de
stra eversiva. 

Gli attentati dinamitardi, ta
li da provocare un trauma 
nel paese, potevano rientra 
re in questo disegno. Non era 
la prima volta che si faceva 
ricorso a tali mezzi delittuo 
si. Gli arditi dell'eversi ne . 
erano pronti ad eseguire qual
siasi ordine. Nella sua cc.!a 
di Genova, Nico Azzi non ri
vendica forse la qualifica di 
« combattente fedele »? E non 
è questo lo stesso tìtolo per c> 
tare altri due nomi, di cui 
si fregiano Franco Freda e .1 
fascista Pietro Battlston. il se
guace di Rognoni, ora >nv 
guito da un mandato di cat 
tura dopo il ritrovamento Ji 
un arsenale di " armi nella 
sua vettura parcheggiata nel 
garage del padre? 

Per puro caso Nico V.z.. 
si incastrò con le sue stesse 
mani, mandando all'aria 'u t 
ti i piani meticolosamente 
elaborati. Cinque giorni -lo-
po, gli squadristelli amorevol

mente curati dal M.S.I. SÌ re 
carono alla manifestazione del 
« giovedì nero » con le boinoe. 
Anche in questa occasione 
l'ordine preciso era di pro
vocare disordini per poi fa
re ricadere le responsabilità 
sugli estremisti di sinistra. 

Le bombe furono usate e 
uccisero l'agente Antonio Ma
rino. Ma sui luoghi dei tumul
ti scatenati dal M.S I. quei 
giorno, c'erano solamente i 
fascisti. Le responsab.l.ta. 
quindi, risultarono chiaris 
sime 

In questi giorni il giudi
ce istruttore Vittorio Fra=che-
relli. il magistrato che condu 
ce le • indagini sul « giovedì 
nero » sta ultimando gli intcì 
rogatori degli imputati. Già 
ne sono stati ascoltati 130 cir
ca. Ne mancano una venti
na. Seguiranno poi altri atti 
istruttori. Come si sa, ppr ì 
disordini del 12 aprile, è ala 
ta richiesta l'autorizzazione a 
procedere nei confronti ie : 
parlamentari del MSI Franco 
Maria Servello e Fran^e^o 
Petronio. Non è escluso cne 
il magistrato adotti altre de
cisioni importanti nelle proi 
sime settimane. 

Ibio Paolucci 

Rapinati di 50 milioni (soldi e gioielli) i soci del « Canottieri » di Catania 

ALL'ARREMBAGGIO DEL CIRCOLO-BENE 8 BANDITI 
CHE SI RIMETTONO IN MARE CON UN BEL BOTTINO 

Stroncato da un infarto uno dei 40 derubati • La sorpresa a bordo di una barca, evitando le porte accuratamente sorvegliate 

CATANIA, 4. 
Sono arrivati ' dal mare — 

forse a bordo di una barca 
a motore — ed hanno rapinato 
50 milioni in denaro liquido. 
gioielli e pellicce, ai soci del
lo «Jonica», il Circolo-canottie
ri della Catania bene, provo
cando anche la morte (un in
farto causato dalla paura) di 
una delle vittime dell'incur
sione. 

La rapina è slata effettuata 
questa notte nella città etnea. 
da un commando di otto gio
vani sui vent'anni, armati di 
tutto punto e mascherati. Han
no fatto irruzione nei locali 
del Circolo ed hanno ordina
to, con le armi spianate, ai 
quaranta che stavano giocan
do a carte, stupefatti per la 
fulmineità dell'esecuzione, di 
posare tutto il denaro e gli 
oggetti di valore sul tavolo da 
gioco. Uno dei banditi ha 
riempito Ano all'orlo un sac
co di nylon con parti meno in 
gombranti e più preziose del 
bottino (gioielli, contanti e 
accendisigari), mentre un al 
tro faceva razzia di pellicce, 
cappotti e soprabiti nel guar
daroba. 

Altri due uomini Intanto, 
facevano la guardia alle porte 
d'uscita che danno sulla stra
da princlpa'e e che normal
mente sono orvegllate da due 

metronotte i quali non si sono 
accorti di nulla. 

Compiuta, con freddezza da 
« professionisti » la rapina, nel 
corso della rapida sequenza 
di avvenimenti, i giovani han
no trovato il tempo di dimo
strare tutta la loro galanteria 
alle signore (ad una hanno re
stituito un gioiello antico, ri
cordo di famiglia, ad un'altra 
hanno « regalato » un accendi
no di un certo valore), il com
mando si è allontanato facen
do perdere le proprie tracce. 

Prima di lasciare i locali 
del circolo, hanno stordito con 
un colpo di calcio di mitra al
la nuca, uno dei soci che ave
va accennato una reazione ed 
hanno intimato alle proprie 
vittime di stare calmi e di non 
muoversi per dieci minuti. 
.pena una pesante rappresa
glia 

E" stato a questo punto che 
uno dei clienti dello « Jonica », 
un avvocato catanese di 64 an
ni, Salvatore Pollini, facoltose 
agrario della zona, vinto dalla 
tensione nervosa, si è acca
sciato a terra portando una 
mano al petto L'uomo è stato 
stroncato da un infarto. Su 
blto soccorso e trasportato al 
più vicino ospedale, è spirato 
durante il tragitto. 

Frattanto si sviluppano — 
ma ancora senza alcun ealto 
— te Indagini di polizia e ca

rabinieri per identificare i 
componenti dell'audacissima 
banda. Si ritiene, sulla base 
delle dichiarazioni dei clienti 
del Circolo, che i banditi sia
no tutti catenesi; parlavano 
infatti con una forte inflessio
ne dialettale. Gli investigatori 
ritengono che si tratti di una 
banda di recente costituzione. 
cui avrebbero dato vita le 
nuove leve degli ambienti del
la malavita della zona del por
to e del quartiere-ghetto di 
San Cristoforo dove sono sta
te effettuate, già stamane, le 
prime retate e perquisizioni 

PALERMO, 4. 
Rapina iampo questo pome

riggio nello studio di un no
taio professionista a Palermo. 
Il bottino ammonta a 50 mi
lioni in denaro liquido. Il col
po è stato portato a termine 
da due giovani che, scesi da 
una potente motocicletta giap
ponese, hanno fatto irruzione 
armati e mascherati nello stu
dio del notaio Vittorio Barone. 
Gli hanno intimato, con le 
armi spianate, di consegnare 
una borsa piena di soldi che 
il notaio aveva appena riempi
to dopo la riscossione di al
cune cambiali. L'uomo, dopo 
la fuga del rapinatori, è sta
to colto da malore ed è rico
verato sotto shock all'ospedale. 

Bisca in 
funzione 

nella sede 
del MSI 

MESSINA. 4 
Sono stati sorpresi in 33 den

tro la sezione del MSI a gioca
re d'azzardo. La polizia ha fat
to un'improvvisa irruzione e i 
clienti del circolo ricreativo 
« Fiamma » di Tremestieri. un 
quartiere di Messina, sono stati 
trovati con le carte da bacca 
rat in mano, seduti ai tavoli 
verdi nel cuore della notte. Al
cuni hanno tentato di fuggire 
da un balcone, ma sono stati 
acciuffati in tempo dagli dgen 
ti che circondavano lo stabile. 

Sono cosi stati tutti identifi
cati e accompagnati in questu
ra per essere interrogati: al 
cuni sono stati denunciati quin 
di per gioco d'azzardo. Tra gli 
altri c'erano il segretario del
la sezione, Giuseppe Roberto, 
54 anni, e ben sette pregiudi
cati tra cui uno in liberta vi
gilata. 

Agonizza 
la giovane 

cliente 
del «mago» 

PALERMO. 4 
ET « clinicamente morta » — 

cioè respira ancora, ma ha 
avuto il cervello letteralmente 
spappolato dai proiettili — in 
una corsia dell'ospedale di Vit
toria (Ragusa), Maria Rosa
ria Clementi, la 19enne contro 
cui s'era accanito ier l'altro a 
colpi dì pistola il suo amante, 
che in una folle e tragica in
cursione ha sparato contro sei 
persone (la ragazza, sua ma
dre, un fratellino di 10 anni. 
il fattucchiere che gli aveva 
profetizzato una maternità 
mancata, un fratello e un ni
pote 13enne del « mago ») e 
poi s'è tolto la vita. 

Le altre sei persone che han
no costituito l'obiettivo della 
folle scorreria di Salvatore Pe
nice!, 11 povero muratore ot
tenebrato da assurde supersti
zioni, protagonista dell'episo
dio, sono state dichiarate in
vece fuori pericolo. 

Recuperati 
Mantegna 
con l'esca 

di soli 
5 milioni 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 4 

Tre tele del 1400, senza 
cornice, attribuite al Man
tegna (solo una di esse è 
considerata di scuola) di ine
stimabile valore (la loro va
lutazione, non ha prezzo) 
sono state recuperate ieri 
alle 13 dai carabinieri di Bo
logna in via Dagnini. Era-
nò avvolto in carta da pac
chi e si trovavano nel porta
bagagli dì un'auto di grossa 
cilindrata, al cui volante c'era 
un sottufficiale dell'arma, che 
in un punto stabilito, si è fer
mato ed ha consegnato 1 tre 
diointi ai commilitoni in abi
ti borghesi e su un'autoci-
vefta chr li hanno messi al 
sicuro. 

I tre quadri erano stati 
rullati la notte dell'8 novem
bre deìTanno scorso, dal mu
seo di Castelvecchio di Vero
na nel corso di una rocam
bolesca incursione. Raffigura
no v Cristo che porta la cro
ce» (cm. 58x45), «Sacra Fa
miglia ed una sar»ta » (cm. 
7*ì x 55.5), « Madonna con 
Bambino e S. Giuliana » (cm. 
73x55j. 

Le indagini che hanno 
espresso il loro recupero, so
no state laboriose e di una 
delicatezza estrema. Non era 
permesso nessun errore. In
combeva sulle preziose tele, 
infatti, la minaccia, della di
struzione. Gli autori del fur
to, che sono attivamente ri
cercati. per bocca del loro 
« procacciatore », un uomo di 
paglia, insospettabile incensu
rato, titolare di un'agenzia di 
assicurazioni che ha sede a 
Casteimaggiore, in provincia 
di Bologna, esplicitamente, 
avevano lasciato intendere 
che se avessero avuto sento
re, che di mezzo c'era lo 
zampino della polizia, imme-
datamente avrebbero brucia
to ; Mantegna. 

Gli inquirenti, erano venuti 
a conoscenza che i Mante
gna rubati a Verona, si tro
vavano nei Bolognese, perchè 
erano stat. informati che sul
la s piazza » si aggirava un 
K procacciatore » il quale mo
strava a facoltosi collezioni
sti d'arte, le foto dei tre di
pinti. per « contrattarli ». Si 
era accertato, inoltre, che nel 
loro peregrinare le tele, ave
vano valicato il confine ed 
erano finite in Svizzera. Le 
alte pretese dei lestofanti, ma 
soprattutto, la notorietà delle 
ooe^e, conosciute in tutto il 
mcndo (la riproduzione dei 
quadri scomparsi era pubbli
cala anche sul catalogo uffi
ca le del dipinti rubati) ave
vano sempre fatto sfuma
re l'affare 

Le sempre crescenti dif
ficoltà incontrate per «piaz
zare» i Mantegna, aveva
no creato una certa tensio
ne ne; malviventi che non ve
devano l'ora di disfarsi delle 
opere, divenute delle « pata
te » bollenti. Forse, anche per 
questo, spinti cioè dall'urgen
za di liberarsi dai dipinti di
venuti scomodi, non hanno 
guardato tanto per il sottile 
nella!I&cciare per telefono, l 
contatti con il pseudo acqui
rente. Inizialmente, il media
tore dei ladri, per la cessio
ne dei tre Mantegna, aveva 
« sparato » la cifra di 100 mi
lioni m contanti. Ma era ve
nuto. però, a più miti pre
tese. Era sceso a 50. poi a 
30 La « transazione » infine 
si era conclusa sulla somma 
di 2T> milioni, cinque dei qua
li. SOTTO stati consegnati, in 
acconto, nelle mani dell'in
termediario. il 53enne Gior
dano Lorenzi, che abita a 
Casteimaggiore. e sono sta
ti successivamente recupera
ti, ieri mattina, nella sua abi
tazione, durante una perqui
sizione, 

Dei ladri, gli autori mate
riali del colpo, per il mo
mento, non è stata trovata 
traccia. Gli inquirenti, si so
no celali dietro il riserbo ma 
si ha l'impressione, però, che 
si brancoli nel buio. 

Le stesse modalità attra
verso le quali si è giunti al 
recupero de; Mantegna, ten
derebbero ad escludere l'ipo
tesi che ci si trovi di fron
te a malviventi che operano 
specialmente nel Veneto e so
no dediti al sistematico sac
cheggio del nostro patrimo
nio artistico, opere d'arte che 
poi riconsegnano, a prezzi di 
affezione (il cosiddetto furto 
su « ricatto »). Anche se il 
fatto che i ladri non siano 
staci rintracciati lascia il cam
p i aperto alle più diverse ipo
tesi. E7 singolare che quasi 
tutti ! furti avvenuti nel Ve
neto si siano poi conclusi di 
fatto con recuperi fortunati e 
con l'impunità del diretti re
sponsabili. 

In ogni caso, la morale che 
si trae dalla vicenda è si
gnificativa: nel nostro paese 
per I ladri è più facile ru
bare vii Mantegna, ohe una 
mela. 

Paolo Vegetti 

Dal nostro inviato 
GUARDA VALLE. 4. 

L'incubo non è finito. Nessu
na traccia, finora, dei quattro 
uomini armati, protagonisti 
della faida fra le famiglie 
Randazzo e Tedesco che ha 
causato 6 morti e 8 feriti. 

La gente continua a vivere 
col fiato sospeso. Anche sta
mane si era sparsa la voce 
che Nunziato Randazzo, l'uo
mo che ha ucciso quattro per
sone ferendone altre tre per 
vendicare la morte di due suoi 
fratelli caduti nell'agguato di 
Capodanno teso alla famiglia 
dalla cosca rivale, quella del 
Tedesco, fosse a poca distan
za dal centro abitato. I cara
binieri hanno rinserrato il cor
done protettivo steso attorno 

Poi, la tensione si è di nuovo 
allentata. Ieri notte abbiamo 
visto i carabinieri con la divi
sa mimetica e i mitra impu
gnati, appostati negli angoli 
bui del paese. I posti di bloc
co. oggi, sono un po' meno 
rigidi; ogni tanto scompaiono 
e poi vengono ricostituiti. In 
paese è tornato sul posto il 
sostituto procuratore della Re
pubblica Bova, che conduce la 

. inchiesta e che stamane aveva 
interrogato, nel carcere di La
mezia, Liberato Tedesco, uno 
dei quattro protagonisti dello 
assalto che si era consegnato 
ai carabinieri mercoledì sera. 

Scortati dai carabinieri, in 
serata, alcuni giornalisti han
no potuto parlare con 11 pa
dre di Rocco Gallace, il tre
dicenne ucciso per primo da 
Nunziato Randazzo. L'uomo, 
Giuseppe Gallace, era assie
me a suo figlio Cosimo di un
dici anni. I suoi due figli 
maggiori Vincenzo e Agazio 
hanno preso parte, come è 
noto, all'assalto di Capodan
no e sono quindi latitanti. 
Egli ha detto che suo figlio 
Rocco, è stato ucciso da Nun
ziato Randazzo che sul posto 
era arrivato con un nipote, 
Rocco Vetrano che gli faceva 
da autista con una 500 blu 
e che era rimasto nei pressi . 
della vettura con il fucile 
spianato per guardargli le 
spalle. Ha anche sparato un 
colpo, andato a vuoto, contro 
Maria Andreacchia, la moglie 
del Gallace, che cercava di 
dare l'allarme. 

Si va avanti, intanto, con le 
Indagini. La pista che si segue 
sembra essere definitivamente 
quella dello scontro tra due 
cosche mafiose avverse. Fino 
a cinque anni fa, i Tedesco 
avrebbero avuto il predomi
nio; poi, il 31 dicembre del 
1968. venne ucciso Bruno Te
desco, padre di Liberato e di 
Nicola Tedesco che hanno pre
so parte all'assalto di Capo
danno. Si tratta, anche in quel 
caso, di un agguato diretto 
anche contro altri familiari 
di Bruno Tedesco che però 
rimasero illesi. Reo confesso 
dell'omicidio è Bruno Daniele 
ora nel manicomio giudizia
rio di Barcellona, in Sicilia. 

La famiglia del Daniele, una 
volta che questi fu incarce
rato. passa sotto la protezio
ne dei Randazzo i quali, da 
quel momento, sembra abbia
no assunto il predominio del
le attività mafiose nella zona, 
al punto che due fratelli si 
impongono come guardiani ai 
Consorzi di bonifica e nelle 
terre di alcuni agrari. 

Continua però, tra le due 
famiglie, lo stillicidio dell'at
tesa per la inevitabile vendet
ta. Fino all'agguato di Capo
danno che avrebbe dovuto ri
portare i Tedesco, con l'aiuto 
di altre famiglie legate alia 
loro cosca, di nuovo al domi
nio delia situazione in paese. 

Ma questo susseguirsi di fat
ti lungi dall'essere, pur nella 
sua assurdità, in qualche mo
do lineare, è preceduto e ac
compagnato da episodi, circo
stanze che, più che concorre
re a fornirci l'idea di un'orga
nizzazione mafiosa, intesa co
me macchina per produrre 
ricchezza e che ricorre al cri
mine per questo, aiuta a com
prendere la profonda disgre
gazione della comunità in cui 
la spaventosa faida è ma
turata. 

In una società contadina in 
disfacimento (anche fisico, se 
si tiene conto del continuo 
sgretolamento delle colline e 
delle montagne indifese) dove 
perdura l'analfabetismo, dove 
i pregiudizi resistono alla « ri
voluzione!» dei costumi, con
seguente all'emigrazione e mi 
pur lento arrivo dei grandi 
mezzi di comunicazione, 11 
malessere dovuto all'esauri
mento del vecchio e all'incer
tezza della prospettiva (da 
una parte le campagne abban
donate. la crisi delle attività 
tradizionali, come la pastori-
zìa. l'artigianato e, dall'altra. 
la mancanza del lavoro, dello 
sviluppo reale, della crescita 
democratica, del minimo ga
rantito per quanto concerne 
l'organizzazione sociale, dalla 
scuola, all'assistenza) lascia. 
infatti, segni profondi. In que
ste condizioni, la mafia, la 
cosca e l'atto mafioso assu
mono un significato del tutto 
particolare. Essere mafioso. 
in fondo, rappresenta un modo 
dì porsi di fronte al malesse
re di questa società, in modo 
da e vivere » comunque, conti
nuando a sfruttare il vecchio, 
secondo le sue leggi, con tut
ti 1 pregiudizi aggravati ed 
esasperati, nello stesso tempo 
aggrappandosi al « nuovo ». al 
contrabbando, alla speculazio
ne edilizia, e a tutto ciò che 
arriva come flusso estemo In 
un paese miserabile e disgre
gato dove non esiste, per la 
gente comune, nessun modo 
diverso di «partecipare» al 
benessere che questo e m o 
vo » porta con sé. 

Franco Martelli 
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Con la partecipazione di uomini politici e studiosi della maggioranza e del PCI 

IL DIBATTITO PROMOSSO DA < POLITICA ED ECONOMIA» 
SULLE MISURE URGENTI PER FRONTEGGIARE LA CRISI 

Sono intervenuti Eugenio Peggio segretario del CESPE, il prof. Siro Lombardini, Francesco Forte vicepresidente dell'ENI, Sandro Petriccione consigliere della Cassa per il Mezzogiorno, il 
dott. Bruno Trezza, Giorgio Amendola della direzione del PCI, il prof. Nino Andreatta, Giuseppe Avolio della direzione del PSI, Giannino Parravicini presidente del Mediocredito, l'on. 
Giorgio La Malfa, Michele Giannotto della sezione economica del PSI, Luciano Barca della direzione del PCI, Mauro Ferri della direzione del PSDI, Pietro Armoni consigliere dell'IRI 

I lavori del convegno pro
mosso dalla rivista Politica 
ed economia sul tema « Come 
uscire dalla crisi economica» 
sono stati aperti dal compa
gno Eugenio Peggio, segreta
rio del Centro studi di politi
ca economica del PCI e diret
tore della rivista. 

PEGGIO 
L'inflazione e la speculazio

ne, ha detto Peggio, facevano 
presagire un peggioramento 
della situazione. L'esplosione 
della crisi energetica ha com
plicato ulteriormente la situa
zione. L'aumento del prezzi 
delle materie prime da parte 
dei paesi del Terzo mondo è 
giusto in quanto mira alla 
redistribuzione del reddito a 
livello internazionale. Ma bi
sogna evitare che l'aumento 
dei prezzi vada prevalente
mente a vantaggio delle gran
di compagnie multinazionali 
realizzando una politica di 
rapporti diretti tra paesi pro
duttori e consumatori e tale, 
in ogni caso, da esercitare un 
efficace controllo sulle com
pagnie. 

In Italia, reagire all'aumen
to dei prezzi delle materie 
prime con una riduzione dei 
consumi (per ridurre le im
portazioni) significherebbe 
creare una vasta crisi socia
le senza peraltro bloccare 
l'inflazione. Occorre, invece, 
una polìtica di cooperazione 
monetaria e finanziaria in
ternazionale che consenta ai 
paesi a bilancia dei pagamen
ti passiva di ottenere prestiti 
da quelli in attivo. L'Italia 
può svolgere un ruolo parti
colare per lo sviluppo della 
cooperazione fra i paesi che 
si affacciano sul Mediterra
neo, dal Nord Africa al vici
no Oriente. 

Per quanto riguarda la si
tuazione interna i comunisti 
non hanno mai chiesto il bloc
co rigido dei prezzi ma sono 
per il controllo democratico 
sulla loro formazione. La lot
ta all'inflazione non può pre
scindere dalla riduzione degli 
sprechi e da un impiego del
le risorse definito in modo 
democratico. Il mutamento 
del « modello di sviluppo » co
stituisce oggi una scelta ob
bligata se vogliamo evitare 
che il 1974 sia un anno ne
gativo per la nostra econo
mia. 

Dopo l'introduzione di Peg
gio è iniziato il dibattito che 
si è protratto per tutta la 
mattinata per poi riprendere 
e concludersi nel pomeriggio 
con brevi repliche degli inter
venuti. Diamo di seguito la 
sintesi di ciascun intervento. 

LOMBARDINI 
La crisi dell'economia ita

liana è risultato di spinte di
verse: la difficoltà, per il si
stema capitalistico, di porta
re avanti un certo tipo di svi
luppo; la situazione del no
stro paese dove si ha una ri
presa «drogata» che non au
menta adeguatamente la pro
duttività; ia crisi petrolifera 
e in generale l'aumento ael 
costo delle materie prime. 

Per uscirne sono possibili 
tre alternative. Una politica 
deflazionistica: ma questa 
non bloccherebbe l'aumento 
dei prezzi e, in cambra, da
rebbe luogo a fortissime ten
sioni sociali che possono met
tere in crisi il regime demo
cratico. Una espansione della 
spesa pubblica con modalità 
simili al passato: darebbe la 
illusione di superare le diffi
coltà economiche, ma prepa
ra il collasso e peggiora la 
distribuzione dei redlirl. La 
soluzione per Lombardini si 
trova in una terza alternativa. 
consistente nel mantenere ade
guata la domanda globali in 
modo da evitare la recessio
ne e, al tempo stesso, attuare 
una ristrutturazione del/eco
nomìa. Questa dovrebbe ba
sarsi sullo sviluppo di consu
mi sociali, l'aumento degli 
investimenti ed II manteni
mento di un'adeguata espan
sione delle esportazioni. Una 
politica realistica che conferi
ta di trasferire sui prezzi i 
costi è necessaria e utile par
tendo da un efficace control
lo sulla formazione dei costi. 

FORTE 
I! 1974 sarà certamente un 

anno difficile tuttavia riten
go inappropriato usare in mo
do drammatico, per esso, il 
termine «crisi»: elementi di 
tensione del settore energeti
co sono stati esagerati in Eu
ropa ed USA, facendo appari
re delle carenze che oggetti
vamente non vi sono e de
terminano panico in settori, 
come quello automobilistico. 
psr motivi di carattere specu
lativo. ET prematuro fare sti
me sui disavanzo della bilan 
eia dei pagamenti che condi
videremo con altri paesi tn 
dustr'allzzati- dopo molti an
ni di avanzi un anno o due 
di disavanzi non è intonerà 
bile purché si adottino ap 
proprlate misure monetane 
per mettere in cìrcolo la Hqul 
dira Internazionale < 

Il problema maggiore del 
1674 sarà quello dei prezzi 
• della speculazione in attesa 
di aumenti: suggerisco un 

censimento delle scolte per 
ì prodotti fondamentali, even
tualmente sulla base di ap
posita legislazione. Inoltre 
su «gerisco di concentrare la 
difesa su pochi prezzi di be
ni essenziali, ove eventual
mente praticare anche prezzi 
politici, piuttosto che disper
dere le energie in un fronte 
più vasto. E' molto giusto cer
care di sviluppare investi
menti e consumi collettivi in 
ursura maggiore anche in al
ternativa a quelli individuali. 
TuttavtB bisogna tener conto 
che abbiamo strutture lneffi: 
denti e dispendiose per cui 
bisogna fare attenzione. 

Il rincaro delle materie pri
me non esprime un sempli
ce mutamento nella ragione 
di scambio ma 6 anche il ri
flesso del rapporti di forza 
internazionali il cui mutamen
to influisce anche sulla situa
zione Interna dell'Italia. Le 
minori risorse disponibili in
ducono a cercare un miglio
re uso di quelle esistenti ri-
ducendo l tipi di consumo 
che hanno portato alla crisi. 
Il problema che ci sta di 
fronte non è quindi soltanto 
di fare più Investimenti, ma 
quello di scegliere quali fa
re. Si tratta di chiarire gli 
obbiettivi della società italia
na e di far corrispondere ad 
essi investimenti e òpesa pub
blica. 

Occorre garantire l'occupa
zione e sviluppare produzioni 
sostitutive di Importazioni. 
Non dimentichiamo che l'Ita
lia è l'unico del paesi dell'Eu
ropa occidentale a non ave
re mai raggiunto la piena oc
cupazione e perciò occorre in 
primo luogo un piano per ga
rantire posti di lavoro in par-
ticolar modo nel Mezzogiorno. 
Ciò richiede una trasforma
zione di strumenti istituzio
nali in modo da rendere effi
cienti i canali di spesa pub
blica con la trasformazione 
del sistema delle aziende pub
bliche e delle Partecipazioni 
statali per adeguarle alle mu
tate esigenze del paese. Anche 
gli strumenti monetari e cre
ditizi debbono essere usati 
ma, sopratutto, mutati in mo
do da adeguarli ai nuovi ob
biettivi. 

TREZZA 
I problemi della econo

mia italiana sono caratteriz
zati dalla debolezza struttu
rale. Tale debolezza nasce 
dalia mancata attenzione per 
le esigenze di uno sviluppo 
industriale di un paese con 
limitate risorse primarie. Un 
tale paese necessariamente 
deve favorire le esportazioni 
e cioè richiede la costituzio
ne di una struttura efficien
te e capace d'azione nelle 
sue componenti istituzionali e 
industriali. Questa in Italia 
manca ed è mancata negli ul
timi anni. Oggi, dunque, non 
esistono ricette per uscire 
dalia crisi ma occorre im
mediatamente elaborare e 
rendere operativi piani che 
tengano presenti e affronti
no : vincoli connessi alla na
tura della struttura industria
le td agricola italiana con 
particolare attenzione nei ri
guardi della grave situazio
ne della bilancia dei paga
menti. 

Tale impegno implica una 
precisa volontà di intervento 
a breve e medio termine, di 
natura-strutturale, a cui pos
sano affiancarsi misure di ca
rattere congiunturale nei set
tori de! credito e della finan
za internazionale. Questo im
pegno costituisce il primo e 
ncce.À.cario passo per rendere 
l'Italia un paese industriale 
ed europeo. 

AMENDOLA 
Contro ogni interpretazione 

ridul uva. b-sogna affermare 
che v.v:amc già in piena cri
si. delte quale bisogna avere 
piena coscienza per poterla 
fronteggiare in modo adegua
to. K' finito un lungo periodo 
iniziato con la seconda guerra 
mondiale, e siamo entrati in 
una fase nuova, dominata dal 
co:itTfcìto tra domanda cre
scente e offerta insufficiente 
(:n particolare per quanto ri-
guaroa le materie prime e la 
produzione agricola). Ci tro
viamo quindi di fronte ad 
una crì5ì d sottoproduzione di 
proporzioni mondiali, che ri
flette e produce fatti politici 
prec'51 e concreti, quali in
nanzi* uttr la modifica dei rap-
poiti trn paesi produttori e 
paeòì consumatori 

La stesa ipotesi di flnan 
Ziamt-nti intemazionali a so 
sterno d<! deficit della bilan 
eia commerciale presuppone 
fatti politici, quali una riorga-
nizzaz*one del sUtema mone 
tari) internazionale, la colla 
boraz:on« con i paesi socia
listi. il consolidamento del 
pioccsFc d' distensione, la 
conquiste di un ruolo auto 
nomo deli.-. Comunità Euro 
pva Ai contrarlo, dobbiamo 
anoora una volta registrare 
che l'Europa In una situa
tone cosi complessa e grave 
come quella attuale, non rie-
a^e a costruire una sua unità, 
non riesce ad associare le 
forze democratiche alla co
struzione di una linea comu-

La presidenza della « tavola rotonda » promossa da « Politica e Economia » 

nuaria, non riesce cioè ad 
individuare il ruolo da svol
gere in questo momento di 
crisi mondiale. 

Di questa situazione l'Ita
lia, che è il paese più de
bole della comunità, il più 
esposto, subisce i maggiori 
contraccolpi. Da qui la neces
sità di affrontare i problemi 
del nastro paese con estremo 
realismo, avendo chiara la si-
tuaz.one di gravità e di emer
genza che ci troviamo a vi
vere. 

Il problema non è tanto 
quello di un confronto astratto 
sulla elaborazione di un nuo
vo modello di sviluppo, quan
to invece quello di esprimere 
la volontà politica di inter-
ven.re, nella grave situazione 
attuale, con scelte immediate, 
di emergenza, di rapida ope
ratività. 

Occorre cioè intervenire con 
una politica di controllo ma
novrato sul credito, sugli in
vestimenti, sui trasferimenti 
di capitale, sui prezzi (non 
si tratta, infatti, a questo pro
posito, di mantenere in piedi 
il biocco. quanto di prevedere 
una serie di misure artico-
la'.e che permettano di difen
dere innanzitutto la stabilità 
de: prezzi dei beni fondamen
ta!:*. Occorre passare dalla 
fase delia elaborazione di pro
getti e piani, alla fase della 
'.oro attuazione e elaborazione. 
Non è più accettabile che 
per i! Mezzogiorno, ad esem
pio, il governo continui ad 
annunciarti da settembre il 
varo di progetti e programmi 
vari, stnza però che tuttora 
essi sii;no stati definiti e si 
avvlino a diventare operantL 

Ma muoversi nella direzione 
di scelte immediate che ten
gano conto della situazione di 
emergenza nella quale vivia
mo. Comporta una manifesta
zione dì forte volontà poli
sca che sìa in grado di sop
perire anche alle carenze ed 
alle insufficienze della strut
tura statale. Da questo con
vegno partano dunque un im
pulso. una sollecitazione ad 
operare subito con una sene 
di scelte in grado di avv.are 
Immediatamente processi so
stitutivi di quelli entrati in 
crisi. 

ANDREATTA 
L'aumento • del prezzo del 

petrolio — con le conseguen
ze che esso avrà sulla nostra 
bilancia commerciale — costi
tuisce un elemento di novità, 
che modifica sostanzialmente 
il quadro di riferimento del
ia stessa impostazione finan
ziaria dei mesi scorsi. 

I maggiori oneri ricadenti 
sui consumatori (e questi one
ri dovranno essere distribui
ti sulla intera gamma di prò 
dotti petroliferi) limiteranno 
l'espansione del consumi pri
vati che m ogni caso non pò 
iranno toccare le punte rag
giunte nel "73. quando 'a di
namica salariale è stata più 
accentuata. Si crea cosi un 
vuoto di domanda ma nello 
stesso tempo il maggior one
re sui consumatori derivm'e 
dall'aumento del prezzo del 
greggio av ndo un eli-juo aita 
logo a quello di una imposi-
z.one ficcale, determinerà una 
disponibilità monetarla aggiun
tiva di 23003000 miliardi di 
lire. Queste disponibilità po
tranno essere utilizzate per 
alimentare la espansione del
la spesa pubblica. DI qui la 
opportunità di un piano ag

giuntivo, di cui si dovranno 
valutare attentamente tempi e 
fasi di realizzazione. Questo 
piano potrà eventualmente 
fornire gli elementi per con
trattare con i sindacati com
portamenti più prudenti, do
po le conquiste realizzate lo 
scorso anno. 

AVOLIO 
Componente importante del

ia ersi attuale è la situazione 
fallimentare del settore agri
colo alimentare. le cui diffi
coltà — congiunturali e strut
turali — toccano tutte le re
gioni ed i comparti produtti
vi. Proprio per questo non è 
più possibile vedere questa 
crisi come un fatto settoria
le. al contrario essa incide 
sul complesso delle prospetti
ve della nostra economia e 
rende urgenti provvedimenti 
incisivi, mancando i quali le 
possibilltè di uscire dalle dif
ficoltà attuali saranno seria
mente compromesse. 

Si rende quindi necessaria 
una svolta radicale che ab
bandoni forme e modi di In
tervento del passato. Occorre, 
nelio stesso tempo, muoversi 
in direzione di alcuni provve
dimenti immediati quali lo 
stanziamento di un fondo 
straordinarie da assegnare al
le Regioni per interventi 
straordinari; là attuazione di 
misure- per 1 settori più col
piti; interventi straordinari 
per la zootecnia e la bieti
coltura- una politica di effet
tivo controllo dei mezzi tecni
ci necessari alla agricoltura; 
il vare di misure per age
volar»: la concessione del cre
dito agrario. 

Alia agricoltura non è più 
pcss.blle assegnare una col
locazione subalterna, essa in
vece è questione centrale per 
un nuovo modello di sviluppo 
anche perchè coinvolge i pro
blemi dell'esodo dalle cam
pagne. la garanzia della co
pertura delle necessità ali
mentari del nostro paese, un 
rapporto nuovo tra città e 
campagna e tra Nord e Sud. 

PARRAVICINI 
Sulla preesistente situazio

ne depressiva italiana si è in
nestata la crisi energetica, con 
il conseguente rialzo dei prez
zi. L'attuale crisi energetica 
era da prevedersi da tempo. 
anche se essa, per il momen
to. non si presenta in 'erm;-
ni di scarsità di risorse, ma 
di prezzi più alti per :e ri
sorse disponibili. Nel nostro 
paese ci troviamo di fronte 
ad una svolta: abituati ad uno 
s v i l u p p o prevalentemen
te * consumistico » dobbiamo 
invece puntare ad un allarga
mento della produzione per 
i consumi pubblici. 

Si pongono però, a questo 
proposito, alcune questioni. 
C'è il problema dei mezzi 
finanziari necessari per lo svi
luppo della domanda pubbli
ca e si tratterà di imbocca
re una politica dì contenimen
to delle spese correnti. Nel
lo stesso tempo il forte defi
cit della bilancia commercia 
le (sulla quale pesane In ma
niera rilevante le importalo 
ni agricole e l'aumentato prez
zo del greggio) non può es
sere affrontato con manovre 
valutarie o misure creditizie, 
né tanto meno solo con pro
poste di riforma che faran
no sentire i loro effetti tra 
qualche anno. SI tratterà In- I 

vece di prendere in seria con
siderazione misure di razio
namento. 

G. LA MALFA 
I problemi non sono stret

tamente tecnici, ma politici. 
In altri momenti di difficol
tà, come nel 1965, Il forte svi
luppo di altri paesi ha aiuta
to la struttura Industriale ita
liana. Oggi che anche altri 
paesi europei sono in diffi
coltà l'Italia non trova una 
linea di solidarietà. I paesi 
dell'Europa occidentale paga
no le conseguenze di dieci an
ni di interruzione nel proces
so di unificazione. In questi 
dieci anni le forze politiche 
italiane hanno avuto velleità 
che non sono servite a nulla 
nella crisi energetica attuale 
con una fondamentale accetta
zione della politica francese 
considerata una politica di 
Indioendenza dell'Europa da
gli Stati Uniti e che si rive
la oggi per una politica di in
debolimento dei paesi del 
MEC. E* positivo, ma tardivo. 
il riconoscimento della neces
sità di riavviare 11 processo 
di unificazione. 

Tardiva è la consapevolez
za della crisi italiana: negli 
anni '50 il paese è uscito dal 
protezionismo ma vi sono re
state le sue strutture politi
che. Perciò rischiamo di su
bire la crisi più degli altri. 
Possiamo ritardare, indebitan
doci. ma non rinviare una 
strategia economica che raf
forzi il paese. Si tratta di 
sapere se le forze politiche 
e sindacali hanno consapevo
lezza di questi problemi o se. 
Invece, sottovaluteranno an
cora una volta la natura dei 
problemi. 

G1ANN0TTA 
Non esistono soluzioni uni

voche e neutrali per i pro
blemi, bersi alternative circa 
modi, tempi e sbocchi della 

crisu Persino l'accertamento di 
alcuni dati fondamentali della 
crisi petrolifera è un fatto di 
volontà politica che deve con

sentire di accertare l'andamen
to degn approvvigionamenti e 
i dati che verranno portati a 
fondamento delia richiesta di 
altri aumenti di prezzi. Bi
sogna scegliere per subordi
nare Il problema del deficit 
commerciale all'obbiettivo di 
aumentare l'occupazione ed 
il reddito 

TA pnncipale preoccupazio
ne deve essere rivolta al so
stegno della domanda ed In 
particolare della componente 
pubblica pei investimenti e 
consumi sociali che rischia di 
essere compromessa dall'au
mento dei prezzi che svaluta 
anche gli stanziamenti già pre
disposti. C*è il pericolo che 
mentre s: parla di «nuovo 
modello d! sviluppo» si ri
pesano, aggravate, vecchie si
tuazioni. L'impegno per una 
espansione qualificata della 
onesti pubblica in edilizia, nei 
trasporti pubblici, nel Mezzo
giorno. per l'agricoltura è dun
que uno degli impegni priori
tari cosi come è prioritaria 
& manovro sui prezzi con
tro le attest inflazionistiche e 
pns.zon: speculative. E* ne
cessario che si passi rapida
mente dalle riunioni alle de
cisioni adottando stanziamen
ti, erogazioni, procedure di e-
mergenza che consentano di 
superare in vischiosità e le 
resistenze e di produrre ope
re e nuova occupazione. 

BARCA 
La crisi di un sistema e di 

un modello c'è, ed è seria. 
Il problema è di vedere in che 
modo può essere superata, 
con quali risultati economici 
e ccn quali segni di classe 
(cioè con quale ripartizione 
di oneri tra le varie classi) 
nel momento in cui, dallo 
stesso punto di vista econo
mico, appare difficile e in 
ogni case precario tornare ai 
vecchi equilibri, sia interna
zionali che interni. 

Bisogna non farsi inganna
re, a questo proposito, da 
convergenze apparenti su 
aspetti tecnici dei problemi 
o sulla loro enunciazione (uso 
nuovo degli euro-dollari, pre
stiti per fronteggiare il defi
cit della bilancia dei paga
menti). Esemplare in questo 
seaso è l'intervento del pro
fessor Andreatta che ha avu
to il merito, tuttavia, di ren
dere esplicita la linea a cui al
tri pensano: scaricare gli one
ri sulla classe operaia, cer
care di nuovo nel sottosala
rio la via della competitivi
tà (con il risultato, tra l'altro, 
di restringere in prospettiva 
ulteriormente 11 settore pro
duttivo), puntare ad un rap
porto neocolonialista con il 
Terzo Mondo. 

Decisivo al fini della crea
zione di un equilibrio stabi
le, fondato su basi economi
che nuove, socialmente ac
cettabili, è operare al più 
presto pei creare una doman
da sostitutiva dei consumi 
inutili, una domanda di qua
lità nuova che sia la rispo
sta ai bisogni sociali, n peri
colo più grave è che la scar
sa operatività del governo e 
degli apparati burocratici. 
compreso quello di molti enti 
economici, ritardino la crea
zione di questa domanda, col 
risultato di continuare ad ali
mentare un intreccio di Infla
zione e deflazione. Più che 
un nuovo plano annuale di 
propositi occorrono e presto, 
grand; progetti di emergen
za, attuati con procedure di 
emergenza, per creare im
mediatamente alcuni blocchi 
di domanda, capaci cioè di 
trasformare alcuni bisogni so
ciali In domanda effetti
vamente valida, capace di 
creare ed orientare nuove oc
casiona di investimento. 

La dimensione europea può 
essere importante per supe
rare I gravi problemi aperti, 
ma essa può esistere soltan
to se anche a livello europeo 
si cercherà un equilibrio su 
basi economiche nuove: altri
menti non si uscirà dalla cri
si attuale della Comunità e 
* ia conflittualità si aggrave
rà all'interno dell'Europa. 

Iia, la crisi ha investito .1 mo
dello di sviluppo di questi an
ni, basato su disponibilità 
sempre maggiori per i con
sumi individuali. Uscire da 
questa crisi oggi significa pas
sare dalla enunciazione della 
necessità di un nuovo model
lo, alla attuazione delle scel
te e delle misure necessarie 
per avviarlo. D'accordo quin
di con quanti hanno sostenu
to, nel corso di questo dibat
tito, che occorre muoversi con 
provvedimenti di urgenza, im
mediati. ispirati però non alla 
logica del vecchio modello, 
bensi a quella dei consumi 
sociali. 

In questo quadro, vanno vi
sti i problemi connessi all'uso 
di alcuni strumenti di con
trollo. Per quanto riguarda i 
prezzi, bisogna andare verso 
una azione di controllo e di 
contenimento dei prezzi dei 
generi dì largo consumo ar
rivando anche a soluzioni che 
prevedano prezzi politici per 
alcuni prodotti base. 

ARMANI 

FERRI 
Riamo di fronte ad una cri

si originata dal contrasto *ra 
paesi consumatori e paesi pto-
duttori di materie prime. SI 
tratta di un processo irrever
sibile e tutto sommato giusto 
perchè risponde alla esigenza 
di un più giusto rapporto di 
scambio. Questo fenomeno in
veste per5 non solo 11 petro
lio ma tutte le materie pri
me, con la conseguenza clie 
I paesi Industrializzati dovran
no abituarsi a pagare que
ste ultime con una maggiore 
quantità di prodotti finiti, 
quindi anche con una limita
zione del loro consumo Inter
no. 

Per quanto riguarda l'Ita* 

La crisi petrolifera si inse
risce corno un'aggravante di 
una situazione economica del 
nostro paese che aveva con
notati inflazionistici interni 
già da mollo prima e che gli 
interventi governativi dal lu
glio in poi (compreso il bloc
co dei prezzi) avevano solo 
ridotto o contenuto, ma che 
non avevano ritenuto di poter 
modificare nelle loro cause di 
fondo. Poiché i connotati in
flazionistici interni nel nostro 
paese discendono dal modo col 
quale si finanzia la spesa pub
blica in rapporto agli indiriz
zi prevalenti di essa, è ne
cessario ogg: intervenire sulla 
struttura di tale spesa, affin
ole — nella prevalenza del 
disavanzo nei bilanci pubblici, 
che vanno saldati col ricorso 
al mercato finanziario e al
l'Istituto d'emissione (il qua
le vi destina parte della base 
monetaria creata) —si riduca 
in essa la componente relati
va agli oneri d: parte corrente 
per potenziare quelli degli in
vestimenti scoiali. Ma questa 
modifica nella struttura della 
spesa pubblica si realizza so
lo incidendo sull'efficienza de
gli organismi della pubblica 
amministrazione, affinchè in 
una situazione di crisi non sia 
l'occupazione nell'industria e 
negli altri settori direttamente 
produttivi a pagare 1 costi 
crescenti dell'inefficienza del
le strutture burocratiche pub
bliche e para-pubbliche. Inter-
venti in questo senso sono 
possibili, in presenza di una 
forte volontà politica, anche 
nel periodo breve e non sol
tanto nel medio e lungo pe
riodo. 

Le repliche 
Nel pomeriggio la tornata 

delle repliche è stata aperta 
da Francesco PORTE il quale 
ha rilevato il consenso pres
soché generale dei convenuti 
sulla necessità di una politica 
di sviluppo come alternativa 
valida per fronteggiare la cri-
sì e compensare il crescente 
deficit della bilancia del paga
menti. Occorrono però una 
profonda revisione critica sul 
modo in cui finora si è prò 
dotto, l'Instaurazione di rap
porti nuovi fra città e campa
gna, la modificazione del rap
porto fra settore primario e 
secondario. Per Forte Invece 
del razionamento di certi con
sumi (come prodotti petroli

feri e carne) occorrerebbero 
misure di tassazione per un 
Indirizzo selettivo del consumi 
stessi (ad esemplo occorrereb
be scoraggiare 11 consumo del
la carne di vitello per quella 
di pollame). 

Nino ANDRETTA ha dichia
rato che le politiche economi
che vanno anzitutto misurate 
nella loro capacità di sostene
re l'occupazione. Ciò che biso
gna contrastare sono misure 
deflattlve, poiché la deflazio
ne è già in atto, con l'aumen
to enorme dei prezzi delle ma
terie prime e del deficit del
la bilancia del pagamenti. Si 
tratta dunque in ogni caso di 
salvare l'occupazione. Fra le 
misure per contrastare la de
flazione dovrebbe esserci una 
politica fiscale dura, giaco
bina, che colpisca soprattutto 
determinati ceti della borghe
sia. Andreatta, tuttavia, pur 
introducendo elementi positivi 
nuovi nel suo discorso di re
plica, • ha lasciato sussistere 
l'Impressione che per lui la 
salvezza dell'occupazione stia 
nel sostenimento tout court 
del vecchio tipo di espansione 
anche col contenimento della 
dinamica dei salari. 

Dopo TREZZA che ha soste
nuto la necessità che le pro
poste sono da valutare soprat
tutto in termini di costi, per 
modificare gli attuali indirizzi 
economici, è intervenuto PE
TRICCIONE il quale ha rile
vato la concordanza del con
vegno sul fatto che nel '74 è 
necessario sostenere occupazio
ne e reddito. Ma se si devono 
cliiedere sacrifici al paese, oc
corre che questi sacrifid ab
biano delle contropartite che 
li rendano accettabili. Non si 
può continuare sulla strada 
dell'auto, ha detto rivolgendo
si ad Andreatta; non si pos
sono cioè perpetuare certi tipi 
di consumi, occorre perciò af
frontare d'emergenza proble
mi che riguardano la pubbli
ca amministrazione e la spesa 
pubblica. Non si può oltre in
dugiare sull'approntamento di 
certi progetti, (come ad esem
plo quello decennale per le 
PS), ma intervenire per fa
re subito quello che si può 
fare, né si può d'altro canto 
continuare oltre con la ge
stione burocratica degli enti 
amministrativi. 

Luciano BARCA ha subito 
rilevato che il nostro partito 
è per l'occupazione come scel
ta prioritaria e qualificante. 
Ma è altresì vero che sotto 
questa etichetta della salva
guardia dell'occupazione si 
tende da parte di certe forze 
a far passare o a perpetuare 
un tipo di sviluppo che ha 
portato le note conseguenze 
gravi: espulsione delle donne 
dall'occupazione, emigrazione 
di massa, impoverimento del
l'agricoltura, aggravamento 
della questione meridionale e 
cosi via. 

Si può cosi essere d'accor
do nel voler combattere mi
sure deflattlve, ma indicando 
politiche profondamente diver
se fra loro. Barca ha ritenuto 
tuttavia di dover indicare al
cuni punti di convergenza del 
convegno ad esempio sulla ne
cessità di passare dal vecchio 
modello di consumi a una do
manda sostitutiva, attraverso 
procedure nuove d'emergenza 
che il parlamento può e deve 
prendere. Occorre pretendere 
anche dagli strati burocratici 
che essi operino attorno a 
obiettivi e non semplicemente 
a pratiche cartacee che passa
no da un ufficio all'altro. Si è 
inoltre convenuto sulla neces
sità di introdurre nella situa
zione maggiori elementi di 
certezza, ad esempio nella poli
tica dei prezzi, dove criteri e 
procedure devono essere pub
blici, avere U massimo di 
pubblicità. E* urgente inoltre 
stabilire un rapporto nuovo 
fra settore primario e secon
dario sia sul piano intemo 
che internazionale (rapporti 
col Terzo Mondo). Circa il ra
zionamento occorre evitare 
che esso avvenga attraverso 
una politica di alti prezzi che 

aprirebbe una spirale paurosa 
sul piano dei salari. 

Sono poi intervenuti FER
RI, li quale ha sottolineato 
le difficoltà di procedere ra
pidamente a conversioni pro
duttive, che implicherebbero 
tra l'altro trasferimenti di 
lavoratori tra i vari settori, e 
PARRAVICINI che ha rileva
to la grande convergenza Cai 
dibattito sulla necessità di 
frenare le temute flessioni In 
certi settori produttivi attra
verso investimenti sociali, ad 
esempio nei trasporti pubbli
ci e nelle case economiche. 
Egli però si è dichiarato con
trario a una politica di cre
scente indebitamento, perchè 
questo porta ad aggravare i 
processi inflazionistici. Ha 
poi sostenuto che il raziona
mento della carne è più equi
tativo rispetto a una politica 
di alti prezzi. 

GIANNOTTA rilevando che 
siamo tutti per una politica 
di espansione, ha però sotto
lineato che non tutte le poli
tiche portano al medesimo 
risultato, ma una è partico
larmente Inaccettabile, quella 
che propugna il contenimen
to del deficit di bilancio, po
litica che crea certamente di
soccupazione. SI è dichiarato 
d'accordo con Barca che oc
corre andare a procedure 
d'urgenza per mettere In mo
to le opere già possibili ades
so, riguardanti edilizia, scuo
la, trasporti e Mezzogiorno. 
LOMBARDINI ha dichiarato, 
d'accordo con Barca, che è 
necessario creare veramente 
una domanda pubblica, altri

menti sarà difficile cambiare 
11 vecchio trend. Occorre dun
que orientare gli investimen
ti verso consumi pubblici, ab
battere parassitismi e rendi
te, e per bloccare la reces
sione evitare ogni alibi, che 
non ci permetta di fare tutto 
quello che è già possibile fa
re adesso e subito. Ma per 
uscire dalla crisi è certo ne
cessario un rinnovamento nel
la direzione del paese. 

Nella sua replica il compa
gno AMENDOLA ha rilevato 
la utilità del confronto avve
nuto tra tesi diverse ed 
espresse a titolo personale nel 
corso del dibattito organizza
to da «Politica ed Econo
mia». Un tale confronto se 
fosse avvenuto, come sareb
be stato ed è doveroso, in 
Parlamento avrebbe chiesto 
tempi lunghissimi e non sa
rebbe forse approdato agli 
stessi risultati positivi. Non 
vi è giudizio unanime sul ca
rattere della crisi, tuttavia 
sia pure in diversa misura, 
tutti ne hanno ammesso la 
gravità. 

A giudizio di Amendola vi 
sono pericolose prospettive 
mondiali di aggravamento, di 
instabilità, dL ritorno a forme 
di recessione, e In questo qua
dro deve essere valutata la si
tuazione Italiana e devono es
sere elaborate le proposte per 
uscire dalla crisi. 

Non è pensabile che possa 
funzionare il vecchio modello 
di sviluppo, perchè esso è sta
to già ferito a morte. Vi è da 
sperare che ciò che non è ac
caduto attraverso le riforme 
e la programmazione avvenga 
oggi sotto la spinta delle cir
costanze. 

La situazione attuale è ca
ratterizzata dalla presenza 
contemporanea dell'inflazione 
e della deflazione: occorre 
perciò manovrare la macchina 
economica in modo nuovo, 
con creatività e adottare for
me di controllo democratico 
sull'attività economica con la 
necessaria flessibilità. 

Si dichiara d'accordo con 
Andretta quando sostiene che 
prima di discutere sui limiti 
dell'indebitamento all'estero, 
occorre evitare che vadano 
fuori del nostro paese i soldi 
che ci sono. 

I consumi sociali debbono 
avere la necessaria priorità e 
bisogna anche operare un ade
guamento delle retribuzioni, 
certo non indiscriminato, ma 
corrispondente all'aumento del 
costo della vita. La lotta con
tro le tendenze corporative in 
questo quadro assume una 
grandissima importanza, per
chè essa sia credibile non si 
può non partire dalle catego
rie più privilegiate. 

II problema del trasferimen
to di lavoratori da un settore 
ad un altro in seguito alle ri
conversioni che sarà necessa
rio operare, richiede un'atten
ta riflessione. Certo si deve 
prevedere una certa rigidità 
della forza-lavoro, corrispon
dente innanzitutto alla sacro
santa preoccupazione di difen
dere l'unico mezzo di sussi
stenza. 
• L'urgenza con la quale biso
gna realizzare le necessarie ini
ziative per uscire dalla crisi 
richiede un forte acceleramen
to delle procedure. E' avvilen
te constatare come spesso lo 
intervento pubblico venga 
bloccato non tanto da contra
sti tra partiti, ma addirittura 
da contrasti tra gruppi clien
te lari. 

Ognuno, in questo dramma
tico momento deve assumersi 
le proprie responsabilità e i 
comunisti faranno la propria 
parte, ma nessuna confusione 
vi deve essere tra maggioran
za e opposizione. 

Sono poi seguite le repliche 
di Giorgio LA MALFA, che ha 
sostenuto calorosamente la 
necessità di contenere il defi
cit della bilancia in vista dai 
gravi pericoli inflazionistici e 
ARMANI sulla necessità di in
cidere sulle strutture burocra
tiche in quanto se è necessa
rio un indebitamento dello sta
to esso non deve andare a fa
vore degli stipendi di alti fun
zionari, medici, professionisti 
vari ecc. 

Concludendo il dibattito il 
compagno PEGGIO, ha osser
vato che l'ampia discussione 
sviluppatasi ha consentito la 
messa a punto di vari giudizi 
riguardo sia all'analisi della 
crisi sia all'indirizzo politico e 
di politica economica da se
guire per fronteggiarla. Soffer
mandosi poi sulla questione 
del disavanzo della bilancia 
del pagamenti Peggio ha rile
vato che ITtalia non può se
guire un indirizzo sostanzial
mente diverso da quelli degli 
altri paesi che devono affron
tare problemi simili ai noatri 
e che non rinunciano a perse
guire ancora l'espansione eco
nomica, In particolare l'Italia 
non può non raccogliere, al pa
ri di altri paesi, la sfida tecno
logica che la crisi energetica 
ha lanciato. SI deve prevedere 
che nelle nuove condizioni in 
molti paesi ci si impegnerà 
a fondo nel campo della ricer
ca scientifica e applicata, in 
quello della innovazione delle 
tecniche produttive e del pro
dotti e sullo sviluppo di nuove 
fonti di energia ricercando, 
tra l'altro, un notevole rispar
mio nell'impiego dell'energia 
e delle materie prime in ge
nerale. Se non partecipasse a 
tale sforzo mediante una pie
na mobilitazione delle risorse 
disponibili, il nostro paese fini
rebbe per indebolirsi ancor 
più e la sua posizione sul 
plano , Internazionale risulte
rebbe ulteriormente «margi
nata. 
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Telefilm 
domenicali 

La produzione — e dunque anche 
la programmazione — televisiva è in 
pieno caos, al punto che non si riesce 
a dare un minimo di ordine program
mato alle trasmissioni che dovranno 
svolgersi nelle prossime settimane. Il 
risultato complessivo è che la Rai ha 
sempre meno programmi disponibili 
e va facendo ricorso sempre più ampio 
— come non accadeva da anni — a 
telefilm di importazione o alle repli
che. L'esemplo più vistoso è quello 
della domenica del dopo Canzonissi-
ma Sembrava che fosse decisa la col
locazione pomeridiana di un varietà 
presentato da Raffaele Pisu, intitolato 
Foto di gruppo con signore, e realizza
to da Castellano e Pipolo. Niente di 
eccezionale, naturalmente, ma soltanto 
la prosecuzione di un tradizionale ap
puntamento leggero, in grado di for
nire — pur nel quadro dello « spetta
colo » — una certa varietà al program
mi domenicali. Ma la Rai non ce l'ha 
fatta. Per domenica 13 gennaio si an
nuncia, dunque, la comparsa di una 
ennesima serie di telefilm americani 
di seconda mano. Prende il via. per 
l'appuntamento pomeridiano, la serio 
Attenti a quei due, con Tony Curtls e 
Roger Moore. Il titolo della prima tra
smissione appare Indicativo: E' stato 
un piacere conoscerti e picchiarti. 
Porse non è educativo, ma potrebbe 
essere una allusione diretta dal pub
blico alla Rai. 

Dall'Italia 
Tre donne — Una casalinga, una pro

fessionista ed una domestica sono le pro
tagoniste di «Femminazlone». satira sul 
femminismo registrata a Milano, scritta 
da Floriana Bossi e Banca Gnrufl. Li» in
terpretano Giulia Lazzarini, Franca Nutl, 
Dldi Feretro, Renzo Montagnani. Regia di 
Vito Molinarl. 

Sistema Rlhmller — E' questo 11 tito
lo di una commedia del francese Fey-
deau, realizzata negli studi di Napoli o 
interpretata da Isabella Blaglnl ed En
rico Montesano. Il «sistema» è quello 
usato dal signor Ribadier quando vuole 
concedersi qualche avventura extraco
niugale (l'Ipnosi della moglie). 

Roaaelllni — Roberto Rossellinì. inten
so autore per la tv Italiana, continua ad 
incrementare anche la sua produzione te
levisiva estera. Attualmente. Infatti, si 
trova in Messico dove sta realizzando, per 
la tv messicana, una serie di programmi 
culturali ' 

Una città per vivere — E' Dlkala, città 
Ipotetica di cui parlerà una trasmissione 
radiofonica (prevista per domenica 13) 
scritta e realizzata da Marisa Malfatti e 
Riccardo Tortora. Il programma vuole 
essere una analisi ed una denuncia del 
mail che affliggono le nostre città e si 
avvale della partecipazione dell'architetto 
Paolo Portoghesi, del sociologo Domeni
co De Masi e del cibernetico Domenico 
Majone. 

Concerto per Napoli — E' il titolo di 
un programma musicale che intende svol
gere un panorama della canzone parte
nopea e presenterà una ricca serio del 
più importanti Interpreti napoletani. Lo 
presenta Corrado. 

Dall'estero 
Shakespeare anglo-Italiano — Dieci 

puntate di un'ora ciascuna illustreranno 
«La vita ed i tempi di William Shake
speare». Il programma sarà realizzato nel 
corso dell'anno In coproduzione fra la 
Rai-Tv e la rete privata britannico ITV. 
Lo sta preparando l'Inglese Anthony Bur-
gess con la collaborazione di Vincenzo 
Labella e Liana Posi. 
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«Filatelia» diventa bimestrale — 
Dopo l'annuncio della sospensione del
le pubblicazioni di 11 Bollettino filate
lico d'Italia, l'editoria filatelica ita
liana registra un altro mutamento: Fi
latelia, la prestigiosa rivista tecnica 
fondata e diretta da Luigi Raybaudl 
Massilia, riprenderà la periodicità bi
mestrale che aveva all'origine. La de
cisione è stata dettata dall'aumento del 
costi e dalla caotica situazione del ser
vizio postalo. 

Per una rivista poco legata all'at
tualità della cronaca, la periodicità 
bimestrale non e un danno, ma la de
cisione della direziono di Filatelia (Via 
Sistina 20 - 00187 Roma) è pur sem
pre un segno del disagio dell'editoria 
filatelica anche In questo periodo ÓÀ 
notevole attività del mercato filatelico. 
Il fatto è che In' Italia di gente che 
acquista francobolli ve ne e parecchia, 
specie quando c'è la speranza del gua
dagno, ma i collezionisti degni dì que
sto nome sono in numero esiguo. 

Allo scopo di evitare dispersioni, Fi
latelia sarà spedita per raccomandata. 
Tenuto conto delle spese di spedizione 
e dell'IVA, il prezzo dell'abbonamento 
annuo è stato fissato * 7400 lite; un 

prezzo modesto, se si tiene conto del 
costi attuali della stampa e se si ri
corda che nel 1962, Filatelia, allora fon
data, con periodicità bimestrale, co
stava mille lire a fascicolo (vedi illu
strazione). 

Vi ò da sperare che Filatelia possa 
reggere, poiché di livello tecnico delle 
nostro riviste filateliche è nel com
plesso modesto e la rivista diretta da 
Raybaudl occupa un posto di spicco 
nella pubblicistica filatelica italiana. 

Il programma delle emissioni vati
cane per il 1974 — L'Ufficio filatelico 
dello Stato della Città del Vaticano ha 
reso noto 11 programma delle emissio
ni filateliche por 11 1974. Tale program
ma prevede le seguenti emissioni: 1) 
Serie di Posta Aerea; 2) Serie comme
morativa del centenario dell'Unione 
Postale Universale (U.P.U.); 3) Serie 
dedicata alle opere che hanno parteci
pato al concorso artistico Internazio
nale per studenti « Il Libro del Libri: 
La Bibbia», Indetto dalla Santa Sede 
nel 1972; 4) Serio commemorativa del 
settimo centenario della morte di S. 
Tommaso d'Aquino; 5) Serie comme
morativa del settimo centenario della 
morto di S. Bonaventura da Bagnore-

gio; 6) Serie commemorativa dell'An
no Santo. 

Offerte della ditta Sirotti — Il nu
mero 45 di Panorama filatelico ospita 
un'ampia e interessante offerta di fran
cobolli della ditta Sirotti (Corso di 
Porta Romana 52 - 20122 Milano). Più 
che il materiale di repertorio — fran
cobolli nuovi e usati d'Italia, San Ma
rino, Vaticano e alcuni «giri» popo
lari — meritano un attento esame le 
offerte di varietà destinate agli spe
cialisti, le offerte di lotti singoli per 
conto terzi, le offerte di materiale fi
latelico di seconda scelta. 

E' un complesso di materiale che ri
sponde alle più varie esigenze colle-
zionistiche e che pertanto merita un 
esame accurato. I prezzi, in molti ca
si, sono vantaggiosi. 

Nello stesso numero di Panorama fi
latelico è stata inaugurata la «pagina 
degli specialisti», che questa volta è 
dedicata alle filigrane « lettere » nei 
francobolli della Repubblica Italiana. 
L'argomento è di quelli che tutti i col
lezionisti dovrebbero conoscere per 
avere la possibilità di dare un'impron
ta personale alle proprie collezioni. 

Giorgio Biamino 
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«L'edera» 
sostituisce 
«Eleonora» 
Dopo l'intervallo de domani, ecce

zionalmente senza teleromanzo per 
far posto alla finalissima di «Can-
zonisslma », la domenica televisiva 
tornerà rapidamente alla tradizione 
proponendo — dalla sera del 13 — 
una riduzione a puntate del roman
zo di Grazia Deledda, «L'edera». 

Scritta nel 1908. l'opera è consi
derata una delle più significative 
della scrittrice sarda, vissuta fra il 
1871 e il 1936, e insignita anche di 
un premio Nobel nel 1927. Si svolge 
nel paese di Barunei — che gli au
tori televisivi hanno ricostruito ad 
Orgosolo — ed è una vicenda di 
amore e di morte attraverso la qua
le emerge, a volte con cupo reali
smo, un ritratto amaro della Sar
degna di fine secolo. Protagonista 
è infatti una ragazza, seroi in una 
casa di signorotti decadute, spinta 
al delitto dalla passione e condan
nata dal suo gesto ad un perpetuo 
rimorso. 
. La riduzione televisiva, che si as
sicura di estrema fedeltà al testo 
letterario, è stata realizzata da Giu
seppe Fina ed ha come protagonisti 
Nicoletta Rizzi ed Ugo Pagliai. Fra 
gli altri, fa ritorno sul teleschermo 
anche la piccola Cinzia De Carolis 
(.nella foto, in una delle scene ini
ziali del teleromanzo). . 

Ancora un u ueciieuiu u ^t": An
giola Baggi. L'attrice, che oramai è 
diventata una delle presenze fem
minili più frequenti della nostra tv, 
si era infatti già imposta all'atten
zione negli anni e mesi scorsi con 
« Dedicato ad un bambino » e « De
dicato ad un pretore » (nel quale 
interpretava, si ricorderà, il ruolo 
di un pretore-donna). Questa setti
mana ritorna in « Dedicato ad una 

coppia », originale televisivo di Dan
te Guardamagna e Flavio Nicolini. 
Accanto a lei saranno Sergio Rossi, 
Corrado Gaipa e Gigi Pistilli. Resta 
ancora in serbo, negli archivi della 
Rai, « Dedicato ad un medico »: uno 
sceneggiato-inchiesta sui nosocomi 
interpretato, in questo caso, da 
Bruno Cirino. 

Nella foto: Angiola Baggi. 

Continua anche in ottobre la flessione del pubblico tv 

Si riduce l'ascolto 
La Rai non ha ancora reso noti i 

cosidetti indici di gradimento e di 
ascolto dei periodo dell'austerity: le 
ultime notizie ufficiali si riferiscono, 
infatti, al mese di ottobre 1973 e di
cono, dunque, del rapporto trasmissio
ni-pubblico con la vecchia struttura 
della programmazione. Quelle cifre, 
tuttavia, confermano che ancora alla 
vigilia del mutamento degli orari e 
nel pieno della ripresa autunnale (che 
alla Rai dovrebbe segnare anche una 
ripresa dell'ascolto) permane e forse 
si aggrava la « crisi » che già abbia
mo segnalato nelle scorse settimane. 
Il pubblico televisivo, cioè, è in di
minuzione. Vedremo in seguito se qual
che novità sarà stata apportata a que
sta tendenza dal nuovo « palinsesto »; 
ma un fatto resta certo: il 1973 si 
conferma come l'anno peggiore della 
Rai, almeno in rapporto a quella er
rata politica perseguita dall'azienda 
nei suoi venti anni di vita di concen
trare dinanzi al video il massimo del 
pubblico possibile, considerando sod
disfacente soltanto la « quantità » del
l'ascolto. 

Vediamo le cifre e sgombriamo su
bito il campo da un dato che è inevi
tabilmente equivoco: quello di Ganzo-
nissima. Il confronto con l'anno scor
so è impossibile, poiché la Rai ha spo
stato la trasmissione del varietà alla 
domenica. In ogni caso, il risultato è 
un vero e proprio tracollo: le prime 
quattro puntate domenicali del varie
tà-lotteria sono state seguite infatti da 
13 milioni e settecentomila spettatori 
(quasi dieci in meno dell'anno scorso). 
Non si tratta, con ogni probabilità,*^ 
una conseguenza esclusiva del nuovo 
orario: già l'anno scora», infatti, Con-

zonissima aveva perso centinaia di mi
gliaia di spettatori; e tutti sono con
cordi nel giudicare particolarmente de
primente l'edizione di quest'anno. 

Ma passiamo ai film che erano rima
sti l'unico appuntamento di massa sen
za sensibili flessioni. E' un film, infatti, 
il programma più seguito dell'ottobre: 
Gli orgogliosi, del ciclo dedicato a Ge
rard Philipe, con 20 milioni e mezzo di 
spettatori. Nell'insieme, tuttavia, il ci
clo — pur facendo leva su un attore di 
fama e su pellicole spettacolari — è : 
sulla media di 18 milioni di spettatori: . 
che è cifra in netto ribasso rispetto a 
quelle dell'anno precedente. , 

Cede il film e cedono anche gli altri 
settori dello spettacolo e dei culturali. „~ 
Anche il Peppino Girella di Eduardo 
De Filippo (che del resto era una re
plica) ha superato appena .i 10 milio-1 

ni di spettatori, pur avendo un buon , 
indice di gradimento (73). Lo stesso -
Napoleone a Sant'Elena raggiunge con * 
fatica gli 11 milioni e 800 mila, con un . 
indice di gradimento di 64. Meglio, ma 
sempre su valori inferiori a quelli tra
dizionali, sono andati altri sceneggiati 
non della domenica come L'altro (oltre 
16 milioni di presenze al video), U 
picciotto (oltre 15 milioni) e, natural
mente, Le avventure di Sherlock Hol
mes (oltre sedici milioni). 

In questo panorama infelice, va se- -
gnalata tuttavia una ripresa: il Tele
giornale (che è praticamente rimasta 
l'unica trasmissione di informazione 
televisiva, pur se discutibilissima) è 
salito ad oltre sedici milioni di ascol
tatori quotidiani. E' una dimostrazio
ne di preferenza che potrebbe e do- -
vrebbe far riflettere i dirigenti 
Rai-Tv. 



(s^jim HÉUl&S feikinrMGam] 

Dal sacco della 3efana televisiva 
spunta, quest'anno più che mai. Can
zonissima; alla finale della lotteria 
canora, domani, verranno dedicate, in 
due riprese, circa tre ore di trasmis
sione. Lo spettacolo televisivo che ha 
rappresentato in questi anni il bersa-, 
glìo preterito — e in fondo, il pili co
modo — di tanti critici, ha avuto una 
sorte singolare. L'« austerity » televisi
va — nel momento in cui. l'anno scor
so, si puntava sulle economie de! bi
lancio e sulla « serietà » della pro
grammazione — indusse i dirigenti 
televisivi a toglierla dal cartellone delle 
serate e a spostarla alla domenica pò- > 
meriggio- come era prevedibile fé pre-
visto), gli indici di ascolto, all'inizio 
della stagione 73-74. risultarono infe
riori alla norma. Ma ecco che, poco 
più di un mese fa, l'« austerity » na
zionale ha operato una inversione di 
tendenza: rivalutato il pomeriggio do
menicale, dinanzi al video, gli indici 
di ascolto della sagra canora sono ri
cominciati a salire, a stare alle inda
gini del servizio opinioni della RalTV. 
E, tutto fa pensare che domenica 
prossima essi raggiungeranno i soliti 
records. 

Tutto sommato, una mistificazione 
di meno. Giudicare la qualità de'.li 
politica produttiva della Rai-TV ' i 
rapporto agli indici di ascolto dt Can
zonissima era, infatti, davvero ridi
colo: non solo perché Canzonissima 
non rappresenta affatto lo « scandalo » 
della programmazione televisiva fei 
sono tanti altri programmi che val
gono anche meno della lotteria canora 
e che hanno tranquillamente conti- [ 
nuato ad occupare spazi privilegiati), 
ma anche non ha senso continuare 
a contrapporre in astratto « spetta- ! 
colo e cultura » (secondo le catego
rie care a diversi organismi televisivi > 
europei e non europei), come se l'obiet
tivo da raggiungere fosse esclusiva
mente quello di restringere lo spazio 
dedicato ad un «genere» per aumen
tare quello riservato ad un altro « gè- ' 

nere », in omaggio a non si sa bene 
quale generica « serietà ». 

La novità di questa settimana è rap 
presentata dal ritorno della rubrica 
Sotto processo (martedì alle 21 sul 
secondo canale), che è quest'unno al 
suo terzo ciclo. Come st ricorderà, 
questa rubrica tvaugurò la formula 
che poi è stata ripresa da altri pro
grammi (recentemente anche da Con
trocampo,;, del confronto tra sosteni
tori di due opposte tesi sul medesimo 
problema: formula che si ispira ap
punto al duello tra accusa e difesa 
nelle aule giudiziarie. All'inizio, però, 
l'originalità delle trasmissioni risiede
va soprattutto nella presenza del «te
stimoni », che erano tratti dalla schie
ra di coloro che avevano vissuto e 
vivevano direttamente in prima per
sona la realtà dalla quale scaturiva 
il problema posto al centro del dibat
tito. Erano, queste testimonianze, la 
parte migliore del programma, perché 
offrivano agli interlocutori invitati nel
lo studio televisivo e ai telespettatori 
un materiale molto vivo e concreto, 
un'esperienza immediata dei «fenome
ni », e quindi un ottimo punto di rife
rimento per verificare tesi e giudizi. 
Con il tempo, proprio questa parte, 
in verità, aveva perduto rilievo nelle 
scorse stagioni: c'è da sperare che, in 
questo terzo ciclo, si torni alle ori
gini, magari migliorandole. 

Da segnalare, infine, ancora martedì, 
sul primo canale, in alternativa ap
punto a Sot to processo fin TV le 
alternative inesistenti si succedono a 
quelle che rendono estremamente dif
ficile la scelta tra i due canali), il 
telefilm Dedicato ad una coppia che 
intende narrare in chiave critica una 
crisi matrimoniale provocata dalla ri
bellione della moglie alle concezioni 
«patriarcali» del marito. Un tema 
attuale, che dovrebbe dar vita ad un 
racconto vivo e stimolante. 

Giovanni Cesareo 

TV nazionale 
12,30 Sapere 

Replica della quarta 
puntata di « Appetti 
di vita americana». 

12,55 Oggi lo comiche 

13,30 Teleglornalo 

16,00 Hel, Cenerentola 
Programma per i 
più piccini. 

17,00 Telegiornale 

17,15 La TV del ragazzi 
«Da Natale all'anno 
nuovo » • « Arlaper-

, ta». 

18,30 Sapere 
« Monografie: l'ope-

, ra del Pupi ». 

19,00 Ciao Wlllie 
Un umoristico « o-
magglo» a William 
Shakespeare di Plp-

- pò Franco: c'ò da 
far venire 1 brividi! 

19,15 Tempo dello spirito 

19,30 Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20,00 Telegiornale 

20,45 Formula 2 
Va In onda stasera 
la settima (perniiti. 

. ma) puntata del va
rietà televisivo con
dotto da Alighiero 

' Noschese e Loretta 
Goggi. Partecipa alla 
trasmissione Johraiy 
Dorelli In qualità di 
« ospite d'onore ». 

21,50 Servizi speciali del 
Telegiornale 
«Se ne parlerà do
mani ». Programma-
Inchiesta curato da 
Ezio Zefferi. 

22,30 Telegiornale 

TV secondo 
16,30 

18,30 
19,30 
20,00 
20,30 
21,00 

21,55 

22,10 

Sport 
In Eurovisione da 
Garmlsch: telecro
naca diretta per le 
finali della «Coppa 
del mondo » di sci. 
Dribbling 
Under 20 
Ore 20 
Telegiornale 
Il deserto delle ce
ramiche 
Un documentarlo di 
Renata De Paolls e 
Sergio Maggloli. 
Sorteggio del gironi 
finali per la Coppa 
del Mondo di calcio 
In Eurovisione da 
Francoforte. 
Le mie storie 
Un recital del can
tante Tony Cucitila-
ra 

Radio 1° 

Tony Cucchlara 

GIORNALE RADIO • Oro 7, 8, 
12, 13, 14, 15, 17, 19, 21 o 
22,50; 6: Mattutino musicale; 
6,55: Almanacco; 8,30: Le can
zoni del mattino; 9: Voi ed io; 
10: Spedale CR; 11,30: Gra
disco; 12,10: Nastro di parten
za; 13,20: La corrida; 14,07: 
Linea aperta; 14,50: Incontri 
con la scienza; 15,10: Gran 
Varietà; 16,30: Pomeridiana; 
17.10: Ritratto d'attore: Sergio 
Tofano; 19,42: ABC del disco; 
22,20: Domenico Modugno: 
presenta Andata e ritorno; 2 1 : 
Da Francolorte: Radiocronaca 
del sortogglo della Coppa del 
mondo; 22,20: Lotterò sul pen
tagramma. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO-Ore: 6,30, 
7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 
12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 
18,30, 19,30 e 22,30; 6: Il 
mattiniere; 7,40: Buongiorno; 
8,40: Per noi adulti; 9,35: 
Una commedia in trenta mi
nuti; 10,05: Canzoni per tutti; 
10,35: Batto quattro; 11,35: 
Ruolo e motori; 11,50: Cori da 
tutto II mondo; 12,15: Trasmis
sioni rogionali; 12,40: Piccola 
storia della canzone italiana; 
13,35: La chitarra di Franco 
Corrit 14: Su di girl; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15,40: 
A tutto gas; 16,35: Le grandi 
interpretazioni; 17,25: Estrazio
ni del Lotto; 17,30: Speciale 
GR; 17,50: Ping-pong; 18,05: 
Quando la gente canta; 18,35: 
Dotto « Inter nos »; 19: La ra-
dlolaccia; 19,55: Omaggio a 
una voce: Maria Callas; 22,05: 
La Napoli dotta * Nuova Com
pagnia di canto popolerà ». 

Radio 3° 
ORE: 9,30: Musiche cameristi
che di Bedrick Smetana; 10: 
Concorto di apertura; 11 : Mu
siche di Johann 5. Bach; 11,40: 
Mugica corale; 12,20: Musiche 
italiane d'oggi; 13: Lo musica 
nel tempo; 14,30: Intermezzo; 
15,30: Pagine pianistiche; 16: 
Civiltà musicali europeo: la 
Franciai 17,15: Il senzatltolo; 
17,45: Musica leggera; 17,55: 
Il girasketch; 18,45: La gron
do platea; 19,15: Concerto del
la sera; 2 1 : Il Giornale del Tor-
zoz - Sette Arti; 21,30: Concer
to sinfonico diretto da Selji 
Ozawa. 

mar ted ì S 
TV nazionale 
1 2 3 Antologia di sapere 

Prima puntata di 
« Vita in Giappone » 

12,55 Oggi disegni animati 

13,30 Telegiornale 

17,00 Telegiornale 

17,15 Pan Tau 
Programma per 1 
più piccini. 

17,45 La TV del ragazzi 
« Enciclopedia della 
natura » • « Anima
li: guerra e pace*. 

18,45 Sapere 
Sesta puntata di 
«Le MiUe Miglia». 

La fede oggi 

Cronache Italiane 

19,15 

1930 

20,00 Telegiornale 

2030 

21,45 

Dedicato a una cop
pia 
Prima puntata di 
uno sceneggiato te
levisivo di Dante 
Guardamagna e Fla
vio Nlcolinl. Inter
preti: Angiola Bag-
gì, Sergio Rossi, Cor
rado Gaipa, Luigi 
Pistilli. 

Dall'A al 2000 
Programma • Inchie
sta sul problomi del-
l'insegnamento rea
lizzato da Giulio 
Maochl - ' 

TV secondo 
17,15 

18.15 
18,25 

18,45 
19,00 

20.00 
20,30 
21,00 

22,00 

Sport 
Da Castelrotto: tele
cronaca diretta per 
una gara Internazio
nale di sci. 
Notizie TG 
Nuovi alfabeti 
Trasmissioni speciali 
per I sordi. 
Telegiornale sport 
I tre moschettieri 
Film. Regia di Fred 
Nlblo. Interpreti: 
Douglas Falrbanks 
senior, Adolphe Me-
njou. Mary Me La-
ren. 
Ore 20 
Telegiornale 
Sotto processo 
Nuovo ciclo del pro
gramma curato da 
Gaetano Nanetti e 
Leonardo Valente. 
Gente d'Europa 
Prima puntata di 
un'Inchiesta dedica-
• < -.' fo.ii. europeo. 

L 22,30 Telegiornaic ' iiiqi Pistill i 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Oro 7, 8, 
12, 13, 14, 15, 17, 19, 21 e 
22,50; 6; Mattutino musicato; 
8,30: Lo canzoni del mattino; 
9; Voi ed lo; 10,10: Spedalo 
GR; 11,30: Quarto programma; 
13,20: Una commedia In tronta 
minuti; 14,07: Che passiono II 
variata; 14,40: Bel ami; 15,10; 
Por voi giovani; 16: I l giratolo) 
17,05; Pomeridiana; 17,30; 
Monglual Monglual Monglual; 
18,45: Italia che lavora; 19,20: 
Long Playlng; 19,50; Opora 
lirica. 

Radio 2° 
GIORNALI RADIO-Ore; 6,30, 
7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 
13,30, 13,30, 15,30, 16,30, 
18,30, 19,30 • 22,30; 0; Il 
mattiniere; 7,40: Buongiorno 
con...; 8,40; Coma e perché; 
8,55; Suoni a colori dall'orche
stra; 9,50: Boi ami; 10,03; 
Canzoni per tutti; 1C,35i Dalla 
vostra parta; 12,10; Trasmis
sioni regionali; 12,40; Alto 
gradimento; 13,30i Come a per
che; 14: Su di girl; 15: Punto 
Interrogativo; 15,40; Cararal; 
17,30; Speciale GR; 17,30; 
Chiamato Roma 3131 ; 19,33: 
Supersonici 21,20: GII hobbles; 
21,23; Popotf. 

Radio 3" 
ORE; 7,03: Trasmissioni spe
ciali; 9,30: Musica torlo; 10: 
Concerto di apertura; 12,20: 
Musicisti Italiani d'oggi; 14; La 
musica nel lampo; 14,30: Co
rnuti 13,45: I l disco in votrinai 
16,30: Musica o poesia; 17,20: 
Fogli d'album; 17,33: Jazz og
gi; 18: La slallotta; 10,20: 
Musica leggora; 19,15: Con
certo della sera; 20,15: L'arto 
di dirigere; 211 I I Giornale dal 
Tono • Setto arti; 22,15: Mu
sicai novità librarlo. 

mercoledì 9 
TV nazionale 
12,30 Sapere 

Replica della sesta 
puntata di «Le Mil
le Miglia». 

12,55 L'uomo e la natura: 
la vita nel Delta del 
Danubio 
«L'uomo nel Delta». 
Sesta puntata del 
documentario realiz
zato da Paolo Ca-
vara. 

13,30 Telegiornale 

17,00 Telegiornale 

17,15 Album di viaggio -
Una casa per me, 
una per te 
••-^ramina per i 

jìcclnl. 

17,45 La TV dei ragazzi 
« Spazio ». 

18,45 Sapere 
Decima ed ultima 
puntata di «Il na
zionalismo In Euro
pa». 

19,15 Cronache Italiane -
Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20,00 Telegiornale 

20,45 L'arte di far ridere 
Terza puntata del 
programma • inchie
sta realizzato da 

" Alessandro Blusotti. 

22,00 Mercoledì sport 
Telecronache sporti
ve dall'Italia e dal-

. l'estero. 

22,30 Telegiornale 

TV secondo 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 Signore e signora 

Sesta puntata del 
varietà televisivo 
condotto da Landò 
Buzzanca e Delia 
Scala (Replica). 

20,00 Emll Ghileis inter
preta Ludwig Van 
Beethoven 

20,30 Telegiornale 
21.00 L'invitata 

Film. Regia di Vitto
rio De Seta. Inter
preti: Michel Picco
li, Johanna Shlmkus, 
Jacques Perrln. Paul 
Barile. Lorna Hell-

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore 7, 8, 
12, 13, 14, 15, 17, 19, 21 e 
22,50; 6: Mattutino musicalo; 
6,55: Almanacco; 8: Sui gior
nali di stamane; 8,30: Le can
zoni do) mattino; 9: Voi od io; 
10: Speciale GR; 11,30: Quar
to programma; 13,25: Calcio: 
Mllan-Ajax Amsterdam; 15,30: 
Bel ami; 16: Il girasolo; 17,05: 
Pomeridiana; 17,40: Program
ma per i piccoli; 18: Noi Cetra; 
18,45: Cronache dei Mezzogior
no; 19,15: Ascotta, si Fa sora; 
19,20: Sul nostri mercati; 
19,27: Long playlng; 19,40: 
Novità assoluta; 20,20: Andata 
e ritorno; 21,15: Radioteatro: 
Vecchia ballata della dama Clis-
son di M. Cattaneo; 22,05: 
Intervalli musicali; 22,15: Duet
ti d'amore. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore: 6,30, 
7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 
12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 
18,30, 19,30 e 22,30; 6: Il 
mattiniere; 7,40: Buongiorno; 
8,40: Como e perché; 8,55: 
Galleria del melodramma; 9,35: 
Bel ami; 9,50: Canzoni per tut
ti; 10,35: Dalla vostra parto; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12,40: I malalingua; 13,35: 
Per chi suona Campanini; 
13,50: Come e perché; 14: Su 
di giri; 14,30: Trasmissioni 
regionali; 15: Punto Interroga
tivo; 15,40: Carerai; 17,30: 
Speciale GR; 17,50: Chiamato 
Roma 3 1 3 1 ; 19,55: Il con
vegno dei cinquo; 20,45: Su
personici 21,45: Popoli. 

Radio 3 t i 

Michel Piccoli 

ORE: 7,05: Trasmissioni spe
ciali; 8,05: Filomusica; 9,30: 
La radio per le scuole; 10: 
Concerto di apertura; 1 1 : La 
radio per le scuole; 11,40: Duo 
voci, duo opoche; 12,20: Mu
sicisti italiani d'oggi; 13: La 
musica nel tempo; 14,30: In
termezzo; 15,15: Le sintonie 
di F.J. Haydn; 16,05: Avan
guardia; 16,30: Le stagioni del
la musico: L'arcadia; 17: In
tervallo musicate; 17,20: Fogli 
d'album; 17,35: Musica fuori 
schema; 18: . . . e via discor
rendo; 18,20: Palco di prosce
nio; 18,45: Piccolo pianeta; 
19,15: Concerto della sera; 
20,15: L'età dei lumi; 20,45: 
Ideo e fatti della musica; 2 1 : 
Il Giornale del Temo - Sette 
Arti; 21,30: I concerti di Bach. 

domenica 6 
TV nazionale TV secondo 
11,00 Messa 

12,00 Domenica ore 12 

12,15 A come agricoltura 

13,30 Telegiornale 

14,30 II cavalier Tempesta 
Quinta puntata del
lo sceneggiato tele
visivo realizzato da 
Jannlck Andrei. In
terpreti: R o b e r t 
Cheverry, Jacques 
Balutln, Gianni E-
sposito, Gilles Pelle-
tier, Mario Pilar. 

16,00 Prossimamente 

16,15 La TV dei ragazzi 
« Da Natale all'anno 
nuovo »; « La ronda 
di mezzanotte ». 
Film. Regia di Lloyd 
French. Interpreti: 
Stan Laurei e Oliver 
Hardy. 

17,15 Telegiornale 

17,30 90° minuto 

17,45 Canzonissima 73 
Serata finale. Prima 
parte. 

19,10 Campionato italiano 
di calcio 

20,00 Telegiornale 

20,30 Canzonissima '73 
Serata finale. Secon
da parte. 

21,50 La domenica spor
tiva 

22,30 Telegiornale 

15,00 Sport 
Riprese dirette di 
alcuni avvenimenti 
agonistici. 

18,40 Campionato italiano 
di calcio 

19,00 Tony e il professore 
« Il cugino Nico ». 
Telefilm. Regia di 
Christian Nyby. In
terpreti: J a m e s 
Whitmore, Enzo Ce
rusico. (Replica). 

19,50 Telegiornale sport 
20,00 Concerto della do

menica 
20,30 Telegiornale 
21,00 Racconti dal vero 

«Khedda: la scuola 
degli elefanti ». 
Un servizio di Gigi 
Volpati. 

21,40 Palcoscenico 
Telefilm. Regìa di 
Robert Ellis Miller. 
Interpreti: - - Louis 
Jourdan. Jack Klu-
san. Laura Devon. 

Enzo Cerusico 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - ORE: 8, 
13. 18, 2 1 , 22,50; 6: Mattu-
tino musicale; 6,50: Almanac
co; 8,30: Vita nei campi; 9,30: 
Messo; 10,15: Salve ragazzi!; 
10,55: Napoli rivisitata; 11,20: 
Il complesso della domenica; 
11,35: Il circolo dei genitori; 
12: Dischi caldi; 13,20: Gra
tis; 14: Bella Italia; 14,30: Folk 
Jockey; 15,10: Vetrina di Hit 
Parade; 15,30: Tutto il calcio 
minuto per minuto; 16,30: Pal
coscenico musicale; 17,25: Bat
to quattro; 18,15: Concerto 
della domenica; 19,40: Eclisse 
di un vice direttore generale; 
22,20: Andata e ritorno; 21,15: 
Stasera teatro; 21,40: Concor
to; 22,10: Eclisse di un vice 
direttore generale; 22,30: Il 
giraskelehcs. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7.30, 
8,30. 10.30, 11.30, 13.30, 
16,25. 19,30, 22,30; 6: Il 
mattiniere: 8,40: Il mangia
dischi; 9,35: Gran Varietà; 1 1 : 
Il giocone; 12: Anteprima 
sport; 12,15: Bus stop: la ri
scoperta del pedone; 13: Il 
gambero; 13.35: Alto gradimen
to; 14,30: Su di giri; 15: La 
corrida; 15,35: Supersonic; 
16,30: Domenica sport; 17,45: 
Canzonissima '73; 19,05: Or
chestre alla ribaita; 19.55: Il 
mondo dell'opera; 22,45: Can
zonissima '73; 21,50: Il dia
volo nell'arte. 

Radio 3° 
ORE: 7,05: Trasmissioni specia
li; 9,05: Incontri con il Canto 
Gregoriano; 10: Concerto del
l'orchestra sinfonica d: Cleve
land diretta da George Szcll; 
12,20: Musiche di danza e di 
scena; 13: Intermezzo; 14,30: 
Opere italiane di Mozart; 15,30: 
Il drago; 17,30: Rassegna del 
disco; 18: Cicli letterari; 18,45: 
Musica leggera; 18,55: It fran
cobollo; 19,15: Concerto delta 
sera; 20,15: Passato e presen
te; 20,45: Poesia nel mondo; 
2 1 : Giovale del Terzo - Sette 
Arti; 21,30: Ulisse sotto in
chiesta. 

lunedi "7 
TV nazionale 
12,30 Sapere 

Replica di « Mono
grafie: l'opera dei 
pupi ». 

12,55 Tuttilibri 

13,30 Telegiornale 

17,00 Telegiornale 

17,15 Pan Tau va a scuola 
Programma per i 
più piccini. 

17,45 La TV dei ragazzi 
« Immagini dal mon
do » - « La grande 
barriera ». 

18,45 Turno C 

19,15 Cronache italiane 

20,00 Telegiornale 

20,45 Luci della città 
Film. Regìa di Char-
lie Chaplm. Inter
preti: Charlie Cha
plm, Virginia Cher-
nll. Harry Meyers. 
Hank Mann, Henry 
Bergman. 
« Opera perfetta e 
straziante », l'ama
ra fiaba del vaga
bondo e della fio
raia cieca magistral
mente narrata da 
Chaplin in « Luci 
della città » porta 
avanti la rassegna 
televisiva dedicata 
al grande cineasta 
anglo - statunitense, 
cominciata la scor
sa settimana con il 
.( Pellegrino ». 

22,15 Prima visione 

22,30 Telegiornale 

TV secondo 
17,00 Sport 

In Eurovisione da 
Berchtesgaden: tele
cronaca diretta per 
la «Coppa del mon
do » di sci. 

18,45 Telegiornale sport 
19,00 I racconti di padre 

Brown 
« I tre strumenti di 
morte ». 
Replica del quinto 
episodio dello sce
neggiato televisivo 
interpretato da Re
nato Rascel e realiz
zato da Vittorio Cot-
tafavi. 

20,00 Ore 20 
21,00 ! dibattiti del Tele

giornale 
22,00 Stagione sinfonica TV 

Musiche di Wolf
gang Amadeus Mo
zart. Direttore d'or
chestra: Rafael Ku-
belik. 

Charlie Chaplin 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore 7, 8 . 
12. 13, 14, 15, 17, 19. 2 l T 
22,50; 6: Mattutino musicale; 
8,30: Le canzoni del mattino; 
9: Voi ed io; 10,10: Speciale 
GR; 11,30: Quarto programma; 
13,20: Hit Parade; 14,07: Li
nea aperta; 14,40: Bel ami; 
15,10: Per voi giovani; 16: I I 
girasole; 17,05: Pomeridiana; 
17,55: I malalingua; 18,45: 
Italia che lavora; 19,20: Long 
playing; 19,50: I protagonisti; 
20,20: Andata e ritorno; 21,15: 
L'approdo; 21,45: Concerto sin
fonico; 22,25: X X Secolo. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO • Ore: 6,30, 
7.30, 8.30, 9.30, 10,30, 11,30, 
12,30, 13.30. 15.30, 16,30, 
18,30, 19,30 e 22,30; 6: I l 
mattiniere; Buongiorno con™; 
8,40: Come e perché; 9.50: Bel 
ami; 10,05: Canzoni per tutti; 
10,35: Dalla vostra parte; 
12,40: Alto gradimento; 13,50: 
Come e perché; 14: Su dì giri; 
14,30: Trasmissioni regionali; 
15: Un classico all'armo; 15,40: 
Carerai; 17,30: Speciale GR; 
17,50: Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 
19,55: Supersonic; 21.25: Po-
porf. 

Radio 3° 

ORE: 7,05: Trasmissioni specia
li; 10: Concerto di apertura; 
11,40: Le stagioni della musi
ca: Il barocco; 12,20: Musici
sti italiani d'oggi; 13: La mu
sica nel tempo; 17,25: I I scn-
zatitolo; 18: Jazz dal vivo; 
18,45: Piccolo pianeta; 19,1 S: 
Concerto della sera; 20,15: Il 
melodramma in discoteca; 
21,30: momento due. 

giovedi IO 
TV nazionale 
12,30 Sapere 

Replica della decima 
ed ultima puntata di 
-< Il nazionalismo m 
Europa ». 

12,55 Nord chiama Sud 

13,30 Telegiornale 

14,00 Cronache italiane 

17,00 Telegiornale 

17,15 Alla scoperta degli 
animali - La palla 
magica 
Programmi per i più 
piccini. 

17,45 La TV dei ragazzi 
« Glorie di una vec
chia stampatrice ». 

18,45 Sapere 
Seconda puntata di 
«Moda e società». 

19,15 Cronache italiane 

20,00 Telegiornale 

20,45 Tribuna sindacale 
Dibattito a due: 
CISL-Confindustria, 

21,15 I nuovi astri del 
pentagramma 
In telecronaca diret
ta dall'Auditorium di 
Napoli, va in onda 
un servizio sulla ras
segna dei vincitori di 
concorsi intemazio
nali in occasione del 
« XVI Autunno mu
sicale napoletano Do
menico Clmarosa ». 
Prima trasmissione. 
Regìa di Lelio Co
letti. 

22,30 Telegiornale 

TV secondo 
18,15 
18,30 
18,45 
19,00 

20,00 
20,30 
21,00 

Protestantesimo 
Sorgente di vita 
Telegiornale sport 
I sette mari 
« Mar Caraibico » • 
Un servizio di Bru
no Vailati. 
Ore 20 
Telegiornale 
Rischiaturto 
Gioco a quiz condot
to :la M:ke Bongior-

- --»* I T r ju f f in ' . 

Sabina Ciuffini 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore 7, 8, 
12, 13, 14, 15, 17, 19, 21 e 
22,70; 6: Mattutino musicale; 
6,55: Almanacco; 8: Sui gior
nali di stamane; 8,30: Le can
zoni dei mattino; 9: Voi ed io; 
10-10,15: Speciale GR; 11,15: 
Ricerca automatica; 11,30: 
Ouarto programma; 13,15: Il 
giovedì: 14,07: Poker d'assi; 
14,40: Bel ami; 15,10: Per voi 
giovani; 16: Il girasole; 17,05: 
Pomeridiana; 17,30: Program
ma per i ragazzi; 18: Noi Cetra; 
18,45: Italia che lavora; 19,15: 
Ascotta, si la sera; 19,20: Sui 
nostri mercati; 19,27: Long 
playing; 19,40: Musica 7; 
20.20: Andata e ritorno; 21,15: 
Tribuna sindacale; 21,45: « Dia
loghi sulla Repubblica » di Pla
tone; 22,10: Giradisco. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO-Ore: 6,30, 
7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 
12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 
18,30, 19,30 e 22,30; 6: Il 
mattiniere; 7,30: Buon viaggio; 
7,40: Buongiorno; 8,40: Come 
e perché; 8,55: Suoni e colori 
dell'orchestra; 9,05: Prima di 
spendere; 9,35: Bel ami; 9,50: 
Canzoni per tutti; 10,35: Dalla 
vostra parte; 12,10: Trasmissio
ni regionali; 12,40: Alto gradi
mento; 13,35: Per chi suona 
Campanini; 13,50: Come e per
ché; 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Pun
to interrogativo; 15,40: Cara-
rai; 17,30: Speciale GR; 17,50: 
Chiamate Roma 3131 ; 19,30: 
Radiosera; 19,55: Supersonic; 
21,15: Popoff. 

Radio 3° 
ORE: 7,05: Trasmissioni spe
ciali; 8,05: Filomusica; 9,30: 
5. Moniuszko; 9,45: Scuola 
materna; 10: Concerto di aper
tura; 11 : La radio per le scuo
le; 11,40: Il disco in vetrina; 
12,20: Musicisti italiani d'oggi; 
13: La musica nel tempo; 
14,30: Musica corale; 15,10: 
Pagine clavicembalistiche; 15,30: 
Concerto sinfonico; 17: Inter
vallo musicale; 17,20: Fogli 
d'album; 17,35: Appuntamen
to con N. Rotondo; 18: Tou-
jours Paris; 18,20: Aneddotica 
storica; 18,45: Vita e vicende 
del patriota Guerrazzi; 19,15: 
Concerto della sera; 20,15: 
Monte Ivnor; 2 1 : Giornale del 
Terzo - Sette arti. 

venerdi 11 
TV nazionale 
12,30 Sapere 

Replica della secon
da puntata di «Mo
da e società». 

12,55 Ritratto d'autore 
« I maestri dell'arte 
italiana del '900: 
Manno Marini ». 

13,30 Telegiornale 

17,00 Telegiornale 

17,15 Viaggio a! centro 
della terra 
Programma per i più 
piccini. 

17,45 La TV dei ragazzi 
« Nel paese dell'ar
cobaleno Ì) - « Inter
vento decisivo » -
« Vangelo vivo ». 

18,45 Sapere 
Quinta puntata di 
« Aspetti di vita 
americana ». 

19,15 Cronache italiane 

29,00 Telegiornale 

20,45 Stasera 
Settimanale d'attua
lità a cura di Mim
mo Scarano. 

21,45 Voci per tre grandi 
Trasmissione conclu
siva della rassegna 
televisiva per giova
ni cantanti lirici in 
onore di Gaetano 
Domzetti. Vincenzo 
Belimi e Giacomo 
Puccini. Verranno 
premiati i vincitori 
del « Premio della 
critica »: Giovanna 
Gangi e Emiko Ma-
ruyana. 

2 2 3 Telegiornale 

TV secondo 
17,00 

18,00 
18,45 
19,00 

20,00 
20,30 
21,00 

Sport 
Ippica: telecronaca 
diretta dall'ippodro
mo remano «Tor di 
Valle » per la cor
sa « tris » di trotto. 
TVE 
Telegiornale sport 
Salto mortale 
« Napoli » - Quinto 
episodio dello sce
neggiato televisivo 
realizzato Michael 
Braun. 
Ore 20 
Telegiornale 
La voce della tortora 
di John Van Druten. 
Interpreti : Delia 
Boccardo, Carla Ta
to. Nino Castelnuo-
vo. Regìa di Mauri
zio Ponzi. 

Delia Boccardo 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore 7, 8, 
12. 13, 14. 15, 17, 19, 21 e 
22,50; 6: Mattutino musicale; 
6,55: Almanacco; 8,30: Le can
zoni del mattino; 9: Voi ed io; 
10: Speciale GR; 11,30: Il 
padrino di casa; 12,45: Sette 
note sette; 13,20: Special -
Oggi; 14.40: Bel ami; 15,10: 
Per voi giovani; 16: II giraso
le; 16,30: Sorella radio; 17,05: 
Pomeridiana; 17.40: Programma 
per i ragazzi; 18: Ottimo e ab
bondante; 18,45: Italia che la
vora; 19,27: Long Playing; 
19,50: I protagonisti: 20,20: 
Andata e ritorno; 21,15: I 
concerti di Napoli. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 
7.30, 8,30, 9.30, 10,30, 11,30, 
12,30, 13,30, 15.30. 16,30, 
18,30, 19,30 e 22,30; 6: I l 
mattiniere; 7,30: Buon viaggio; 
7,40: Buongiorno; 8,40: Come 
e perché; 8,55: Galleria del 
melodramma; 9,35: Bel «mi; 
10.05: Canzoni per tutti; 10,35: 
Dalla vostra parte; 12,10: Tra
smissioni regionali; 12,40: Al
to gradimento; 13: Hit Parade; 
13,35: Per chi suona Campa
nini; 13,50: Come e perché; 
14: Su di giri; 14.30: Tra
smissioni regionali; 15: Punto 
interrogativo; 15,40: C a n n i ; 
17,30: Speciale CR; 17.50: 
Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 19,30: 
Radiosera; 19,55: Supersonic; 
21,25: Popò». 

Radio 3" 
ORE: 7,05: Trasmissioni spe
ciali; 8,05: Filomusica; 9,30: 
La radio per le scuote; IO: 
Concerto di apertura; 1 1 : La 
radio per le scuole; 11,40: 
Concerto da camera; 12,20: 
Musicisti italiani d'oggi; 13: La 
musica nel tempo; 14,30; Le 
sinfonie di P.I. Ciaikowski; 
15,10: Polifonia; 15,45: Ri
tratto di autore: B. Martinu; 
17,45: Scuola materna; 18: Di
scoteca sera: 18,20: Musica 
leggera: 18,45: Piccolo pianeta; 
19.15: Concerto della sera; 
20,15: L'educazione degli adul
ti; 2 1 : Giornale del Terzo -
Sette arti; 2 1 3 0 : Orsa minore: 
cosa sente il dottor Andrea 
Marchi; 22,05: Parliamo 41 
spettacolo. 
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Film di 
qualità 
esclùsi 

dal grande 
mercato 

Il mercato cinematografico 
Italiano, stando ad alcune va
lutazioni superficiali, sembre
rebbe godere ottima salute. 
Un giro d'affari superiore a 
quello del principali Paesi eu
ropei messi assieme, la oa-
eluta delle frequenze conte
nuta entro limiti sopportabi
li (negli ultimi due anni si 
nota persino un lieve aumen
to nel biglietti venduti), un 
notevole numero di film in 
circolazione (più di ottomila 
sull'intero territorio e, lo 
scorso anno, quasi 650 nuo
vi titoli), tutto questo fareb
be pensare ad una sorta di 
« paradiso » di celluloide che 
conceda possibilità di circo
lazione e diritto di cittadinan
za alla migliore produzione 
mondiale. 

Tuttavia basta guardare le 
coso con maggiore attenzione, 
smontare alcuni dati, analiz
zare i canali di diffusione per 
rendersi conto dì quanto po
co oro vi sia sotto tanto luc
cichio. 

Per prima cosa si nota la 
tendenza a privilegiare la vei-
colazione e lo sfruttamento 
di alcuni prodotti a scapito 
di tutti gli altri. Nel 1965 
poco meno di un terzo del 
film riuscivano a trovare spa
zio nelle programmazioni del
le principali città entro la sta
gione in cui venivano presen
tati per la prima volta; nel 
1973 poco più di un quinto 
raggiungeva questo risultato 
con la conseguenza che qua
si 500 pellicole (su un totale 
di 650) sono comparse su un 
numero limitato di piazze. Al 
fine di evitare qualsiasi equi
voco chiariamo che si tratta, 
nella maggior parte dei casi, 
di sottoprodotti anche se non 
mancano le opere di tutto ri
spetto costrette a cedere 11 
passo al centone multicolore 
di turno. 

Lo scorso anno questa sor
te è toccata, tra gli altri, a 
Trevico-Torino di Ettore Sco
la, Luna arrabbiata di Bryan 
Forbes. Corpo d'amore di Fabio 
Carpi. Le due inglesi e Mica 
scema la ragazza di Francois 
TrufTaut. Crepa padrone, tutto 
va bene di Jean-Luc Godard, 
La colonna infame di Nelo 
Risi. Il potere di Augusto 
Trettl. Nel nome del padre di 
Marco Bellocchio. La piazza 
vuota di Giuseppe Recchia, 
Salomè di Carmelo Bene, La 
villeggiatura di Marco Leto, 
L'uomo dai sette capestri di 
John Huston. Macbeth di Ro
man Polanskl, L'ultimo spet
tacolo di Peter Bogdanovich. 
Mattatoio 5 di George Roy 
Hill. Il grande dittatore e Lu
ci della città di Charles Clia-
plin. Un tranquillo week-end 
di paura di John Boorman, 
Messia selvaggio di Ken Rus
sell, Gli insospettabili di Jo
seph Mankiewlcz, Panico a 
Needle Park di Jerry Schatz-
berg, Le Troiane di Michael 
Cacoyannls, Agnus Dei di Mi-
klós Jancsd. Arcana di Giu
lio Questi. Viva la muerte di 
Fernando Arrabal. PeT non 
parlare di film come San Mi
chele aveva un gallo del fra
telli Taviani e Fat City di 
John Huston che non hanno 
trovato neppure un*« uscita ». 

La mancata presenza sulle 
principali piazze del mercato 
non va considerata alla stre
gua di una notazione trascu
rabile in quanto influenza In 
modo determinante la soprav
vivenza di un'opera. Questo 
risulta evidente quando si 
tenga conto che un film ot
tiene mediamente l'ottanta 
per cento dei proventi nei 
primi due anni di sfrutta
mento e che vi è la tendenza 
ad aumentare sempre più il 
peso del primo periodo di cir
colazione (nel 1965 gli incassi 
dei primi due anni rappresen
tavano poco più del settanta 
per cento). 

Del resto questa tendenza 
risalta anche dall'evoluzione 
del peso delle prime visioni 
e dei film di maggior suc
cesso In rapporto al comples
so del mercato. Otto anni fa 
gli incassi delle prime visio
ni costituivano poco più dei 
16 per cento del totale degli 
incassi, oggi sfiorano il 30 per 
cento, nello stesso periodo I 
primi dieci film di maggior 
successo hanno quasi raddop
piato la loro incidenza pas
sando dal 4 al 7 per cento. 

Questi risultati sono frutto 
di meccanismi economici e 
mercantili che, muovendosi 
sulla via della massimizzazio
ne del profitto, tendono a cir
coscrivere nel tempo (primi 
mesi di programmazione) e 
nello spazio (prime visioni e, 
in generale, i cinematografi 
dei maggiori centri urbani) lo 
sfruttamento del film. Ne con
segue un progressivo decadi
mento della circolazione ci
nematografica nella periferia 
e nelle zone rurali che sono 
sempre più abbandonate a 
prodotti scadenti e * plunmu-
tilati s>. 

Umberto Rossi 

Questa mattina 

i funerali 

di Gino Cervi 
I funerali di Gino Cervi si 

svolgeranno come già annun
ciato stamane alle 11 nella 
chiesa di San Roberto Bel
larmino. in piazza Ungheria 
a Roma. La salma del com
pianto attore è giunta Ieri 
C meriggio da Punta Ala nel-

capitale. 

Diciottomila a Chicago 
per il ritorno di Dylan 

**ppf |§< tasi** 

*.'*>,"n y" \ ; - 1 * 

,,;-N'<U v 

* - '*•*» 
* 

~ * ~ ,-f <m 

*:&*'#**] 

4L-7 i ! 4, 

CHICAGO. 4. 
Dopo otto anni di assenza 

dalle scene, dedicati alle in
cisioni discografiche, e un 
po' anche all'attività cinema
tografica (è stato uno degli 
interpreti del recente Pat 
Garrett e Billy Kid), Bob Dy
lan è tornato ad esibirsi in 
pubblico ieri sera allo Stadio 
di Chicago. 

Assistevano all'esibizione 
del popolare cantautore cir
ca diciottomila persone — 
tutte le generazioni erano 
adeguatamente rappresenta
te — che hanno entusiastica
mente applaudito Dylan, an
che se egli non si è ricorda
to di alcune parole della can
zone Like a Rolling Stone e 
anche se non sempre ha tro
vato l'accordo con i membri 
di « The Bank », il comples
so che gli era stato a fianco 
agli inizi della carriera e che 
lo ha accompagnato ieri se
ra: • un pezzo, che era stato 
affrontato con un tempo 
troppo lento, è stato interrot
to e l'esecuzione è ricomin
ciata da capo. 

L'entusiasmo del pubblico 
ha toccato l'acme quando 
Dylan ha cantato la strofa 
di una canzone che dice: 
« Persino il presidente degli 
Stati Uniti a volte deve sta
re nudo ». 

Atei corso del recital sono 
state presentate canzoni di 
tutte le epoche interpretative 
di Dylan: da Song to VVoody. 
un omaggio a Woody Guthrie 
che risale al tempo degli 
esordi, fino alle più recenti. 

Con lo spettacolo di ieri a 
Chicago — che avrà repli
che nella città — comincia 
una tournée che porterà il 
cantante trentaduenne attra
verso numerosi Stati del
l'Unione. 

NELLE FOTO: Bob Dylan 
durante la sua esibizione 
(a sinistra) e lo Stadio di 
Chicago gremito di pubblico. 

Anche se non è tutt'oro quello che luce 

I DATI SMENTISCONO 
I BECCHINI DEL JAZZ 

! rapporti con la musica pop - La liberalizzazione dei diritti d'incisione ha dato sti
molo ad una serie di iniziative particolarmente rivolte al più vasto pubblico giovanile 

Il jazz ha avuto ciclicamente 
1 propri profeti che. di volta 
in volta, ne hanno decretato 
ora l'irrevocabile fine, ora 
l'età dell'oro. Ma da qualche 
tempo il termometro profetico 
appare un po' contraddittorio: 
il canto delle allodole si me
scola con quello delle cornac
chie. A seconda delle credenze, 
delle abitudini mentali degli 
oracoli. 

Da una parte, gli assertori 
dell'unicità musicale, astraen
do calle circostanze storiche e 
culturali, scorgono in certe 
concomitanze fra i gruppi 
pop e quelli jazz il segno si
curo di una nuova primavera 
della musica afro-americana, 
accettando, fra tali segni, an
che la presenza di musiche 
che fanno più o meno astu
tamente e convincentemente, 
di tutta l'erba un fascio, a 
cominciare dagli Weather 
Report. accolti sotto i sacri 
simboli della cosiddetta «mu
sica progressiva ». cosiddetta 
anche se poi la foto in co
pertina di un nuovo mensile 
che si autodefinisce, appunto. 
di a musica progressiva », cioè 
Muzak, riproduce quel pro
dotto dì normalissimo consu
mo che è Elton John. 

Le cornacchie addomestica
te da Benny Goodman scor
gono. al contrario, nell'allar
gamento del confini del pop 
un inquinamento senza spe-

Indiscrezioni della vigilia 

I pronostici per 
Canzonissima 

dicono Cinquetti 
Dopo avere cercato alcuni 

grossi nomi, che si sono tutti 
puntualmente rifiutati. Can
zonissima è ritornata sul suoi 
passi per la finalissima di 
domani: ovvero sulle sue de
boli orme. Ha richiamato, 
c:oè, uno dei due Giuffré. che 
ospiti d'onore lo erano già 
stati entrambi in questa me
desima edizione. Per l'esattez
za, Aldo Giuffré. E per non 
far torto all'ospite vecchio. Io 
affiancherà a Silvan. il presti
giatore che aveva « tagliato » 
Loretta Goggi a Canzonc
ina 1972. E" assicurata, in tal 
modo, anche una certa « con
tinuità »: già. alcune settima
ne fa, c'era stato un presti 
giatore. Tony Binareili. e già 
Mita Medici aveva «perso» 
la testa. 

Vutto che la TV vive so
prattutto di repliche, da qual
che tempo a questa parte, non 
si capisce perché non abbia 
rinunciato del tutto agli ospi
ti In carne ed ossa, andando 
a ripescare in magazzino qual
cuno dei famosi sketch di 
Tognazzl e Vianello nell'or-
mal quasi leggendario Un 
due tre Certamente, ci sarem
mo divertiti di più. 

Il quadro spettacolare della 
finalissima di domani è 
completato da un piccolo bal
letto polacco. Il resto sarà 
canzoni: novo, quanti sono i 
cantanti arrivati agli ultimi 
cento metri di questa corsa 

che non può essere definita 
mozzafiato. 

S: hanno, a proposito della 
classifica, altre indiscrezioni. 
che danno un quadro più fre
sco. più aggiornato della si
tuazione Gigliola Cinquetti 
ha conservato la guida del 
plotone del finalisti, guida che 
aveva preso fin dai primi gior
ni dopo l'ultima passerella te
levisiva. Sembra ormai di po
ter giurare sull'affermazione 
della cantante veronese con 
la sua Alle porte del sole, 
un inno impaurito all'ultimo 
stadio dell'amore. 

Ma. alle spalle di Gigliola 
Cinguetti, si registra una sor
presa Mino Reitano è re
trocesso d: una posizione, fa 
cendosi scavalcare da Orietta 
Berti. Sembrerebbe, dunque. 
che la posta in gioco sia 
eccezionalmente per Canzonis
sima giocata fra due inter
preti femminili. 

Si è verificata anche una 
avanzata di Peppino di Capri, 
arroccato al quarto posto. I 
Vianella, dati da più parti 
come favoriti, sono attual
mente solo al quinto posto, 
davanti ai Ricchi e Poveri. 
I Camaleonti si mantengono, 
Invece, costanti come Gigliola 
Cinquetti. c n la differenza 
che loro non sembrano Inten
zionati a cedere l'ultimo 
posto. 

d. i. 

ranza del « loro caro jazz », 1 
cui ultimi baluardi, poi, ve
di Sun Ra o Art Ensemble 
of Chicago, sarebbero Incom
prensibili quando non politi
camente sovversivi. 

Facendo orecchi da mer
canti ad osanna e requiem, 
il mercato appare a tutta pri
ma non meno contradditto
rio. Le riviste specializzate 
navigano in acque grame: 
Down Beat accenna senza 
successo a qualche nome del 
rock. Jazz Magazine ha per
so pagine e brio, solo la ca
nadese Coda, pur essendo la 
più « liberale », mantiene un 
certo rigorismo jazzistico, sia 
sul passato, sia sul presente. 
In cambio, nei festival si av
verte un crescente interesse 
giovanile per il jazz contem
poraneo. Nei negozi, nelle 
bancarelle, nei grandi magaz
zini si moltiplicano, d'altro 
canto, i dischi economici ed 
economicissimi in buona mi
sura consacrati al jazz clas
sico. 

Tutto questo è contradditto
rio solo in apparenza. In 
effetti, troviamo In tale situa
zione generale la conferma 
che 11 pubblico del jazz si 
va modificando. Indubbiamen
te, cosa -prevista, dei vari 
pubblici musicali quello più 
aperto a nuove esperienze è 
proprio il pubblico del pop, 
che, adesso, ha inevitabil
mente scoperto (sia pure in 
percentuali ancora minorita
rie) 1 nessi con la musica 
afro-americana. Ed era logi
co che fosse attratto da 
quanto avviene oggi in tale 
musica, non dal « museo » dei 
collezionisti. D'altro canto, le 
pubblicazioni specializzate si 
trovano ad essere troppo set
toriali e chiuse e possono 
contare assai poco sia sul 
nuovo pubblico, sia su quel
lo tradizionale del jazz, che 
non ha ancora accettato né 
accetterà mai il free jazz. 

Un discorso differente vie
ne dettato dal mercato disco
grafico. I dischi economici co
stituiscono. infatti, una fetta 
che va ben al di là sia del 
pubblico giovanile del pop, 
sia di quello tradizionale del 
jazz, entrambi pur sempre 
una élite. 

Essi, infatti, si rivolgono a 
quanti sono stati tagliati fuo
ri di tutta quella musica che 
non fosse « leggera » consu
misticamente. per una serie 
di fattori che riguardano la 
politica culturale nel nostro 
paese Fattori anche econo
mici. Un disco di Charlie 
Parker in vendita a tremila-
cinquecento lire, due anni fa, 
vendeva trenta copie, in Ita
lia Oafgi. a mille lire, lo stes
so disco può raggiungere le 
mille-duemila copie. 

Tale successo ha spinto di
verse case italiane a varare 
collane economiche e ad im
mettere sul mercato dischi di 
jazz. Il basso prezzo viene fa
vorito dal codice: da un la
to la proprietà fonomeccani-
ca scade dopo quarantanni 
(e quindi ecco tutto il jazz 
inciso fino al 1933 totalmente 
Ubero), dall'altro 1 diritti di 
esecuzione durano appena 
venticinque anni (ed ecco i 
numerosi inediti immessi a 
mille lire nel negozi e super-
markets: in tal modo, 11 di
sco economico si rivolge sia 
al pubblico che vuole cono
scere il jazz, sia al collezio
nisti e specializzati). 

E già s'intravedono 1 risul
tati di una nuova politica di
scografie* L'esemplo più vi
stoso è costituito dal dodici 
album doppi (per un totale 
di ventiquattro LP 33 girl) 
della serie «Klngs of Jazz». 
Nel primo album troviamo 
tutte le Incisioni (trentaaet-
te) della Creole Jazz Band di 
King Oliver nel 1923. Trovia

mo, poi, ventisette incisioni 
di Louis Armstrong a New 
York fra 11 1924 e il 1925, ven-
totto del clarinettista Jimmie 
Ncone, una lunga sequenza del 
primo Jelly Roll Morton, tut
te le incisioni del New Or
leans Rhythm Kings. ventlno-
ve dei « chicagoani » (Frank 
Teschmaker, Muggsy Spanier, 
Red McKenzie ecc.). venti-
due titoli di Bix Belderbecke. 
un intero album di Freddie 
Keppard. un altro dedicato a 
Tommy Ladnier. mentre, infi
ne. ben tre (per un totale di 
addirittura sei LP) sono un 
omaggio al clarinettista 
Johnny Dodds. 

Alcuni collezionisti -hanno 
storto il naso di fronte a que
sta Iniziativa, tranne poi im
possessarsi dei vari album 
per il vantaggio di avere tut
to riunito. Ma è chiaro che 
non si tratta del solo pregio. 
Per la prima volta a prezzi 
economicissimi si può dispor
re di organiche raccolte del 
jazz classico. E non importa 
poi molto se. ad esempio. 
King Oliver era già disponi
bile in dischi di altre etichet
te o se nella monumentale 
raccolta di Johnny Dodds ci 
sono alcune lacune o, ancora. 
se talune rarità sono state 
prese da altri LP. D'altron
de. proprio lo specializzato 
può apprezzare un album co
me quello di Freddie Kep
pard: il penultimo «re» di 
New Orleans era finora, sal
vo difficoltose ricerche Inter
nazionali. reperibile. In Ita
lia. su un unico LP della Bysr. 

Mentre continua, frattanto. 
l'uscita di nuove collane con 
inediti tratti da concerti di 
trasmissioni radio, spesso di 
notevolissimo interesse, si 
profilano, nelle « ristampe ». 
Iniziative guidate dal filo del
la logica, dedicate, cioè, a un 
filone. Negli «Archivi del 
Jazz» della FI-FI. ad esem
pio. è da segnalare positiva
mente un LP dedicato ai pia
nisti. che mostra l'evoluzio
ne del lingueggio afro-ameri
cano su uno strumento so
vraccarico di retaggio occi
dentale. dal misconosciuto 
Lucky Roberts a Fits Waller. 
attraverso Times P Johnson. 

Darvple Ionio 

Controllo pubblico 

in Senegal sulla 

distribuzione 

cinematografica 
DAKAR, 4 

- Il governo del Senegal ha 
approvato un progetto di lèg
ge che riserva allo Stato il 
monopolio sull'importazione e 
la distribuzione di film. Lo 
Stato potrà concedere in tut
to o in parte tale monopolio 
a enti pubblici, semipubblici 
o privati che esercitino la lo
ro attività in Senegal nel 
campo cinematografico, ma, 
nel caso di enti privati, essi 
dovranno essere senegalesi. 

Quindi le due società fran
cesi che operavano nel set
tore, SECMA e COMACICO, 
scompariranno, e saranno so
stituite da una nuova società, 
la SIDEC. della quale il go
verno del Senegal deterrà l'80 
per cento delle azioni. Si pre
vede Il riscatto delle sale a p 
partenentl alla SECMA e al
la COMACICO, nonché la 
creazione di un a fondo di so
stegno » per aiutare gli autori 
locali, il tutto a cura della 
SIDEC. 

« L'angelo 
custode » 
ripropone 

un paradosso 
estetico 

La circostanza che lo spet
tacolo di Giorgio Marini, L'an
gelo custode, si rappresenti 
in questi giorni al Teatrino 
Ennio Fiatano sotto l'egida 
del «Teatro ricerca • Teatro 
di Roma », non ci sembra 
una condizione sufficiente per
chè si parli o si tratti di 
una « prima ». Piuttosto, se 
consideriamo che L'angelo cu
stode è andato in scena per 
la prima volta lo scorso an
no al « Beat 72 », al primi 
di aprile, dobbiamo parlare 
di una « ripresa », nonostan
te qualche « taglio » tra l'al
tro, almeno per lo spettato
re abituale, poco rilevante o 
poco rllevabile, a meno che 
non si pretenda che si cono
sca a memoria, nei minimi 
particolari, la prima edizio
ne dello spettacolo. 

Comunque, la replica del-
l'Angelo custode al Fiatano è 
stata sostanzialmente Identica 
alla sua « prima », salvo qual
che Incidente, del tutto ca
suale, avvenuto durante lo 
spettacolo, ma tale da violen
tare la cristallina « purezza » 
della rappresentazione, 11 suo 
equilibrio, o meglio, per ri
prendere un* espressione di 
Walter Benjamin, la sua «au
ra », il suo incanto: un ele
mento scenico, ruzzolando sul
la pedana, lui provocato uno 
squarcio nel tulle che separa 
gli attori dalla platea. Può 
anche essere un crudo segno 
premonitore, come nelle tele 
di Burri, un richiamo meta
forico alla violenza della real
tà e alla fatuità di ogni pos
sibile estetismo in arte e quin
di nel teatro d'avanguardia. 

Ritornando, quindi , alla 
« messa in scena » del ro
manzo di Fleur Jaeggy, L'an
gelo custode, a cura della 
Compagnia sperimentale « I 
segni » (con Mariangela Co
lonna, Lisa Pancrazi e Gian
franco Varetto) diretta da 
Marini, riconfermiamo che lo 
spettacolo è ancora il para
dosso vivente di una insana
bile contraddizione. Una con
traddizione « teatrale », se vo
gliamo (per non dire esteti
ca), tra l'opacità letteraria, 
decadente e ermetica del te
sto poetico di Fleur Jaeggy, 
e la straordinaria pregnanza 
scenica del dispositivo mate
rial-teatrale (di Ettore e Ro
berto Palazzi) nella sua tota
lità strutturale e segnlca 

L'angelo custode è senza 
dubbio un « romanzo », una 
opera poetica astratta condot
ta sul filo di una estenua
zione intellettualistica che con 
molte forzature potremmo pa
ragonare alla cifra stilistica 
dell'/ilice di Lewis Carroll. 
L'equivoco con l'Alice è nato 
dalla circostanza tutta este
riore che le due protagoniste 
(Jane, cinque anni, bionda; 
Rachel, sette anni, bionda: 
sorelle e molto somiglianti) 
conducono un'avventura spi
rituale, non comunque sulle 
strade del mondo, ma all'in
terno di una stanza situata 
in un luogo qualsiasi dell'In
ghilterra dove svolgono il te
ma della a grande conversa
zione ». 

Ma peccheremmo di troppa 
immaginazione se scoprissi
mo, all'interno di questa 
« grande conversazione », dei 
significati profondi, come, per 
esempio, l'espressione metafo
rica di una condizione clau
strofobia (la tragedia della 
somiglianza e della conquista 
dell'identità: ma quale?), del
la chiusura individuale del
l'uomo incapace di rinuncia
re alla sua rassicurante im
magine speculare, un « mo
dello» eterno e perfetto da 
non abbandonare mai nella 
vita, o nella non-vita. In real
tà, i segni e la struttura del 
testo di Fleur Jaeggy man
cano di profondità, anche se 
la scrittura estetizzante e iro
nica evoca un mistero che è 
soltanto una delle componen
ti della poetica decadente. Co
me ha scritto Ingeborg Bach-
mann (a proposito del primo 
romanzo scritto calla Jaeggy 
nel 1968, Il dito in bocca); 
a ...c'è in lei un insieme di di
stratta leggerezza e di sag
gezza autoritaria...». 

Il regista Giorgio Marini, 
sensibile al discorso segnico 
dell'autrice, ha tentato di ma
terializzarlo In « spettacolo »: 
ne è nata una nuova strut
tura, non omologa a quella 
letteraria della matrice o del 
pretesto, ma autonomamente 
sufficiente, un dispositivo per
fetto (si pensi alla raffina
ta precisione delle cesure tra 
una «sequenza» e l'altra dei 
frammenti della conversazio
ne, al controllo assoluto del 
« grigi » e al preziosismo del
le luci), ma chiuso nella sua 
cristallina purezza contro la 
quale rimbalzano gli echi del
le parole della «grande con
versazione ». Insomma, la 
messa in scena de! IVI noe/o cu
stode si è rivelata ancora una 
volta una contraddizione tra 
due astrazioni incomunicabi
li. Gli attori sono docili stru
menti, segni precisi e algidi. 
per la messa a punto del 
«dispositivo», una struttura 
trasparente di tulle, una stan
za che si trasformerà anche 
in un teatro nel teatro. Otti
mi, comunque, le luci di Mi-
chiko Nojm e il commento 
musicale di Antonello Neri. 
E gli applausi, questa volta 
al Fiatano non sono manca
ti, e si replica. 

r. a. 

Rai y[/ 

controcanale 

Il 9 la « prima » 
dell'» Ingiustizia 

assoluta » 
PISTOIA, 4 

La prima rappresentazione 
dell'opera folk L'ingiustizia 
assoluta di Libcrovicl e Jona, 
che era In programma per 
domani, è stata rinviata al 9 
gennaio, sempre al Teatro Co
munale Manzoni di Pistola. 

ORISI E MODELLO - - Il 
quarto numero di Stasera. 
al di là delle apparenze, ave
va un'impostazione in certo 
modo nuova. Era praticamen
te un numero monografico, 
nel senso che tutti i servizi, 
per UÌI verso o per l'altro, 
si richiamavano al medesimo 
tema: la crisi che stiamo at
traversando in Italia e in 
Europa. Indubbiamente il te
ma del momento. E per que
sto il numero ci è parso par
ticolarmente indicativo: per 
il suo discorso complessivo, 
assai più che per ciò che cia
scun servizio, poi, conteneva. 
Il «pezzo» d'apertura, conti
nuando opportunamente sul
la linea inaugurata nel JIU-
mero scorso, affrontava un 
elemento molto evidente del
la crisi: la sparizione di ta
lune derrate alimentari dal 
mercato e il problema dei 
prezzi. 

Questa volta si è parlato 
dello zucchero e dell'olio: at
traverso interviste condotte, 
finalmente, anche in chiave 
puntigliosamente polemica, si 
è ipotizzato che le merci ven
gano imboscate in attesa di 
un aumento dei prezzi e che 
gli aumenti dei prezzi (già in 
corso o rivendicati) stano per
seguiti nella logica della spe-
dilazione. Nemmeno questa 
volta, però, si è giunti alla 
verifica completa di questa 
ipotest. Senza prove, si è spie
gato. non si può dare la colpa 
a nessuno: ma davvero que
ste prove non possoìio essere 
raggiunte? 

Nel secondo servizio, parten
do dalla situazione della indu
stria automobilistica, si è af
frontata la tesi del «model
lo di sviluppo», attraverso un 
colloquio a due voci, con Um
berto Agnelli e con Bruno 
Trentin. Non si è trattato di 
un confronto: sia perchè al 
primo è stato offerto molto 
più spazio che al secondo: sia 
perchè le questioni poste al
l'uno e all'altro non erano le 
stesse. E' stato, piuttosto, un 
discorso a incastro. Agnelli 
ha potuto così affermare — 
senza subire obiezione alcu
na e senza che le sue indi
cazioni venissero minimamen
te analizzate nella loro so
stanza — che l'attuale «mo
dello di sviluppo» (che è poi. 
per chiamare le cose con il 
loro nome, il sistema capita

listico) lia garantito all'Italia 
il « progresso » con un po' me
no di giustizia, ma con un 
po' più di libertà (la FIAT, 
come tutti sanno, è da trenta 
anni, al di qua e al di là dei 
suoi cancelli, un faro di li
bertà); che i sacrifici, oggi, 
vanno « equamente ripartiti », 
che il « modello » non va cam
biato ma «gestito corretta
mente ». 

Il servizio seguente ci ha 
rapidameìite ricordato che, se 
in Italia si piange, tu Inghil
terra non si ride. Poi, attra
verso alcune interviste con 
dirigenti dell'ENEL, del CNEN 
e dell'AGIP, si sono fornite al
cune assicurazioni sulla futu
ra politica delle centrali nu
cleari: accennando appena al
le « insufficienze » del passa
to e accogliendo senza discu
tere le dichiarazioni sull'avve
nire (e dire che, recentemen
te, in altri programmi dei 
« culturali » e dei servizi gior
nalistici si erano elevate criti
che alla politica dell'ENEL e 
si erano avanzati forti dubbi 
sulle prospettive dell'energia 
nucleare). Infine, si è provve
duto sommariamente a « ridi
mensionare il mito svedese» 
(anche lassù ci sono guai): e, 
tralasciando qualsiasi indagi
ne sui modi e sulle cause del
l'inflazione, si è indicato che, 
comunque, anche in quel pae
se si tende a continuare sulla 
strada siìi qui percorsa. Mo
rale: la crisi c'è. la viviamo 
tutti, si deve far qualcosa, ma 
se siamo disposti a sacrificar
ci « equamente », le cose si 
possono aggiustare senza mu
tamenti radicali. Ecco il di
scorso complessivo del nume
ro. Che non ci stupisce, dato 
che Stasera é appunto il set
timanale della TV di «que
sto » « modello di sviluppo ». 
Afa che, conta sottolinearlo. 
può essere svolto soltanto a 
condizione che non si faccia
no analisi serie (e qui man
cava del tutto un'analisi del 
rapporto tra crisi e «modello 
di sviluppo » e quindi un'indi
viduazione delle respoìisabili-
tà della classe dominante che 
questo « modello » ha plasma
to e gestito) e che dal piano 
delle « opinioni » e delle inter
viste non si passi a quello del
le indagini concrete sui fatti. 
Come sempre, del resto. 

g. e. 

« 

I film su 
Veronica » 
piacciono 

ai bambini 
romeni 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST. 4 

Veronica ha avuto fortuna. 
La prima favola musicale 
prodotta In Romania può ve
nire considerata la pellicola 
dell'anno: In otto mesi oltre 
un milione e mezzo di spet
tatori mentre al Festival di 
Mosca 11 film ha ottenuto una 
meritata medaglia di bronzo. 

Il successo è stato tale che 
Ellsabeta Bostan ha realizza
to un seguito alla pellicola: 
Veronica ritorna, presentato 
In serata di gala con la par
tecipazione della plccola-gran-
de Interprete Lulu Mlhaesmi 

Anche questa seconda pelli
cola è stata Ideata e reall*-
zata dalla regista Ellsabeta 
Bostan avendo presenti le più 
celebri e note favole per bam
bini. SI sente un po' la scuo
la di Walt Disney, ma la dif
ferenza è che nel mentre 11 
creatore americano puntava 
tutte le sue carte sul gioco 
del cartoni animati, il lavo
ro della Bostan vede Impe
gnati degli attori. 

Tenuti nella dovuta conside
razione 1 limiti di carattere 
finanziarlo e di altra natura 
Imposti a questa seconda pel
licola della Bostan, si deve 
dire che ci si trova di fronte 
ad un lavoro veramente riu
scito ed interessante. In so
stanza, un lavoro per bam
bini semplice e nel contem
po di gran lunga migliore di 
certi cartoni animati occiden
tali che vengono importati In 
Romania. 

Veronica ritorna, cioè, co
stituisce una pellicola per 
bambini che può non solo es
sere presentata tranquilla
mente alle manifestazioni spe
cializzate, ma che ha tutt'. 1 
numeri necessari per venire 
proiettata anche fuori dei con
fini della Romania. 

s. g. 

NEL NUMERO 
CHE TI ASPETTA 
IN EDICOLA 
una serie d'inchieste 
e di servizi di grande insistesse e 
palpitante attualità 

La crisi del petrolio: come andrà a finire? 
Riaprire il canale di Suez. L'Occidente ne ha urgente bisogno per 
ridurre 1 costi del trasporto marittimo del greggio e bilanciare cosi 
in parte il vertiginoso aumento del petrolio del golfo arabico. 
Questo è l'obiettivo immediato delle attuali trattative di pace di 
Ginevra fra Egitto e Israele. Sull'urgenza di riaprire il canale sono 
tutti d'accordo: l'Occidente per via del petrolio; l'URSS perchè le 
si schiude l'orizzonte a Est dì Suez; l'Egitto perchè dopo quasi sette 
anni ristabilisce la sua sovranità totale sul canale il cui traffico 
gli assicura consistenti introiti finanziari; Israele perchè in cambio 
otterrà dagli arabi il sospirato diritto di passaggio e quindi il rico
noscimento ufficiale. Tant'è che la prima fase delle trattative di 
Ginevra si limita al cosiddetto disimpegno militare: la creazione 
di una zona franca (il canale di Suez, appunto) fra le armate egi
ziane del generale Gamassl e quelle israeliane di Dayan e Sharon. 

La parità tra i sessi è ancora un'illusione! 
Oggi si parla molto di «parità tra i sessi» e il fatto che uomini 
e donne parlino ormai pubblicamente e in modo apparentemente 
spregiudicato dei loro problemi sessuali — che fino a ieri erano, 
nella nostra società, un inviolato tabù —, il fatto che tutta una 
industria culturale o pseudo-culturale li affronti apertamente sui 
libri e sui giornali, potrebbe anche indurci a credere che qualcosa 
da noi sia profondamente cambiato. Niente di più falso! 

E' sempre appannata la sfera di cristallo 
dei nostri «veggenti» 
C'è sempre un momento nella vita In cui ogni persona vorrebbe 
conoscere il futuro. Questo momento si rinnova ciclicamente alla 
fine di ogni anno, quando gli animi si aprono alla speranza per 
l'anno nuovo che si affaccia. Il 1974 sarà buono o cattivo? e Buon 
anno> è l'augurio che tutti facciamo agli amici, ai parenti, alle 
persone care. D bacio sotto il vischio, la corona di pungitopo a 
forma di ferro di cavallo sulla porta di casa, i cocci buttati dalle 
finestre (cattiva abitudine della notte di San Silvestro): sono varie 
espressioni di speranza. Vi sono poi dei rituali che sono stretta
mente osservati in tutte le regioni italiane. Il più diffuso riguarda 
la prima persona che si incontra la mattina del primo gennaio. 
Se è un uomo sarà fortuna per tutto l'anno, se è una donna sono 
grane a non finire. 

Orchestra Rossa: l'inizio della fine 
nella terza drammatica puntata delle rivelazioni che pubblichiamo 
in esclusiva mondiale sulla più formidabile organizzazione spioni
stica di tutti i tempi. H loro destino è già segnato dal 10 ottobre 
dell'anno prima, da quando cioè gli intercettatorì del Funkhabicehr 
hanno captato il messaggio da Mosca per Kent con gli indirizzi di 
Schulze-Boysen, di Arvid Harnack e di Adam KGcknoff. I crittografi 
del controspionaggio riescono finalmente a decifrare il codice a 
gruppi di cinque cifre che Schulze-Boysen aveva avuto da Trepper 
nel loro incontro a Berlino davanti alla gabbia degli orsi bruni. 
Il cifrario è l'ultima trincea dei servizi segreti e dalla maggiore 
o minore complicazione dipende la possibilità di svelarlo. II codice 
sovietico — secondo la documentazione fornita dallo storico tedesco 
Heinz Hòfine in una sua storia dell'Armata Rossa — era derivato 
dai cifrari usati nelle carceri zariste prima dai nichilisti e poi dai 
bolscevichi. I prigionieri si parlavano da cella a cella battendo una 
serie di colpi sulle tubature o sui muri, il numero dei colpi corri
spondeva alle lettere che formavano le varie parole. Questo metodo 
è conosciuto come cifrario a scacchiera. 

E IL 
SETTIMANALE 

DELLA 
TUA FAMIGLIA 
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Uscire dalla crisi capitolina 

Edilizia popolare 
chiave di volta 

Dopo l'iniziativa del PCI, la Regione è intervenuta 
sulla vendita dei terreni di Valmelaina e Castel Giubileo 

Il confronto politico capi
tolino, dopo le recenti inizia
tive del PCI, sembra essere 
uscito, almeno formalmente, 
dalle secche in cui era incap
pato nel periodo delle feste 
natalizie e di capodanno. Le 
due prese di posizioni del PCI 
sull'atteggiamento della Giun
ta (duemiladuecento delibera
zioni scavalcando di fatto il 
Consiglio) e sullo stato d'at
tuazione dell'edilizia economi
ca e popolare con la richiesta 
di un'immediata riunione dei 
capigruppo, hanno provocato 
le prime reazioni. 

Intanto, dopo la denuncia 
del PCI, sulla vendita da par
te dell'INCIS di 170 ettari de
stinati dal comune ai piani 
di zona della 167 (Castel Giu
bileo e Valmelaina) — ter
reni che con lo scioglimento 
dell'INCIS avrebbero dovuto 
invece andare all'IACP — ha 
messo in moto anche la Re
gione. L'assessore all'urbani
stica Santarelli ha infatti in
viato una lettera al presiden
te dell'INCIS. Ortolani, per 
chiedere notizie sull'operazio
ne che, secondo alcune fonti, 
sarebbe andata in porto addi
rittura con l'assenso di certi 
ambienti capitolini. L'interven
to dell'assessore — sottolinea 
un comunicato della Regione — 
« si è reso quanto mai oppor
tuno sia per l'entità delle aree 
interessate che incidono sen
sibilmente nella realtà urba
nistico edilizia di Roma ed il 
cui svincolo dalle norme della 
865 altera profondamente il 
mercato delle aree, sia per il 
fatto che la Regione intende 
svolgere un'azione di coordina
mento in questo settore al fi
ne di realizzare una coerente 
e programmata politica d'edi
lizia economica e popolare a 
livello regionale ». 

Il problema della casa è an
che al centro di un saluto in
viato agli inquilini dal presi
dente dell'lACP Edmondo Cos-
su che si è rivolto « a chi è 
chiamato a contribuire all'at
tuazione della legge di rifor
ma della c a s a » perché il 
1974 segni la « gioia di realiz
zazioni nell'interesse dei la
voratori ». Nell'augurio del 
presidente dell'lACP vi è an
che una sfumatura polemica. 
Si deve infatti tener conto nel
l'ottobre dell'anno scorso e suc
cessivamente nel dicembre, 
con due documenti. l'IACP 
aveva messo in luce le re
sponsabilità del Comune nei 
ritardi per il rilascio delle li-
cerize e per l'esecuzione delle 
opere di urbanizzazione. In 
quella occasione l'IACP forni 
una tabella da cui risultava 
che entro il 1974 era possibi
le l'inizio di lavori per circa 
9500 alloggi pari a 56.000 vani 

D'altra parte, proprio nel 
corso dell'ultima riunione del 
consiglio comunale, il PCI ha 
documentato, nell'intervento 
del compagno Vetere. che esi
stono tutte le condizioni per 
rendere immediatamente agi
bili le aree dei piani della 
167 che hanno già finanzia
menti. licenze e progetti ap
provati dalla quinta riparti
zione e che assommano ad un 
totale di 100.000 stanze per in
vestimenti di 200 miliardi- Su 
questo e altri punti è stato 
presentato un documentato 
ordine del giorno comunista 

H punto chiave resta quin
di quello dell'edilizia econo
mica e popolare. Questo è il 
banco di prova del centrosi
nistra e dall'attuale cosidetta 
«verif ica». 

Ieri Cabras. assessore capi
tolino de (della corrente di 
Forze Nuove) ha dichiarato 
che la crisi capitolina deve 
uscire con urgenza dalle sec
che dove l'hanno condotta 
«strategie sbagliate e intrec
ciati giochi di potere ». Anche 
Cabras parla dì concentrazio-
zione degli sforzi sull'edilizia 
economica e popolare, della 
seconda fase di revisione del 
piano regolatore, della difesa 
del territorio da operazioni 
speculative, di salvaguardia 
dell'agro romano, dei parchi 
naturali e delle coste, e « di 
radicale riduzione dei pesi 
insediativi previsti a sud dal
le lottizzazioni convenziona
te ». Resta da vedere come si 
concilino queste dichiarazio
ni con la sostanza reale delle 
proposte de in cui l'edilizia 
popolare è considerata una 
« cenerentola » rispetto alla 
linea delle lottizzazioni con
venzionate (140.000 vani nel
le lottizzazioni nuove, oltre gli 
80.000 residui del primo pro
gramma di attuazione del PR) 
e oltre a quelli che potranno 
«ssere realizzati all'interno 
dei centri direzionali, dall'av
vio dei centri di settore urba
no e con la riduzione, propo
sta dal nuovo regolamento edi
lizio. dell'altezza minima del
le abitazioni che si vorrebbe 
portare a metri 2,50. La re
cente partecipazione della DC 
a manifestazioni contro le con
venzioni del Pineto e del Tor-
rino significa la rinuncia alle 
vecchie impostazioni e l'inizio 
di un discorso nuovo? Ce lo 
auguriamo. Certo che alle pa
role ed ai cartelli con gli ab
basso e gli evviva occorre 
far seguire i fatti. La vera 
verifica avverrà comunque in 
Consiglio. La riunione della 
assemblea capitolina è stata 

sollecitata anche ieri dal com
pagno Vetere che si è incon
trato con il sindaco Darida ed 
il vice sindaco Di Segni. 

P.S . : La recente polemica 
fra II Popolo e l'Avanti! sul 
« colore » (bianco, nero, ros
so, giallo) della speculazione 
edilizia e delle convenzioni ha 
ignorato il dato reale di fon
do, per cui il contendere fra 
i due giornali è apparso, più 
che uno scontro politico, una 
logomachia abbastanza stru
mentale. Da entrambe le par
ti, infatti, ci si è dimenticati 
di dire, a chiare lettere, da 
chi sono state proposte le tre 
convenzioni in oggetto (Pine
to, Torrino e Tor di Quinto). 
Non facciamo parte della 
maggioranza, ma, a quanto ci 
risulta, la proposta viene da 
un assessore (o da più as
sessori) de. I consiglieri de
mocristiani che sono contro 
le convenzioni devono quindi, 
per coerenza, rivolgersi di
rettamente ai loro assessori. 
oppure, per chiarimenti poli
tici, in via dei Somascht al 
loro segretario, o, se vogliono, 
più in alto. Forse in quelle se
di, ne sapranno di più. Per 
parte nostra rivolgiamo ai di
rigenti de un appello alla ra
zionalità politica, ripetendo 
quanto già è stato autorevol
mente affermato da parte co
munista in consiglio comuna
le: « state attenti a non cre
dere alle vostre stesse buaie ». 

I mandati di pagamento fermi alla Posta come se fossero cartoline di auguri 

Feste senza assegno per 10.000 invalidi civili 
Palleggiamento di responsabilità fra ministero, direzione centrale delle Poste e uffici distaccati - Si cerca di scaricare tutto sulle spalle 

dei postelegrafonici - Chi é veramente responsabile - Cosa dicono il presidente e il direttore dell'Ente comunale di assistenza 

g. be. 

I diecimila Invalidi civi
li di Roma hanno passato 
le feste di fine d'anno sen
za ricevere l'assegno loro 
spettante: si tratta di cie
chi, mutilati e menomati 
fisici che tirano avanti al
la meno peggio con 1 mi
seri assegni bimestrali di 
trentaseimila lire che giun
gono quasi sempre con un 
certo ritardo. Tuttavia gli 
assegni dell'ultimo bime
stre novembre-dicembre e 
la tredicesima hanno su
perato i ritardi preceden
ti non essendo stati ancor 
oggi recapitati. 

Dagli accertamenti svolti 
dalle associazioni degli In
validi, • direttamente da 
gruppi di interessati e 
dal compagno Pagano, re
sponsabile dei problemi 
della sicurezza sociale del
la Federazione romana 
del nostro partito, risulta 
che gli assegni dell'ultimo 
bimestre sono passati re
golarmente attraverso la 
trafila burocratica necessa
ria e sono giunti nel tem
pi stabiliti all'« Ufficio ar
rivi e distribuzione » del
la stazione Termini, da 
dove, entro il 5 dicembre, 
dovevano essere recapitati 
ai diecimila invalidi roma
ni. Dal momento che sono 
giunti alla stazione Termi
ni il « cammino » degli as
segni si è fermato. Le au
torità competenti da un 
mese si palleggiano le re
sponsabilità del mancato 
recapito: un assurdo «sca
ricabarile » attuato sulla 
pelle di diecimila cittadi
ni, una vergogna intollera
bile. La Direzione Genera
le delle Poste sostiene che 
i sacchi postali con gli as
segni sono accantonati in 

Carrelli colmi di posta sono abbandonati lungo I margini della Stazione Termini 

qualche angolo della sta
zione a causa del disservi
zio prodottosi a seguito 
degli scioperi dei postele
grafonici, 

L'Uffcio ispezione ammi
nistrativa delle poste — 
che ha funzioni di polizia 
postale, e come tale po
trebbe intervenire presso 
l'ufficio arrivi e distribu
zione di Termini per tirare 
finalmente fuori i sacchi 
contenenti gli assegni — 
ha dimostrato una com
pleta insensibilità alla que
stione adducendo argo
mentazioni vaghe e prete
stuose 

La direzione conti cor
renti postali, sita in piaz

za San Silvestro, nel cor
so dei contatti con i rap
presentanti degli invalidi 
civili aveva consigliato di 
interessare al recupero dei 
sacchi contenenti gli asse
gni i carabinieri e la que
stura. Il questore di Ro
ma, però, pur prometten
do un vivo interessamento 
a questo caso cosi delica
to anche sul piano umano 
ha fatto sapere di non es
sere allo stato attuale in 
grado di assicurare il re
capito immediato degli as
segni. E la direzione gene
rale delle poste alle reite
rate sollecitazioni ricevute 
da gruppi di invalidi ha 
risposto che la cosa non 

rientra assolutamente nel
le sue competenze e di es
sere impegnata in compiti 
più importanti, quale la 
notevole mole di lavoro 
dovuta alle festività nata
lizie. Pure fallito è il ten
tativo di interessare diret
tamente il ministro delle 
poste on. Togni. Il dottor 
Mancini, capo dell'ufficio 
dei conti correnti postali, 
che ha sede in via Silvio 
D'Amico, sostiene che la 
responsabilità della grave 
situazione non è da adde
bitarsi al suo ufficio, aven
do esso provveduto a 
tempo opportuno alla mi
nimizzazione del pagamen 
to (cioè ad avviare l'im

mediato invio degli asse
gni). 

Come può facilmente de-
dursi da questa schemati
ca elencazione di posizioni 
molte, e gravi, sono le im
previdenze, le trascuratez
ze, e, perché no?, la man
canza di buon senso, rive
lata dalle varie autorità 
preposte al servizio degli 
assegni agli invalidi. Ed è 
altrettanto grave che, di 
fronte a precise e docu
mentate responsabilità, si 
tenti in maniera tra l'altro 
maldestra di scaricare le 
proprie colpe sui lavorato
ri delle poste che da an
ni, come movimento sin
dacale, rivendicano una ri

strutturazione del servizio 
postale e l'aumento, resosi 
ormai improcrastinabile, 
degli organici e che hanno 
offerto molte testimonian
ze ai responsabile impe
gno sottoponendosi a ore 
e ore di lavoro straordi
nario per sopperire alle 
carenze dell'azienda. La 
nostra breve indagine lia 
rivelato un quadro deso
lante che costituisce di per 
sé una condanna dell'in
qualificabile comportamen-
delle autorità, degli alti 
burocrati del ministero del
le Poste. 

Non era certo un pro
blema insuperabile far sì 
che i diecimila invalidi ri

cevessero in tempo per le 
feste natalizie quanto loro 
spettava. Sarebbero basta
te poche misure organizza
tive per recapitare loro le 
36.000 lire dell'assegno e 
le 18.000 della tredicesima. 

Due episodi bastano più 
di ogni altra considerazio
ne a dimostrare il grave 
stato di esasperazione In 
cui sono gettati gli inva
lidi. 

Il presidente dell'ECA ci 
ha raccontato: '(Un inva
lido è venuto alla sede di 
via Francesco Crispl, nel 
giorni immediatamente 
precedenti Natale, e tale ' 
era il livello di frustrazio
ne e di esasperazione a 
cui era giunto, data la in
cresciosa situazione, che -
non ha esitato a sfasciare ' ' 
una sedia, una scrivania e 
un paio di macchine da 
scrivere dei nostri uffici, 
mentre urlava di avere 
due figli piccoli a carico 
affamati da parecchi gior
ni ». 

«Un cieco si è presentato 
nei nostri uffici — ha rac
contato il dottor Proietti, 
presidente del servizio 
conti correnti postali — e 
poco dopo è svenuto per
chè da 4-5 giorni non gii 
era riuscito di mangiare. 
Noi abbiamo fatto una col
letta tra i colleghi, racco
gliendo circa 10 mila lire 
e l'abbiamo fatto riaccom
pagnare coi taxi ». 

Questo mentre diecimila 
assegni sono buttati in 
qualche angolo della sta
zione Termini come fosse- , 
ro semplici cartoline da -, 

, auguri! , . , , ,., ' ^ 

Giuseppe De Santis 

Quest'anno l'aumento dei prezzi ha influito anche sulla tradizionale festa 

Oltre 2 miliardi di lire in meno 
i 

per i doni della Befana ai bimbi 
Tutto si svolge all'insegna dell'austerità -1 genitori puntano sui doni utili - La bicicletta è il rega
lo più richiesto per le domeniche senza auto - Alla ricerca delle novità - Si spera in tempi migliori 

Piazza Navona con le bancarelle dei giocattoli 

Numerose iniziative per il Cile 

(vita di partito ) 
Si moltiplicano le iniziative di 

solidarietà con il popolo cileno 
e con la Resistenza. 

Oggi, alle ore 16. a Morlupo 
si svolgerà un comizio dove 
prenderà la parola un espo
nente cileno. 

A Castel Madama sarà innal
zata una tenda di solidarietà. 

Anche domani a Morlupo si 
effettuerà una mostra dalle 10 
alle 13 sul Cile. 

Inoltre, sempre domani, sa
ranno innalzate tende di soli
darietà a Nuova Magliana. a 
Garba tella e a San Saba. 

Una serie di iniziative di so
lidarietà con il popolo cileno 
sono state promosse dalla Fe
derazione giovanile comunista 
romana. Una manifestazione in
detta dai circoli FGCI di Ludo-
visi. Parioli. Salario. Nomentano 
e Vescovio si apre oggi e si 
concluderà domenica 6. con un 
comizio del compagno Gianni 
Borgna, segretario della FGCI 
di Roma, in piazza Sant'Emeren-
ziana. alle ore 11. 

Un'altra iniziativa viene effet
tuata oggi dai circoli giovanili 
comunisti di San Lorenzo ed 
Esquilino. presso la sezione del 
PCI di San Lorenzo. Analoghe 
manifestazioni si hanno oggi e 
domani a Ponte Milvio (men
tre una tenda di solidarietà 
sarà innalzata a Morlupo. a 
Torbellamonica e a Mente Ma
rio). alla Garbatella. a piazza 
Navona e in numerose altre zone 
della città (Borgata Ottavia, 
Tuscolano. Monteverde Nuovo). 

Alla sezione 
Ostiense domani 

un film di Nanni Loy 
Par domani pomarifflio •'•• ora 

1S.30 la •aziona Oatianaa ha orga
nizzato la eroiazioiM *al film « Un 
fllorno *m laoni > «1 Marni Lo). Al 
tarmino aoflolrè a* dibattito, 

COMITATO FEDERALE - COM
MISSIONE FEDERALE DI CON
TROLLO — Continua 0991. alle 
ore 16. in Federazione, la riunio
ne del CF. e della CF.C aperta 
da una relazione del compagno G. 
GiMUuntonì sul tema: « I problemi 
e le prospettive dall'iniziatnra col
turale del Partito a Roma >. Ai 
lavori partecipa il compagno Gior
gio Napolitano, della Direzione del 
PCI. 

COMITATO DIRETTIVO — Lu
nedì 7, alla ore 9.30, è convo
cato in sede il CD. della Federa
zione. con il seguente o.d.S-: « I 
compiti dei comunisti di fronte al 
peaaioramento della situazione eco
nomica e sociale per far uscirà il 
Paese dalla crisi ». Relatore il com
pagno L»i»i Pctroselli. 

ASSEMBLEE — S. Loda: ore 
19 (Maderchi); Torre Maura: ore 
17. Grappo Vili Circoscrizione 
(Natalini); V. Broda; Cellula Vil
la Verde: ore 17,30 (Costantini); 
Genazzano: ora 19 attivo; Poli: ore 
18 (Cerava). 

CD. — Ostia Nuova: ore 19 
(Fredda); Portuense Villini: ore 
1S (Azzaoan); Valmontoneì ore 
l t .30 CD. e Gruppo consiliare 
(Miele); Acilia: ora 1S.30. 

ZONE - ZONA SUD — In Fe
derazione: ore 9,30, Segreteria di 
Zona. 

COMIZI — Rocca S. Stefano: 
ore 16.30, comizio (Cizzi). 

PROIEZIONI — Morlupo: ora 
20, proiezione; Celio Monti: ora 
17, proiezione del film • Era not
te a Roma », di Rossellini. 

• • • 
Continua l'impegno specifico 

defw sezioni «Mia città a della 
provincia por il tesseramento del* 
lo cornila»», impegno che sta dan
do ti* notevoli risultati; in questo 
quadre si sono svolte numerosa 
feste del tesseramento femminile a 
altra sono in programma per i pros
timi giorni. 

In particolare a Ganzano la fasta 
por lo reclutate a le tesserate dal 
'74 si «volgerà domani, allo ora 
16,30; ad ama parraciperanno II 
• ima IP» Ut» Pocchiofi, «alla ao-
•reterla dal Partito a la 

Prisco, «siw 

ria della Federazione. 
Sempre nell'ambito delle Feste 

del tesseramento si svolgerà oggi, 
alle ore 18 a Col lei erro un incon
tro tra i compagni tesserati e re
clutati al Partito e il compagno on. 
Ugo Vetere. 

Assemblea dei 
segretari di sezione 

L'assemblea dei segretari di 
sezione di Roma e provincia è 
convocata per lunedi 7 gennaio 
alle ore 18 nel teatro della Fe
derazione di via dei Frentani 4, 
sul tema: « I compiti dei comuni
sti di fronte al peggioramento del
la situazione economica e sociale 
per far uscire il paese dalla crisi ». 
Introdurrà il segretario della Fede
razione compagno Luigi Petrosel-
li, membro della Direzione del 
Partito. Avvertiamo fin d'ora che 
il dibattito potrà protrarsi anche 
nel giorno seguente (8 gennaio). 

Tutte le sezioni sono invitate 
per l'occasione a regolarizzare le 
tessere 1974. 

Iniziative 
' tra i contadini 

ATTIVO DI ZONA — Zona Ca
stelli - Oggi a Velletri. alle 
ore 17, si svolgerà l'attivo della 
Zona sui problemi agrari. Sono in
vitati a partecipare i segretari di 
sezione, i membri del Comitato di 
Zona e gli eletti. Partecipa il com
pagno G, Ranalli, consigliere re
gionale. 

Sempre oggi a Bellegra, alla ore 
16,30, si svolgerà un'assemblea 
con i contadini. Partecipo il com
pagno Bellardini. 

F.G.C.I. 
OSTIA • Ore 18, corso ideolo

gico: gli anni '50 e Vili Congres
so (Mele). 

CELIO MONTI • Ore 10.30. cel
lula • Margherita di Savoia » (Ro
dano). 

GARBATELLA - Ora 16, assem
blea della ragazza (Rodano). 

MORANINO • Ora 17, assemblea 
del circolo (Silvestri). 

PALOMBARA - Oro 17, aaeem-
bloa (Antoniolll-Spera). 

In viale Regina Margherita, 
un padre lia comprato al figlio 
una bicicletta da 130 mtla lire. 
Il bimbo la riceverà in dono 
questa notte e crederà che 
sia stata la vecchietta in ma
larnese — la Befana — a por
targliela, mentre lui dormiva 
sonni sereni. A piazza Vitto
rio, uii padre ha comprato una 
pistola lanciarazzi da 500 lire 
su una bancarella di fortuna. 
Sarà il dono delta stessa vec
chietta in malarnese per un 
bimbo che — normalmente — 
dorme sonni meno sereni. So
no le discriminazioni che av
vengono a bordo della scopa 
volante, ma delle quali i pro
tagonisti delta grande giornata 
di domani non potranno ren
dersi conto, almeno nell'imme
diato, anche se qualche sospet
to già c'è: per esempio, nel 
bimbo di 8 anni che davanti 
ad un negozio di giocattoli di 
via Chiana (Corso Trieste) ha 
chiaramente detto, con gli oc
chi che gli brillavano, che 
« tanto la Befana ...sono mam
ma e papà... ». 

La sensazione è quella di 
una Befana in ribasso. Si mi
ra, come per il Natale, al re
galo utile. 

Guardiamo alle cifre. L'oc
chio di chi vende è stato at
tento innanzi tutto quando si 
è trattato di pensare alle for
niture. Un volume di affari 
— si assicura da fonti della 
Camera di commercio — che 
ha avuto quest'anno un taglio 
netto di circa due miliardi e 
trecento milioni. Come dire, 
facendo qualche rapido calco
lo, che i bimbi di Roma e pro
vincia riceveranno quest'anno 
dalla vecchietta impedita dal
la crisi energetica qualche co
sa come un miliardo e EOO mi
lioni in meno di regali (l'altro 
mezzo miliardo, di solito, gli 
altri anni è restato nei ma
gazzini dei negozi). 

Si diceva del regalo utile. Il 
golfino al posto del fucile. Le 
pantofole al posto dell'auto a 
carica. La scatola di matite 
colorate al posto della trotto
la. E via utilizzando i residui 
di una tredicesima già debel
lata in anticipo dall'aumento 
dei prezzi. Un fortino, con i 
soldati da 120 lire l'uno, è 
costato 4000 mila: un padre. 
ancora sensibile alla magia 
della vecchietta in scopa, ha 
preferito non deludere il suo 
bambino. Ma si tratta quasi di 
una eccezione (naturalmente 
nel calcolo delle grandi cifre): 
resta da sperare che quel bim
bo scelga sempre i soldatini 
che contribuiscano alla realiz
zazione di un mondo diverso. 
con una Befana più giusta, 
che abbia cioè benzina suffi
ciente anche per arrivare (con 
la sua scopa) nelle borgate ro
mane, nei quartieri dell'estre
ma periferia, al Tufello. a Bor
gata Gordiani, a Centocelle„. 

Piazza Navona. Fino all'an
no scorso era il magazzino 
della vecchietta che stanotte 
girerà (fin dove potrà arriva
re) con la scopa. Stesse ba-
racchette con i giocattoli, po
che innovazioni. Si ha quasi 
la sensazione, a girarla intor
no, che i rivenditori abbiano 
tirato fuori dalle scatole i 
giocattoli rimasti invenduti 
(bambini: non consegnati!) 
l'anno scorso. Chi si ferma ai 
Tre Scalini per il the o per il 
gelato fuori stagione, snobba 
le baraccheiie. Quest'anno va 

di moda regalare le biciclet
te (le domeniche ecologiche 
e solo ecologiche) e a piazza 
Navona non ce ne sono di 
belle. I negozi engagée sono 
altrove. Nella piazza elittica 
romaim si trovano solo com
ponibili fatte in serie, quasi 
accessibili a chi può com
prarle arate. Un unico coro 
dalle baracche di chi vende: 
«Quest'anno gli affari vanno 
male...». La tristezza è che 
in giro si vedono anche pochi 
bimbi: come se padri e madri 
imbarazzati non volessero 
sentirsi ripetere il ritornello 
del: « Vorrei che La Befana 
mi portasse quella bambola, 
o quel trenino o quel mar
ziano che cammina con la te
sta illuminata...». 

Nei grandi magazzini l'af
follamento — questo ieri mat
tina — era relativo. I reparti 
giocattoli erano quasi isolati. 
Le frasi le stesse: a Non c*è 
nulla dì nuovo...»; «Le stes
se bambole dell'anno scor
so...»; «Gli stessi pupazzi...». 
Particolarmente difficile, in
somma. mettere nel sacco del
la benedetta vecchietta anche 
un solo • balocco. Meglio il 
golfino, come abbiamo detto, 
meglio i calzettoni, meglio le 
matite colorate (di gran mo
da quest'anno: vanno da un 
prezzo di 600 lire ad uno di 
2500 per dodici matite). 

La Befana 1974 ha sensi ob
bligati più che negli altri an
ni. A Roma, si sa, lo sanno 
anche i bambini, ci sono sta
te variazioni al traffico mol
to recenti. La Befana questa 
notte finirà sicuramente per 
confondersi, trascurerà qual
che casa (difficile arrivare 
nell'estrema periferia, per e-
sempio), finirà per perdersi 
nel dedalo di sensi unici e di 
direzioni vietate appena pro
mosse per « difendere » il cen
tro storico. Insomma — al
meno per quest'anno — molti 
bambini dovranno avere pa
zienza e dare ancora una vol
ta prova della bontà dimostra
ta nel corso di tutto Vanno. 
Nella certezza — potrebbe es
sere questo il regalo della Be
fana — che verranno tempi 
migliori. 

a. gì. 

La decisione presa dai sindacati nazionali 

Sospeso lo sciopero 
dei taxi per domani 

Presa di posizione della Federazione provinciale CGIL, CISL e 
UIL — Nuove quattro ore di sciopero dei lavoratori dell'ACEA 

I sindacati dei tassisti aderenti a CGIL, CISL e OlL hanno sospeso lo sciopero indetto per 
domani, « pur mantenendo lo stato dì agitazione della categoria fino alla soluzione del pro
blema che non investe — sottolinea un comunicato — aspetti di contrapposizione tra lavora
tori. Le segreterie nazionali dei sindacati — prosegue la nota diramata dall'AUSI, l'agenzia 
unitaria sindacale — richiedono un urgente incontro con il governo per un riesame del prov
vedimento di impiego degli autonoleggiatori nei giorni festivi, quando è sospeso il traffico 

; privato affinchè la utilizzazione 

Poggio Mirteto 

iato dalle operaie 
la fabbrica della Mirtex 
Occupi 

Il propìretario dell'azienda (un consigliere social
democratico di Alatri) ha fatto scomparire notte
tempo tutti i macchinari - Urgente l'intervento della 
Regione, della GEPI e delle Partecipazioni statali 

Continua l'occupazione della 
Mirtex di Poggio Mirteto, nel 
Reatino, da parte delle ope
raie: la fabbrica è occupata 
da due giorni e lo rimarrà fin
ché l'assurda situazione della 
Mirtex non giungerà a solu
zione. Le 38 camiciaie della 
Mirtex. ritornando al lavoro 
dopo le ferie natalizie, hanno 
infatti trovato la propria fab
brica letteralmente smantellata 
senza la benché minima traccia 
dei macchinari, fatti scomparire 
nottetempo dalla direzione 
(scomparsa a sua volta). 

Solo ieri si è fatto vivo il 
direttore tecnico La Rovere 
dicendosi sorpreso per la... 
sparizione dei macchinari: ha 
cercato di venire in possesso 
de: documen'' della fabbrica ma 
gli é stato impedito dai lavo
ratori e dai sindacalisti, che 
hanno chiesto l'intervento dei 
carabinieri. Il consiglio comu
nale di Poggio Mirteto si è 
intanto riunito in seduta straor
dinaria. per esaminare il pro
blema. affrontato anche da una 
interrogazione urgente che il 
compagno Coccia ha rimesso al 
ministro del Lavoro. 

Il comitato di zona del PCI 
ha redatto, a sua volta, un vo

lantino in cui si chiede la più 
ampia solidarietà con la lotta 
operaia ed il pronto intervento 
degli enti pubblici per risolvere 
la situazione. 

Intanto, si è potuto finalmen
te conoscere l'identità del pa
drone della fabbrica, che si na
sconde dietro un prestanome. 
Si tratta di Bruno Bruni, as
sessore socialdemocratico al co
mune di Alatri dove possiede 
la fabbrica Altex, gemella del
la Mirtex. 

La CGIL reatina che ha rin
venuto. appunto ad Alatri, i 
macchinari, chiederà il se
questro conservativo. E* un altro 
risultato della decisa lotta ope
raia e della pronta azione sin
dacale. che hanno consentito 
un'ampia mobilitazione. 

Al centro del movimento di 
lotta per la Mirtex c'è la bat
taglia per l'occupazione: ciò 
è chiarissimo per le lavoratrici 
dell'industria, che si battono 
anche per rivendicare la fetta 
di salario che l'azienda sottrae 
loro. Si rende comunque ne
cessario l'intervento della re
gione o. attraverso la GEPI. 
delle partecipazioni statali. 

a. f. m. 

degli stessi risulti di effettivo 
ausilio al trasporto pubblico ed 
alla collettività e venga evitato 
il fenomeno degli abusivi a dan
no dell'utenza oltreché del ser
vizio. I sindacati, inoltre, re
clamano nel frattempo «control
li permanenti più efficaci, attra
verso il rafforzamento dell'azio 
ne di vigilanza da parte degli 
agenti della forza pubblica >. 

Nei prossimi giorni, intanto, i 
tassisti romani si riuniranno in 
assemblea generale per discute
re la situazione e gli sviluppi 
dell' azione. Sul problema ha 
preso posizione anche la Fede
razione provinciale della CGIL. 
CISL e UIL. « Le organizzazio
ni sindacali — scrive un comu 
nicato — nel ribadire il loro 
dissenso al blocco domenicale 
della circolazione per le auto 
private e al provvedimento che 
autorizza la circolazione dome
nicale delle auto da noleggio. 
considerando il superamento di 
questa misura legato a tempi e 
a deisioni che trascendono nei 
tempi e nelle dimensioni la stes
sa grave situazione romana. 
hanno assunto l'iniziativa di un 
incontro con il ministro dei La
vori pubblici per esaminare la 
intera questiono con il preretto 
e con il sindaco 

I sindacati hanno chiesto al 
sindaco di bloccare la program
mata concessione di 156 licenza 
di autonoleggi e misure atte ad 
accelerare i lavori della com
missione che deve assegnare le 
500 licenze di taxi 

ACEA — Proseguono oggi e 
nella settimana prossima gli 
scioperi dei lavoratori del-
l'ACE-X. impegnati in una du
ra lotta per l'abolizione degli 
appalti, la eliminazione degli 
straordinari e la creazione di 
nuovi posti di lavoro. Dopo il 
successo della fase di lotta che 
si conclude oggi, visti anche ffli 
scarsi risultati degli incontri di 
giovedì • scorso, i sindacati di 
categoria hanno proclamato fil
tro quattro ore di scionero nei 
giorni 9. 10 e 11 gennaio. 

L'aggressione squadrista al compagno di « Paese Sera » 

Identificato uno dei teppisti 
Contro Edoardo Quintavalle l'accusa di lesioni gravi — Durante l'interrogatorio non ha 
voluto rivelare i nomi degli altri aggressori — Rischia l'accusa per favoreggiamento 

E' stato identificato ed accu
sato dalla procura della Repub
blica uno dei teppisti che ha 
partecipato alla vigliacca ag
gressione contro il compagno 
dipendente di « Paesjì Sera > 
picchiato a sangue in piazza dei 
Siculi il 20 dicembre scorso. Si 
tratta di Edoardo Quintavalle. 
Gli inquirenti sono risaliti a lui 
attraverso le dichiarazioni di chi 
aveva organizzato l'affissione 
dei manifesti del democristiano 
De Jorio, che i teppisti stavano 
incollando sopra quelli del no
stro partito. 

Il grave episodio di teppismo 
fascista, come si ricorderà, è 
avvenuto la mattina del 20 di
cembre scorso nei pressi della 
redazione di e Paese Sera ». Il 
compagno Maurizio Brignarelli 
si trovava a passare per piazza 
dei Siculi insieme con Pietro 
Righetti, anch' egli dipendente 
del quotidiano romano. Proprio 
in quel momento tre giovani 
stavano attaccando, sopra i ma
nifesti con i quali i comunisti 
condannavano la strage di Fiu
micino. altri manifesti annun
cienti una conferenza del demo

cristiano De Jorio, noto per le 
sue simpatie particolari di de
stra. difensore dei golpisti di 
Borghese, e spesso schierato in 
Consiglio regionale a fianco dei 
fascisti. Quando i due compa
gni dipendenti di e Paese Se
ra» hanno richiamato gli attac
chini a porre fine al loro atto 
illecito questi hanno chiamato 
altri cinque teppisti armati di 
spranghe di ferro ed hanno as
salito Maurizio Brignarelli. pro
curandogli grj"/i ferite guaribi
li in .sessanta giorni. 

Interrogato dal sostituto pro

curatore della Repubblica dottor 
Lo Piano. Edoardo Quintava! 

le si è rifiutato di fornire 
i nomi dei suoi complici. Per 
ora il magistrato, formalizzan 
do l'istnittoria, lo ha accusato 
di lesioni gravi; non è escluso. 
tuttavia, che con il prossimo in 
tcrrogatorio Quintavalle sia ac 
cusato anche di favoreggia 
mento. 

Il pubblico ministero, intanto. 
ha disposto che il compagno fe
rito venga sottoposto ad 
perizia medico legato. 
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Dopo essere stati rastrellati a Regina Coeli 

1 r * 

Trentanni fa 480 antifascisti 
dal carcere al «lager» tedesco 

Erano detenuti per motivi politici — Finirono nel campo di Mauthausen — Una agghiacciante 
descrizione del luogo di sterminio — La data è stata ricordata ieri con due cerimonie 

Una veduta di un campo di sterminio nazista 

Era il 4 gennaio di tren-
l'anni fa quando 480 romani 
vennero rastrellati nel carce
re di Regina Coeli e deporta
ti nei campi di concentramen-
tn tedeschi. Ieri questa data 
è stata ricordata con una ce
rimonia organizzata dalla se
zione dell'associazione nazio
nale ex deportati politici. Il. 
prosindaco Di Segni, accom
pagnato dal presidente dell'as
sociazione Bertniìni e dal rab
bino capo Toaff, ha deposto 
— alla presenza di numerosi 
familiari delle vittime — co
rone di alloro al monumento 
del deportato nel cimitero del 
Verano e presso il tempio 
israelitico al lungotevere 
Cenci. 

Da gennaio a marzo del 1944 
furono spediti nei lager di Hi
tler 779 persone, trasportati su 
carri bestiame blindati. Ne tor
narono a casa solo 12. Le uni
che colpe di costoro furono 
quelle di essere antifascisti, 
antinazisti, ebrei. Il gruppo 
più consistente venne preleva
to il 4 gennaio dal VI braccio 
di Regina Coeli. Erano 480 
(tra cui otto ebrei) detenuti 
per motivi politici che finiro
no nel campo di Mauthausen. 

Vennero svegliati prima del

l'alba, fatti passare per l'uffi
cio matricola e quindi carica
ti su alcuni camion e trasfe
riti in un dormitorio-rifugio 
vicino la stazione Tiburtina. 
Dopo alcune ore di attesa gli 
antifascisti furono messi su 
vagoni blindati. In ogni carro 
c'erano 44 detenuti. 
• Il convoglio partì prima di 
sera. Di notte, nei pressi di 
Firenze, 41 prigionieri riusci
rono a fuggire grazie ad un 
piano predisposto fin dal mo
mento della partenza. Due si 
rifiutarono di prender parte 
all'evasione, un terzo fu uc
ciso dai tedeschi. 

Gli altri, dopo sei giorni di 
viaggio, giunsero a Dakau. Lì 
restarono quasi una settima
na; poi vennero trasferiti a 
Mauthausen. Racconterà un 
ex deportato, descrivendo que
sto lugubre luogo: « Entriamo 
in un ampio e lunghissimo 
piazzale deserto. Costruzioni 
in pietra a destra, costruzio
ni in legno a sinistra. Tutto è 
pulito e ordinato. Svoltiamo 
subito a destra dell'ingresso e 
veniamo allineati dietro i fab
bricati. quasi a ridosso del 
muro di cinta. L'attesa è lun
ga, l'aria rigida. Battiamo i 
denti e pestiamo i piedi. Do

po un'ora un maresciallo SS, 
zoppo, dal viso non troppo cat
tivo. appare con un milite e 
chiede se vi sia tra di noi 
un interprete. Si fa avanti un 
trentino che ci traduce il di
scorsetto. frase per frase: 
"Da questo momento non ave
te più alcun diritto, avete so
lo dei doveri e soprattutto uno: 
obbedire. Non fatevi alcuna 
illusione. Qualunque tentati
vo di fuga, qualunque insu
bordinazione, qui si paga con 
la vita. Siete avvertiti. Ora 
spogliatevi e lasciate qui, da
vanti a noi. tutto quanto ave
te, eccetto le scarpe e le cin
ghie dei pantaloni. A turno e 
in ordine scendete quella sca
la per il bagno"... Restiamo 
nudi e tremanti per il freddo 
intenso. Ci sembra di non po
ter resistere. Veniamo fatti 
discendere per la scaletta e 
ci troviamo in un ampio ve
stibolo caldissimo, dove SS e 
inservienti (nostri compagni!) 
fan lavorare il bastone di 
gomma sulle spalle di chi non 
si è deciso a lasciare l'ultimo 
indumento o il portafoglio o 
una fotografìa, estrema visio
ne di un volto caro, estremo 
tentativo della personalità 
umana di sopravvivere >. 

« A gruppi — leggiamo an
cora nella agghiacciante testi
monianza — entriamo nel lo
cale attiguo, mollo ampio do
ve l'acqua caldissima scende 
sibilando da lunghi tubi so
spesi nel soffitto. Dopo la doc
cia dobbiamo metterci prima 
seduti e poi in piedi su sga
belli, per la depilazione. Ve
niamo tosati e rasati in ogni 
parte del corpo. Nelle parti 
più delicate i rasoi poco ta
glienti, in mani poco abili, 
lasciano segni brucianti. Col 
rasoio ci tracciano sul capo. 
dalla fronte alla nuca, una 
striscia di due centimetri di 
larghezza. Ancora non ci ren
diamo conto che più nulla ci 
appartiene, se non il nostro 
pensiero: sino a quando an
che quello sarà dissolto dalla 
paura e dalla fame ». 

Questi erano i campi che 
nel febbraio del 1933 venivano 
definiti di « rieducazione ». Po
chi giorni dopo l'avvento di 
Hitler al potere, furono aper
ti i campi di Dachau. di Bu-
ckemvald. Vi furono internati 
i tedeschi antinazisti: comu
nisti, socialdemocratici, libe
rali, pastori protestanti, pre
ti cattolici, zingari, persone 
ritenute « asociali », tuffi co
loro che davano fastidio al 
regime. Durante la guerra di
vennero campi di sterminio: 
vi furono massacrati 6 milio
ni di ebrei e 5 milioni di es
seri umani di altri popoli. 

« All'origine del campo di 
sterminio — ha scrìtto Piero 
Caleffì, nel ventennale della 
Resistenza — c'è la discrimi
nazione dell'uomo dall'uomo, 
c'è l'odio dell'avversario po
litico. o dell'avversario reli
gioso. o dell'avversario ideale. 
C'è il non rispetto della perso
nalità umana, non c'è il fon
damento della solidarietà 
umana ». Parole queste che 
tornano oggi di drammatica 
attualità quando si pensa ai 
compì dove regimi fascisti 
(come quello della Grecia e 
del Cile) hanno rinchiuso de
cine di migliaia di avversari 
politici, di patrioti, di uomini 
e donne che lottano per la li
bertà, per un avvenire mi
gliore, affrancato dalla tiran
nide. Gli stessi ideali per cui 
si sacrificarono i 480 romani 
che il 4 gennaio di trent'annì 
fa vennero avviati verso il 
campo della morte di Mau
thausen. 

Rimane ancora da chiarire l'unico punto oscuro della fuga dell'ergastolano 

Nessuna traccia di chi ha portato 
nel carter e la pistola dell'e vaso 

L'inchiesta giudiziaria e quella amministrativa finora non hanno ottenuto alcun risultato - Il ma
gistrato inquirente ha interrogato ieri il direttore dell'istituto di pena di Civitavecchia e una decina 
di reclusi - Solenni onoranze funebri all'appuntato Giuseppe Passerini ucciso da Edoardo Mazza 

E' l'unico punto oscuro che 
rimane di tutta la tragica 
evasione di Edoardo Mazza 
dal carcere di Civitavecchia 
e che tre giorni di Indagini 
ancora non hanno chiarito. 
Come è giunta all'ergastola-

, no la pistola « Beretta » cali
bro 22? E' per rispondere a 
questo interrogativo che sono 
state disposte due inchieste, 

t una della magistratura e una 
del ministero di Grazi? e Giu
stizia. Di ipotesi ne sono state 
avanzate tante, ma finora gli 

i inquirenti non sono riusciti 
a e' ottenere risultati apprezza
bili 

E' per questo che ieri mat
tina, il • magistrato inquiren
te, dottor Guasco, si è reca
to nuovamente nel carcere di 
Civitavecchia e ha interroga
to lo stesso direttore dell'isti
tuto di pena e una decina 
di reclusi, fra i quali un gio
vane di 25 anni, molto ami
co di Mazza. Sull'esito di que
sti interrogatori, ovviamente, 
viene mantenuto il più stret
to riserbo. Sembra, comun
que, che non sia emerso nul
la di importante ai fini del
l'inchiesta. 

Sulla base delle testimo
nianze raccolte, il magistra
to ha potuto ricostruire nei 
particolari l'evasione di Maz
za. Quest'ultimo ha chiesto ad 
un agente di custodia di poter 
parlare con il maresciallo 
Liotto, comandante delle guar
die carcerarie. Accompagnato 
nell'ufficio del sottutficiale, il 
carcerato ha trovato soltanto 
il brigadiere Baccello. A que
sto punto Edoardo Mazza ha 
estratto la pistola puntandola 
contro il Baccello: «Hai tre 
minuti di tempo per farmi 
uscire dalla porta principale » 
ha intimato il giovane. 

Il brigadiere Baccello, con 
la pistola puntata dietro Ut 
schiena, ha tentato più volte 
di convincere il detenuto a 
desistere dal suo proposito: 
«Pensa bene a quello che 
fai..» gli ha detto, ma in
vano. Quando Edoardo Maz
za si è accorto che accanto 
al portone principale del car
cere c'erano alcuni reclusi in
tenti a riparare una fogna, 
ha cambiato parere e ha or
dinato al suo ostaggio di far
lo uscire dalla porta carraia 

'dove era di guardia l'appun
tato Giuseppe Passerini. 

Quando l'appuntato si è ac
corto di quanto stava succe
dendo. ha richiuso la porta 
che già aveva aperto, ma lo 
ergastolano gli ha sparato un 
colpo di pistola, uccidendolo. 
Subito dopo, il Mazza ha 
strappato di mano al mori

bondo le chiavi della porta 
e, dopo averla aperta, si è 
dato alla fuga. La sua eva
sione è durata poco. Poche 
ore, dopo, in una casupola 
nel pressi di S. Marinella, 
circondato dai carabinieri e 
dagli agenti di polizia, l'er
gastolano è rimasto ucciso do
po una furibonda sparatoria 
nella quale è rimasto ferito 

seriamente anche il tenente co
lonnello del carabinieri, An
gelo Nannavecchia. Le condi
zioni dell'ufficiale sono In net
to miglioramento e il ferito 
è ormai fuori pericolo 

E' stato anche accertato de
finitivamente come l'evaso è 
morto. Già ferito mortalmen
te da due colpi di mitra. 
Edoardo Mazza si è sparato 
con la sua pistola alla tem
pia destra. E' stato appurato 
che i due proiettili che han
no colpito il fuggitivo al to
race sono partiti dalle armi 
dei carabinieri. Sul terzo 
proiettile, quello che si è con
ficcato nel cranio del giova
ne, di calibro più piccolo de
gli altri, sono in corso ac

certamenti. Bisognerà attende
re i risultati della perizia ba
listica per sapere se questa 
pallottola è di cai. 22 — co
me tutto lascia supporre — lo 
stesso, cioè, della pistola usa
ta da Edoardo Mazza per la 
sua disperata fuga. 

Frattanto, ieri pomeriggio, 
hanno avuto luogo a Civita
vecchia le solenni onoranze 
funebri alla salma dell'ap
puntato Passerini. I funerali 
avranno luogo oggi a Capra-
rola. paese d'origine della vit
tima. 

Il rito religioso è stato ce
lebrato nella cattedrale di Ci
vitavecchia, davanti ad una 
grande folla commossa Era
no presenti anche 11 ministro 
di Grazia e Giustizia, Zaga-
ri, numerose autorità e alti 
ufficiali. Dopo la cerimonia, 
il feretro — al quale rendeva
no gli onori militari carabi
nieri, agenti di P.S. e di cu
stodia — è stato posto su 
un camion. Il corteo è sta
to seguito .oltre che dalla mo
glie e dai figli della vitti
ma, da un picchetto di agen
ti di custodia: tra le nume
rose corone quella del presi
dente della Repubblica, por
tata da due corazzieri, del 
ministro di Grazia e Giusti
zia, del capo della polizia, 
del direttore generale degli 
istituti di prevenzione e pe
na, e dei detenuti del carce
re di Civitavecchia. 

Edoardo Mazza mentre viene portato in manette a Regina Coeli, Il giorno del suo arresto 

In un uliveto a Guarcino 

Scarica di pallini 
uccide una donna 

Si tratta di Maria Airlini di 61 anni, che raccoglieva 
olive — Omicidio o tragico incidente di caccia ? 

Un'anziana donna è stata uc
cisa con un colpo di fucile da 
caccia in un uliveto di Guarci
no mentre era intenta al rac
colto. L'episodio, a ventiquat-
tr'ore di distanza, rimane mi
sterioso: è un assassinio o un 
tragico incidente di caccia? 

La vittima si chiamava Ma
ria Arlini. aveva 61 anni ed era 
di Borgo Santa Lucia. Si tro
vava in un vasto uliveto in lo
calità Cavallara di Guarcino. 
Da alcune ore raccoglieva uli
ve. e nella zona, come unico 
testimone, c'era soltanto un pa
store con il suo gregge. 

Ad un tratto si è sentito uno 
sparo: il pastore ha visto la 

donna con il volto insanguinato 
barcollare lungo una scarpata 
dell'uliveto, e chiamare aiuto 
piangendo disperata. Quando è 
stata soccorsa, però, per lei 
non c'era più nulla da fare. 

Il medico legale, da un pri
mo sommario esame della sal
ma. ha constatato la presenza 
di vaste ferite alla nuca, alla 
schiena, agli arti inferiori e ai 
polmoni. 

Le indagini degli inquirenti, 
quindi, procedono con questo in
terrogativo: omicidio o delitto? 
Si tende ad accertare quali per
sone potessero avere un moven
te qualsiasi per compiere l'ef
ferato delitto. 

piccola 
cronaca 

Benzinai 
I l Sindacalo autonomo benzina! 

aderente alla FAIB, comunica ai 
gestori di Roma e del Lazio che 
domenica 6 gennaio, gli impianti 
aperti dovranno essere il 25 per 
cento, e che il turno è quello " D " . 

La FIGISC (cui aderisce una 
parte dei benzinai) ha proclama
to, invece, uno sciopero per tutta 
la giornata di domani. 

Lutti 
E' deceduto il compagno Gisleo 

Pellorca, iscritto alla Cellula dei 
Vigili del Fuoco. I funerali avran
no luogo oggi, alle ore 17, par
tendo dall'abitazione in via delle 
Mulerte. 25. 

Alta famiglia del compagno giun
gano le più sincere condoglianze 
da parte dei compagni della cel
lula, della Federazione e del
l'Unità. 

* * * 
E' scomparso il compagno Ettore 

Calcagna, consigliere comunale di 
Palesrrìna. Giungano ai familiari 
dello scomparso le fraterne con
doglianze 

SPOSTATA 
AL GIORNO 9 
LA PRIMA DEL 

WOZZECK ALL'OPERA 
La prima dell'opera « Wozzeck a 

di Alban Berg avrà luogo mercole
dì 9 alte 20 , anziché sabato 5 
come precedentemente annunciato 
(rappr. n. 2 3 ) . Maestro concer
tatore e direttore Nino Sanzo-
gno, regia, scene e costumi di 
Virgilio Puecher, maestro del coro 
Augusto Parodi. Nuovo allestimen
to. Interpreti principali: Mario 
Basiola, Mirella Parutto, Carlo Bi
ni, Paolo Montarsoto, Vincenzo 
Manno e Sergio Tedesco. Lo spet
tacolo verrà replicato i giorni 1 1 , 
13, 15, 16 gennaio. 

ZAGROSEK-
CAMPANELLA 

ALL'AUDITORIO 
Domani alle 17,30 (turno A) e 

lunedi alle 21 (turno B) all'Au
ditorio di via della Conciliazione, 

concerto diretto da Lothar Zagrosek, 
pianista Michele Campanella (sta
gione sinfonica dell'Accademia di 
S. Cecilia, in obb. tagl. n. 1 3 ) . In 
programma: Blacher: Variazioni su 
un tema di Paganini; Strauss: Don 
Giovanni; Schumann: Introduzione 
e Allegro per pianoforte e orche
stra; Liszt: Fantasia su temi popo
lari ungheresi per pianoforte e or
chestra. Biglietti in vendita al bot
teghino dell'Auditorio, in via della 
Conciliazione 4 , dalle 10 alle 13 e 
dalle 17 alla 19; domani dalle 
16,30 in poi; lunedi dalle 17 in 
poi. Biglietti anche presso l'Ame-
rican Express in Piazza di Spa
gna, 38 . 

CONCERTI 
A C C S. CECILIA - A U D I T . V I A 

CONCILIAZIONE 
Domani alla 17,30 (turno A ) 
e lunedi alle 21 ( fumo B) al
l'Auditorio di via della Conci
liazione, concerto diretto da Lo
thar Zagrosek, pianista Michele 
Campanella. In programma: Bla
cher: Variazioni su un tema dì 
Paganini; Strauss: Don Giovan
ni; Schumann: Introduzione e al
legro per pianoforte e orchestra; 
Liszt: Fantasia su temi popolari 
ungheresi per pianoforte e orche-
sire. Bigl.etti in vendita al botte
ghino dell'Auditorio in via della 
Conciliazione 4 , dalie IO alle 13 
e dalle 17 alle 19; domani dal
le 16,30 in poi; lunedi dalla 17 
In poi. Biglietti anche presso 
l'American Express in piazza dì 
Spagna n. 3 8 . 

SALA CASELLA 
Lunedì a l ! * 19 primo concerto 
del ciclo « Aspetti e tendenza 
della musica da camera contem
poranea > con musica di Poulenc, 
Dalla Piccola, Brìtten e Zafred 
eseguite da Rebecca Berg, Bruno 
Incagnoli. Franco Medori. B;gl. 
in vendita alla Filarmonica - Via 
Flaminia 118 - Tel. 3601752 . 

PROSA-RIVISTA 
ABACO (Lungotevere Mellini 33A • 

Prati - Tel. 382945 ) 
Riposo 

ARGENTINA - TEATRO DI RO
M A (Larvo Argentina, 601 -
Tel . 6 5 4 4 6 0 1 ) 
Alla 20 .30 Renato Rescel in 
« I l capitano Koepenick » di C 
Zuckmayer. Regia S. Bolchi. Pro
duzione Teatro Stabile Friuli 
Venezia Giulia. 

BORGO S. SPIRITO (Via Peniten
zieri. 11 . Tel. 8452674 ) 
Domani alle ore 16,30 la C.ia 
D'Or.glia-Palmi pres. • La favola 
del cielo a commedia In 3 atti 
di Antonio Greppi. 

BURATTINI ALLA RINGHIERA 
(Via dei Rieri, 8 2 - Telefono 
• § 6 8 7 1 1 ) 
Jane 1 6 , ™ « domani alle 16 la 
C ia dei burattini • La Scatola » 
pres. e I doni del vento tramon
tane a con la partecipazione dei 
fcembini a dei burattini di Maria 
fllmorclli. 

CENTOCELLE (V . dei Castani 201 ) 
Alle 18 e alle 21 la Coop. « Il 
Collettivo » pres. « Viva l'Ita
lia! > di Dacia Maraini con Scil
la Gabel. Regia Bruno Cirino. 
Penultimo giorno. 

CENTRALE (Via Celia, 6 • Tele
fono 687270) 
Alle 17 tamil, e 21 la Coop. Tea
tro Uomo pres. • Grand Cuignol » 
Passione delitto e pazzia nel sa
lotto 1900 di Bardella e Lasagni 
da testi del Grand Guignol. Re
gia Virgilio Bardella. 

CIRCO SUL GHIACCIO 
Per la prima volta a Roma con 
Moira Orfei e Rita Trapanese. 
Due apett. al giorno ora 16,15 
e 2 1 . Prenotazioni CIT Piazza 
Repubblica tei. 479.041 481141 
e Circo telefoni 360.65 000 • 
369.65.44. Strepitoso successo. 

DEI SATIRI (Via Grottaplnta 19 -
Tel. 565352 ) 
Alle 17 tamil, e alle 21 la Coop. 
Dell'Atto pres. « Le visioni di 
Simone Marchand » di Brecht. 
Regia di M . Morgan. Musica di 
Hans Eisler. Novità assoluta. 

DELLE ARTI • OPERA DUE Via 
Sicilia, 5 9 - Tel. 4 8 0 5 6 4 ) 
Alle 17 Annamaria Guarnieri e 
Umberto Orsini in * L'eroe bor
ghese » di Care Stemheim con 1_ 
Traisi, C Galli, Q. Parmeggiani, 
G. Calandra. Regia Mario Mìssi-
roli. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 4 3 -
Tel . 862948 ) 
Alle 17.30 famil. e 21 .30 Fio
renzo Fiorentini pres. « A noi ci 
ha rovinato la guerra a di G. De 
Chiara e F. Fiorentini con Roc
chetti, Isidori, Gatti. Gatta, La 
Verde. Starr e Milù. Coreografia 
M . Dani. Esecuzioni musicali A. 
Saitto e P. Gatti. 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Te
lefono 462114 ) 
Alle 16 famil. e 21 la C i a Alber
to Lionello con Valeria Valeri 
pres. « L'anitra all'arancia » di 
Home e Sauvajon. Regia A. Lio
nello. Scene U Lucentini. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanaxzo 1 • 
Tel. 5817413 ) 
Alle 21,15 La Comunità Teatrale 
Italiana pres. la C ia Lo Stanzio 
ne e Michael Aspinall in « Nor
ma » con G Cagna. N Martinelli. 
F. Cuscinà, B Margiotta. G. Bis-
son. G Piermattel. Al piano R 
Filippini. 

PARIGLI (Via G. Sorsi, 2 0 - Te-
feloni 874951 - 803523 ) 
Alle 20 ,30 la C ia del Teatro 
Italiano con Peppino De Filippo 
pres. « La tetterà di ramni a 
farsa in due tempi di P. De Fi
lippo. 

QUIR INO • E.T.I. (Via Mingbetti 
n. 1 - Tel . 6794585 ) 
Alle 20 ,30 la Cia di prosa Tino 
Buazzelli pres. « La rigenerazio
ne » di Italo Svevo con Tino 
Buazzelli, U Carli. M . De Fran-
covich, N. Languasco. Regìa Edmo 
Fenoglio. Penultimo giorno. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
183 - Tel . 4 5 0 9 5 ) 

. Alle 17.15 e 21,15 la C i a Silvio 
Spaccesi pres. « Un bambino blu 
a palline afalle » di A . Ganga-
rossa. Messa in scena di Cesari ni 
da Senigallia. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 -
Tel. 67939C6) 
Alle 17,15 famil. e 21 .15 lo Sta
bile di prosa romana dì Checco e 
Anita Durante con Leila Ducei. 
Pezzinga, Raimondi, Montanari, 
Pozzi nel successo comico « Er 
trabocchetto » di U. Palmerini. 
Regia C Durante. 

SANGENESIO (Via Podgora. 1 -
Tel. 315373 ) 
Alle 15.15 « Facciamo che io ero 
il vigile a fa la strada • com-
med'a min per bambini di An 
gelo Zito; alle 17.45 e 21.15 la 
C ia del Sangenesio pres. « La 
nuova isola (del pinguini) a no
vità italiana di Alfredo Balducci 
con B. Alessandro, C Barili!. F. 
Morillo. Regia L. Tani. 

SISTINA (Via Statina - Telefono 
4758841 ) 
Alle 21 Walter Chiari, Iva Ze-
nlcchi e Tony Renls nello spet
tacolo musicala e Tra noi » con 
Carlo Campanini a Marco Ber-
nech. Orchestra Beppe Cardila. 

SPAZIOUNO (V.lo del Panieri 3 -
Tel. 585107) 
Da martedì 8 alle 21 ,30 pre
cise Teatro di Roma diretto da 
Franco Enriquez - Teatro Ricerca 
presenta « I l Gruppo la Ma

schera a In a Tarzan! a di Meme 
Perlini. Prenotazioni dalle 16 
alle 2 0 al 585107 . 

TEATRINO ENNIO FLAIANO -
TEATRO DI ROMA (Via S. Ste
fano del Cacco 15 • Tel. 688569) 
Stasera alle 21 precise Teatro 
Ricerca del Teatro di Roma di
retto da Franco Enriquez pres. 
il Gruppo • I Segni a ne « L'an
gelo custode ». Regia Giorgio Ma
rini. Prenotaz. al botteghino. 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR
CHIO (Via E. Morosini 16 - Te
lefono 582049) 
Alle 16,30 « La stella sul co
mò a di A. Giovannetti con la 
partecipazione dei piccoli spetta

tori. • 
TORDINONA (Via Acquasparta, 

n. 16 - Tel . 657206) 
Alte 17 precise e 21 la Coop. 

, il Gruppo Teatro di Roma pres. 
* Marat-Sade a di Peter Weiss 
per la regia di Gianfranco Maz
zoni. 

VALLE - E.T.I. (Via del Teatro 
Valle 23-A - Tel. 653794 ) 
Alle 17 famil. e 21 .30 la C.ia 
di prosa Albani, De Lullo, Falk, 
Morelli, Stoppa, Valli pres. « Sta
sera Feydeau a spett. in due parti 
di G. Feydaeu. Regia Giorgio De 
Lullo. Scene e costumi di Pier
luigi Pizzi. Penultimo giorno. 

SPERIMENTALI 
AL CEDRO (VJo del Cedro 3 2 -

Trastevere) 
Alle 21.30 il Gruppo « Albatro a 
pres. « Peter Pan », con D Du-
goni. W . Silvestrini, F. Boffelli, 
P Montesi. T. Silvestrini, E. Ba
lestrieri. 

BEAT 7 2 (V . Gioacchino Belli 7 2 -
Tel. 899595 ) 
Da martedì alle 21,15 stagione 
delle Nuove proposte di speri
mentazione. Il Patagruppo pres. 
« La commedia di Robin a Ma
rion » di Adam de la Halle. 

CINE CLUB TEVERE (Via Pom
peo Magno, 2 7 - Tel. 312283 ) 
Dalle 16 « Ossessione » (di !_ 
Visconti). 

CONTEMPORANEA (Parcheggio 
di Villa Borghese) 
Apertura della mostra alle 10-13. 
16-20. Alle 18 danza « Grand 
Union »; alle 20 .30 cinema: 
« Prima della rivoluzione a di 
Bernardo Bertolucci. Informazio
ni tei. 4754107 . 

CONTRASTO (Via Egerie Levio, 
n. 25 • Tuscolano) 
Alle 21 novità assoluta • Chi? 
Ribellione!» » di Franco Mar-
letta con P. Antinori, L. Fantilli, 
F. Marletta. M.R. Ruffini. 

DE TOLLIS (Via della Paglia, 3 2 • 
Tel. 5895205 ) 
Alle 21.30 « I Folli Teatro Vi
tale » con la ripresa « La ballata 
del Gran Macabro » di Michel 
De Gnelderode con M . Faggi. A. 
Boscardin. A, Pasti. Rosanna DI 
Bell Regìa Nino De Toll'iS. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco, 13 - Tuscolano) 
Domani al cinema teatro Univer
sa! (Via Bari) alle 10 Cabaret 
per ragazzi « Dova vai Rosalia 
piena di fantasia » di Roberto 
Galve. 

FILMSTUDIO 
Alle 16.30-18,30-20,30-22,30 
• Loia » di Pabst con Louise 
Brooks ( 1 9 2 8 ) . Muto. 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta 18 - Campo Marzio • Tele
fono 6569424 ) 
Alle 21 « Mara Maria Marianna » 
di D. Maraini, M. Boggio, E. 
Bruck, con L. Bernardi, G. Elsner, 
G. Manetti. S. Scalfì. (Vietato ai 
minori di anni 1 8 ) . 

LABORATORIO D I A N I M A Z I O N E 
TEATRALE TEATRO SCUOLA 
DEL TEATRO D I ROMA (V.le 
Stefanini, 15 - Tal. 4S80242) 
Lunedi alla 15 e Uffa, ma per
che affai a con la C i a del Col* 
lettlvo Gioco-Sfera. Spati, par ra
gazzi. 

Schermi e ribalte 
CABARET 

AL CANTASTORIE (V.lo del Pa
nieri, 7 • Telefoni 585605 -
6220231 ) 
Alle 22 e Antonina Torcijlione 
Virgola Colonna » di Barbone, 
Floris. Pescucci con G. Pescucci, 
I . Maleeva, G. Locurafolo. Mu
siche di Toni Lenzi. Ultimi giorni. 

A U CABARET (Via Monte Testac
elo, 4 5 - Tei. 5745368) 
Alle 22,15 Madame Maurice 
pres. « Le Regine » con L. Tac
coni, S. Bianchi, F. Ronci, A . 
Pallavicino. Al piano M.o L. 
Corallo. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di fol
klore italiano con cantanti e chi
tarristi. 

FOLK5TUDIO (Via G. Sacchi 3 -
Tel. 5892374 ) 
Alle 22 una serata inglese: can
ti canzoni e ballate inglesi ed 
irlandesi con la chitarra mene
strello di Adrian Harman. 

IL CARLINO (Via X X Settembre 
9 2 - Tel . 4755977 ) 
Alle 2 2 ultimo giorno con I Vla-

.nella in * Mamma sono tanto fe
lice » con Nello Riviè, C Spada, 
E.F. Agostini. Regia G. Berruti. 
Al piano F. Di Gennaro. 

IL PUFF (Via G. Zenazzo 4 dietro 
Cinema Esperia - Tel. 5810721) 
Alle 22,15 • Fratelli d'I taglia a 
di Jurgens con l_ Fiorini, E. Eco, 
R. Luca. G. Gemile. T. Ucci. Al
l'organo Giuliani. Fabio alla chi
tarra. 

INCONTRO (Via della Scala 6 7 -
Tel . 5895172 ) 
Alle 22 « L'uomo del aeaslno a 
2 tempi di R. Veller con A. Nana 
e C Allegrini. M . Vestri. ( V M 
anni 1 8 ) . 

LA CAMPANELLA (V.lo della 
Campanella, 4 - Tel. 654483 ) 
Alle 22.15 la C ia < Les Velle-
traìns a presenta e Anni folli che 
passione » con A. Russo, A. Ta
rsilo, F. Caracciolo, C Medoro, 
P. Pazzaglia. N. D'Erasmo. M. 
Mieli. Spettacolo a cura di A. 
Tarallo. 

P1PER MUSIC HALL (Via Taglia-
mento, 9 ) 
Dalle 20 alle 24 Rocky Roberts 
e il suo complesso. 

TEATRO JAZZ FOLKROSSO (Via 
Garibaldi, 56 - Tel . 5892978) 
Alle 21,15 recital musicale di 
Gradella Guevara con José Vol
tolini. 

W O O DOG LUB (Sacrofano - Ro
ma . Tel . 9036063) 
Alle 22 spettacolo di cabaret 
« Colombo giallo e™ a di Spe-
dale-Santucci. Regia L Speciale. 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Piedone lo sbirro, con B. Spencer 
A 9 e Grande spett. di strip-
tease 

VOLTURNO * 
Crescete a moltiplicatevi, con R. 
Pellegrin ( V M 18) C 8 e grande 
rivista di spogliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tal. 352 .153) 
Agente 007 vivi a lascia morire, 
con R. Moore A 9 

ALFIERI (Tel . 290 .251) 
Agente 007 vivi a lascia morire, 
con R. Moore A 8 

AMBASSADI 
Aeanta 007 vivi a lascia morire, 
con R. Moore A 9 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 
I l mio noma è Nessuno, con E. 
Fonda SA 8 9 

ANTARES (Tel. 890 .947) 
La mia l ana , con A. Delon 

DR 9 
APPIO (Tel . 779 .638) 

Dna contro la città, con A. Delon 
DR • 

A R C H I M E D I (Tel . 87S.567) 
The «rorld's Createsi Attuate (In 
Inglese) 

ARISTON (Tel . 353 .230) 
Come si distrugge la reputazione 
del più grande agente segreto 
del mondo, con J.P. Belmondo 

C A A 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Contratto carnale, con C Lackart 

( V M 18) DR 9 
ASTOR 

La polizia sta a guardare, con E. 
M . Salerno DR 8 

ASTORIA 
Sesso matto, con G. Giannini 

( V M 14) SA 9 
ASTRA (Viale Jonio, 2 2 5 - Tele

fono 886.209) 
Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA A 
AVENTINO (Tel . 572 .137) 
, Due contro la città, con A. Delon 

DR 9 
BALDUINA (Tal . 347 .592) 

Storpio, con B. Lancaster G 9 
BARBERINI (Tel . 475 .17 .07) 

Le 5 giornate, con A. Celentano 

BOLOGNA (Tel. 426 .700 ) 
Teresa la ladra, con M . Vitt i 

DR 8 9 
BRANCACCIO (Via Merulana) 

Lucky Ludano, con G.M. Volonté 
DR 8 9 9 

CAPITOL 
Un tocco di classe, con G. Jack
son S 9 9 

CAPRAN1CA (Tel. 679 .24 .65) 
La signora è stata violentata, con 
P. Tiffin ( V M 14) SA 9 

CAPRANICHETTA (T . 769 .24 .65) 
La proprietà non è aia un furto, 
con U. Tognazzi 

( V M 18) DR 8 9 9 
COLA D I RIENZO (Tel . 3 6 0 3 8 4 ) 

Sesso matto, con G. Giannini 
( V M 14) SA 9 

DEL VASCELLO 
I l giorno dello sciacallo, con E. 
Fox DR 99 

DIANA 
I l giorno dello sciacallo, con E. 
Fox DR 99 

DUE ALLORI (Tel . 273 .207) 
I l giorno dello sciacallo, con E. 
Fox DR S S 

EDEN (Tel. 380 .188) 
La mia legge, con A. Delon 

DR 9 
EMBASSY (Tel. 870 .245 ) 

Sesso matto, con G. Giannini 
( V M 14) SA » 

EMPIRE (Tel. 857 .719 ) 
I l mio noma è Naaiuiia, con H. 
Fonda SA 99 

ETOILE (Tel. 6 8 . 7 5 3 6 ) 
I l rompiballe, con U Ventura 

SA 99 
EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR • 

Tel . 591 .09 .86) 
Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA 9 
EUROPA (Tel. 865 .736) 

L'ultima neve di primavera, con 
R. Cestiè S 9 

F I A M M A (Tel . 475 .11 .00) 
Amarcord, di Fellini DR 9 8 9 

F IAMMETTA (Tel. 470 .464) 
Mai più dolce sorella, con D. Ku-
stermann ( V M 18) DR 99 

GALLERIA (Tel . 678 .267) 
Paolo il caldo, con G Giannini 

( V M 18) DR 9 
GARDEN (Tel . 582 .848) 

Lucky Ladano, con G.M. Volonté 
DR 99* 

GIARDINO (Tel . 8 9 4 3 4 0 ) 
Aranda meccanica, con M . Me Do-
well ( V M 18) DR 9*9 

GIOIELLO (Tel . 864 .149 ) 
Sussurri a grida, con K. Sylwan 

DR 8 9 9 9 
GOLDEN (Tel. 755 .002) 

La spada nella roeda DA 9 9 
GREGORY (V . Gregorio V I I 186 -

Tel. 63 .80.600) 
L'ultima neve di primavera, con 
R. Cestiè S • 

HOLIDAY ( U r t o Benedetto Mar
cello • Tel. 858 .326 ) 

- Luci della ribalta, con C Chaplln 
DR 9 9 9 9 9 

K ING (Via Fogliano, 3 - Telefo
no 811.95.41) 

matto, con G. Giannini 
( V M 14) SA 9 

INDUNO 
Una donna a una canaglia, con L. 
Ventura G 9 

LUXOR 
Teresa la ladra, con M . Vitti 

DR A & 
MAESTOSO (Tel. 786 .086) 

Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 
SA 9 

MAJESTIC (Tel . 6 7 3 4 . 9 0 8 ) 
Zanna bianca, con F. Nero A 9 9 

MERCURY 
I l giorno dello sdacallo, con E. 
Fox DR 9 9 

METRO DRIVE- IN (T . 609.02^43) 
L'agente spedale Madtlntosn, con 
P. Newman G 9 9 

METROPOLITAN (Tal . 689 .400) 
Papillon, con S. Me Oueen 

DR 9 9 
M I G N O N D'ESSAI ( T . 8 6 3 4 3 3 ) 

Fifa a arena, con Totò C 9 9 
MODERNETTA (Tal . 460 .285 ) 

Cinque matti al supermercato, 
con i Charlots C 9 

MODERNO (Tel. 460 .285) 
Contratto carnale, con C Lockart 

( V M 18) DR 9 
NEW YORK (TeJ. 7 8 0 3 7 1 ) 

I l mio nome è Nessuno, con 
H. Fonda SA 9 9 

NUOVOSTAR (Via Michele Ama
ri, 18 - Tel. 789242 ) 
I tre dell'operazione Drago, con 
B. Lee A 9 

OLIMPICO (Tel. 395 .635) 
Duo contro la città, con A. Delon 

DR 9 
PALAZZO (Tel. 4 9 5 . 6 6 3 1 ) 

Prossima apertura 
PARIS (Tel . 7 5 4 3 6 8 ) 

Coma si distratta la reputazione 
del più Bianda agente aepeto 
del mondo, con J.P. Belmondo 

SA 9 
PASQUINO (Tel. 503 .622) 

Poeeidon edienture (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 

La spada nella roeda DA 8 9 
QUIRINALE (Tel. 462 .653) 

Le folli attentili e di Rabbi Jacob 
con L. De Funes C 9 

OUIRINETTA (Tel. 679 .00 .12) 
La grande abboffate, con U. To
gnazzi ( V M 18) DR 9 9 9 

RADIO CITY (Tel . 4 6 4 3 3 4 ) 
Agente 007 vhri e lascia morire, 
con R. Moore A * 

REALE (Tel. 5 8 . 1 0 3 3 4 ) 
I tre dell'operazione Orato, con 
B. Lea A 9 

VIALE TIZIANO 
Prenci azioni: 

ta l . ) * M 5 J t - > a « J S . 4 4 

STREPITOSO 
SUCCESSO 

«Sua». 

con MOIRA ORFEI 

e E. ' A "RAPA\ESE 

Tat t i I «lurnl 
ora 14,1$ • ara M 

Visita allo tao ara 11-14 
Circa riscaldato 

C I T P a i a della Repubblica 
Ta l . 477.H1 .4*1.141 

Autobus: 1 - • - M . Z I - M 
Jr - 4 t - 47 - 141 - » 1 - 381 

REX (Tel. 884.165) 
Due contro ia città, con A. Delon 

DR 9 
R1TZ (Tel. 837 .481) 

I tre dell'operazione Drago, con 
B. Lee A 8 

RIVOLI (Tel. 460 .883) 
Giordano Bruno, con G. M . Vo
lonté DR 8 9 9 

ROUGE ET NOIR (Tel . 864.305) 
Come si distrugge la reputazione 
del più grande agente segreto del 
mondo, con J.P. Belmondo SA 8 

ROXY (Tel. 8 7 0 3 0 4 ) 
A Venezia un dicembre rosso 
Shocking, con D. Sutherland 

( V M 18) DR 9 
ROYAL (Tel. 757.45.49) 

Zanna bianca, con F. Nero A 8 9 
SAVOIA (Tal. 8 6 3 0 . 2 3 ) 

Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 
SA 9 

SMERALDO (Tel . 351 .581 ) 
Piedone lo sbirro, con B. Spencer 

A 8 
SUPERCINEMA (Tel. 485 .493) 

Sasso matto, con G. Giannini 
( V M 14) 5A 8 

TIFFANY (Via A. Da Preti* • Te
lefono 4 6 2 3 9 0 ) 
A Venezia « un dicembre rosso 
shocking, con D. Sutherland 

( V M 18) DR 9 
TREVI (Tel . 689 .619) 

Fantasia DA 8 » 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

La traoda abbuffata, con U. To
gnazzi ( V M 18) DR 8 9 9 

UNIVERSAL 
La polizia sta a guardare, con E. 
M . Salerno DR 8 

V IGNA CLARA (Tel. 320 .359) 
Lucky Luciano, con G.M. Volonté 

DR 8 8 9 
VITTORIA 

La 5 giornate, con A. Celentano 
C 8 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: I l padrino di Hong Kong 

con H.L. Chan ( V M 18) A 9 
ACILIA: Qualcuno dietro la porta, 

con C Bronson DR * « 
AOAM: Siivester's Story DA 9 
AFRICA: Anastasia mio fratello, 

con A. Sordi SA 8 
AIRONE: Chiuso 
ALASKA: Rugantino, con A. Celen

tano SA 9 
ALBA: Pippo, Fiuto e Paperino 

supershow DA *;*: 
ALCE: Rugantino, con A. Celen

tano SA 8 
ALCYONE: Arancia meccanica, con 

con M . Me Dowell 
( V M 18) DR 99$ 

AMBASCIATORI: Sotto a chi tocca 
con D. Reed A s 

AMBRA JOVINELLI: Piedone lo 
sbirro, con B. Spencer A 9 a 
rivista 

ANIENE: Un papero da un milione 
dì dollari, con D. Jones C 9 

APOLLO: Scorpio, con B. Lanca
ster G 9 

AQUILA: Cmroe matti allo stadio. 
con i Charlots C 9 

ARALDO: Anastasia mio fratello, 
con A. Sordì SA 9 

ARGO: Tony Arzente, con A. De
lon ( V M 18) DR 9 

ARIEL: Anastasia mio fratello, con 
A. Sordì SA 9 

ATLANTIC: I tre dell'operazione 
Drago, con B. Lee A 9 

AUGUSTUS: Scorpio, con B. Lan
caster G 9 

AUREO: Piedone lo sbirro, con B. 
Spencer A 9 

AURORA: Domani passo a salutare 
la tua vedova parola di Epidemia 
con G. Hill A 9 

AUSONIA: Gengis Khan il conejui-
statere, con O. Sharif A 9 

AVORIO: Petit d'essai: La caduta 
detti del, con I . Thulin 

( V M 18) DR 8 9 9 
BELSITO: Arancia meccanica, con 

M . Me Dowell 
( V M 18) DR 9 8 9 

BOITO: Tempi moderni, con C 
Chaplin SA 9999* 

BRASIL: La schiava, con L. Bui-
zanca SA 9 

BRISTOL: Campa carogna la taglia 

BROADWAY: Piedone lo sbirro, 
con B. Spencer A 9 

CALIFORNIA: L'arancia meccani
ca, con M . McDowell 

( V M 18) DR 9 9 9 
CASSIO: Anastasia mia fratello, 

con A. Sordi SA 9 

CLODIO: Tony Arzente, con A. 
Delon ( V M 18) DR 8 

COLORADO: La schiava, con L. 
Buzzanca SA 8 

COLOSSEO: Le avventure dì Ro
binson Crosue, con R. Schneider 

A 9 
CORALLO: Joe Kid, con C. East-

wood A 8 9 
CRISTALLO: Tutti per uno botte 

per tutti, con G. Eastman SA 8 
DELLE MIMOSE: Tempi moderni, 

con C. Chaplin SA 99999 
DELLE RONDINI : Ande muchacho 

sparai 
D IAMANTE: La schiava, con L. 

Buzzanca SA 8 
DORIA: Le febbre dell'ore, con C 

Chaplin C 8 9 9 9 9 
EDELWEISS: Chiuso per restauro 
ELDORADO: Milano rovente, con 

A. Sabato - ( V M 18) G 8 
ESPERIA: Piedone lo sbirro, con 

B. Spencer A 8 
ESPERO: Scorpio, con B. Lanccster 

G ® 
FARNESE: Petit d'essai: Sottoma

rino giallo DA 8 8 9 
FARO: Lo sterminatore cinese 
GIULIO CESARE: Fuga dal pianeta 

della sdmmie, con K. Hunter 
A 9 

HARLEM: I l ragazzo e la quaran
tenne, con J. Simmons S 9 

HOLLYWOOD: Paperino story 
DA 8 9 

IMPERO: I l sergente Rompiglioni, 
con F. Franchi C 9 

JOLLY: I l sergente Rompiglioni, 
con F. Franchi C 9 

LEBLON: Furia gialla, con Chang 
Yi A 8 

MACRYS: Nanù il figlio della giun
gla, con T. Conway A 9 

MADISON: Rugantino, con A. Ce
lentano SA 8 

NE VADA: I l padrona del mondo, 
con V . Price A 8 9 

NIAGARA: Nanù II figlio della 
giungla, con T. Conway A 9 

NUOVO: Aranda meccanica, con 
M . McDowell 

( V M 18) DR 8 8 9 
NUOVO FIDENE: Lo chiamavano 

ancora Silvestro DA 8 8 
NUOVO OLIMPIA: Non si ueddono 

cosi anche i cavalli? con J. 
Fonda DR 8 8 8 

PALLADI U M : La schiava, con L. 
Buzzanca SA 8 

PLANETARIO: Nanù II figlio della 
giungla, con T. Conway A 8 

PRENESTE: Il sergente Rompiglio
ni, con F. Franchi C 8 

PRIMA PORTA: L'uomo che non 
seppe tacere, con 1- Ventura 

G 8 
PUCCINI: La gang dei doberman, 

con B. Mabe ( V M 14) A 8 
RENO: Milano rovente, con A. Sa

bato ( V M 18) G 8 
RIALTO: Tony Arzente, con A. 

Delon ( V M 18) DR 9 
RUBINO: Petit d'essai: I l padrino. 

con M . Brando DR * 
SALA UMBERTO: E si salvò solo 

l'aretino Pietro, con C Brait 
( V M 18) SA $ 

SPLENDID: I l bendotero della 12.a 
ora 

TRIANON: Anastasia mio fratello, 
con A. Sordi SA * 

ULISSE: I tre moschettieri, con 
M. Demongeot A 9 

VERSANO: Rugantino, con A. Ce
lentano SA 8 

VOLTURNO: Crescete e moltipli
catevi, con R. Pellegrin ( V M 
18) C * e rivista 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: La avventure di cac-

da del prof. Pico Da Psperis 
DA 8 9 

NOVOCINE: Uragano giallo 
ODEON: Leva lo diavolo tuo dal 

mio inferno, con F. Benussi 
( V M 13) C 9 

SALE PARROCCHIALI 
ACCADEMIA: Cinque matti al ser

vizio di leva, con J. Dufilho C 9 
AV I LA: Biancaneve e I 7 nani 

DA 8 * 
BELLARMINO: Biancaneve e I 7 

nani DA 9 8 
BELLE ARTI : Fratti coniglietto 

compara orso comare volpe, con 
L. Watson S 9 

CASALETTO: Zorro a I tra mo
schettieri 

CINEFIORELLI: King Kong, con 
B. Cebot A 9 9 

COLOMBO: lo non spezzo rompo! 
con A. Noschese C \ 

COLUMBUS: I re del sole, con Y. 
Brynner SM * 

DELLE PROVINCIE: Le avventure 
di Pinocchio 

DEGLI SCIPIONI: Cinque matti al 
servizio di leva, con J. Dufilho 

C $ 
DON BOSCO: La guerra dei mondi 

con G. Barry A 9 8 
DUE MACELLI: Le avventure di 

Peter Pan DA 8 $ 
ERITREA: Konga, con J. Conrad 

A 8 
EUCLIDE: James Tont operazione 

UNO, con L. Buzzanca A 8 
FARNE5INA: Inferno nella strato

sfera 
GIOV. TRASTEVERE: ...e pai lo 

chiamarono il Magnilico, con T. 
Hill SA J J , 

GUADALUPE: Taras il magnilico 
LIBIA: La gang dei doberman, con 

B. Mabe ( V M 14) A 8 
MONTE OPPIO: Zorro contro Ma

ciste, con P. Bruce SM 8 
MONTE ZEBIO: Ming ragazziI con 

T. Scott A 8 
NOMENTANO: ...e poi lo chiama

rono il Magnifico, con T. Hill 
SA 99 

NUOVO D. OLIMPIA: Gli aristo-
gatti DA 8 

ORIONE: Più forte ragazzi! con T. 
Hill C i f 

PANFILO: ...a poi continuavano 
a chiamarlo il Magnifico, con T. 
Hill SA 8 8 

REDENTORE: Frankenstein alla 
conquista della terra 

SACRO CUORE: Spruzza sparisci e 
spara, con K. Russell A 8 

SALA CLEMSON: Più forte ragazzi! 
con T. Hill C 9 * 

SALA S. SATURNINO: F.B.I. ope
razione gatto, con H. Mills 

C 99 
S. MARIA AUSILIATRICE: CU ari 

stogatti DA 8 
SESSORIANA: Lo chiamavano Tre

sette giocava sempre col morto, 
con G. Hilton A * 

STATUARIO: Avventura di caccia 
del prof. De Paperis DA 9 * 

TIBUR: ... e poi lo chiamarono il 
Magnifico, con T. Hill SA 9 9 

T IZ IANO: I l terrore dagli occhi 
storti, con E. Montesano C 9 

TRASPONTINA: Aladino e la lam
pada meravigliosa DA 9 9 

TRIONFALE: Fratel coniglietto 
compare orso comare volpe, con 
L. Watson S 8 

VIRTUS: Cinque matti al servizio 
di leva, con J. Dufilho C 8 

FIUMICINO 
TRAIANO: Anastasia mio fratello, 

con A. Sorr?; SA 8 

OSTIA 
CUCCIOLO: Cinque matti al Super

mercato, con i Charlots SA 9 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL -
AGIS - ARCI - ACLI - ENDASt 
Alaska, Aniene, Argo, Avorio, Cri
stallo, Delle Rondini, Nlagara, Nuo
vo Olimpia, Planetario, Prima Por
ta, Reno, Traiano di Fiumldno, 
Ulisse. TEATRI: Beat 7 2 , Centrale, 
Dei Satiri. Delle Arti . I l Carlino. 

• I t l l l l l l l l l l l l M l l l l i l I f l M I I I M M M I t 

AVVISI SANITARI 

Studia a Gabinetto 
diagnosi a cara della e sala » 
aloni a aabalcna l ineati « ari 

psichica 

Qr. PIETRO MONACO 
Medico dedicato e esciesliaieaine • 
a>la sessuologia (aeerasteaie sessuali, 
defideaaa senilità eedocrlee, sterilità, 
rapidità, emotività, daflcleasa videa) 

lanattl la loca 
ROMA • V IA VIMINALE, 38 • Temila! 

, (di trenta Teatro dall'Opera) 
Ceaaultau solo' per aeauntseteato 

teL 47S.11.10 
(Non si carena veaeree,_peHa, aaa.) 
Par refsrsBezfent ssatalva aaMatsa 

A, Com. Roma 16019 • a a - l i o M 



PAG. 12/ spor t l ' U n i t à / sabato 3 gennaio 1974 

Oggi a Francoforte l'ultima occasione per rimediare alla vergognosa squalifica della nazionale sovietica 

«Caso Urss-Cile» e sorteggi mondiali 
sul tavolo della FIFA 

Quattro squadre teste di serie : Brasile, RFT, Italia ed Uruguay — Lo spareggio tra Spagna e 
Jugoslavia designerà la sedicesima finalista — Il « via » il 13 giugno, la finalissima il 7 luglio 

Una per una 
le finaliste 

Le squadre partecipanti al gì- | 
rone tinaie dei mondiali sono 
16. In questa sommaria rasse
gna però ne elenchiamo 18 per-
che non è stato ancora effet
tuato lo spareggio tra Spagna 
e Jugoslavia e perché non e 
stata ancora presa una decisio
ne ufticiaie per URSS e Cile. 

Argentina 
Maglia blancoizzurra a strisce 

verticali, calzoncini neri. Presenze 
ai mondiali 5, miglior piazzamento 
feconda nel 1930 (battuta In finale 
dall'Uruguay per 5 a 0 ) . SI è 
qualificata per l'edizione 1974 bat
tendo Bolivia e Paraguay. Alle
natore Vladlslao Cap. I giocatori) 
portieri: Carnevali, Fitlol, Sanchezt 
difensori e centrocampisti) Penna, 
Bargas, Sa, Papandrea, Correa, Ta
rantini, Wolff, Bablngton, Alonso, 
Brindisi, Telch, Chazarreta, Bochi-
ni; attaccanti: Balbucna, Ayla, Pon
ce, Avallay, Barioni. 

Australia 
Maglia verde con bordi gialli, 

calzoncini bianchi. Presenze al mon
diali 5, ma senza mai giungere 
In finale. SI è qualificata eliminan
do Irak, Indonesia, Nuova Zelanda, 
Iran e Corea del Sud. Allenatore 
Zvonimir Kasic. I giocatori: por
tieri: Fraser e Mllisavlyevic; di
fensori e centrocampisti U'tyesenso-

vlc, Richards, Curran, Williams, Har
ris, Watldss, Sehaefer, Wilson, 
Rooney, MacKey; attaccanti: Baartz, 
Bulycvic, Tolson, Banyl, Alston, 
Campbell. 

Brasile 
Maglia oro con bordi verdi, cal

zoncini blu. Unica squadra pre
sente a tutte le nove edizioni, • 
anche l'unica ad aver ottenuto tre 
vittorie (195B, 19G2, 1970) . Qua
lificata di diritto. Allenatore Za-
gaio. I giocatori: portieri: Leao, Fe
lix; difensori e centrocampisti: Ze 
Maria, Brito, Marco Antonio, Ciò-
doaldo, Euricio; attaccanti: Riveli
no, Salrzinho, Valdomtro, Leiulnha, 
Paulinha, Paulo Cesar. 

Bulgaria 
Maglia bianca, calzoncini verdi. 

Presenze ai mondiali 3 (ma sem
pre eliminata al primo turno). Si è 
qualificata eliminando Portogallo e 
Irlanda del Nord. Allenatore: Cristo 
Mladenov. 1 giocatori: portieri: Go-
ranov e Stalkov; difensori e centro
campisti: Zafirov, Ivkov, Atadyov, 
Kolev, Vassllev. Stoyanovj attaccan
ti: Bonev, Pavlov, Volnov, DI-
mitrov, Panov. . 

Cile 
Maglia rossa), calzoncini bianchi. 

Presenze ai mondiali 4 , miglior 
piazzamento II terzo posto net 
1962. Allenatore Alamos. 1 gioca
tori: portieri: Gllvares, Nef, Val-
tcyos; - difensori e centrocampisti: 
Rodriguez, Figueroa, Machuca, Ga-
lindo, Herrera, Quintano, Arias, 
Vatdes, Reinoso; attaccanti: Farias. 
Crisosto, Caszellv, Yavar, Vellz, 
Ahumada. 

RFT 
Maglia bianca, colzoncin] neri. 

Presenze al mondiali 7. vincitrice 
dell'edizione 1954. Qualificata di 
diritto. Allenatore Schoen. I giocato
ri: portieri: Maier. Klefh difensori 
e centrocampisti: Breittner. Hoett-
ges, Vogs, Becfcenbauer. Weber, 
Netzer, Overath. Wimmer: attaccan
ti: Mueller, Heynkes, Grabovnklt 
Kremers, Held. 

RDT 
Maglia bianca, calzoncini nari. 

Presenze al mondiali: rer la prima 
volta In finale. Si è qualificata eli
minando Romania, Finlandia • Al
bania. Allenatore Boschner. I gio
catori: portieri: Croy e Blochwitzj 
difensori e centrocampisti: Bransch, 
Weise, Dormer, Zapf, Ganzerà. 
Frenzel, Kreisehe, Pomarenke, 
Stein; attaccanti: Stri eh, Ducka, 
Sparwasser, Vogel, Loewe, R Uh ter. 

Haiti 
Maglia rossoneri, calzoncini neri. 

Per Ih prima volta nel airone fi
nale del mondiali. Si è qualificata 
eliminando Messico, Honduras, 
Trinidad e Tobago, Antille Olan
desi « Guatemala. Allenatore Trevi-
san. I giocatori: portire: Francil-
lan; terzini e centrocampisti: Leait-
dre, Nazare, Joseph. August, De-
sin attaccanti: Boyonne, Francois, 
Sanon, St-Viel, Antoine. 

URSS 
Maglia rossa • calzoncini bian

chì. Presenze ai mondiali: 4 (non 
ho partecipato prima del 1958) . 
Miglior piazzamento il 4 . posto nel 
1966, I giocatori: portiere: Pìlgui; 
difensori: DzodzuahvilL Kopfichny, 
Fornenko, Lovcbev, Muntyian; cen
trocampisti e attaccanti: Konkov, 
FedotOT, Blokhin, Cuishcenko, An-
driasyan, Vasenin, YeTruzhikhin. . 

Italia 
Maglia azzurra, calzoncini bian

chi. Ha partecipato a tutte I* 
edizioni, meno che nel '30 e nel 
58 . Ha vinto nel 1934 e nel 1938 
ed è arrivata seconda nel 10. 
Si è qualificata eliminando Sviz
zera, Torchia « l-ossemburgo. Al
lenatore Valcareggi. I giovatoti: 
portieri: Zolf, Albertosi; difensori: 
Spinosi, Pacchetti, Bellogì, Morini, 
Sabadini, Borgnich; centrocampisti: 
Capello, Rivera, Mazzola, Benet-
ti. Fanno, Causio, Re Cecconi; 
attaccanti: Riva, Anastasi, China-
glia, Boninsegna. Putici, Chiarugi. 

Jugoslavia 
Maglia rossa e calzoncini neri. 

Presenze ai mondiali 5, miglior 
piazzamenti nel '62 (battuta in 
semifinale dalla Cecoslovacchia). 
Allenatore Milanjic I giocatori: 
portieri: Marie e Petrovic; difenso
ri e centrocampisti: Krìvokuca. Ste-
panovic, Bokgicevic, Pavlovic, Hol-
cer. Palinovi, Acimovic, Ghlak, Jer-
kovic; attaccanti: Zavic, Petkovic, 
Bayevic, Mosemic, Byekovic 

Olanda 
Maglia arancione, calzoncini bian

chi. Presenze ai mondiali doe sete. 
Si è qualificata eliminando Belgio, 
Norvegia, ed Islanda. Allenatore 
Putritene. I giocatori: portieri: Van 
Beveren • -Schriivers; difensori: 
Saerbier, Schneidcr, Hushoff, Israel; 
s a l i stampisti: Naeskens, Jansen, 
Maarheai, Van Henegen; attaccanti: 
Cravff, Van de Kerhoff, Keller, 
•rottame, Rauitnbrink. 

Polonia 
Maglia rossa calzoncini bianchi. 

Presenze al mondiali) una. SI e 
quelilicata eliminando Inghilterra e 
Galles. Allenatore Gorski. I gioca
tori: portieri: Tomaszcvvskl e Ka-
linowski; difensori: Anczok, Gor
gon, Buizacki, Szymanoskij centro
campisti: Dcyna, Kraska, Cmikie-
wicz, Kasperczak, Maszczyk; attac
canti: Gadocha, Lato, Lubanskl, 
Marks, Domarski, Kmlclk. 

Spagna 
Maglia rossa calzoncini bianchi. 

Presenze ai mondiali: 4. Miglior 
piazzamento, quarta nel 1950. Al
lenatore Kubala. 1 giocatori: por
tieri: Iribar e Reina; difensori: 
Cruz, Gallego, Benito, Moreno, 
Martlnez, La Cruz; centrocampisti: 
Pirri, Irurcta, Torres, Alvarez; at
taccanti: Valdez, Morales, Varela, 
Garote, Asensi. 

Scozia 
Maglia blu, calzoncini bianchi. 

Presenze ai mondiali: 2. Allenatore 
Ormond. I giocatori: portieri: Hun-
ter e Harvey; difensori: Connelly, 
Holton, lardine, Me Grain; centro
campisti: Bremner, Hay, Morgan; 
attaccanti: Oalglish, Macari, Gra
ham, Law, Hutchinson. 

Svezia 
Maglia gialla con bordi azzurri, 

calzoncini azzurri. Presenze ai mon
diali: 5. Miglior piazzamento il se
condo posto nel 1958. Si è quali
ficata a spese di Austria (dopo 
spareggio) Ungheria e Malta. Al
lenatore Ericson. I giocatori: por
tieri: Hellstroem e Gunnar; difen
sori: B. Andersson, Grip, Hult, 
Karlsson, Nordqulst; centrocampisti: 
Larsson, G. Andersson, Braham, 
Tapper; attaccanti: Magnusson, 
Paalsson, Sandberg, Svensson, Eie 
lund. 

Uruguay 
Maglia azzurra, calzoncini neri. 

Presenze ai mondiali: 6. Vincitore 
nel 1930 e nel 1950. Si è qualifi
cato eliminando Colombia ed Equa-
dor. Allenatore non ancora desi
gnato (forse Bagnolo). I giocatori: 
portieri: Barrelo e Mazurkiewic; 
difensori e centrocampisti: Glivera, 
Masnik, Do Simone, Gonzales, Car
dacelo, Puppo; attaccanti: Rocha, 
Morena, Corbo, Jimenez. 

Zaire 
Maglia verde, calzoncini gialli. 

Per la prima volta ai mondiali. SI 
è qualiiìcata vincendo il girone afri
cano formato da 24 squadre. Al
lenatore Vidinic. I giocatori: por
tieri: K&zadi, Kalambai; difensori: 
Mwepu, Bwanga, Ngoie, Mukombo, 
Lunguila e Lobilo; centrocampisti: 
Mavuba, Kibonger, Kondi e Manaj 
attaccanti: Kembo, Kakoko, Mayan-
ga, Ndaye, Ntumba, Kìdumu, Die-
nìngama, Nduma. 

FRANCOFORTE, 4 
Domani il sorteggio, che 

verrà effettuato nella grande 
sala della stazione televisi
va d'Assia, darà il quadro de
finitivo della fase finale dei 
campionati del mondo 1974 
Ma prima il Comitato orga
nizzatore della FIFA dovrà 
sciogliere un « nodo » politi
co di grande importanza, per 
le proteste che ha sollevato. 
Nella mattinata, infatti, sul 
tavolo dei più importanti di
rigenti della federazione cal
cistica internazionale torne
rà il «caso URSS-Cile». La 
decisione che ne scaturirà do
vrebbe essere definitiva. 

Stando alle premesse (cioè 
alle diffusissime dichiarazioni 
del presidente della FIFA 
Stanley Rous) dovrebbe esse
re ufficializzata la squalifica 
della squadra sovietica, che 
si era rifiutata di disputare 
la partita di ritorno con il 
Cile nello stadio di Santiago, 
trasformato, dopo il colpo di 
stato fascista, in luogo di tor
tura e carcere per centinaia 
di prigionieri politici. 

La federazione dell'URSS 
aveva invece chiesto di gioca
re in campo neutro, facendo 
preciso riferimento ad un ar
ticolo del regolamento inter
nazionale che prevede il cam
po neutro in caso dì forza 
maggiore, un articolo in al
tre occasioni puntualmente 
applicato. 

La FIFA aveva allora rispo
sto inviando in loco una sua 
commissione d'inchiesta, che 
aveva riscontrato l'« assoluta 
regolarità » della situazione 
cilena e quindi la piena di
sponibilità dello stadio-lager 
di Santiago, una commissione 
d'inchiesta sui generis forma
ta dal segretario della FIFA, 
Kaeser, e dal brasiliano D'Al-
meida. Sta di fatto che solo 
all'opinione di questi due si
gnori si richiamava la FIFA 
per giudicare immotivata e 

"iMdirittura pretestuosa la po
sizione dell'URSS e quindi 
per motivare la qualificazio
ne d'ufficio della squadra ci
lena. 

La procedura seguita lascia
va via libera alla protesta di 
numerosi paesi e della stessa 
UEFA, che, se pure in tono 
velato, invitava la FIFA a ri
discutere le sue • decisioni. 
L'occasione, se pure con am
pio ritardo, è arrivata. La FI
FA ha l'occasione per rimedia
re, per riconsiderare la fon
datezza e dunque la piena am
missibilità della richiesta so
vietica, per superare quindi 
il suo ruolo oggettivo di 

Le date le sedi e le «teste di serie» 
GRUPPO 1 

(Sedi: Berlino 
e Amburgo) 

R.F.T. 

GRUPPO 2 
(Sedi: Dortmund, Fran
coforte e Gelsenkirchen) 

BRASILE 

GRUPPO 3 
(Sedi: Dortmund 

Dusseldorf e Hannover) 

URUGUAY 

GRUPPO 4 
(Sedi: Monaco 
e Stoccarda) 

ITALIA 

Date degli incontri della prima fase 
14 giugno 
18 giugno 
22 giugno 

13 giugno 
14 giugno 
18 giugno 
22 giugno 

15 giugno 
19 giugno 
23 giugno 

15 giugno 
19 giugno 
23 giugno 

Date degli incontri della seconda fase 
• Partecipano alla seconda fase (semifinali) le prime due squadre di ogni girone suddivise in due semifinali di quattro 

squadre ciascuna. Le partite si giocheranno il 26, il 28 e il 30 giugno. 
• Le vincitrici dei due gironi di semifinale disputeranno la finale per il primo e il secondo posto II 7 luglio a Monaco, 

le seconde classificate si batteranno per il terzo e quarto posto il 6 luglio, sempre a Monaco. 

« spalla » volontaria ai golpi
sti cileni. Ruolo che magari 
non deve neppure troppo di
spiacere a Stanley Rous,. che 
non ha sinora evidenziato 
particolare sensibilità politica. 

Un altro « caso », pure crea
to da Rous, riguarda la data 
dello spareggio tra Spagna e 
Jugoslavia. Le due squadre, 
per regolamento, avrebbero 
dovuto trovarsi di fronte en
tro la fine del 1973, invece la 
FIFA ha deciso • per il 16 
gennaio, cioè per un periodo 
in cui il campionato jugosla
vo è fermo per la sosta in
vernale e 1 giocatori, ovvia
mente, non sono al meglio 
della condizione. Gli jugosla
vi hanno proposto la data del 
28 febbraio e per essa si 
batteranno oggi. Vedremo 
quale data sarà prescelta: re
sta il fatto che ancora una 
volta si è tentato di danneg
giare una squadra per favorir
ne un'altra. 

La composizione dei quat
tro gironi della fase finale 
.avrà luogo in.serata con uh 
sorteggio «pilotato » la - cui 
meccanica ufficialmente non 
è stata resa nota. Di ufficiale 
si sa solo che il Brasile, de-

FRANCOFORTE — Il presidente dell'UEFA, Artemio Franchi (a destra), si intrattiene a 
colloquio col vice presidente della FIFA, il sovietico Valeri Granatkin, alla vigilia del sor
teggio dei mondiali (Teleforo) 

I commenti della stampa sovietica 

La Komsomolskaia Pravda: 
«Rous se ne deve andare» 

Tutta la gestione del presidente della FIFA è stata caratterizzata da una 
serie di scandalose sopraffazioni — I favoritismi verso l'Inghilterra 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 4 

Alla Federcalcio sov.e'.ica s< 
attende con fiducia la riu
nione dell'esecutivo del'a 
FIFA prevista per Jomani a 
Francoforte e nel ^orso della 
quale dovrà essere affrontai» 
la nota questione del.'nicon 
tro URSS Cile. Secon.l.i al 
ambienti sportivi di Mtsca si 
è del parere che il 4"uppo 
dirigente della FIFA — co! 
pevoie di essersi acluernro a 
fianco dei golpisti cileni e d: 
avere avallato le loro iecisi> 
ni di trasformare lo stadio 
di Santiago in un lager — si 
troverà in notevole difficolta. 
La stampa mette, infatti, in 
evidenza l'ampiezza delie pro
teste che si sono levate da 

ogni parte del mondo contio 
il presidente della FIFA Sta 
nley Rous e fa notare che 
tutta la t gestione ROJS » è 
stata caratterizzata da una 
serie di scandalose sopraffa 
zioni dei regolamenti e della 
normale gestione di una Fede 
razione internazionale. « R'/us 
se ne deve andare > — ha 
scritto senza mezzi urm.w 
la Komsomolskaia Pravda in 
un ampio servizio dedicato al 
problema II giornale, in par
ticolare, ha messo in eviden 
za che il - presidente della 
FIFA si è reso colpevole di 
una serie di scandali nel cor
so dell'arbitraggio li alcune 
partite internazionali. Rous 
— ha precisato la Komsomol
skaia Pravda — ha cercato in 
tutti i modi e sfacciatamente 

di favorire l'Inghilterra e di 
« punire » le naz.onah di quei 
paesi che hanno appoggiato 
l'URSS nella nota questione 
dell'incontro con il Cile. Ulti
mo esempio è stato quello del
l'incontro tra la Grecia e la 
Jugoslavia il cui arbitro, scel
to appunto da Rous. ha fatto 
di tutto per mettere in difficol
tà gli jugoslavi. -

Concludendo la vampa di 
Mosca rileva che R-us sta 
cercando ora di bluffar.*. r:la 
lasciando dicluarnzi mi civ a 
prima vista potrebbe: o appa 
rire « progressiste ». in real

tà — conclude Komosomolckaia 
• Pravda — tutti conoscino la 
verità e ricordano bene i me
todi adottati da Rous. 

Carlo Benedetti 

tentore del titolo, e la RFT 
(paese organizzatore) gioche
ranno in sedi diversi. Non so
no mancate però le indiscre
zioni sul «pilotaggio» del 
sorteggio che avrà come ma
no fortunata» quella di 
Datlev Lage, un bambino di 
I l anni che gioca come ala 
nella formazione « pulcini » 
di una squadra berlinese. Co
sì per bocca del vice presi
dente brasiliano della FIFA 
Joao Avelange si è appreso che 
RFT, Brasile, Uruguay e Ita
lia saranno « teste di serie » 
rispettivamente del primo gi
rone (partite a Berlino e Am
burgo), del secondo (partite 
a Francoforte, Dortmund e 
Ghelsenkirchen), del terzo 
(Dusseldorf e Hannover) e del 
quarto (Monaco e Stoccarda: 
gli azzurri giocherebbero sem
pre a Monaco). 
. Le altre dodici squadre sa
ranno suddivise in tre «grup
pi di valore » che non dovreb
bero scostarsi molto dai se
guenti: . -- " 

Primo gruppo: Australia, 
Haiti, Zaire. RDT; 
- Secondo gruppo: Argentina, 
Olanda, Scozia, Cile o URSS; 

Terzo gruppo: Bulgaria, Po
lonia, Svezia, Jugoslavia o 
Spagna. : 

Da ognuno di questi gruppi 
verrà sorteggiata una squadra 
per ciascun girone. Se questa, 
come sembra, sarà la mecca
nica, all'Italia capiterà una 
squadra fra Australia, Haiti, 
Zambia e KDT, un'altra fra 
Argentina, Olanda, Scozia, Ci
le o URSS e un'altra ancora 
fra Bulgaria, Polonia, Svezia, 
Jugoslavia o Spagna. 

La prima serie di partite 
si svolgerà dal 13 giugno, gior
no della inaugurazione (gio
cherà il Brasile), al 26 giu
gno. Le prime due classifica
te di ciascun girone verranno 
divise in due gironi di semi
finale di quattro squadre cia
scuno e le vincenti di questi 
due gironi disputeranno la 
finalissima il 7 luglio mentre 
le seconde classificate si gio
cheranno il terzo e quarto 
posto il giorno precedente. 

Delle 16 finaliste soltanto il 
Brasile ha il vanto di avere 
preso parte a tutte le prece
denti nove fasi . finali dei 
a mondiali », cominciati nel 
1930. A fianco degli attuali 
campioni sono rappresentate 
tutte e tre le altre semifina
liste degli ultimi mondiali e 
cioè Italia, Germania occi
dentale e Uruguay. Conferma 
quindi dei valori espressi 
quattro anni fa ma conferma 
limitata solo per il vertice 
perché delle altre 12 squadre 
presenti in Messico soltanto 
due (o tre se sarà risolto giu
stamente il caso Cile URSS e 
se i sovietici riusciranno poi 
a qualificarsi) saranno anco
ra in lizza: Svezia e Bulgaria. 
Sono « scomparse » Messico, 
El Salvador. Belgio, Israele, 
Inghilterra, Romania, Ceco
slovacchia, Perù e Marocco. 
Sono entrate al loro posto: 
RDT, Scozia, Haiti. Olanda, 
Argentina, Polonia, Zaire, Au
stralia e Jugoslavia oppure 
Spagna. Da notare in questo 
gioco di « entrate » e « uscite » 
che - dai gruppi eliminatori 
messicani quello dell'Italia, 
allora considerato tra i più 
facili (Italia, Uruguay, Sve
zia e Israele) ha confermato 
tre protagoniste per l'edizio
ne 1974 (la sola a non qualifi
carsi è stata Israele e che la 

' vera falcidia si è avuta negli 
altri raggruppamenti. 

totocalcio 

Cesena-Vicenza 
Fiorentina-Cagliari ' 
Foggia-Napoli 
Genoa-Lazio 
Juventus-Inter 
Milan-Torlno 
Roma-Sampdoria 
Verona-Bologna 
Arezzo-Varese 
Avellino-Ternana 
Bari-Panna ° 
Catania-Palermo 
RtMina-Novara 

1 X 

1 X 

X 

x2 1 
1 X 

x 1 2 
1 X 

X 

X 

1 
X 

X 

• 

Eeri a Garmisch 

Russi e Plank 
i più veloci 

nella «no-stop» 
GARMISCH, 4 

Per io sci alpino cominciano 
i trenta giorni più importanti 
dell'anno. Domani e domenica 
Infatti si apre il secondo pe
riodo di gare della Coppa del 
Mondo che culminerà nella 
prima settimana di febbraio 
a S t Moritz dove saranno in 
gioco i titoli iridati. 

Sono trenta giorni di ' ve
rifica complessiva, dopo i 
quali I valori dovrebbero es
sersi perfettamente delineati. 
Il discorso vale anche per la 
Coppa del Mondo, pur se alla 
conclusione di questa compe
tizione mancheranno ancora 
tutte le prove del terzo pe
riodo, che, senza la possibi
lità dei raddoppi (sono in 
programma solo due giganti 
e due speciali) potrebbero for
se influire solo marginalmen
te sulla classifica. 

SI apre, come dicevamo, con 
Garmisch, una libera e uno 
slalom. La neve sembra a 
posto, le piste anche, assai 
veloci. Piste, si direbbe, su 
misura per gli austriaci, che 
giocano sul sicuro, contando 
nei primi posti della clas
sifica Klammer, Hinterseer, 
Tritscher, Cordin, Grissman 

Il favorito — Io ammette 
lo stesso responsabile dello 
squadrone austriaco, Toni sai-
ler — sembra proprio poter 
essere Klammer, uno dei più 
giovani, uno dei più bravi so
prattutto per la sua versati

lità. Anche se nella «no-stop» 
di oggi il più veloce è stato lo 
svizzero Russi, campione o-
limpionico e mondiale, il quale 
è sceso in l'46"09. 

Gare chiuse per gli italiani? 
Mano Cotelli, il loro diret
tore sportivo, li ha tenuti a 
Santa Caterina Valfurva fino 
a ieri per addestrarli in casa 
al clima di due gare che po
trebbero contare molto. Se 
Gros è In piena forma, se 
Plank promette buoni risul
tati (tanto che oggi ha fatto 
registrare 11 secondo miglior 
tempo in l'46"23), se dalle 
retrovie bussa prepotentemen
te Stricker, che sta condu
cendo una perfetta Coppa Eu
ropa, c'è l'incognita di un 
Thoenl che sente lo stress 
delle stagioni passate e che 
pensa forse soprattutto a co
ronare la sua splendida car
riera con una vittoria a St. 
Moritz. 

Garmisch potrebbe essere 
anche il trampolino di lan
cio per Neureuther, il tedesco 
che va per la maggiore. Ma 
se l'anno scorso, a classifica 
conclusa, fu quarto, per ora 
naviga intomo al sedicesimo 
posto. 

Domani e domenica a 
Pfronten saranno di scena an
che le donne, impegnate in 
una libera ed un gigante. Po
trebbe essere l'occasione mi
gliore per Anne-Marie Proell 
per ristabilire le distanze. 

Ieri sera al « Palazzetto » 

Facile vittoria di 
Jannilli per k. o. 
Serata decisamente positiva per 

i pugili romani impegnati nella 
riunione di ieri sera si Palazzetto 
dello sport: i quattro combatti
menti in programma sono stati tut
ti vinti dai pugili di casa, tre ad
dirittura prima de' limite. 

Il mediomassimo Sergio jannilli. 
praticamente il nome più in vi
sta del cartellone (dal momento 
che Enzo Pel riglia non ha com
battuto, ma si è limitato soltanto 
a quattro riprese di esibizione con 
Vasco Armstrong), ha facilmente 
risolto per KO. alla quarta ripre
sa, il combattimento previsto sul
la distanza di otto riprese con Da
niel Maitre, un anziano del ring 
venuto fino a Roma dalla Costa 
d'Avorio. Le prime tre riprese 
Jannilli le ha disputate con strana 
abulia, quindi nella quarta metten
do a segno un preciso diretto de
stro al viso, ha spedito al tappeto 
l'avversario che a lungo è rima
sto stord.to. Una vittoria in più 
per il record del pugile romano, 
indubbiamente meritata, ma certa
mente contro un avversario non di 
grosso prestigio. 

fi peso medio Roberto Benacqui
sta, come sempre seguito ed inci
tato dagfi operai delle officine Ste-
fer dove anche lui lavora, ha li
quidato in due riprese lo spagnolo 
Manuel Caracellas, il quale è stato 
costretto ad abbandonare per aver 
riportato una vistosa ferita sotto 
l'occhio destro. 

Con questa vittoria Benacquista 
ha confermato una volta di più 
di essere un pugile dotato di buo
ni mezzi, ma non vi è dubbio 
che ora saranno maggiori le re
sponsabilità per coloro che devo
no « amministrare » il pugile e 
avviarlo verso traguardi più ambiti, 
senza cioè spingerlo a bruciare le 
tappe. Benacquista lo merita. 

Prima del limite, -per KO alla 
terza ripresa, ha vinto il suoerleg-
ge-o Lamusta contro l'uruguaiano 
Omar Cabrerà. Per Lamusta non so
no mancati momenti di e difficol
t i • al cospetto «1 un awerae-

rio che è apparso una « mosca » 
cui riusciva di colpire senza farsi 
raggiungere dalle reazioni, finche 
alla terza ripresa, un sinistro, sec
co come una frustata, dell'esaspe
rato Lamusta non lo ha messo de
finitivamente fuori combattimento. 
Ai punti in sei riprese ha infine 
vinto il peso medio Lino Lemma 
di Rocca Priora che ha battuto il 
nigeriano Flaas Paterson. 

totip 

1) Corsa: 

2) Corsa: 

3) Corsa: 

4) Corsa: 

5) Corsa: 

5) Corsa: 

x 2 
2 1 
1 x 
x2 
2 1 
x x 
1 
X 
X X 
X 1 

1 
2 

Eglon vince la Tris 
Ancora una Tris • sorpresa 

a Tor di Valle: ha vinto un 
outsider*, il n. 2 Eglon, che 
ha preceduto altri due cavalli 
poco quotati, precisamente il 4 
(Rusticanella) ed il t (Kampur). 
Alla combinazione Vincent* 
(2-4-») è toccata una quota mol
to «levata: 1 miliono • 151 mi
la lira. 

Recati 

presso la sede 
INPS di Cagliari 

Percepisco la misera 
pensione di lire 36.000 al 
mese. Circa due anni fa 
ho presentato all'INPS do
manda per il reintegro di 
6 anni di contributi e 9 
anni di servizio militare 
che, per errore, non mi 
furono computati all'at
to dela liquidazione della 
pensione. Malgrado 1 miei 
ripetuti solleciti non ho 
ancora avuto alcuna rispo
sta. Datemi una mano. 

LUCIO ARDITO 
Cagliari 

Ecco il motivo che ha 
fatto segnare il passo al
la tua richiesta di ricosti
tuzione di pensione: il fo
glio matricolare da te, a 
suo tempo, esibito è risul
tato per metà illegibtle. 
ragion per cui l'INPS ti 
ha invitato una prima vol
ta il 9-11-1973 e successi
vamente Vll-12-1973 a pre
sentarti presso i suoi uf
fici affinchè tu sostituissi 
il detto documento. Ci ri-
stdta che fino a qualche 
giorno addietro non avevi 
ancora aderito all'invito. 
Ti consigliamo, pertanto, 
di provvedere subito in 
modo che l'INPS di Ca
gliari possa liquidarti nel 
più breve tempo possibile 
la pensione maggiorata. 

La tua pensione 

giugno 1972 (lire 43.750) 
con decorrenza 1-7-1972. Da 
tale data, quindi, la tua 
pensione dovrebbe essere 
stata portata a lire 50.310. 
Ti precisiamo, inoltre, che 
l'INPS con decorrenza 1-1-
1972 avrebbe dovuto cor
risponderti anche l'au
mento del 4,7% sulla tua 
pensione in godimento al-
Vl-1-1972, per effetto dello 
scatto della scala mobile 
relativo all'anno 1972, au
mento che noi riteniamo 
sia stato già incluso nel
l'importo di lire 43.750 che 
tu, come ci hai detto, per
cepivi nel giugno del det
to anno. Sull'importo, poi, 
di lire 50.310, con decor
renza 111973, ti compete 
un ulteriore aumento del 
5,57o quale scatto della 
scala mobile relativo al-
l'anno 1973. Nel caso non 
ti siano state corrisposte 
le predette, sia pur mise
re maggiorazioni, ti con
sigliamo di affidarti al pa
tronato INCA, il quale ha 
il compito di assistere gra
tuitamente tutti i lavora
tori nelle vertenze per il 
riconoscimento dei loro di
ritti. Ti precisiamo, inol
tre, che dall'1-1-1974 avrai 
diritto ad un ulteriore 
scatto della scala mobile 
del 9,8%, pari ad un au
mento della tua pensione 
di lire 5.200 circa al mese. 
Anche l'aggiunta di fami
glia per tua moglie, quan
do aiidrà in porto l'accor
do governo-sindacati sulle 
pensioni, dall'1-1-1974 sarà 
portata da lire 4.160 a li
re 8.000 mensili. 

è slata liquidata Come è stata 
Il 25 agosto 1972 ho pre

sentato domanda di pen
sione per vecchiaia. Il 4 
maggio del 1973 la sede 
dell'INPS di Roma mi ha 
comunicato l'accoglimento 
della domanda con decor
renza 1-9-1972. 

Fino ad oggi ho ricevuto 
i seguenti anticipi: lire 
299.750 l'H-5-1973, lire 83.140 
il 6-8-1973 e lire 63.000 il 
19-7-1973. Quanto tempo 
ancora devo attendere per 
la definitiva liquidazione? 

ANGELINO BERTOLA 
Civitavecchia (Roma) 

Ci auguriamo che quan
do leggerai questa nostra 
risposta tu abbia già ri
scosso il saldo dei ratei di 
pensione a te spettante dal-
V1-9-1972 ad oggi. Ciò in 
quanto ci risulta che la li
quidazione definitiva della 
tua pensione, determinata ' 
in lire 116.360 mensili, è 
già avvenuta ed il Centro 
Elettronico dell'INPS do
po le rituali operazioni di 
controllo ha restituito la 
tua pratica alla sede di 
Roma fin dai primissimi 
di novembre scorso. 

La pratica è al 

centro elettronico 
Sono un pensionato per 

invalidità. Fin dal 17 feb
braio 1973 l'INPS di Pro
sinone mi ha comunicato 
di attendere il nuovo im
porto della pensione rili
quidata in base alla leg
ge n. 485 dell'agosto 1972. 
Ho atteso già 10 mesi ed 
ora a Prosinone mi dicono 
che tutto dipende da Ro
ma. Quando c'è ancora da 
aspettare? 

ENRICO CATALDI 
Isola Liri - (Fresinone) 

calcolata.' 
la pensione 

Sono pensionato per vec
chiaia dal 1-9-1955. Deside
rerei sapere se l'importo 
della mia pensione dal 
1-7-1972 ad oggi è regolare. 
Prima del luglio 1972 per
cepivo lire 24.600 al mese 
più gli assegni per mia 
moglie (lire 4.160 al mese) 
in totale lire 28.760. Dal 
1-7-1972 percepisco com
plessivamente lire 42.260 
mensili. 

NARCISO PORTANTI 
Follonica (Grosseto) 

Quello che ti hanno ri
ferito all'ENPAS di Pro
sinone e cioè che la tua 
pratica è stata inviata a 
Roma, è esatto. Ciò che, 
invece, non è logico e nep
pure umano è il fatto che 
quando l'INPS comunica 
che una pensione è in cor
so di liquidazione dà la 
impressione che l'attesa 
debba protrarsi al massi
mo un altro paio di mesi 
ed invece a dir poco ne 
passano altri dodici. Ci 
risulta, infatti, che la tua 
pratica è stata inviata al 
centro elettronico dello 
INPS in Roma soltanto il 
12 ottobre 1973 e che non 
è ancora ritornata a Pro
sinone. Poiché ci viene ri
ferito che, salvo errori od 
omissioni, le pratiche non 
sostano al detto centro più 
di un paio di mesi, rite
niamo che entro il primo 
bimestre del 1974 avrai di
rette comunicazioni in me
rito alla avvenuta riliqui
dazione della tua pensione 
ed alle competenze matu
rate. 

Gli aumenti 

ti spettano 
In relazione alla rispo

sta da voi gentilmente in-
• viatami il 27 ottobre 1973 

attraverso «Posta pensio
ni» vi fornisco i dati ri
chiestimi onde possiate 
farmi conoscere se mi 
spetta l'aumento previsto 
dalla legge dell'I 1-8-1972 
n. 485 ed in quale misura: 
sono pensionato dell'assi
curazione generale obbli
gatoria e la mia pensione 
a fine giugno 1972 ammon
tava a lire 43.750 mensili, 
depurata dell'assegno men
sile di lire 4.160 per mia 
moglie a carico. 

ANGELO ANTONINI 
Roma 

Se le notizie da te for
niteci sono esatte, a nor
ma dell'articolo 3 della 
legge dell'I 1-8-1972 n. 485 
ti compete, dato che la 
decorrenza della tua pen
sione è compresa nel pe
riodo che va dall'1-1-1965 
al 31-12-1966. un aumento 
mensile del 15% della pen
sione da te goduta a fine 

Riteniamo che la pen
sione di cui tu godi, indub
biamente inadeguata al
l'attuale costo della vita, 
sia stata determinata in 
base alle vigenti norme. 
Infatti l'importo di lire 
24.600 mensili che tu per
cepivi nel 1972 ha subito 
i seguenti aumenti: il 4,7 
per cento per effetto del
lo scatto della scala mobi
le relativo all'anno 1972 
per cui la tua pensione è 
stata portata a lire 25.800. 
In virtù, poi, dell'articolo 
3 della legge n. 485 del-
l'U-8-1872, detta pensione 
è stata aumentata del 40 
per cento (dato che la sua 
decorrenza è compresa tra 
il 1952 ed il 1957) raggiun
gendo cosi, a partire dal 
1-7-1972 l'importo di lire 
36.120. Tale ultimo impor
to aumentato del 5J5 per 
cento per effetto di un ul
teriore scatto della scala 
mobile stabilito con decor
renza 1-1-1973. è stato por
tato a lire 38.100. 

La detta pensione mag
giorata di lire 4.160. quale 
assegno mensile percepito 
per tua moglie a carico, 
ha raggiunto complessiva
mente lire 42.260, importo 
che tu ci hai detto di ri
scuotere attualmente. Ti 
facciamo presente, con la 
occasione, che dall'1-1-1974 
tu dovresti godere di un 
ulteriore scatto della sca
la mobile, pari al 9J8% 
della tua attuale pensione 
al netto delle maggiorazio
ni per carico familiare, 
ragion per cui l'importo 
di lire 38.100 da tale data 
dovrebbe essere portato a 
lire 41.835. 

Fin qui t dati di fatto. 
Continuiamo a fare i cal
coli partendo dall'accordo 
governo - sindacali sulle 
pensioni; tale accordo non 
è divenuto ancora decreto 
legge per i contrasti insor
ti tra i partiti del centro
sinistra e di cui l'Unità 
parla in questi giorni in 
prima pagina. 

L'accordo governo-sinda
cati, dicevamo, prevede 
fra l'altro, a partire dal 
primo gennaio scorso, le 
nuove misure dei tratta
menti minimi per i lavo
ratori dipendenti in lire 
42J950 qualunque sia la to
ro età. Detto aumento ver
rebbe in pratica ad assor
bire quello del 9Ji% previ
sto dallo scatto della sca
la mobile pure a partire 
dall'1-1-1974 e di cui go
dranno, invece, tutte le al
tre pensioni d'importo su
periore. Noi riteniamo giu
sto — in mancanza dell'ag
gancio delle pensioni al 
salario — che, data resi-
guità dei nuovi trattamen
ti minimi previsti a parti
re dalla stessa data, sia 
concesso anche lo scatto 
della scala mobile del 9J8 
per cento che. alla fin fi
ne, si concreterebbe nel
l'aumento di circa 4.000 li
re mensili. 

Errata-corrige 
Nella risposta alla si

gnora Filomena Pacello di 
Valle dell'Angelo (Saler
no) per un errore tipogra
fico abbiamo pubblicato: 
« ...il servizio dell'ECA che, 
su incarico della Pretura, 
è preposto.» »; la versio
ne esatta invece è: «„.« 
servizio dell'ECA che, su 
incarico delta prefettura. 
è preposto...!». 

A cura di F. VITENI 

**v a ~ 
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1 due paesi più ricchi di greggio in America Latina per il riscatto delle loro risorse 

Misure in Venezuela e Ecuador 
contro società petrolifere USA 
La «Creole Petroleum» restituirà senza compenso una concessione - La decisione presa dal Presidente Caldera, che il pros
simo marzo lascerà la carica - Il 25 per cento delle azioni della Texaco saranno nazionalizzate dal governo di Quito 

SALVATO-DALLA CECITÀ' £ r 2 5 LSSK^-S 
occhi di Ceylon ha spedito in aereo a Tokio quattro occhi umani, da uno dei quali è stata 
prelevata la cornea poi trapiantata. L'intervento è stato effettuato dal professor Kitetsu Imai-
zumi, dell'università di Iwate, sull'occhio dello studente Tatsuro Matsuoca, di 19 anni. NEL
LA FOTO: il chirurgo e il paziente 

Saigon viola sempre più sfacciatamente gli accordi 

Il dittatore Thieu vuole 
» la «ripresa della guerra 

Il capo del regime di Saigon teorizza la necessità di attacchi preventivi 
alle zone liberate - Accordo di principio per lo scambio dei prigionieri 

SAIGON. 4. 
Nguyen Van Thieu, il ditta

tore di Saigon, ha pronuncia
to oggi a Can Tho, nel delta 
del Mekong, un discorso che 
costituisce la più aperta ed 
esplicita « dichiarazione di 
guerra » contro le zone ammi
nistrate dal GRP sud-vietna
mita che egli abbia mai osa
to pronunciare. Egli ha det
to che l'esercito di Saigon de
ve ora « combattere nelle zo
ne vietcong», aggiungendo te
stualmente: « Per quel che ri
guarda le forze armate posso 
dirvi che la guerra è ricomin
ciata ». 

La gravità di queste dichia
razioni (che non fanno altro, 
tuttavia, che rendere ufficia
le e dichiarata una politica 
adottata fin dall'indomani del
la firma dell'accordo di Pa
rigi, quasi un anno fa) appa
re evidente se si ricorda che 
l'accordo di Parigi stabiliva 
l'esistenza nel Sud Vietnam 
di due governi e di due zone 
di controllo, e indicava nel
l'intesa tra le due ammini
strazioni e le tre forze politi
che principali del Sud (GRP, 

Olrettore 
AIDO TORTOREUA 

Condirettore 
LUCA PAVOL1M 

Direttore responsabile 
Alessandro CanJuTH 

iMr i t t * ri 
Stampa 4* 

k 243 «ri 
TrfboMl* 41 R 

L'UNITA' —toiUMrtow • «taP> 
•ala «orata aa iara 4355. 
DIREZIONE REDAZIONE SO 
AMMINISTRAZIONE, OOIES • 
Roma . Via 4*1 Taavtal. 1» -
TalcfoaJ caatTalliMi 4950391 
4950353 4950353 4950359 
4951251 4951253 4951253 
4951254 4951255 • ABBONA. 
MENTI UNITA' ( lanaaiinta m 
«/« pattala e. 3 / 5 5 3 1 fan—tato 
as Aaaiilalanailiiaa 4a r i fatta, 
•fata Fwhrfo Tasti. 75 - 2010« 
Mflaao) . ABBONAMENTO A B 
NUMERIi ITALIA M M . » 33.700, 
aeawstra 12v400. triawatra S.50B, 
ESTERO a m o 35.700. »—intia 
18.400, t r i t i t r i 9 .500 - Co» 
L'UNITA' DEL LUNEDI** ITA
LIA M M 2 7 3 0 0 . M m i n 
14.400, U l i a i t n 7 3 5 0 . ESTE
RO « M 41.000. MWlMtm 
21.150, marnati a 1 0 3 0 0 . PUB
BLICITÀ^ Cent—domil i « M i » 
•Iva S-F.L (Sodata star aj 
Mkfta la Italia) R O M , « 
Saa Loraazo la Latino. a. 26 • 
aaa «occorsoli la Italia • Tafof*. 
ae 6SS.541 - 2 - 3 - 4 • B, 
TARIFFE (al mm. par aeloaaa) 

E 4 U O M •—orHoi 
L. 530 . fattiva L. 70B. 

té. Italia aattawtrioaarai L. 400* 
450 . E4. Italia watio awilalp 
•ala L. 30O-3S0. Cronaca* lao> 
Ih Rema L. 15O-250) F i r m a 
L. 1SO-200I Towaaa l_ 100-12Oi 
Napea • Campania L. 100-130| 
Rcsionala Cootro-St* L. 10O.12B| 
Milane • lombaroì» L. 1S0-23Ò| 
Bolaina L. 150-25O| C t n o n . 
Lrfaria L. 10©-ISO, Tarine - PM» 
Monto, M e a i M , Rasala E , Emilia. 
Roataana L. 100.130; Tra Vaaacla 
L. 100-120 - PUBBLICITÀ' FI-
NANZIARIA. LEGALE. REDA
ZIONALE* Mltfemo «aaaran 
L. 1.000 al mm. Ed. Italia art-
•oatrtonalo L. «00. Ed. Italia 
Cantro-Sa4 L. 500 - NECROLO
GIE» EoKlooo inarata L. 500 
r parola. Baia. Contro-Soé' 

350 par parola; a4Monl toc» 
B C*ntro-B«4 L. 250 par parola. 
Boia. Natia aattantrioaala L. 400. 
EdlxJooJ locali Italia Pritantrio-
•alai L. 400 - PARTECIPAZIO
N I A l LUTTO» Uro 250 pav 
parola In piò Ura 300 a i r » 
to Haao par clatcana adixlona. 

t lab. Tipografico G.A.T.E.. 001BS 
Via 4*1 Taarial. A. 1B 

Saigon e terza componente) 
la via per la soluzione del 
problema sud-vietnamita. 

Nguyen Van Thieu ha detto, 
fra l'altro, testualmente: «cNon 
possiamo permettere ai comu
nisti di porsi in una situazio
ne in cui la l c o sicurezza 
sia garantita nelle loro zone 
in modo tale che essi possa
no lanciare attacchi contro 
le nostre infrastrutture. Do
vremo svolgere noi questa at
tività, non solo nelle nostre 
zone ma anche in quelle do
ve il loro esercito è ora di 
stanza. Il nostro dovere è di 
agire efficacemente per pre
venire un'offensiva in modo 
che se i comunisti ne lancia
no una raggiungeranno sol
tanto il 5 o il 10 c.o dei loro 
scopi. Dobbiamo agire per 
primi ». 

In altre parole, attribuen
do al GRP intenzioni offensi
ve che tutta la sua politica 
e le sue proposte smentisco
no, Thieu auspica una guer
ra preventiva contro le zone 
libere. La quale guerra pre
ventiva, va sottolineato, è in 
corso già da quasi un anno, 
anche se con scarsi risultati. 

Thieu ha anche detto che 
la popolazione deve aiutare 
l'esercito a realizzare il bloc
co economico delle zone libe
re. L'« esortazione » e sinto
matica delle difficoltà che 
Thieu incontra nell'imporre 
questo blocco. E' da mesi, in
fatti, che egli cerca di impe
dire alle popolazioni delle zo
ne da lui controllate di avere 
contatti personali o economi
ci con le zone libere, ma sen
za riuscirvi. In realtà la gra
vità della situazione economi
ca nelle zone controllate da 
Saigon rende praticamente 
impossibile un blocco del ge
nere. 

Thieu ha ribadito anche che 
* non vi potranno essere eie
zioni fino a quando i nord-
vietnamiti restano nel Sud » 
(e i a nord-vietnamiti s> r.el 
Sud sono, secondo lui. oltre 
400.000. cosa che nemmeno gli 
americani hanno mai osato 
sostenere). L'affermazione, già 
da lui fatta nei giorni scorsi, 
dimostra che Saigon aegue, 
nelle conversazioni bilaterali 
che si svolgono a Parigi, i*na 
linea puramente e grossola
namente propagandistica: a 
Parigi, infatti. la delegazione 
di Saigon continua a propor
re a elezioni generali », secon
do modalità, però, che vanno 
contro le disposizioni dell'ac
cordo di Parigi. 

Una sola nota positiva va 
segnalata oggi da Saigon: l'an
nuncio, tuttavia non nuovo, 
che un accordo di principio 
sarebbe stato raggiunto per 
la ripresa delio scambio dei 
pr;g.omeri civili e mi.ilari ira 
GRP e Saigon. Un annuncio 
del genere era già stato dato 
una settimana fa, e si era ri
velato prematuro. Cosi il por
tavoce del GRP ha dichiara
to: « Si può essere solo mode
ratamente ottimisti su que
sto accordo, perchè è necessa
rio aspettare per sapere se 
questa volta la parte di Sai
gon è davvero disposta a ri
spettare l'accordo a. 

Da Hano! si apprende che 
il consigliere speciale Le Due 
Tho è rientrato nella capitale 
della RDV da Parigi, dove si 
era incontrato col segretario 
di Stato americano Henry 

Kissinger. Le Due Tho nel 
viaggio di ritorno aveva fat
to scalo a Mosca e Pechino, 
dove si era incontrato con 
esponenti sovietici e cinesi. 

Costituzione 
« socialista » 
in Birmania 

RANGOON. 4 
La Birmania ha celebrato og

gi il 26<> anniversario della sua 
indipendenza proclamando la 
nuova Costituzione approvata 
da un e referendum » conclusosi 
nei giorni scorsi. Essa fa delia 
Birmania una « Repubblica so
cialista » governata da un par
tito unico. 

In base ai risultati definitivi 
del « referendum > il documento 
è stato approvato dal 90.19 per 
cento degli eiettori. 

Per celebrare il successo del 
« referendum », 1212 detenuti po
litici (su un totale di 2200) de
tenuti per ragioni di * sicurez
za > sono stati posti in libertà; 
fra di essi figura l'ex generale 
U Aung Gyi, il più stretto col
laboratore del generale Ne Win 

E' stato parimenti annunciato 
a Rangoon che le elezioni per 
la nuova Assemblea, originaria
mente previste per gennaio (dal 
15 al 31). si terranno dal 27 
gennaio al 10 febbraio prossimi. 

CARACAS. 4. 
La Creole petroleum corpo

ration dovrà restituire al Ve
nezuela concessioni petrolife
re per un totale di 5.760 etta
ri. La decisione è stata presa 
dal governo di Caracas che, 
per IH prima volta, si avvale 
dell'articolo 15 della legge per 
la restituzione delie conces
sioni petrolifere. Il decreto 
ministeriale uilernu che la 
«sospensione delle attività di 
trivellazione e l'abbandono 
dei pozzi per ragioni econo
miche dimostrano chiaramen
te lo scardo interesse della so
cietà concessionaria ». La leg
ge venezuelana prevede la re
voca senza compensazione 
delle concessioni in caso di 
sirutUunento non adeguato 
alle possibilità esistenti. 

La decisione e stata presa 
dal governo del piesidente so-
cialenstiano Rafael Caldera il 
quale lascerà il potere solo 
nel prossimo marzo. Le re
centi elezioni presldeuziali 
svoltesi in Venezuela hanno 
dato lu vittoria al candidato 
di Azione Democratica Carlos 
Andres Perez. Il partito di 
Azione Democratica si e mo
strato finora più restio di 
quello socialcristlano riguar
do a una politica di riscatto 
delle ricchezze petrolifere ve
nezuelane. La mossa di Cal
dera, pur considerando 1 li
miti della concessione revoca-
Ut, si inserisce in una più am
pia operazione politica di con
dizionamento del neo eletto 
presidente Carlos Andres Pe
rez. Nel messaggio al paese 
del primo dell'anno il presi
dente Caldera ha infatti an
nunciato che nelle prossime 
settimane verranno naziona
lizzate alcune imprese appar
tenenti a consorzi stranieri 
Si osserva a Caracas che i 
provvedimenti annunciati da 
Caldera annunciano già oggi 
quella che sarà la politica del
l'opposizione socialcristiana 

La concessione revocata, si
ta nello Stato di Monagos pro
duce soltanto 550 barili di 
petrolio al giorno mentre la 
Creole Petroleum è la mag
giore produttrice in Vene
zuela con un totale di 3,4 mi
lioni di barili al giorno. No
nostante ciò la decisione di 
Caldera ha un importante si
gnificato di principio. Il Ve
nezuela è li più grande pro
duttore di petrolio in Ameri
ca latina e il quarto nel mon
do e nel 1971 il governo ha 
approvato una legge che pre
vede la restituzione del 75 
per cento delle concessioni 
petrolifere alla loro scadenza 
contrattuale nel 1983. Secondo 
le disposizioni legali le com
pagnie straniere non potran
no ritirare dal territorio na
zionale le macchine e gli equi
paggiamenti della industria 
estrattiva. In questo modo 
il petrolio diverrà proprietà 
dello Stato venezuelano tra 
dieci anni. Ma, si segnala, che, 
continuando l'attuale ritmo di 
estrazione, nel 1983 il Vene

zuela erediterà un macchina
rio usato per pompare in poz
zi disseccati o di non grande 
valore. Il recupero della gran
de ricchezza costituita dal pe
trolio è dunque un obiettivo 
attuale e a breve termine se 
si vuole t rame reali vantag
gi per il paese. In questo sen
so si è pronunciato Caldera 
quando nel suo messaggio di 
Capodanno ha invitato il nuo
vo presidente eletto Perez a 
nazionalizzare le compagnie 
petrolifere straniere operanti 
nel paese. Il partito Azione 
Democratica, vincitore delle 
recenti elezioni, intende inve
ce limitarsi ad accordi con le 
compagnie straniere nei quali 
venga meglio garantito l'inte
resse del Venezuela, 

• • • 
QUITO, 4. 

Il governo dell'Ecuador, 
espressione del colpo di Stato 
militare del 15 febbraio 1972, 
ha deciso di nazionalizzare il 
25 per cento dei diritti e a-
zioni appartenenti alla società 
americana Texaco Gulf che 

Le compagnie puntano ai rincari 

Carenza di petrolio 
ora anche negli USA 

Il monopolio petrolifero ha 
accresciuto in questi giorni la 
« stretta » anche sul mercato 
degli Stati Un:ti dove è in 
corso una campagna per l'cu-
mento dei prezzi accompagna
ta dal lancio di notizie allar
mistiche sulla mancanza di 
prodotti. In realtà le quantità 
di benzina ed olio messe in 
distnbu7:one sono inferiori di 
circa il 20° o rispetto al nor
male consumo. Le petroliere 
non scaricano perché le raffi
nerie sono colme: vengono 
pubblicate testimonianze sul-
l'infittirsi delle navi in attesa 
nel porto di New York. 

Ieri il Dipartimento per il 
Commercio ha preso una de
cisione altamente sospetta: 
con la scusa delia « sicurezza 
nazionale » ha deciso di bloc
care le informazioni riguar
danti le origini dei riforni
menti di petrolio. In apparen
za si vuole impedire di far 
sapere quali paesi arabi spe
discono petrolio negli Stati 
Uniti. In realtà il petrolio 
arabo arriva negli Stati Uniti 
anche attraverso tappe inter
medie nelle raffinerie dei Ca-
raibi per cui un controllo ef
fettivo non è possibile. La se
gretezza sulle provenienze, 
invece, impedirà l'accertamen
to delle quantità effettive di 
petrolio giunte nel paese. 

Impressionante è il ripeter
si puntuale negli Stati Uniti 
della strategia adottata in Eu
ropa occidentale. In un primo 
tempo le compagnie hanno 

chiesto alcuni aumenti di 
prezzo in un clima di a limi
tazione volontaria» dei con
sumi energetici. Successiva
mente, scontate queste misu
re e creato il clima del a ra
zionamento > — che anche ne
gli Stati Uniti viene proposto 
a partire da marzo — i rifor
nimenti sono stati ulterior
mente rallentati e le pretese 
aumentate. 

Christopher Rand, ex spe
cialista in affari mediorientali 
della Standard Oli Company, 
ha dichiarato che « il governo 
aveva bisogno di una crisi e 
l'industria petrolifera è stata 
al gioco perché crisi signifi
cava prezzi più alti ». Le com
pagnie petrolifere americane, 
ha detto inoltre Rand, nono
stante affermino di essere a 
corto di greggio a causa del 
boicottaggio arabo « hanno nei 
loro depositi quantità enormi 
di benzina, e altri derivati del 
petrolio ». 

Secondo i dati dell'Artieri-
can Petroleum Institute. ha 
detto Rand. le compagnie 
americane disponevano al 14 
dicembre di scorte di oltre 
40 miliardi di litri di benzina 
e di 200 milioni di bai ili di 
altri derivati del petrolio. 

Notevole fonte di preoccu
pazione per le compagnie pe
trolifere. ha concluso Rand, 
sono i disegni di legge ora 
allo studio del Congresso che 
mirano a costringerle a rive
lare dati ora segreti sulle loro 
disponibilità di carburante. 

sfrutta parte dei ricchissimi 
giacimenti petroliferi del pae
se. Il generale Guillermo Ro-
driguez Lara, Presidente delia 
Repubblica, ha firmato un de
creto che autorizza il ministe
ro per le risorse naturali ad 
aprire trattative con lu com
pagnia USA affinché tale tra
sferimento di proprietà «di
venga effettivo nel corso di 
quest'anno ». A seguito del tra
sferimento la corporazione pe
trolifera di Stato dell'Ecuador 
disporrà di una produzione 
giornaliera di 50 mila barili 
di petrolio grezzo. 

Il generale Lara aveva già 
deciso la revisione di cinquan
ta contratti sottoscritti da re
gimi anteriori con imprese 
straniere operanti nel paese e 
disposto la restituzione allo 
Stato di quattro milioni di et
tari ricchi di giacimenti pe
troliferi. Inoltre la durata del
le concessioni è stata ridotta 
da quaranta a venticinque o 
trenta anni secondo i casi. 

Già il « New York Times » 
aveva affermato che in relazio
ne alla politica petrolifera del 
regime militare ecuadoriano le 
compagnie americane si trova
no « tra due fuochi »: quello 
della marina nei cui ambienti 
ci si pronuncia per delle mi
sure chiaramente nazionaliste, 
e quello dell'esercito nel qua
le prevarrebbe un atteggiamen
to più moderato favorevole a 
migliori accordi con le com
pagnie in questione. Recente
mente sono stati pubblicati a 
Quito dei documenti che di
mostrano che la potente com
pagnia petrolifera «Minas y 
petroleos » che dal 1961 posse
deva quattro milioni e 350 
mila ettari con presenza di 
giacimenti, è al centro di una 
campagna contro l'attuale go
verno ecuadoriano. Lo scor
so aprile il governo militare 
ha annullato le concessioni 
a questa compagnia, e ne ha 
restituito le istallazioni allo 
Stato, poiché la « Minas y pe
troleos » si era rifiutata di pa
gare i diritti di superficie e 
negoziare un nuovo contratto, 
naturalmente più favorevole 
per gli interessi della nazio
ne ecuadoriana. 

Sulla base dei successi ottenuti nel '73 

Appello del PCUS al paese 
per accelerare lo sviluppo 

« Più produzione, miglior qualità e costi minori » è la parola d'ordine lancia
ta dal documento — Il 1974 è il penultimo anno del piano quinquennale 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 4. 

Nell'Unione Sovietica nel 1974 
« le esigenze materiali e spiri
tuali dei lavoratori troveranno 
più piena soddisfazione; milioni 
di persone miglioreranno le pro
prie condizioni di abitazione; la 
scienza, l'istruzione, la sanità 
pubblica e tutto il settore dei 
servizi sociali e culturali cono
sceranno un ulteriore sviluppo, 
la produzione di beni di largo 
consumo si allargherà notevol
mente ». 

La direttiva è contenuta in 
un solenne appello del Comita
to centrale del PCUS al partito 
e al popolo sovietico affinchè 
« carntterizzino con nuovi suc
cessi » il 1974, quarto anno del 

piano quinquennale. Il docu
mento occupa stamane l'intera 
prima pagina di tutti i quoti
diani. L'eccezionale iniziativa ri
flette l'impegno fissato dal 
« Plenum » del Comitato centra
le del PCUS dello scorso dicem
bre « a mobilitare tutte le for
ze » per consolidare e svilup
pare nel 1974 i risultati alta
mente positivi raggiunti nel 
1973. 

« Le ùostre conquiste econo
miche e sociali — afferma l'ap
pello — avranno un enorme si
gnificato internazionale, aumen
teranno ancorn la forza di at
trazione del socialismo e con
tribuiranno all'ulteriore crescita 
del prestigio mondiale del paese 
dei Soviet, I successi nell'edifi
cazione di una società comunista 

La visita del ministro giapponese in Cina 

Ohira a colloquio 
con Ciu En-lai 

Oggi la firma di un trattato commerciale 

PECHINO. 4. 
Il ministro degli Esteri giap

ponese, Masayoshi Ohira, at
tualmente in Cina per una vi
sita ufficiale di tre giorni, è 
stato ricevuto questa mattina 
dal primo ministro cinese Ciu 
En-lai. Ohira, sempre questa 
mattina, aveva avuto una riu
nione di lavoro di circa tre 
ore con il collega cinese Chi 
Peng-fei, che da un portavo
ce giapponese è stata definita 
« franca e cordiale ». Una se
conda riunione si è svolta nel 
pomeriggio. 

Il ministro degli esteri giap
ponese nel suo primo colloquio 
ha esposto a Chi Peng-fei 11 
punto di vista del suo paese 
sui maggiori problemi interna
zionali e, per quanto riguarda 
in particolare la situazione in 
Asia, ha riferito sulla visita 

che il primo ministro Kakuel 
Tanaka ha recentemente com
piuto in URSS e In alcuni al
tri paesi europei. Secondo 
quanto dichiarato da fonti 
giapponesi, il governo di To
kio confida nell'aiuto indiretto 
della Cina per fare fronte alla 
difficile situazione interna del 
Giappone. Fonti attendibili 
hanno d'altronde detto che la 
Cina accetterebbe che il traf
fico aereo fra Giappone e For
mosa continui ma sotto forma 
di attività privata. 

Si è appreso infine che 
Ohira firmerà domani un trat
tato commerciale tra 1 due 
paesi. Viene ricordato in pro
posito che l'intercambio fra 
Cina e Giappone nel 1973 è 
raddoppiato rispetto all'anno 
precedente, passando da mille 
a duemila milioni di dollari 
complessi vamente. 

rappresentano un degno contri
buto del popolo sovietico al raf
forzamento della comunità so
cialista. al consolidamento della 
pace e della sicurezza dei po
poli, al progresso sociale del
l'umanità ». 

La prima parte del documento 
è dedicata al bilancio del 1973 
che si aprì in una situazione 
estremamente precaria creata 
dalla difficile annata agricola 
del 1972. Grazie all'impegno di 
tutti i sovietici, ricorda l'appel
lo, quella situazione è stata su
perata e l'annata trascorsa si è 
conclusa con un aumento del 
7,3% della produzione industria
le, rispetto al 5,8°.'o fissato dal 
piano, e con raccolti record in 
agricoltura. 

In cifre assolute, nel 1973 so
no stati prodotti, tra l'altro, 915 
miliardi di chilovattore di ener
gia elettrica. 420 milioni di ton
nellate di petrolio, 670 milioni 
di tonnellate di carbone, 131 mi
lioni di tonnellate di acciaio, 72 
milioni di tonnellate di concimi 
chimici. 222 milioni di tonnellate 
di cereali, 7.6 milioni di tonnel
late di cotone greggio. 

e La crescita della produzio
ne industriale e agricola — 
prosegue il documento — ha 
permesso di adottare una serie 
di importanti misure per accre
scere il benessere dei sovietici. 
Sono aumentate le entrate reali 
della popolazione, i salari degli 
operai e impiegati, le retribu
zioni dei colcosiani e sono cre
sciuti i fondi dei consumi so
ciali. Nei primi tre anni del 
quinquennio sono stati costruiti 
oltre 320 milioni di metri qua
drati di superficie abitabile e 
oltre 34 milioni di persone si 
sono trasferite in nuovi appar
tamenti. Sono state adottate mi
sure di perfezionamento del si
stema di istruzione pubblica, è 
migliorata l'assistenza sanita
ria, si è allargato il settore dei 
servìzi, si sono venduti più be
ni di consumo durevole ed è 
migliorata la loro qualità. I so
vietici sentono che cambiano in 
meglio le loro condizioni di la
voro e di vita ». 

Tutti questi successi, aggiun
ge il documento, non devono 
tuttavia spingere a ignorare le 
difficoltà. € Occorre dire, con 
tutta sincerità, che nello svilup
po economico rimangono anco

ra alcuni difetti e problemi non 
risolti. Non poche aziende indu
striali ed agricole non raggiun
gono gli obiettivi del Piano, il 
che non soltanto riduce gli in
dici economici di chi rimane in
dietro. ma si ripercuote anche 
sul lavoro di decine, a volte di 
centinaia, di altri collettivi, si 
ripercuote negativamente sul 
funzionamento di interi settori. 
Ci sono tuttora sprechi di ma
terie prime e di materiali, non 
si è posto fine alla violazione 
della disciplina sul lavoro. In 
fluidità della mano d'opera è 
ancora sensibile. Spesse volte. 
l'avviamento di nuove unità la
vorative va per le lunghe e non 
vengono sfruttate a sufficienza 
le nuove conquiste tecniche e 
scientifiche ». 

Il Comitato centrale del 
PCUS si rivolge perciò a tutto 
il partito e a tutto il popolo. 
lanciando la parola d'ordine: 
«Più produzione, di migliore 
qualità e a costi minori ». Bi
sogna ottenere, dichiara l'ap
pello. « che la produzione delle 
aziende sovietiche, come quali
tà e livello tecnico, non sol
tanto non sia inferiore ma su
peri anche i migliori prodotti 
stranieri ». 

Tra le direttive che l'appello 
fissa per la realizzazione della 
parola d'ordine, sono la intro
duzione ovunque del macchina
rio e dei processi tecnologici 
più moderni, lo sfruttamento 
più completo degli impianti con 
la riduzione al minimo dei tem
pi morti, un più rapido avvio 
dei nuovi impianti, la più econo
mica utilizzazione del materia
le. del combustibile e dell'ener
gia, il superamento del piano 
con il materiale risparmiato, 
l'elevamento ad un livello sem
pre più alto di tutta l'attività 
di direzione economica. 

L'appello, infine, in una bre
ve parte dedicata alla situazio
ne internazionale, rileva che «il 
1973 è stato contrassegnato da 
importanti • mutamenti positivi 
nell'arena mondiale » e ribadisce 
che anche per il futuro l'URSS 
« continuerà a lottare con coe
renza. fermezza ed energia, per 
la sicurezza dei popoli, per la 
cooperazione, per il trionfo del
la pace, della libertà e del pro
gresso sociale». 

Romolo Caccavale 
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Conferenza stampa all'Avana del segretario del Partito socialista cileno 

Aitarti ir a no: una parte della DC 
lotterà con noi contro la Giunta 

« •rimo compito è l'unifà di lutto lo fono rivoluzionarie, democratiche e patriottiche » • Contalli fra i dirigenti dei 

partiti di UP per stabilire le forme della lotta - Appello per la salvezza di Corvalan e degli altri detenuti politici 

I nuovi ministri hanno giurato ieri 

Il governo spagnolo 
alle prese 
con gravi 

problemi economici 
Il giornale ABC scrive: « Questa è sta
ta la crisi più importante del regime » 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA, 4 

«I/unità indistruttibile di 
tutte le forze rivoluzionarie. 
democratiche e patriottiche 
antifasciste del Cile è il primo 
compito, il più importante » e 
raggiungerla « è la prima gran
de vittoria del popolo cileno 
è la sua unica garanzia di vit
toria futura »; cosi si è espres
so il compagno Carlos Alta-
mirano, segretario generale 
del Partito socialista cileno. 
nel corso della prima confe
renza stampa tenuta ieri sera. 

Altamirano, come ha dichia
rato egli stesso, è uscito alcuni 
giorni fa clandestinamente dal 
Cile per decisione della dire
zione del partito « con l'ap
poggio del lavoratori cileni e 
dell'organizzazione del parti
to ». All'unità — Ivi aggiunto 
il leader socialista cileno, l'uo
mo più ricercato dalla giunta 
militare — « debbono essere 
subordinate tutte le eventuali 
discrepanze tattiche ». 

SI deve trovare l'unità an
che nella prospettiva di « crea
re un nuovo ordine sociale 
prendendo In considerazione 
anche le questioni poste sul 
tappeto da settori della Demo
crazia cristiana in occasione 
delle ultime elezioni presiden
ziali » avendo chiaro l'obbiet
tivo che « li popolo non lot
terà per un semplice ristabi
limento delle vecchie istitu
zioni borghesi distrutte dalla 
stessa borghesia sediziosa », 
ma « per perseverare nel pro
cesso di trasformazioni rivolu
zionarie ». 

Precisando la posizione del 
partito socialista Altamirano 
ha dichiarato che questo è 
«disposto a trattare sul ca
rattere. le forme, le opportu
nità di lotta, sul contenuto 
Ideologico del programma che 
deve essere alla base dell'uni
tà ». Questi temi sono già sta
ti oggetto degli incontri avuti 
con ì dirigenti di altri partiti 
di Unità Popolare. Egli ha e-
spresso altresi la convinzione 
che « non il partito nel suo in
sieme », ma « una parte della 
DC prenderà parte alla lotta 
contro il fascismo», in parti
colare gli operai, i contadini, 
gli impiegati, i settori demo
cratici del partito cattolico. 
Non c'è d'altra parte da di
menticare che nelle ultime 
elezioni della CUT (Centrale 
unica del lavoratori) la DC ha 
raccolto il 27 per cento dei 
suffragi. ' 

La DC e IavChiesa cattolica 
«difficilmente potranno con
tinuare a mantenere il loro 
appoggio e la loro benevola 
neutralità » di fronte alla giun
ta militare. Se vogliono con
serrare una influenza politica 
e morale anche minima nella 
società cilena, «non potranno 
chiudere gli occhi di fronte ai 
crimini inauditi commessi dal 
fascismo totalitario». SulPat-
teggiamento specifico della 
Chiesa Altamirano, ricordato 
che la giunta ha espulso oltre 
65 sacerdoti, ne ha assassinati 
diversi e decine ne ha incarce
rati e torturati, soprattutto 
fra quelli appartenenti al Mo
vimento dei sacerdoti per il 
socialismo, ha detto che essa 
nel suo insieme, e quella cile
na In particolare « non ha di
mostrato la necessaria fermez
za per protestare contro que
sti crimini inauditi». Tutta
via. ha aggiunto, c'è da rive
lare che la condotta del car
dinale primate è stata «rela
tivamente positiva » se si pen
sa al fatto che «l'episcopato 
cileno in generale è molto rea
zionario ». 

Altamirano. introducendo la 
conferenza stampa, ha sottoli
neato fra l'altro come il Cile 
«occupato militarmente dal
l'esercito dali 'll settembre 
1973 » sia stato sottoposto nei 
quattro mesi trascorsi ad una 
bestiale repressione che ha oro-
vocato Immense perdite uma
ne a oltre 15 mila assassinati. 
più di 30 mila detenuti politi
ci. decine di migliaia di tor
turati ». Oltre duecentomila 
espulsi dai rispettivi posti di 
lavoro, venticinquemila stu
denti cacciati dalle università. 
Oggi la disoccupazione è sa
lita ad oitre il 12 per cento 
della manodopera attiva, l'in
fezione in quattro mesi ha 
toccato 1*800 per cento: sono 
stati soppressi tutti i diritti 
sindacali, è aumentato l'ora
rio di lavoro, sono stati conge
lati stipendi e salari, si sono 
liberalizzati i prezzi. «I l ter
rore istaurato dalla giunta è 
Indescrivibile. E non cessa. An
zi aumenta. Però nella stessa 
misura cresce l'eroica resisten
za del popolo e il ripudio 
verso la giunta». 

Altamirano ha infine lan
ciato un appello « a tutti i po
poli e governi della terra per
ché insistano nello sforzo per 
ottenere la fine dei campi di 
concentramento e sopratutto 
per ottenere la liberazione di 
Luis Corvalan, segretario ge
nerale del PC cileno (prigio
niero. nell'isola di Dawson, 
dove è stato rinchiuso e desti
nato a sicura morte, a meno 
che non si riesca ad ottenere 
come minimo, il suo rapido 
trasferimento a Santiago), di 
Anselmo Sule, presidente del 
partito radicale, di Fedro Fé-
lipe Ramirez, esponente della 
sinistra cristiana, Juan Bati
sta Van Showen, dirigente del 
MIR e la liberazione dei diri
genti socialisti che sono in gra< 
ve pericolo di vita, come Clo-
domlro Almeida, ministro de
gli Esteri ed ex vicepresidente 

rifugii 

della Repubblica, Rolando Cai-
deron, ex ministro dell'Agri
coltura e segretario generale 
della CUT, colpito da una pal
lottola sparata dal fascisti 
mentre si trovava nel locali 
dell'ex ambasciata cubana ». 

Ilio Gioffredi 

Poliziotto cileno 
uccide un giovane 

liuto nella 
ambasciata 

dell'Argentina 
SANTIAGO, 4. 

Un giovane cileno, Sergio 
Leiva Molino, che aveva chie
sto ed ottenuto asilo nella se
de dell'ambasciata argentina 
a Santiago, è stato assassina
to da un poliziotto cileno che, 
dall'esterno dell'edificio, «li ha 
sparato una raffica di mitra. 
Il giovane stava arrampicando
si su un albero nel giardino 
dell'ambasciata quando è sta
to raggiunto dai proiettili alla 
gola e allo stomaco. E' morto 
durante il trasporto in ospe
dale. 

Il governo argentino ha inol
trato una protesta ufficiale per 
il feroce e assolutamente ingiu
stificato assassinio perpetra
to dal poliziotto cileno che era 
di guardia di fronte all'in
gresso dell'ambasciata. 

TOKIO — Una simbolica immagine della crisi che ha colpito l'economia giapponese: «Ginza », 
la celebre arteria che attraversa il quartiere degli affari, appare deserta e lo splendore delle 
sue insegne luminose è ridotto al minimo, per risparmiare energia 

Iniziati i colloqui con Kissinger a Washington 

DAYAN CHIEDE PIÙ' ARMI USA 
IN CAMBIO DEL DISIMPEGNO 

Il ministro della Difesa israeliano avrebbe sottoposto un piano per il ritiro parziale di Israele 
nel Sinai — Galili: «Dobbiamo prepararci a concessioni territoriali» — I commenti del Cairo 

Il quarto incontro tra egiziani e israeliani 

Nuova fase a Ginevra 
del negoziato militare 

« Le parti hanno affrontato le modalità tecniche del 
disimpegno » - La prossima riunióne lunedì 

GINEVRA, 4 
I gruppi di lavoro militari 

egiziano ed israeliano si sono 
riuniti oggi per la quarta vol
ta a Ginevra per cercare di 
raggiungere un accordo circa 
il disimpegno e la separazio
ne delle forze sul fronte di 
Suez e del Sinai. Un laconico 
comunicato diramato al ter
mine dell'incontro nell'affer-
mare che le due parti hanno 
proseguito lo scambio di opi
nioni, afferma che «le parti 
hanno esaminato le modalità 
tecniche per il disimpegno 
delle forze. La prossima riu
nione avrà luogo lunedi alle 9. 
Poche sono le indicazioni cir
ca lo stadio in cui sono giunti 
i negoziati. Negli ambienti del
la conferenza si fa tuttavia no 
tare che le notizie che giungo
no dalle linee del cessate il 
fuoco si fanno sempre più 
preoccupanti 

Mentre aumentano di gior
no in giorno in numero e gra
vità gli episodi di violazione 
della tregua, oggi per la se
conda giornata consecutiva gli 
istraeliani avevano impedito 
il rifornimento alla Terza ar
mata egiziana, accerchiata nel 
Sinai: e per la prima volta 
bloccato le colonne di auto
mezzi che trasportano viveri e 
vettovagliamenti alla città di 

Suez. A Ginevra, un portavoce 
dell'ONU ha reso noto che il 
problema che. costituisce una 
violazione dell'accordo rag
giunto TU novembre tra egi
ziani ed israeliani, era stato 
posto « a tutti i livelli israe
liani, compreso quello gover
nativo» e che infine in gior
nata i convogli sono giunti fi
nalmente a destinazione. 

Il ripetersi sempre più fre
quente di scaramucce e di epi
sodi gravi come quelli citati. 
fa pensare che vi sia in questi 
giorni, da parte delle due gran
di potenze, una pressione per 
accelerare il negoziato sul di
simpegno. Fonti sovietiche a 
Ginevra avrebbero fatto sape
re che Mosca in particolare 
si oppone ad una dilazione ec
cessiva delle trattative sul di
simpegno. ed avrebbero espres
so la speranza che Kissinger 
faccia pressioni su Davan af
finché si mostri più reali
stico e moderato. 

Non trovano tuttavia con
ferma le voci raccolte negli 
ambienti del Palazzo delle na
zioni e ritrasmesse dalle agen
zie di stampa dal Cairo secon
do le quali sarebbe da atten
dersi come prossimo (nel giro 
di una settimana, dieci giorni) 
il raggiungimento di un accor
do fra Egitto e Israele 

Finanziata da Tripoli l'impresa di Fiumicino? 

Times: agenti libici 
dietro i terroristi 

LONDRA, 4 
Il londinese Times afferma 

che denaro libico e agenti li
bici stanno dietro le imprese 
dei terroristi palestinesi (e 
anche nord-irlandesi) e accu
sa anzi il leader di Tripoli 
Gheddafi di aver costituito 
dei propri gruppi di terrori
sti. Secondo il Times, proprio 
uno di questi gruppi — la 
«Gioventù nazionale per la 
liberazione della Palestina » 
— avrebbe compiuto l'attacco 
all'aeroporto di Fiumicino 
(che inizialmente sarebbe 
stato concepito come un at
tentato contro l'aereo su cui 
in quei giorni viaggiava Kis
singer). Parecchie personalità 
libiche, tra le quali il capo 
dei servizi di sicurezza, mag
giore Almunin Hunl — af
ferma il giornale — avrebbe
ro « partecipato direttamen
te» alla creazione di questa 
«ala libica» di «Settembre 
nero» che sarebbe responsa
bile anche degli attentati ne
gli aeroporti di Atene e Ni-
cosia. 

A quanto risulta al Times, 
1 responsabili della strage di 

Fiumicino avrebbero rivelato 
alle autorità del Kuwait il 
ruolo svolto dal col. Gheddafi 
in questa operazione. Queste 
rivelazioni, aggiunge il gior
nale, « hanno profondamente 
indignato i governi siriano e 
libanese». Il «commando» di 
Fiumicino avrebbe inoltre 
precisato che le armi di cui 
si è servito per compiere 
l'attacco gli erano state con
segnate a Madrid tramite la 
valigia diplomatica dell'am
basciata di Libia. 

Il giornale afferma inoltre 
che il capo di stato libico 
avrebbe promesso di versare 
la somma di 250 mila sterline 
(circa 37 milioni dì lire) alle 
famiglie dei membri del 
« commando» qualora questi 
ultimi fossero stati uccisi du
rante l'operazione. 

Tutte queste informazioni 
sono state raccolte da un in
viato del giornale nel Kuwait. 
Gheddafi avrebbe fornito fi
nanziamenti a gruppi operan
ti in Etiopia. Siria. Somalia. 
Yemen meridionale, Ciad, 
Marocco. Tunisia, Filippine, 
Panama, oltre, come si è det
to, a gruppi nord-irlandesi. 

WASHINGTON. 4. 
' Il ministro della difesa israe
liano. Moshe Dayan, ha ini
ziato oggi nel pomeriggio la 
prima serie di colloqui della 
sua duplice missione america
na che si propone ad un tem
po di esaminare con i diri
genti statunitensi i piani per 
il disimpegno militare sul 
fronte egiziano e di ottenere 
un incremento dei già consi
stenti aiuti bellici che riceve 
dagli USA. 

Il primo argomento sarebbe 
stato affrontato oggi a Wa
shington nel colloquio che Da
yan ha avuto con il segreta
rio di Stato americano, Kissin
ger. Nessuna indiscrezione è 
trapelata per ora sul tenore 
dell'incontro. Negli ambienti 
politici di Washington tutta
via si continua a sostenere che 
Dayan sarebbe latore di un 
progetto di disimpegno che 
prevederebbe il ritiro « in pro
fondità » delle forze israelia
ne nel Sinai. Secondo queste-
voci, che vengono riferite oggi 
dalla stampa israeliana nelle 
sue corrispondenze da Washin
gton, Dayan proporrebbe « una 
ritirata» di Israele nell'inter
no della penisola del Sinai 
e discuterebbe il prezzo mili
tare e diplomatico che Israe
le intenderebbe ricevere per 
tale mossa. 

« Gli - osservatori americani 
— scrive d'altro canto l'indi
pendente Haaretz — dubitano 
che Io scopo del viaggio di 
Dayan sia di discutere con 
Kissinger soltanto la questio
ne del disimpegno. Si ritiene 
invece che Israele non abbia 
ricevuto una risposta soddisfa
cente degli Stati Uniti circa 
le date e la qualità e quantità 
delle forniture di armi pro
messe dagli USA: carri arma
ti, mezzi cingolati, cannoni pe
santi, aerei, bombe teleguida
te. materiale elettronico per 
disturbare i sistemi di guida 
radar dei missili sovietici in 
dotazione all'esercito egizia
no ». « Non e è dubbio — scri
ve il giornale — che Dayan 
premerà sui rappresentanti 
americani per ottenere taìi 
armi e non è esriuso che egli 
leghi questa questione - alla 
disposizione israeliana a mo
strarsi più elastica a Ginevra ». 

Dayan, oltre a Kissinger ha 
in programma nelle prossime 
ore anche colloqui con il se
gretario della difesa americano 
Schlesinger e si crede di sa
pere che sarà appunto in que
sta sede che l'esponente israe
liano porrà con urgenza la 
questione dei rifornimenti mi
litari. Oggi intanto il presi
dente Nixon ha firmato il pro
getto di legge per gli aiuti al
l'estero per il 1974. ammontan
ti a 5.8 miliardi di dollari. 
Tale cifra comprende tra l'al
tro 2,2 miliardi di dollari per 
gli aiuti militari ad Israele. 

• • • 

TEL AVIV, 4. 
Il ministro israeliano Israel 

Galili ha affermato oggi che 
Israele deve essere preparata 
«a concessioni territoriali»; il 
compito principale del nuovo 
governo, che sorgerà dopo le 
elezioni generali del 31 di
cembre, ha aggiunto Galili, è 
infatti di « compiere uno sfor
zo concentrato per raggiun
gere la pace », sulla base di 
concessioni territoriali. 

Galili ha ammonito però 
che « la pace deve essere fon
data su frontiere difendibili, 
che siano permanenti»; non 

è escluso, ha detto ancora 
Galili, che - « gli Stati Arabi 
si rifiuteranno di firmare un 
trattato di pace basato su 
frontiere difendibili». E ha 
cosi proseguito: « In tale caso 
Israele deve essere pronta 
per una lotta politica, come 
pure per lotte militari, risul
tato di un possibile rifiuto dei 
capi arabi » di firmare un ac
cinto con Israele. 

Galili, che è uno dei maggio
ri esponenti della coalizione 
laburista, si è dichiarato con
trario alla creazione di un 
« governo di concentrazione 
nazionale », assieme al Likud 
(il blocco delle destre). 

» « * 
IL CAIRO, 4. 

La visita del ministro della 
Difesa israeliano a Washin
gton viene seguita con atten
zione negli ambienti politici 
del Cairo. La stampa cairota 
vede questo viaggio come una 

> manifestazione « del panico 
che regna in Israele in se
guito alle perdite registrate 
in questi giorni lungo le linee 
di tregua, dove è in atto — 
si afferma — ormai una vio
lenta guerra di usura». Pur 
sottolineando che alla confe
renza di Ginevra, per quanto 
riguarda il disimpegno e la 
separazione delle forze, i col
loqui sono giunti «ad una 
tappa importante» i giornali 
del Cairo affermano che Israe
le «sta fronteggiando giorni 
difficili a causa delle pesanti 
perdite che continua a subire 
sui piani militare ed econo
mico ». 
' Citando fonti straniere, la 
stampa cairota, riprende le 
voci secondo cui Israele avreb
be già elaborato un piano cir
ca il ritiro delle proprie for
ze dalla riva occidentale del 
Canale e di ripiegamento fino 
ai paesi del Sinai, ad una pro
fondità di 5O60 chilometri ad 
est della via d'acqua, senza 
esigere alcuna reciprocità da 
parte egiziana. Israele, secon
do queste voci, chiederebbe 
che la forza di pace dell'ONU 
prenda posizione nel Sinai 

MADRID, 4 
Il nuovo governo spagnolo 

presieduto da Carlos Arias Na
varro ha prestato oggi giura
mento nelle mani del capo del
lo Stato al palazzo del Pardo. 
Successivamente 1 membri del 
governo si sono recati al palaz
zo Zarzuela per rendere visita 
al principe di Spagna, Juan 
Carlos. 

Del nuovo governo fanno 
parte 19 ministri, di cui solo 
otto provengono dalla prece
dente compagine presieduta 
da Cancro Bianco, ucciso il 
20 dicembre scorso. 

La stampa spagnola dedica 
intere pagine alla presentazio
ne dei nuovi ministri, accom
pagnandola con commenti edi
toriali la cui nota dominante 
è l'attesa per i criteri con cui 
il governo affronterà i proble
mi lasciati insoluti da quello 
precedente e la reiterata esal
tazione dell'efficienza del «si
stema» che avrebbe evitato il 
ricoiso a misure eccezionali 
come reazione all'assassinio di 
Carrero Bianco. In realtà, se il 
regime ha ritenuto di non 
inasprire le tensioni delle qua
li è preda con il ricorso aper
to a provvedimenti di stato 
d'asseci o, ciò non toglie che 
la - macchina repressiva sia 
stata messa in movimento con 
brutale energia. D'altro canto 
è diffusa la previsione che la 
preminenza degli elementi di 
destra in seno al governo si 
manifesterà anzitutto sul cor
so della politica interna. 

Il giornale Ya indica i prin
cipali problemi che il nuovo 
governo deve affrontare: l'in
flazione e le conseguenze del
la crisi mondiale del petrolio 
costituiranno « il problema dei 
problemi » per il governo di 
Arias Navarro, il quale dovrà 
pure affrontare un altro gran
de « tema nazionale ». quello 
della partecipazione del popo
lo spagnolo alla vita politica. 
tanto più dopo « le prove 
esemplari che gli spagnoli han
no saputo dare in tutte le oc
casioni critiche » e perché 
« per affrontare le difficoltà 
che ci attendono abbiamo bi
sogno dell'unità, non dell'uni
tà generata dall'uniformità, 
ma di quella creata dalla par
tecipazione pluralistica ». 

Il giornale ABC sottoli
nea l'aspettativa generale 
che ha accompagnato la for
mazione del nuovo governo e 
le difficoltà che, a quanto sem
bra. si sono dovute superare, 
per giungere alla lista defini
tiva. Rende poi omaggio in 
particolare all'ex-ministro de
gli Esteri, Lopez Rodo, e ag
giunge: con Lopez Rodo 
« scompare il concètto secon
do cui lo sviluppo economico 
è di per se stesso sufficiente 
per il governo dei popoli. In 
cambio, c'è da sperare in una 
attivazione della vita politica, 
il che non vuol dire che questo 
possa avvenire secondo la via 
che qualcuno può sperare». 
« Oggi non abbiamo altre pro
spettive — scrive ancora 
ABC — e tutto sembra indi
care che questa è stata la 
crisi più importante del re
gime ». 

Rispettare gli accordi per le pensioni 

Lunedì a Roma 
conferenza stampa 

dei sindacati 
sul processo 1001 

La delegazione che ha as
sistito nei giorni scorsi a 
Madrid, in rappresentanza 
dei sindacati, delle forze po
litiche e sociali democratiche, 
degli Enti locali e regionali, 
al processo conclusosi con le 
pesanti condanne di dieci mi
litanti delle Commissioni Ope
raie spagnole, ha indetto per 
lunedì prossimo alle ore 11, 
presso l'Hotel Parco dei Prin
cipi, a Roma, una conferen
za stampa per denunciare al
l'opinione pubblica italiana il 
carattere di repressione anti-
operaia ed antidemocratica 
che ha avuto il processo-farsa 
e la mostruosa sentenza con
clusiva. 

La delegazione al suo rien
tro in Italia ha chiesto un 
incontro urgente al ministro 
degli esteri e al governo per 
assumere iniziative che iso
lino la dittatura franchista e 
impongano al regime la liber
tà per i dieci sindacalisti 
condannati. 

Un giudizio del giornale egiziano «Al Abram» 

Gli USA si avvantaggiano 
dall'embargo petrolifero 

IL CAIRO. 4 
\jt restrizioni petrolifere de

gli arabi e gli aumenti di 
prezzo del petrolio non solo 
non danneggiano gli Stati Uni
ti, ma li avvantaggiano. Lo 
scrive Mohammed Hassanein 
Heikal, il direttore di *Al 
Ahram » e consigliere del pre
sidente Sadat. 

Nella sua rubrica settima
nale, Heikal sostiene che gli 
aumenti di prezzo fanno co
modo alle grandi compagnie 
petrolifere americane, le quali 
ne ricavano un profitto, e con
tribuiscono a portare l'Europa 
occidentale e il Giappone sot
to il dominio della politica 
amencana, 

Passando poi ad esaminare 
la posizione degli USA nelle 
trattative t»n Israele, Heikal 
afferma che gli Stati Uniti 
mm approvano un ritiro di 
Israele alle linee dell'epoca 
antecedente la guerra del 1967. 

« Né nelle sue riunioni pub

bliche né in quelle private, 
scrive Heikal, il segretario 
di S!5.to americano ha mai ri
velato come egli contempli le 
nuove linee israeliane- Se mi 
è lecito dirlo, il dottor Henry 
Kissinger non è d'accordo con 
l'espansione di Israele fino al
te attuali linee, ma non ap
prova nemmeno un ritorno 
L*r?.cMano alle linee dei tempi 
antecedenti il giugno 1967». 

Secondo Heikal gli obiettivi 
della politica americana nel 
Medio Oriente sono: difende
re e garantire la sicurezza 
dello Stato d'Lsraele, mante
nere il flusso del petrolio ver
so gli Stati Uniti, a prezzi ac
cettabili, conservare l'intesa 
fra URSS e Stati Uniti sul 
Medio Oriente ed evitare un 
urto diretto con Mosca a moti
va del conflitto arabo-lsrae-
llarto, ristabilire e consolidare 
l'influenza degli Stati Uniti in 
Medio Oriente. limitando in 

ogni modo l'influenza sovietica 

(Dalla prima pagina) 

la celebrazione del referen
dum. « Alcuni di coloro — so
stiene Fanfanl — che tra il 
'70 e il '71 consentirono all'ap-
provazlone della legge sul re
ferendum, anche allo scopo di 
non inasprire le discussioni 
dei parlamentari circa il di
vorzio, ora, per ovviare un te
muto inasprimento di pole
miche tra i cittadini-elettori 
in occasione del referendum, 
vorrebbero poterlo evitare mu
tando certe disposizioni della 
legge istitutiva del divorzio. 
E chi lamenta che la DC 
non avanzi proposte in pro
posito dimentica che, — stan
te la sua posizione antidivor
zista e la sua azione, sia du
rante la costituente che dopo, 
per rendere effettivo il dirit
to popolare a partecipare alla 
vita dello Stato anche per 
mezzo del referendum — la 
DC sta dando prova di gran
de responsabilità verso il pae
se, di riguardo verso le altre 
forze politiche, di disdegno di 
esacerbate polemiche, proprio 
con il riuerbo con il quale 
~ afferma Fanfanl ~ segue 
l'affiorare delle differenti opi
nioni sul problema in Que
stione ». 

Come si vede, le dichiarazio
ni del segretario della DC non 
appaiono di facile interpreta
zione. E* forse anche per que
sto che, dopo la comparsa sul
le agenzie di stampa del brano 
fanfaniano che abbiamo ri
portato, per certi aspetti si
billino, sono state diffuse ne
gli ambienti giornalistici de
lucidazioni di buona fonte. 
E' stato fatto rilevare, in par
ticolare, che obiettivo del se
gretario d.c. non era quello 
di «aprire o chiudere» ri
spetto alla discussione in cor
so tra \s forze polìtiche sul 
referendum, bensì di «foto

grafare la situazione», met
tendo In evidenza le difficoltà 
insite in un tentativo di evi
tare il referendum stesso, ten
tativo nei confronti del quale 
— è stato detto — non vi è 
« contrarietà aprioristica » 
da parte della DC. La dichia
razione fanfaniana può appa
rire, tuttavia, ancora elusiva 
rispetto alle più recenti prese 
di posizione sulla materia. In
fatti, l partiti favorevoli alla 
legge che Introdusse il divor
zio, nella precedente legislatu
ra elaborarono un testo legi
slativo che già teneva conto 
in larga misura delle esigenze 
sollevate da una parte del 
mondo cattolico e che costi
tuisce un fatto politico 11 qua
le conserva tutto 11 suo va
lore; e di recente, come sap
piamo, l'on. De Martino ha 
avanzato, anche nel merito, 
un'ulteriore proposta, che si 
muove appunto nella direzio
ne della ricerca di una solu
zione che eviti la spaccatura 
rappresentata dall'effettuazio-
ne del referendum. 

ANDREOTTI ^agenzia che fa 
capo all'on. Andreotti ha scrit
to Ieri che l'attuale situazione 
non fa prevedere obiettiva
mente « né crisi né rimpasti ». 
Gli and reotti ani osservano, In
fatti. che, dato il quadro at
tuale, « 7io» si vede chi può 
avere l'ambizione» di succe
dere a Rumor « per fronteg
giare una situazione che di
venterebbe indubbiamente più 
grave ». Essi osservano, inol
tre. a proposito del referen
dum, e in relazione agli inviti 
dei partiti laici alla DC a 
prendere un'iniziativa in pro
posito, che la stessa DC è con
traria «all'istituto del divor
zio, per cui non potrebbe ac
cettare il principio della dis
solubilità del matrimonio at

traverso qualche modifica del
la legge Fortuna - Baslini ». 
« Una crisi di governo prima 
del referendum - - afferma 
l'agenzia di Andreotti — non 
è quindi probabile, anche per
ché essa non impedirebbe lo 
svolgimento del referendum 
stesso ». In sostanza, la prosa 
andreottiana fa balenare la 
possibilità di una crisi mini
steriale dopo un'eventuale 
competizione sul referendum; 
l'ex presidente del Consiglio, 
almeno, sembra considerare 
con favore un'ipotesi del ge
nere. 

'RIFORMA SANITARIA ^ ^ 
intervista a Panorama il mi
nistro del Lavoro Bertoldi 
ribadisce che 11 '74 «deve es
sere l'anno della riforma sa
nitaria». «Altrimenti — ag
giunge — vuol dire che il 
centrosinistra è fallito e i 
socialisti non avranno più al
cuna ragione di rimanere al 
governo». Circa 1 contenuti 
della riforma, Bertoldi indica 
la priorità dell'istituzione del 
Servizio sanitario nazionale, 
liquidando mutue ed enti o-
spedalieri: a Tutte le attrez
zature e il • personale passe
ranno alle Regioni che gesti
ranno la politica sanitaria 
nell'ambito della programma-
zione sanitaria nazionale ». Lo 
esponente socialista rileva 
tuttavia che le resistenze al
la riforma «sono enormi» e 
godono di «forti appoggi nei 
partiti della coalizione di go
verno » anche se « il proble
ma riguarda sopratutto la 
Democrazia cristiana » che è 
stata sinora vai centro di 
questo sistema di potere ». 
Da qui un invito, in partico
lare a Fanfanl, perchè la DC 
sappia « rompere le incrosta
zioni clientclari ed eliminare 
i feudi ». 

Sanare i mali della giustizia 
(Dalla prima pagina) 

11 PG — è frutto di un com
plesso di cause. Il deteriora
mento della • famiglia, della 
scuola, del costume e della 
morale, ha condotto alla so
pravvalutazione del denaro e 
dei vantaggi materiali che es
so procura e, spesso, alla sfi
da aperta alla società in quan
to espressione di un ordine 
morale e civile non più ap
prezzato; la .sollecitazione co
stante verso l'acquisizione 
consumistica si pone come 
causa determinante di stati 
di frustrazione, che sospingo
no verso deviazioni di com
portamento; d'altra parte, le 
stesse strutture istituzionaliz
zate non sono suscettibili dì 
espansione così rapida ed am
pia da consentire a tutti pos
sibilità di inserimento. La vio
lenza, il vizio, le deformazioni 
e il pervertimento sessuale 
trovano quindi condizioni che 
ne facilitano la diffusione». 

Sono i delitti contro il pa
trimonio (scippi, rapine, fur
ti Ì ad aver subito l'aumento 
maggiore e sono soprattutto 
le città più popolose e più ric
che di industrie e di traffici 
ad essere scelte come campo 
per azioni delittuose da parte 
di bande ben organizzate. 

Oltre il 50 per cento dei rea
ti rimangono di autore igno
to e tale percentuale è mag
giore per i furti e le rapine. 
Questo progredire della delin
quenza organizzata, ha ag
giunto Stella Richter. «do
vrebbe consigliare lo studio at
tento di mezzi più efficaci di 
lotta contro manifestazioni che 
mettono in pericolo non solo 
i beni dei singoli e della col
lettività, ma la stessa liber
tà e talvolta la vita dei cit
tadini e di quanti f.ono pre
posti alla tutela dell'ordine ci
vile». Parlando dell'aumento 
dei sequestri di persona, il 
procuratore generale ha affer
mato tra l'altro: «E* fallace 
il sistema di sottomettersi al
le imposizioni dei criminali e 
rinunciare all'intervento del
la polizia, perchè questo com
portamento. talora vano per 
la salvezza delle vittime, ali
menta la ripetizione e l'esten
sione delle imprese crimino
se ». Al contrarlo sarebbe ne
cessario potenziare la polizia 
giudiziaria e stabilire un più 
stretto collegamento tra essa 
e la magistratura. Siamo ben 
lontani, come si vede, dalle 
pressanti richieste del prece
dente procuratore per il ri
pristino, senza limitazioni, 
del fermo di polizia. 

MINORENNI 
Un accenno particolare il 

procuratore generale ha ri
servato all'aumento dei reati 
commessi da minorenni. 

« Le fonti della delinquen
za minorile sono il disadatta
mento dovuto a fenomeni im
migratori; il disordine della 
convulsa vita moderna; il di
sinteresse dei genitori, assor
biti dal lavoro; lo sfaldamen
to dei legami famigliari; il 
deterioramento dei freni mo
rali della società in evidente 
crisi di sviluppo e di trasfor
mazione economica ». Diven
ta così urgente «affrontare il 
problema dei minori che pre
sentano anormalità, talora a 
sfondo sessuale. Essi non pos
sono essere avviati nelle case 
di rieducazione. Per tentarne 
il recupero si dovrebbero ac
cogliere in istituti appositi e 
affidare a educatori specia
lizzati. a psicologi e a psi
chiatri ». 

AUMENTO DEI PROCESSI 

Le preture hanno iniziato. 
in un anno, oltre due milio
ni di istruttorie pena'.I, le 
procure 1.500.000 e gli uffici 
istruzione 1.200.000. L'aumen
to per le procure è stato de! 
27 per cento e del 32 per cen
to per gli uffici istruzioni, 
300.000 in più (incremento del 
16 per cento) sono stati i pro
cessi in pretura; 125.000 quel
li in tribunale ( + 7^) . 3.000 
in più per le corti d'Assise e 
le corti d'assise di appello. 
Anche in Cassazione i proce
dimenti sono aumentati: da 
21.000 a 25.000. 

L'aumentata attività di la
voro della maggior parte degli 
uffici non è riuscita ad evita
re un ulteriore incremento del
l'arretrato. 

Questo passo del discorso si 
è concluso con l'esecrazione 
per la strage di Fiumicino. 
« Non solo tutti ?li italiani, 
ma tutti I popoli civili hanno 
avuto fremiti di esecrazione, 

di orrore e di sdegno per que
sta manifestazione di barba
rie e di ferocia bestiale che 
ha provocato tante vittime ». 

ISTITUTI DI PENA 
Il problema delle carceri 

— ha affermato il PG — deve 
essere posto in termini assai 
crudi. Da tutte le Corti d'Ap
pello si sottolinea la generale 
inadeguatezza degli edifìci (al
cuni dei quali inagibili) la 
decrepitezza del regolamento 
carcerario, le carenze del per
sonale. A queste cause Stella 
Richter aggiunge « la dilagan
te mentalità contestataria dei 
detenuti ». Non si precisa pe
rò che questa è una conseguen
za delle prime. 

DIRITTO DI FAMIGLIA 
Il divorzio è stato uno dei 

pochi temi « politici » affron
tati da Stella Richter, il qua
le, dopo aver sottolineato che 
quest'anno sono state presen
tate molte meno Istanze di 
divorzio rispetto all'anno pas
sato, ha aggiunto: « Il feno
meno viene spiegato col rife
rimento al fatto che, all'en
trata in vigore della legge isti
tutiva del divorzio, furono pro
poste di colpo tutte le doman
de che inerivano a situazioni 
che si trascinavano da anni. 
Le domande proposte succes-
cessivamente, ovviamente, rap
presentano le situazioni "cor
renti": e, data la modestia di 
tale numero complessivo, può 
intendersi acquisito il dato 
importante che i temuti peri
coli per l'unità della famiglia 
si sono dimostrati infondati. 
Dato, quest'ultimo, conforta
to dal fatto che le domande 
di divorzio sono state propo
ste. per la maggior parte, da 
coniugi di età avanzata che 
desideravano regolarizzare do
po anni di "convivenza sepa
rata", la loro precaria posizio
ne e, soprattutto, quella dei 
figli adulterini ». 

I MAGISTRATI 
Stella Richter, affrontando 

il problema della diversità di 
trattamento dei giudici e della 
struttura piramidale della ma
gistratura, ha affermato che 
l'attuale sistema non è ade
rente alla Costituzione, secon
do la quale « i magistrati si 
distinguono fra loro soltanto 
per diversità di funzioni ». 
« L'esatta soluzione del pro
blema — ha aggiunto l'alto 
magistrato — sta quindi nel 
sopprimere ogni grado e ca
tegoria affermando che i ma
gistrati sono tutti uguali per 
dignità e prestigio, fanno par
te di un unico ruolo con uno 
stipendio che aumenta solo 
con l'anzianità — come avvie
ne per i professori universi
tari — e con l'attribuzione 

delle funzioni loro conferite 
da'. Consiglio superiore della 
Magistratura, in considera
zione delle loro capacità ed 
attitudini, in modo che sia 
In ogni coso collocato l'uo
mo giusto al posto giusto ». 

Si tratta di una impostazio
ne che contraddice comple
tamente quanto affermato in 
precedenti discorsi inaugurali 
e che sembra accogliere le 
istanze delle forze più aperte 
della magistratura. 

Positivi apprezzamenti Stel
la Richter ha espresso anche 
sulla proposta della creazio
ne del giudice unico di pri
mo grado. 
PROCESSO DEL LAVORO 

La legge sulle controversie 
Individuali di lavoro — ha 
sottolineato con forza il pro
curatore generale — completa 
l'opera legislativa di tutela 
del lavoratore iniziata con la 
legge sui licenziamenti indivi
duali e proseguita con lo Sta
tuto dei lavoratori. « Solo og
gi può dirsi che le direttive 
costituzionali hanno avuto at
tuazione, perchè solo oggi il 
lavoratore può ottenere un 
tempestivo riconoscimento del 
suoi diritti e non è più costret
to, nell'impossibilità di atten
dere l'esito di lunghi este
nuanti giudizi, ad accettare 
inique transazioni o a rinun
ciare alle sue giuste richieste. 
Questa riforma costituisce 
opera di grande progresso e 
di alta civiltà, un segno di 
elevato livello civile e mora
le del nostro paese. Alla sua 
piena attuazione i magistrati 
italiani sono impegnati con 
tutte le loro forze ». 
RIFORME 

Prima di chiudere il suo di
scorso con l'analisi della si
tuazione della Cassazione e 
con l'affermazione della ne
cessità di adeguare la funzio
ne di quest'ultima alle esigen
ze del paese. Stella Richter 
ha messo l'accento sulla ur
genza di profonde riforme che 
mutino radicalmente l'ordina
mento giudiziario, la proce
dura civile, e il diritto civile. 

In particolare ha insistito 
sul diritto di famiglia e ha 
affermato: «Di fronte alle in
novazioni della Costituzione 
della Repubblica non può ol
tre differirsi l'adeguamento 
del diritto familiare, specie 
per quanto riguarda la pari
tà dei coniugi e il trattamen
to dei figli naturali. La rifor
ma è ormai in uno stadio 
avanzato e quindi si può con
fidare in una prossima defini
tiva approvazione. E cosi pu
re si spera che possa presto 
risolversi il problema del di
vorzio. che ha formato e for
ma ancora oggetto di accesi 
dibattiti ». 


